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Mario Dei Monaco sara mer¬ 
coledì sera protagonista alla 
TV del Trovatore verdiano, 
concertato e diretto da Fer¬ 
nando Previtali, in un’edi¬ 
zione di eccezionale interes¬ 
se per la notorietà degli in¬ 
terpreti: Leila Gencer (Leo- 
nora); Fedora Barbieri <Azu- 
cenai; Plinio Clabassi (Fer¬ 
rando); Effore Bastianini (Il 
conte di Luna). Del famoso 
tenore fiorentino ricordia¬ 
mo i grandi successi ripor¬ 
tati l’anno scorso al Metro¬ 
politan di Neic York. Per la 
prestigiosa modernità delle 
sue interpretazioni, Mario 
Del Monaco è oggi il can¬ 
tante italiano più conteso 
delle scene liriche. I suoi 
passatempi sono la fotogra¬ 
fia, i dischi, le automobili, 
e... le parti di baritono che 
costituiscono anche i suoi 
preferiti esercizi di canto 
* Dopotutto — egli dice — 
il miglior tenore è, come Ca¬ 
ruso, un baritono con gli 
acuti >. 
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UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO D’ARTE 



Tre interpreti del Trovatore. Da tini*tra: Plinio Clabassi (Ferrando); Lelia Gencer (Leonora); Ettore Bastionisi (Il conte di Luna) 


Da MONACO ALLA TV NEI TROVATORE,. 


Verdi non era mai stato e non fu più libero come 
in quest 9 opera nella quale egli si scatenò manife¬ 
stando la più segreta e gelosa parte del suo genio 


na buona compagnia di can¬ 
to della quale fa parte il 
celebre tenore Del Mona¬ 
co interpreterà per la Te¬ 
levisione Il Trovatore: un 
avvenimento, dopo i grandi e 
pieni successi che quest'opera 
di Verdi ha avuto in centoquat- 
tro anni. 

Il Trovatore, rappresentato 
per la prima volta il 19 genna¬ 
io 1853, a Roma, precedette di 
due mesi scarsi La Traviata: e 
col Rigoletto appartiene alla 
< trilogia » dei romanzi lirici di 
Verdi. Comprende meno ele¬ 
menti autobiografici della Tra¬ 
viata. ma è ancora più sogget¬ 
tivo e personale, più furiosa¬ 
mente originale. Opera di una 
novità tellurica, d una selvag¬ 
gia verginità di idee e di sen¬ 
timenti. 

Soffrì più delle altre di quel¬ 
la che fu l'eclissi dell’arte di 
Verdi; ed ora che l’arte di Ver¬ 
di ha riconquistato o va ricon¬ 
quistando i ceti colti e gli intel¬ 
lettuali, è ammirata più delle 
altre, con maggiore entusiasmo 
e con una specie di sgomento. 

Col Trovatore . Verdi ripete 
il colpo deU’Ernani; e ne in¬ 
grandi l'effetto. L'Ernani era 
stato come l'ampliamento del 
manifesto romantico di Victor 
Hugo; il Trovatore, nel cui fuo¬ 
co bruciò subito il dramma di 
Garcia Gutierrez da cui Salva¬ 
tore Catamarano aveva tratto 
il libretto, fu oltre al resto il 
proclama del puro romantici¬ 
smo musicale italiano. 

Sarebbe superfluo raccontare 
di nuovo la storia di questo 
melodramma. Il fratello del 
conte di Luna scomparve da 
bambino: lo dicono arso vivo 


da una strega per vendicare la 
propria madre, la quale era 
stata mandata al rogo dal con¬ 
te vecchio. Non è vero. La stre¬ 
ga. Azucena, buttò sul fuoco, 
per errore, il proprio figliuolo; 
e poi si tenne l’altro bambino. 
Manrico, il Trovatore, è appun¬ 
to fratello del conte di Luna; 
ma ignora la sua origine e del 
conte è rivale, poiché ambedue 
amano Leonora. Leonora ama 
Manrico. 

I soldati del conte arrestano 
Azucena. Manrico si arma per 
liberarla. Cade anch'egli pri¬ 
gioniero del conte. Li aspetta 
il rogo: il Trovatore è proprio 
l’opera delle pire. 

Leonora, dopo aver bevuto 
un veleno, si offre al conte a 
patto che egli rimetta in liber¬ 
tà Manrico. Siamo alla cata¬ 
strofe: mentre Leonora si spe- 
gne e le Gamme avvolgono il 
Trovatore, Azucena grida al 
conte che l’uomo ucciso dal 
fuoco era suo fratello. 

II conte di Luna è sempre 
scortato da familiari e da ar¬ 
migeri; il Trovatore ha i suoi 
partigiani: Azucena vive tra gli 
zingari. Le religiose di un con¬ 
vento pregano invano per far 
tornare un po’ di pace in un 
mondo così orgoglioso e feroce 
dove il canto stesso è spesso 
sGda, minaccia, soddisfazione 
della vendetta. 


Verdi non era mai stato e 
non fu più libero come nel Tro¬ 
vatore. Nel Trovatore egli si 
scatenò, manifestando la più 
segreta e più gelosa parte del 
suo genio. Senza rispetto uma¬ 
no, senza ritegno, con impeto 
irresistibile. Non si curò di 
uscire dalle vecchie conven¬ 
zioni del teatro d’opera: le de¬ 
vastò. Le mise a ferro e fuoco. 
Rischiò perGno di compromet¬ 
tere l’avvenire della sua arte. 

Sia detto come tra parentesi; 


mercoledì ore 21,15 - TV 


ma non si capisce ancora bene 
perché, mentre nelle opere dei 
tanti compositori stranieri che 
venivano opposti a Verdi, l’ele¬ 
mento intensamente e sincera¬ 
mente paesano, aborigeno, era 
considerato un grande pregio, 
nel Trovatore doveva essere per 
forza un difetto e un vizio. 
Forse perché per apprezzarlo 
anche e soprattutto nel Tro¬ 
vatore si sarebbe dovuto rico¬ 
noscere che proprio Verdi, bal¬ 
zando fuori dalla tradizione 
aristocratica del melodramma 
italiano, era stato il primo a 
scrivere melodrammi irreduci- 
bilmente nazionali ma di valo¬ 
re universale? E perché non 
avrebbe mai permesso a nes¬ 
sun rielaboratore di mettere le 


sue sottili mani bianche su par¬ 
titure come quelle del Trova¬ 
tore? 

I famosi ritmi di danza sono 
rimasti cosi quelli che volle 
lui ; e si dica la stessa cosa de¬ 
gli accompagnamenti scoperti e 
clamorosi, dei contrasti vocali 
di gusto popolaresco e, aggiun¬ 
giamo pure, plebeo; delle ca¬ 
balette, di certe cadenze trop¬ 
po facilmente Gorite, di certe 
sgargianti aperture corali. Il 
Trovatore, per fortuna, non è 
stato mai riverniciato. 

I personaggi sbucano come 
dalla foresta e vi aggrediscono: 
certo, vi fermano. Non solo 
Manrico. con le sue armi e i 
suoi canti, il conte di Luna, 
suo rivale sul campo e nella 
musica, la fatale Azucena, gli 
zingari, gli armati, gli aguzzini; 
ma anche quella Leonora che 
è non tanto una candida vit¬ 
tima (pianto una Gera amaz¬ 
zone. Tutti questi personaggi 
hanno qualche cosa di eroica¬ 
mente brigantesco che ricorda 
appunto YErnani ed anticipa 
la Carmen di vent’anni buoni. 
Sono usciti dalle antiche selve 
italiche; non hanno né un pas¬ 
so né gesti né voce civilizzati; 
quando suonano, chiamano la 
gente a raccolta; quando can¬ 
tano, fanno fremere ed esul¬ 
tare. 

II canto di Leonora, nono¬ 


stante i pezzi scritti apposta 
per i singoli virtuosi, s’intrec¬ 
cia così spesso e cosi genero¬ 
samente col canto di Manrico 
e col canto del conte di Luna, 
che sarebbe dannoso o comun¬ 
que un peccato considerarlo a 
parte. Accompagnata dal liu¬ 
to, la voce del Trovatore viene 
subito ad esprimere la mede¬ 
sima apprensione e il medesi¬ 
mo slancio estatico. Più che a 
contraddire, la voce del conte 
baritono s’innalza a ribadire e 
a intensiGcare i motivi del 
dramma. 

Le maggiori frasi del Trova¬ 
tore trascendono i personaggi, 
sono come scale di luce in un 
cielo tempestoso. Chi non le ri¬ 
corda? Chi non le ha sempre 
dentro di sé? « Tacca la notte 
placida >. «Come d’aurato so¬ 
gno >. « D’amor su l’ali rosee ». 
« Sei tu dal ciel disceso? ». « Ah 
sì, ben mio ». « Il balen del suo 
sorriso ». < Riposa o madre... ». 
« Ai nostri monti ritorneremo »; 
e tante altre. L’intero Trovato¬ 
re è solcato da lampi, come il 
cielo di una notte d’agosto. 

Il contrasto principale è quel¬ 
lo dell’amore pieno di speranza 
e della morte pronta ad in¬ 
ghiottire tutto e tutti. Alle gio¬ 
vanili forze aeree si contrap¬ 
pongono forze sotterranee, ca¬ 
vernose. I vulcani eruttano con¬ 
tinuamente fumo, fuoco e lava 
sotto uno splendido cielo. Azu¬ 
cena, personaggio che non ha 
nulla da invidiare alle Ggure 
dei miti cupi di Wagner, rias¬ 
sume nel suo animo tormen¬ 
tato la misteriosa violenza in- 
(segue a pag. 37) 
Kmsiltm Badisi 
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BLOCH produce solo calze 

"NAILON" RHODIATOCE "SCALA D'ORO" 


STAGIONE LIRICA DELLA RAI 


NELL ANNO 
MILLE 

Uapocalittica leggenda medie¬ 
vale in un’opera di Renilo 
Bossi ispirata da una visione 
poetica di Giovanni Pascoli 



Renzo Bozzi 


■ ■ olto giustamente Guglielmo Bar- 
; ! J blan, dopo aver inserito la fi¬ 
li gura di Renzo Bossi nell’am- 
lri i bito di yna « stirpe di musici- 
JI sti, di una forte razza di orga¬ 
nisti » (avente — in quanto tale — 
particolari caratteristiche di • arte 
e artigianato, mestiere e ricerca ispi- 
rativa che non camminano mai, o 
quasi, disgiunti»), parla del compo¬ 
sitore come • di un’esistenza tutta 
spesa per la causa musicale e tut¬ 
tora militante, con fede, in questo 
campo ». 

Probità artistica, serenità nel la¬ 
voro, tenacia nel proprio onesto ed 
umile proposito: ecco il non trascu¬ 
rabile retaggio che affiora da ben 
cinquanta anni di vita musicale vis¬ 
suta in perfetta chiarezza d’intendi¬ 
mento. 

L’opera Nell’anno mille ha nume¬ 
rosi motivi per un interesse specifi¬ 
co. Essa costituisce, infatti, l’unica 
* trama » ideata, per il palcoscenico 
melodrammatico, da Giovanni Pa¬ 
scoli. Occorre ricordare che i rap¬ 
porti tra il poeta e Marco Enrico 
Bossi — l’insigne musicista ed orga¬ 
nista padre di Renzo — erano assai 
amichevoli. Al nostro musicista — 
allora appena ventenne (si era al- 
l’incirca nel 1902) — capitò di leg¬ 
gere una specie di « prologo », per 
un poema per musica, che Pascoli, 
alcuni anni prima, aveva pubblicato 
a Bergamo, in un occasionale, cele¬ 
brativo fascicolo donizettiano. Alla 
base della futura realizzazione poe¬ 
tica stava la nota fola medioevale 
della fine del mondo, prevista, per 
l’appunto, per il millesimo anniver¬ 
sario della nascita di Gesù Cristo. 


La lettura pascoliana soggiogò Renzo 
Bossi che, valendosi dell’amicizia in¬ 
tercorrente tra suo padre e il poeta, 
non ebbe difficoltà ad interpellare 
Giovanni Pascoli — allora docente a 
Messina — circa il progetto di scri¬ 
vere un’opera su libretto dello stesso 
Pascoli. Il carteggio tra il celebre 
poeta e il giovanissimo musicista fu 
intenso ed affettuoso; non soltanto 
Pascoli dette il proprio assenso, ma 
promise la sua effettiva e amiche¬ 
vole collaborazione. Senonché « per 
alcune difficoltà di reciproca intesa. 


mercoledì ore 21 progr. naz. 


sorte in merito alla sceneggiatura » 
— come informa il compositore — 
e dopo lunghi periodi d’interruzione 
nel comune lavoro, la scomparsa del 
poeta troncò il progetto. Renzo Bos¬ 
si pregò, allora. Luigi Orsini — poe¬ 
ta, anch’egli, e romagnolo pure, non¬ 
ché uomo esperto di problemi tea¬ 
trali — di stendere in versi un testo 
che, nella sua concezione e nella sua 
significazione interiore, rispetta e ri¬ 
flette pienamente l’altissima visione 
pascoliana. Così nacque Nell’anno 
mille — leggenda medioevale in tre 
quadri e un prologo (su visione poe¬ 
tica di Giovanni Pascoli e versi di 
Luigi Orsini) — ampia composizione 
in cui Renzo Bossi ha dato il meglio 
della sua dottrina e del suo fervore 
ispirativo. 

Il lavoro reca il n. XXV — in or¬ 
dine alla successione cronologica del¬ 


la produzione bossiana — e, pertan¬ 
to, risulta databile, all’incirca, del 
1915. Ma, in ordine all’inizio della 
collaborazione pascoliana e alle suc¬ 
cessive vicende — Nell’anno mille è 
stato pubblicato nel 1934 — il la¬ 
voro va considerato come la sintesi 
di molteplici esperienze, sia nel set¬ 
tore sinfonico sia in quello vocale. 

Le parole dello stesso musicista 
debbono, anzi, illuminarci in mate¬ 
ria; si tratta di un’opera — egli in¬ 
dica — « il cui vocalismo e melodi- 
smo dominante traggono tale spe 
cifica caratteristica dall’afflato fon¬ 
damentalmente lirico dell’ispirato 
soggetto pascoliano: mentre tale at 
teggiamento vorrebbe dimostrare — 
nella mia intenzione — la possibi¬ 
lità di attenersi alle precipue essen¬ 
zialità della nostra arte melodram¬ 
matica, pur evoluta in un clima di 
ben aggiornato spirito estetico mu¬ 
sicale ». 

I personaggi principali della leg¬ 
genda sono tre: il troviero Rambal- 
do, la sua innamorata Alienor, Gi¬ 
nevra, madre dolente che piange la 
immatura scomparsa dell’amato suo 
bimbo. L’apocalittico traguardo del¬ 
l’anno mille costituisce, per i primi 
due, motivo di ansia e di disperazio¬ 
ne (il loro amore sarà travolto); 
gioioso miraggio, invece, per la ma¬ 
dre sventurata che potrà riunirsi al 
figlio. Una turba di monaci, di gau¬ 
denti, di popolani gravita sopra i 
protagonisti, accentuando il contra¬ 
sto di una situazione che — tra ter¬ 
rori e speranze — si risolve, alla 
fine, in un cristiano monito di fidu¬ 
cia e di simpatia umana. 

r. m. 


IL REVISORE 

In prima esecuzione radiofonica la nuovissima opera di 
Werner Egk tratta dalla famosa commedia di Gogol 


L a commedia musicale in cinque atti II revisore, del 
compositore tedesco Werner Egk, data in prima 
mondiale il 9 di questo mese al Rokoko-Theater del 
Castello di Scowetzinger durante lo • Scowetzinger 
Festspiele 1957 », viene trasmessa per la prima volta 
dalla Radiotelevisione Italiana. 

Di pochi anni più giovane di Hindemith, Werner Egk 
è stato tenuto, nella Germania prebellica, in una consi¬ 
derazione superiore e ufficialmente contrapposto all’au¬ 
tore del Mathis der Maler. Del resto Egk è stato tra i 
pochi musicisti del suo paese a non subire il potente 
influsso del contrappuntismo neo-barocco di Hindemith. 
Il suo temperamento esuberante e vigoroso, ereditato dai 
suoi antenati rurali bavaresi, lo ha tenuto lontano dalle 
suggestioni intellettualistiche e dagli alchimismi fonici, 
che tanta parte hanno nella musica del nostro tempo, 
indirizzandolo piuttosto verso forme di espressione non 
ricercate, spesso fondate sulla musicalità popolare, e do¬ 
tate di immediata efficacia. La migliore misura di sé, 
Egk l’ha data nel teatro. Il suo primo lavoro, Il violino 
magico, scritto per il teatro dei burattini del Conte 
Pocci, riscuote sempre un grande successo in Germania. 
Tra le sue opere ricordiamo Peer Gynt, tratta da Ibsen, 
ed i balletti Joan von Zarissa e Abraxas. In uno dei suo» 
ultimi lavori teatrali, Circe, ispirato da Calderon de la 
Barca, Werner Egk mescola curiosamente il genere serio 
con quello buffo, l’opera mitologica con la farsa mu¬ 
sicale. 


L’opera II Revisore adatta per la scena musicale 
l’omonima famosa commedia di Gogol — interpretata 
ultimamente sugli schermi da Danny Kaye — e cono¬ 
sciuta anche col titolo: L’Ispettore Generale. Ne ricor¬ 
diamo l’intreccio: in una cittadina di provincia, nei cui 
uffici regna la corruzione più sfacciata — che ha ormai 
coinvolto tutti, cittadini e burocrati — si sparge l’al¬ 
larmante notizia dell’imminente arrivo di un Ispettore 
Generale, inviato per compiere un’inchiesta amministra¬ 
tiva. Un giovane forestiero, giunto nell’albergo del paese, 
viene senz’altro riconosciuto come l’Ispettore Generale, 
per un equivoco creato dall’eccitazione della timorosa 
attesa. Il giovane, che altri non è che un impenitente 
scavezzacollo, sta magnificamente al gioco, tanto più che 
tutti lo ricolmano di doni, per accattivarsi la simpatia 
del creduto Ispettore. Il podestà giunge perfino a of¬ 
frirgli in moglie la bella figliola. Ad un certo punto, 
però, ritenendo che l’equivoco stia durando troppo e 
che si finisca con lo scoprire la sua vera identità, il gio¬ 
vane se la squaglia, con la scusa di dover andare a chie¬ 
dere a suo padre il consenso per le nozze. Alla fine, una 
lettera, che l’ufficiale postale apre violando come al so¬ 
lito il segreto epistolare, fa conoscere agli spauriti cit¬ 
tadini l’arrivo del vero Ispettore Generale. L’esecuzione 
del « Revisore » è diretta dell’autore. 

u. r. 

domenica ore 21,20 terzo programma 
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Uno scatto inconsulto 
può compromettere la 
vostra carriera••• H 


TURANDO T 

capolavoro incompiuto 


Al/ano si trovò di fronte a un com¬ 
pito d’estrema difficoltà: condurre 
a termine l’opera, interpretando, fin 
dove possibile, la traccia pucciniana; 
e dove ciò non fosse possibile, creare 
pagine che potessero « legare » col 
resto, rimanendo fatalmente « imper¬ 
sonali ». Alfano riuscì nell’impresa 
come forse meglio non si sarebbe 
potuto; tuttavia è certo che il finale 
di Turandot non è quello che Puccini 
aveva sognato e voleva. E questo, 
dunque, è il vero difetto capitale di 
un’opera che, forse, avrebbe potuto 
risultare il capolavoro assoluto del 
suo autore- Tutta la vicenda di Tu¬ 
randot contiene • una drammatica 
« spinta » verso il finale, verso la 
* conversione all’amore della prin¬ 
cipessa ». E il finale non c’è. Nessuna 
meraviglia che il dramma appaia 
monco. Immaginate, sia pur dopo 
aver fatto le debite proporzioni, un 
Tristano e Isotta senza la « morte 
d’Isotta ». 

Tuttavia, in occasione di questa 
edizione radiofonica — e poiché la 
opera, per ragioni di ricchezza e 
calore melodico gode egualmente di 
una vasta e meritata popolarità — 
vogliamo invitare l’ascoltatore a por 


morte di Liù. Poi disse: « Se non 
potrò terminare l’opera, il maestro, 
la sera della recita, si fermerà qui 
e dirà alla gente: “ A questo punto 
Puccini è morto ” ». Toscanini, e chi 
altro era presente, avranno scosso 
il capo sorridendo, a queste parole. 
Ma Puccini sentiva che non avrebbe 
potuto terminare Turandot. E quelle 
parole furono pronunziate, con im¬ 
mensa emozione, da Toscanini, un 
anno e mezzo dopo, la sera della 
prima, al pubblico della Scala pian¬ 
gente. Morta Liù, l’ultima delle dolci 
donne pucciniane, il maestro se ne 
era andato a Bruxelles, a farsi ope¬ 
rare di cancro in gola, e il suo cuore 
non aveva retto. Son passati tren- 
tatré anni da allora, e lo strazio d’un 
artista che muore compiangendo il 


w-*ra il tardo pomeriggio d’un gior- 
Ijl no di settembre, trentatré anni 
Il fa. In una saletta della Scala, 
| I al secondo piano, dalla parte 
U di via Filodrammatici — una di 
quelle salette che servono per • pro¬ 
vare » i cantanti — un uomo sedeva 
al pianoforte. Suonava: le spalle un 
po’ curve, il viso nell’ombra, sfo¬ 
gliando le pagine di partitura d’or¬ 
chestra, manoscritte, che aveva sul 
leggìo. Un ascoltatore era li accanto, 
e, di tratto in tratto, accennava col 
capo, approvando. Era Arturo Tosca¬ 
nini, che seguiva, suonata da Puccini, 
la nuova opera, che si sarebbe do¬ 
vuta dare alla Scala nella stagione 
seguente: Turandot. Quel momento 
cosi patetico nella vita del musicista 
lucchese, ormai sulla soglia della 


Avete notato che ci sono giorni in 
cui non tollerate osservazioni che 
in altri giorni sopportate senza 
reagire? 

Non vi siete mai domandati per¬ 
chè? 

In quei giorni il vostro fegato e il 
vostro intestino non hanno funzio¬ 
nato a dovere: l'eccesso di lavoro, 
l'alimentazione poco razionale e 
l'insufficienza di alcuni o r gani, 
compromessi dalla costante ten¬ 
sione in cui vivete, vi rendono in* 
felice ed irascibile. 

Quelle le cause, questo il rimedio: 


sabato ore 21,30 
secondo programma 


mente, in particolare, al personaggio 
di Turandot, a quel personaggio che 
dà pure il titolo all'opera e che certo 
nei progetti pucciniani avrebbe do¬ 
vuto rivelarsi veramente protagoni- 
stico. So bene che l’antica malìa 
melodica ha fatto di Liù un perso¬ 
naggio affascinante, e che le calde 
espansioni tenorili di Calaf lo racco¬ 
mandano alla simpatia del pubblico. 
Ma ascoltate con speciale attenzione 
Turahdot, nell’unico brano, purtrop¬ 
po, in cui essa manifesti in musica 
il proprio carattere. E' il brano del 
second’atto: « In questa reggia, or 
son raill’anni e mille... », che si svi¬ 
luppa ampiamente, sfocia poi in 
» duetto », e prosegue con la scena 
degli enigmi. E’ la « faccia » gelida¬ 
mente perversa di Turandot; è la 
esplicazione musicale del « comples¬ 
so » di cui la principessa soffre. Di¬ 
remmo che Turandot, che non vuole 
amare, è una donna che ha paura 
di diventare « personaggio puccinia- 
no », che rifiuta di assomigliare a 
Mimi o a Butterfly. Per questa pau¬ 
ra, Puccini ha trovato accenti stu¬ 
pendamente espressivi. La voce di 
Turandot striscia, come un animale 
selvatico, attraverso intervalli incon¬ 
sueti; s’immerge poi in un brontolio, 
in un salmodiare orchestrale (« O 
principi, che a lunghe carovane...»), 
ribadendo ostinatamente la propria 
intangibilità, la propria «divinità»; 
infine esplode in una larga, or¬ 
gogliosa frase: * No, mai nessun 
m’avrà... ». Il carattere è nitidamen¬ 
te scolpito E più tardi, quando Tu¬ 
randot lancia a Calaf gli enigmi, 
sembra lo colpisca, con disprezzo in¬ 
finito, per mezzo di quelle note 
acute, martellate, scagliate come 
frecce mortali. 

Turandot è una donna « amma¬ 
lata »; una donna da guarire in mu¬ 
sica. Come potesse melodicamente 
guarire, come potesse accettare l’a¬ 
more — regalmente però, e senza 
piegare verso i patetici accenti delle 
« piccole anime » pucciniane — non 
sappiamo; perché anche il musici¬ 
sta non è guarito dal suo male ter¬ 
ribile, e sulle sue carte, su quei 
suoi appunti, non è tornato più. 

Trafioro Olii 
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Questo vecchio conosciutis¬ 
simo rimedio decongestio¬ 
nerà il vostro fegato, darà 
nuova vita alla stanca pe¬ 
ristalsi del vostro intestino, 
procurerà finalmente al vo¬ 
stro stomaco quella sensa¬ 
zione di perfetto benessere 
che da tanto tempo desi¬ 
derate! 


Nall* Farmaci*: ITALIA 
SVIZZER A - U. 3. A. 
(Italian Oruga Imgorting 
Co. - 225 Lafayait* - 
NEW YORK 12.) 


Il tenore australiano Ken Neate interpreta il personaggio del « principe ignoto 


suo lavoro incompiuto, commuove 
ancora. 

E’ noto a tutti come la parte di 
Turandot che ancora rimaneva da 
musicare fosse portata a termine, 
per sollecitazione di Toscanini e del¬ 
l’editore, da Franco Alfano. Puccini, 
per quel « duetto finale • fra il prin¬ 
cipe di Calaf e l’ammaliante ma in¬ 
sensibile Turandot (era il momento 
in cui la « principessa di gelo » do¬ 
veva, finalmente, sciogliersi al caldo 
raggio deU’amore, e innamorandosi 
divenire donna), aveva lasciato una 
minuziosa traccia, in trentasei fogli 
d’appunti musicali. Traccia minu¬ 
ziosa; ma, purtroppo, comprensibile 
soltanto a lui, nel suo intero signi¬ 
ficato musicale: tale, del resto, è il 
destino degli appunti. Cosi. Franco 


tragedia, fu ricordato, qualche mese 
dopo, in un articolo di Renato Si- 
moni: • Toscanini ascoltava, e poi 
commentava, con una affettuosità 
così delicata, così sollecita, che si 
sarebbe detta presaga. E nessuno, 
invece, sapeva nulla! Nessuno vide 
la morte che era in agguato. Puc¬ 
cini accompagnava a mezza voce la 
musica, un po’ curvo sulla partitura. 
Era l’ora del crepuscolo, l’ora delle 
pallide tristezze. Ed ecco, quella è 
di lui l’ultima immagine che resta, 
nel grande teatro dove trionfò tante 
volte: un uomo che, nella quiete 
della sera, dice le ultime parole della 
sua arte, chino sul pianoforte, con 
la voce un poco stanca »• 

Puccini suonò fino al punto ove 
la partitura era completa, fino alla 




non unge, non macchia, non irrita 

chiedetela nelle Farmacie 











Concerti della settimana 


L’OMAGGIO 
VERDIANO 
A MANZONI 

La “Messa da Requiem,, diretta da Mario 
Rossi conclude la Stagione Sinfonica 
pubblica del Programma Nazionale — 
Una “Suite per organo ed archi,, di Respi¬ 
ghi e un concerto per violino di Barber 



(Da un disegno di Totani) 

Il palcoscenico della Scala la sera del 25 maggio 1874: si replica, sotto la direzione di Verdi, la Messa 
da Requiem, solisti (da sinistra) Armando Maini. Giuseppe Capponi, Maria Waldmann. Teresa Stolz 


DaH’Auditorium di Torino 

Venerdì ore 21 Progr. Naz. 

on il solito burbero, scabro 
e laconico parlare Verdi si 
espresse alla notizia della 
morte di Manzoni; diceva a 
Giulio Ricordi che non vole¬ 
va muoversi da S. Agata poiché 
non avrebbe avuto animo di as¬ 
sistere a quei funerali, ma che 
tra breve sarebbe andato a visi¬ 
tarne la tomba, tutto solo, e pro¬ 
metteva che, soppesate le pro¬ 
prie forze, avrebbe di certo pro¬ 
posto, di lì a poco, cosa atta ad 
onorarne la memoria. E alla Maf- 
fei, avvenuti i funerali, assicura¬ 
va che la sua commozione era 
stata enorme, che ora tutto « era 
finito » perché con quella morte 



Monsignor Domenico Bartolucci 


finiva la « più pura, la più sana, 
la più alta delle glorie italiane ». 
Ma tredici giorni erano appena 
trascorsi da quella morte (22 
maggio) e già il Maestro (5 giu¬ 
gno» era in grado di proporre al 
sindaco di Milano il progetto di 
una grande messa da Requiem 
e il progetto, secondo il costume 
verdiano, fu portato a compimen¬ 
to puntualmente dopo un anno 
esatto, tanto che nel primo anni¬ 
versario della morte il colossale 
lavoro veniva eseguito in Milano, 
chiesa di S. Marco, direttore il 
Maestro, interpreti la Waldmann. 
la Stolz, il Capponi e il Maini. E 
la messa da Requiem iniziò, da 
quel giorno, il suo trionfale pe¬ 
regrinare per i teatri e le chiese 
d’Europa sospingendo ogni pub¬ 
blico con violenza ora verso le 


quaranta giorni dalla Pa¬ 
squa, la liturgia cattolica ri¬ 
corda la solennità dell’Ascen¬ 
sione: e in tale ricorrenza 
verrà trasmesso per la pri¬ 
ma volta alla radio l’oratorio 
per soli coro e orchestra di 
monsignor Domenico Bartolucci, 
uno dei più significativi compo¬ 
sitori attuali di musica religiosa 
e da pochi mesi Maestro direttore 
perpetuo della cappella Sistina. 
Nato a Borgo San Lorenzo qua¬ 
rantanni or sono, dopo aver com¬ 
piuto gli studi a Firenze, Dome¬ 
nico Bartolucci si è molto pre¬ 
sto distinto nel campo della mu¬ 
sica sacra, sia con le sue nume¬ 
rose Messe e mottetti per il ser¬ 
vizio liturgico, sia con importanti 
opere sinfonico-corali (quali il 
Baptisma, Petrus, la Natività, ec¬ 
cetera) eseguite in Italia e al¬ 
l’estero sempre con successo. Lo¬ 
renzo Perosi lo designò vice-di- 


emozioni del dramma più acceso 
e terrificante col Tuba mirum e 
col Dies trae, ora verso il lirismo 
liturgico con YOffertorium, verso 
le supreme perorazioni del Sanc¬ 
tus e del Libera me ancora, in¬ 
fine verso la più ascetica idealità 
mediante l’Agnus e il Lacrimosa 
nei quali sembra riversarsi tutta 
l’essenza della musicalità ottocen¬ 
tesca nel suo significato e nella 
sua missione più universale. 

Boito era sicuro che Verdi fos¬ 
se stato ispirato, nella composi¬ 
zione del Requiem, da un ignoto 
» nume » e sostenuto da una sco¬ 
nosciuta coscienza; eppure, quan¬ 
to invece Verdi era restato fe¬ 
dele a se stesso con questo atto 
sublime! Verdi seguiva la pro¬ 
pria coscienza, e quindi la fede e 
la dignità d’artista, allorché aveva 


rettore della cappella Sistina e, 
alla morte del maestro, il Santo 
Padre lo nominò suo successore. 
L’oratorio è stato composto su te¬ 
sti tratti dai Sinottici, dagli Atti 
degli Apostoli e dalle pagine del¬ 
la liturgia dedicate al Mistero glo¬ 
rioso; e la musica stessa si ispi¬ 
ra alle melodie del canto litur¬ 
gico, che a quei sacri testi sono 
così indissolubilmente legate. Ne 
nasce così una intima unità ar¬ 
tistica, che senza alcuna forzatu¬ 
ra, e con vivo senso di attualità 
ripropone la continuità e la pe¬ 
rennità del sentimento cattolico. 
Il lavoro si articola in una intro¬ 
duzione e in due parti, la prima 
delle quali ci presenta Cristo che 
rassicura gli Apostoli e annuncia 
la sua Ascensione; la seconda 
l’addio di Gesù, l’ultima preghie¬ 
ra coi discepoli e il distacco dal¬ 
la terra. 


da scrivere un’opera per la cas¬ 
setta e allorché aveva da mante¬ 
nere una promessa per l’anima 
benedetta d’un santo. Sì, un san¬ 
to: perché, per Verdi, Manzoni 
poteva benissimo essere collocato 
dinanzi alle candele d’un altare ed 
essere adorato e venerato. « ...Co¬ 
sa potrei dirvi di Manzoni? come 
spiegarvi la sensazione dolcissi¬ 
ma, indefinibile, nuova prodotta 
in me, alla presenza di quel 
Santo...? Io me gli sarei messo in 
ginocchio dinanzi, se si potessero 
adorare gli uomini... Quando lo 
vedete, baciategli la mano per 
me, ditegli tutta la mia venera¬ 
zione... ». 

E Verdi seppe e potè adorare e 
venerare un uomo come si adora 
e si venera un santo perché ebbe 
il coraggio di tentare un nuovo 
genere di preghiera, perché osò 
raggiungere gli stadi supremi 
dell'astrazione spirituale con un 
linguaggio che attingeva alla più 
universale poesia umana;' quella 
che fa gli eroi e, appunto, i santi, 
ma che esce violenta e irrefrena¬ 
bile dal cuore e dalle più intime 
fibre dell’uomo, libera nella sua 
vocazione, preziosa nel suo ap¬ 
porto morale, potente e profetica 
come gli squilli delle sette trom¬ 
be che si levano dalla sconfinata 
regione della morte il giorno del 
Giudizio. Per tali suoi caratteri 
e significati la Messa da Requiem 
di Verdi è la più ardua pagina 
di musica sacra che si possa con¬ 
segnare alla esecuzione di un in¬ 
terprete direttore d’orchestra. 
L’averla affidata, questa volta, a 
Mario Rossi sta a testimoniare 
la incondizionata fiducia che que¬ 
sto valoroso artista italiano pre¬ 
tende e merita a conferma e con¬ 
valida della sua retta, intelligente 
e illuminata attività di interprete. 

Con tale grandiosa manifesta¬ 
zione si conclude la Stagione Sin¬ 
fonica pubblica invernale-prima- 
verile del Programma Nazionale. 

Hrnio (ilaxotlo 


Orchestra “Scarlatti,, 
dalla Sala del 
Conservatorio di Napoli 

Martedì ore 11 • Progr. Naz. 

L ’Associazione «Alessandro 
Scarlatti » di Napoli chiude 
martedì la sua Stagione Sin¬ 
fonica organizzata in colla¬ 
borazione con la Radiotele¬ 
visione Italiana ed effettuata con 
l’Orchestra « Alessandro Scarlat¬ 
ti » che, come è ormai noto, dal 
novembre scorso è entrata a far 
parte degli organici radiofonici. 

Il concerto sarà diretto da 
Franco Caracciolo e, fra l’altro, 
reca in programma una rarità 
della produzione contemporanea: 
quella Suite per organo ed archi 
che Ottorino Respighi scrisse sui 
trentacinque anni ovvero nel 1914 
e che sta a documentarci come il 
musicista bolognese fosse in quel 
periodo profondamente attaccato 
alla più classica tradizione stru¬ 
mentale. Alla composizione re- 
spighiana seguirà una pagina an¬ 
tica e precisamente il Te Deum 
di Alessandro Scarlatti per coro 
misto e orchestra, nella revisione 
Gubitosi e orchestrazione Rapalo: 
pagina di una commovente gran¬ 
diosità liturgica nella quale si 
mescolano i più umani spiriti di 
questo umanissimo compositore 
napoletano dell’epoca barocca. 

Nella seconda parte il M° Carac¬ 
ciolo, coadiuvato dal violinista 
Prencipe, ci farà udire il Concer¬ 
to per violino e orchestra di Bar¬ 
ber sul quale in questi ultimi 
anni si è concentrata l’attenzione 
della critica e dei pubblici. 

Nel nome di Mendelssohn e 
precisamente con il famoso Not¬ 
turno e Scherzo dal « Sogno di 
una notte di mezza estate » avrà 
termine il concerto. 



‘‘L’Ascensione,, di Domenico Bartolucci 

Giovedì ore 15 • Programma Nazionale 





combattere e curare le difficoltà intestinali 


—-- -Ha buona tavola! 


per avere un fisico 

snello e giovanile 
tenete ben regolato 

I intestino con il 
dolce confetto di frutta 


confetto lassativo e purgativo 


FALQUI 


si mastica 
ed é squisito 
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Una. commedia di Cesare Vico Lodovici 


TOBIA E LA MOSCA 


VI OFFRE 

SU UN DISCO MICROSOLCO 
ALTA FEDELTÀ GIRI 33 1/3 


1 -. obia e la mosca nacque, espiici- 
' tamente lo dichiarò lo stesso 
autore, come reazione al dila¬ 
gare di quel deteriore teatro 
francese che, ricco di commedie 
di facile presa * o sconcie, o false, 
o rettoriche », incantava gran parte 
del pubblico e dei capocomici nel¬ 
l’altro dopoguerra. Sdegnato infatti 
per gli applausi carpiti alle platee 
con risapute pretenziose variazioni 
sui consueti temi dell’adulterio e 
della febbre dei sensi, Cesare Vico 
Lodovici, che aveva già richiamato 
su di sé l'attenzione della critica con 
L’idiota e La donna di nessuno, vol¬ 
le con questi tre atti pieni di sor¬ 
ridente malizia e colmi di polemica 
sotto le apparenze di lievissimo giuo¬ 
co. scrivere « una commedia pura¬ 
mente italiana ». E, perché non ci 
fossero dubbi, preferì chiedere lo 
spunto per la trama ad una vecchia 
storia popolare, ambientare la vi¬ 
cenda a metà del secolo precedente, 
dare ai personaggi un linguaggio di 
sapore ottocentesco ma schietto e 
senza fronzoli; volle insomma, col 
dichiarato ritorno alla tradizione, ma 
senza rinunciare alla sua modernità 
di scrittore, affrontare anzitutto un 
problema di stile (e non certo « ri¬ 
fare Goldoni • come troppo sempli¬ 
cisticamente qualcuno ebbe a scri¬ 
vere*. 

La commedia fu rappresentata per 
la prima volta il 29 gennaio 1921, al 
Teatro Niccolini di Firenze, inter¬ 
preti principali Emma Gramatica e 
Camillo Pilotto. Da allora — ne son 
passati di anni — la polemica di cui 
è carica ha naturalmente perduto di 
attualità, ma diremmo che i tre atti, 
già nati per essere gustati • a di¬ 
stanza -, hanno guadagnato con l’au¬ 
mentare disette lustri in prospettiva. 

La storia di Tobia e della mosca 
la conosciamo tutti, in Toscana e 
fuori: • Un certo Tobia, uomo il più 
buono, il più pacione del mondo, che 
non avrebbe dato fastidio all’aria...... 

Nella commedia di Lodovici, Tobia 
— ché proprio Tobia si chiama — 
e un maturo signore, vedovo da cin¬ 


que anni, il quale ha commesso l’im¬ 
prudenza (ma forse ha fatto la sua 
fortuna» di accogliere in casa la gio¬ 
vane figlia di un caro amico morto 
all’improvviso, Corallina. Corallina 
si prodiga come può per il suo be¬ 
nefattore; è sempre in movimento, 
pensa a tutto, aggiusta tutto, prov¬ 
vede a tutto: una formichina! ma 
una formichina tutt’altro che silen¬ 
ziosa, tale anzi da rovinare sieste, 
pisolini e dormitine al brav’uomo. 
Un giorno, pur di levarsela per un 
po’ di casa, Tobia le propone di spo¬ 
sarla (la fidanzata non può rimane¬ 
re sotto il tetto del fidanzato I. La 
ragazza risponde di si e Tobia si 
guadagna in tal modo qualche set¬ 
timana di quiete. Ma, una volta che 
i due sono marito e moglie, è peg¬ 
gio di prima per il caro pigrone. 
ché deve aiutare quel motoperpetuo 
a sistemare il nuovo nido: un vero 
inferno! Per salvarsi, e questa volta 
definitivamente, Tobia, con la com¬ 
plicità di una scaltra servetta, fìnge 
di abbandonare la casa e si nascon¬ 
de invece nel solaio, pronto a coglie¬ 


re l’occasione favorevole per scac¬ 
ciare la sposina-mosca. L’occasione 
gliela offre lo Sconosciuto, un in¬ 
sulso adoratore (e qui la polemica 
è evidente), un dongiovanni di ter- 
z’ordine padrone di tre o quattro 
formulette per incantare dame e 
serve sue pari. Corallina non lo sen¬ 
te nemmeno, lo Sconosciuto: parlano 
due lingue troppo diverse. Ma Tobia 
può sorprenderla mentre il corteg¬ 
giatore la sta stringendo d’assedio e 
trovare così 1’appiglio per liberarsi 
di lei. 

« Madonna, il mondo è largo e ci 
possiamo stare tutti e due senza 
romperci la tasca ». Questa dunque 
la fine? No, ché Lodovici vuol bene 
ai suoi personaggi ed ha riservato 
alla commedia « senza pepe, ma non 
senza sale > una soluzione più di¬ 
vertita, più umana, ricca d’innocen¬ 
te letizia. 


CLASSICI 
DEL JAZZ 


SIDNEY BICHET 
REO NORVO 
CHARUE PARKER 
ART TATUM 
BUCH CLAYTON 
COLEMAN HAWKINS 
JACK TCAGARDEN 
CRROL GARNER 
WOODV HERMAN 
REX STEWART 


Jelljr Roll Blues, Slam Slam 
Blues, Relaxin* a* Camarilla, 
Darli Eyes, B. C. Blues, Ho- 
neysucltle Rose, Serenade lo a 
Shylock, Trio, Moon Burnì, 
Basin Street Blues. 


martedì ore 21,< 
progr. naziona 


CAPOLAVORI 
DI MUSICA 
CLASSICA 


BACH» Toccata e Fuga *n re rr 
CHOPIN: Fantasia Impiowi 
MOZART: Sintomo n ?6 


Comevole Romano 


due trombe. 


Sandra Mondaini i Corallina) 


Cesare Vico Lodovici 


MA IN AUDIZIONE 


Gratuita 


Il teatro di Henry Becque 


Col solo versamento di L. 200 per rimborso spese Pagherete il 
disco solo L. 1.000, se vi soddisferà dopo averlo oscoltalo, o ce lo 
restituirete entro tre giorni II Prezzo richiesto non copre neppure 
le nostre spese. Vi facciamo questo offerta perchè siamo certi che 
dopo over ascoltato questi capolavori vi unirete oi 


LE DONNE ONESTE 


« lever de rideau ». L’atto è in più 
ravvivato da alcune scene di sapore 
tra l’ironico e il burlesco. La sedu¬ 
cente signora Chevalier. sposa e ma¬ 
dre felice, la quale riceve il suo cor¬ 
teggiatore mentre rammenda la bian¬ 
cheria di famiglia, ne respinge con 
tranquillità l’assedio e infine, umi¬ 
liato e sconfitto, lo consegna legato 
come un elegante pacchettino ad 
una signorina da marito che un 
giorno le sarà in tutto simile, è, 
prima che una moglie fedele, « forse 
la più grande civetta del teatro di 
Becque » (è sempre Antoine che 
parla). E poi, a rafforzare tale con¬ 
vincimento, gli è che Lambert non 
piace per niente alla irreprensibile 
signora. Vogliamo supporre — ma 
sì, per un solo momento — che egli 
le piaccia, e che invece di abitare 
nella provinciale pettegola Fontaine- 
bleau la famiglia Chevalier abiti nel¬ 
la libera Parigi? Forse le cose an¬ 
drebbero in altro modo. 

Eu* Burri 


il nostro giovanotto — le donne o 
sono brutte o sono virtuose)- Su 
questa seducente signora, che An¬ 
toine definì < una donna amabile, 
di pura razza francese, così sana, 
cosi equilibrata », è imperniato Les 
honnètes femmes, l’atto unico che 
il Terzo Programma presenta nel 
ciclo dedicato al teatro di Henry 


CLIENTI 


n cinquantanove per l’esattezza. 
E cinquantanove chilometri, an¬ 
che nell’anno 1880, rari i treni 
e sconosciute le automobili, non rap¬ 
presentano una grande distanza: ep¬ 
pure, quanto diversi sono gli usi e 
i costumi della ridente cittadina da 
quelli della metropoli! Ne sa qual¬ 
cosa il signor Lambert, un giova¬ 
notto sui trent'anni né meno bello 
né più sciocco di tanti altri, il quale, 
incurante del celebre castello locale 
e insensibile ai ricordi ivi lasciati 
da molti sovrani di Francia, odia 
con tutto il cuore quel grosso paese 
dove non si può imbastire nemmeno 
un’avventura galante. Povero Lam¬ 
bert! E non è la buona volontà che 
gli manca: egli, ad esempio, sarebbe 
dispostissimo a commettere una deli¬ 
ziosa sciocchezza con l’affascinante 
signora Chevalier, ma i suoi buoni 
propositi vanno delusi perché ella 
— ahilui! — è una donna onesta. 
(In provincia — pensa probabilmente 


entusiasti della nostra organizzazione e dei vantoggi che 
essa offre 


■ORfHEUS. S r l 

Via 4.U’Ualh*. U„ 
■ O M A 


mercoledì ore 21,20 
terzo programma 


Spett. *ORPHEUS" R.C. 3 
Via dell Umiltà 33o - ROMA 

Vogliate inviormi in prova: 

■ I 6 capolavori di ■ I 10 clonici del Jazz, 
musica classica 

Se mi soddisferonno vi invierò L. 1.000, altri¬ 
menti Vi restituirò il disco entro tre giorni, senza 
oltn impegni da porte mia. 

Vi allego l. 200 per rimborso spese. 

COGNOME E NOME 

(•O tlOMpaMllol 

INDIRIZZO 


Becque, una fra le poche composi¬ 
zioni dello scrittore francese che 
abbiano conosciuto fin dalla prima 
rappresentazione il favore del pub¬ 
blicò. Les honnètes femmes, di squi¬ 
sita fattura e di sorridente vicenda, 
appare come una serena parentesi 
dell’amara produzione di Becque e 
viene generalmente considerato qua¬ 
si un giuoco innocente, un grazioso 










jj'TiuK'i eti»M»H-|iqiV 


Buon giorno con GUSTO 



GUSTO non è un comune surrogato ma una nuova be¬ 
vanda deliziosa ed aromatica che sostituisce i vecchi 
surrogati e onche il caffè. GUSTO, composto con scel¬ 
tissimi cereali e altre primarie sostanze vegetali tostate 
e trattate con i mezzi più moderni, è una bevanda 
squisita ed energetica. GUSTO è economico perchè 
altamente concentrato. 

Con GUSTO tutti partecipano al GRANDE CONCORSO 
HELVETIA. 

Non esistono sorteggi! Migliaia di doni sicuri per mi¬ 
lioni di lire. 

Chiedete il catalogo dei doni al vostro fornitore. 



I francobolli del GRANDE CONCORSO 
HELVETIA tono inclusi, oltr# che nei ba 
rottoli di GUSTO, anche nelle confezioni 
della maionese in tubetto ORCO e nelle 
tre confezioni di senope ORCO 



Tre grondi specialità in un grande concorso. 


Le «dialenali» aapolelaae 


* 1 teatro dialettale napoletano è 
certo, col veneziano e il siciliano, 
tra i più ricchi d’Italia, cosi pel 
numero delle opere considere- 

I voli, come per l’ingegno degli au¬ 
tori e degli attori. Non ha, certo, tra 
gli scrittori, un artista della levatura 
di Goldoni, ma, nel 20° secolo si ono¬ 
ra dei nomi di Salvatore Di Giacomo 
e Ferdinando Russo, di Achille To¬ 
relli (precursore ottocentesco» e di 
Roberto Bracco, di Diego Petriccione 
e Rocco Galdieri, di Ernesto Murolo 
e Libero Bovio. E la compagnia del 
teatro d’arte, guidata dal vecchio 
glorioso attore Gennaro Pantalena — 
magnifico antagonista del sorpren¬ 
dente « buffo » Eduardo Scarpetta, 
dispensatore munifico della più sana 
ilarità — è un superbo complesso di 
commedianti. Accanto al Pantalena, 
valentissimo e ricco di umanità nel 
dramma e nella commedia, e — quel 
che più conta — maestro incompa¬ 
rabile per i giovani, sono Adelina 
Magnetti, dal temperamento insolito, 
che in Assunta Spina si rivela appie¬ 
no, e Marietta Del Giudice, Leonilda 
Gaglianone e Antonietta Giordano, 
Enrico Altieri e Luigi Galloro, Al¬ 
fredo Crispo e Gennaro Di Napoli, 
Giovanni Pastore e Carlo Pretolani, 
tutti bravissimi, tutti ricchi di zelc. 

Nell’aprile 1909, sulle scene del de¬ 
lizioso teatro Nuovo — che un in¬ 
cendio dovrà distruggere, poco più 
che vent’anni dopo — va in scena 
il dramma di Salvatore Di Giacomo. 

II grande poeta di Napoli non ha 
ancora valicato il traguardo della 
cinquantina, la sera della prima rap¬ 
presentazione di Assunta Spina. Egli 
ha assistito alle prove, lasciando al 
glorioso vecchio Pantalena ampia li¬ 
bertà nella direzione. A protagonista 
del dramma è stata scelta la Ma¬ 
gnetti, la quale per la prima volta 
affronta un impegnativo ruolo dram¬ 
matico, dopo essere stata attrice co¬ 
mica con Eduardo Scarpetta, special- 
mente ammirata in ’A nanassa, rie¬ 
dizione partenopea della trionfante 
pochade parigina La dame de chez 
Maxim di Georges Feydeau. Prim’at- 
tore è Enrico Altieri, sanguigno ga¬ 
gliardo interprete della parte di Mi¬ 
chele Boccadifuoco; attor giovane è 
Carlo Pretolani, il quale nella parte 
del cancelliere di tribunale Funelli 
darà particolare rilievo alla scena 
della morte, al secondo atto. Mariet¬ 
ta Del Giudice è la levatrice donna 
Emilia Forcinella, mentre Antoniet¬ 
ta Giordano è donna Concetta, la 
madre del beccaio Boccadifuoco. Gli 
uscieri del tribunale, gli arguti com¬ 
mentatori della vicenda al primo at¬ 
to, sono rispettivamente Gennaro 


Pantalena e Gennaro Di Napoli. E la 
guardia Sante Marcuso, siciliano, è 
impersonata da Luigi Galloro, che ne 
accentua la involontaria comicità; 
l’altro agente di polizia, il taciturno 
sentimentale Flaiano, abruzzese, è 
Giovanni Pastore, venuto al « Nuo¬ 
vo » addirittura da una primaria 
compagnia italiana di prosa. Nel co¬ 
ro delle stiratrici della bottega di 
Assunta si fanno notare per bravura 
e per avvenenza Leonilda Oaeliano- 

venerdi ore 19,15 

progr. nazionale 

ne e Assunta Somma. In una parti- 
cina di poche battute, c’è anche una 
gran bella figliola, giovanissima, cer¬ 
ta Francesca Bertini. 

Il successo fu entusiastico, di quelli 
che — come allora si diceva — fan¬ 
no epoca. In tutte le città del bel- 
l’italo regno Assunta Spina ebbe re- 
cite applauditissime. 

E di Salvatore Di Giacomo furono 
ripresi ’O voto (scritto in collabora¬ 
zione con Goffredo Cognetti) e Me¬ 
se mariano, mentre il repertorio era 
completato da Addio mia bella Na¬ 
poli! di Ernesto Murolo, ’O quatto ’e 
maggio e Cuo/eno soglie e cuofeno 


seenne di Diego Petriccione — i co¬ 
sidetti « cavalli di battaglia » del di¬ 
rettore Pantalena — Malia di Luigi 
Capuana ridotta da Libero Bovio, 
più la torelliana commedia ’O buono 
marito fa ‘a bona muglierà, versione 
dialettale dei celeberrimi Mariti. Nel¬ 
la compagnia erano entrati nuovi 
preziosissimi elementi: Giulio Dona- 
dio, Gennaro Bottone, Giuseppina 
Bianco, Amalia Raspantini. E il re¬ 
pertorio, di anno in anno, si ar¬ 
ricchiva. 

Morto il grande Pantalena, la di¬ 
rezione dei complessi doveva essere, 
a turno, assunta dagli autori. S’af¬ 
fermava cosi la valentia direttoriale 
di Ernesto Murolo e quella di Libero 
Bovio, nascevano le migliori comme¬ 
die dell’uno e dell’altro: O Giovan¬ 
nino o la morte. Calamita, Vincen- 
zella. E nuovi attori di non comune 
bravura si affacciavano alla ribalta: 
Mariella Gioia, Maria Giordano, Ma- 
riù Gleck, Agostino Salvietti, Fran¬ 
cesco Corbinci. E, fenomeno a parte, 
Raffaele Viviani, lasciato il « café 
chantant », creava il proprio teatro, 
la propria compagnia, validamente 
aiutato da sua sorella Luisa. Tra¬ 
scorreva qualche lustro, e poi al¬ 
l’orizzonte sorgeva l’astro dei tre 
De Filippo. 

IVdfrlro PNrlrrlonf 



La stiratoria al secondo atto di Assunta Spina di Salvatore Di Giacomo. Da 
sinistra: le attrici Mancuso. Leonilda Gaglianone. Emilia Di Napoli. Assunta 
Somma; gli attori Luigi Galloro e Giovanni Pastore e la piccola Adelina Gaglianone 


Il re degli uomini di venerdì 

Questa commedia dell’irlandese Michael O’ Molloy fu presentata per 
la prima volta all’** Abbey T he atre,, di Dublino nell’ ottobre del 1948 


hi sono gli uomini del venerdì? Secondo il comme- 
I diografo irlandese Michael O’Molloy sono degli esseri 
un po’ strani, un po’ curiosi, diversi dagli altri. 
J Sono uomini dalla vita difficile, ingrata, straordina- 
I riamente presi di mira da una sorte malevola. La loro 
natura profondamente buona, generosa e forte, viene 
di continuo messa alla prova; ma la sofferenza non li 
fa né rassegnati, né ribelli, anzi, li matura a poco a poco 
nella consapevolezza della loro predisposta elezione. 

E « friday’s men », secondo il punto di rista inglese, 
potrebbero dirsi un poco tutti gli abitanti della vecchia 
Irlanda. 

Pure la storia del teatro irlandese è strana e curiosa; 
è la storia di un povero, disadorno e poetico teatro 
di campagna. L ‘• Abbey Theatre » di Dublino ha oggi 
poco più di cinquant’anni. E’ un jnodesto, singolare 
edificio — fu costruito per servire da obitorio — dove 
ancora adesso rappresentare un lavoro si dice sia la più 
grande delle aspirazioni di un irlandese. Benché la sta¬ 
gione illustre di Yeats, di Lady Gregory, di Synge, 
di O'Casey, che sono le maggiori glorie della scena 
irlandese, sia storia di ieri, gli autori dell’ultima gene¬ 
razione non si discostano dal loro esempio. Questo 
• The King of friday’s men » di O’Molloy, presentato 
per la prima volta all’* Abbey Theatre » nell’ottobre 
del 1948, ci riporta quella vaghissima, inimitabile atmo¬ 


sfera celtica, gli usi e i costumi di una gente remota, 
le sue feste, le sue musiche, e antiche, ancestrali verità. 
Replicato a Neu’ York nel 1951, il lavoro non piacque; 
probabilmente non fu capito, tanto è tipico, chiuso, 
radicato nel suolo originario- La vicenda, nonostante il 
sovrapporsi dei simboli, delle significazioni, si mantiene 
semplice e lineare. Bartley Dowd, il protagonista, è 
un guerriero primitivo, rozzo, ed eccezionalmente forte: 
una specie di Ercole redivivo, capace di abbattere 
a colpi di clava più di un avversario nei tornei paesani. 
Ha un cuore grande e generoso, protegge t deboli, si 
prodiga per tutti. Ma la cosa più bella che egli cerca 
— l’amore di una donna — gli viene continuamente 
negata. Per la donna egli dovrà sacrificarsi, per salvarla 
egli sarà perduto e sarà costretto a rimanere solo. 
Bartley è il vero re fra tutti gli « uomini del venerdì »; 
« Non fu per godere buona fortuna che il Signore mandò 
i pari nostri per il mondo, ma solo per servirlo!... » 
gli dice il cantastorie, compagno nella sventura. Ed è 
il cantastorie che confortandolo coti le note di una antica 
canzone gli rammenta che « Lui » stesso diede un giorno 
per gli uomini la vita, ed era venerdì. 

■ Min Motta 


venerdì ore 21,20 terzo programma 
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Tony Lawrtnc*, presentato re della BBC 
per la rubrica Tutto II mondo è paese 



L'ingresso di una bottega in una via 
di Sermoneta. Il villaggio, arro cc at o 
su un colle, ai limiti dell'Agro Pontino, 
dista dlciotto chilometri da Latina 


_ _ 



I trulli d'immagazzinamento del lup¬ 
polo che è il simbolo del Kent rurale 


Come vive un villaggio italiano? si 
domanda un inglese. Come vive un 
villaggio inglese? si domanda un 
italiano. La decima trasmissione di 
• Tutto il mondo è paese », dedi¬ 
cata appunto alla iuta di «ri piccolo 
centro nell’urta e nell’altra nazione, 
andrà tn onda giovedì 30 aprile alle 
18,30 sul Secondo Programma e vorrà 
dare una risposta alla domanda che 
può essere nata fra gli ascoltatori 
delle due parti. Per avere due vil¬ 
laggi-tipo in analoghe condizioni, 1 
presentatori della trasmissione hanno 
perciò portato il loro microfono in 
due re* il fri di uguale grandezza e 

giovedì ore 18,30 

secondo programma 

distanti press'a poco allo stesso modo 

dalla capitale Tony Lawrence, della 
BBC, farà parlare gli abitanti di 
Tenderden, un villaggio di 4500 ani¬ 
me nella contea di Kent, ricco di 
tradizioni e fiero della sua indivi¬ 
dualità, all'ombra della torre nor¬ 
manna della chiesa di Santa Mildred. 
Rosalba Oletta, dall’Italia, ci farà 
ascoltare i rappresentanti più carat¬ 
teristici di Sermoneta, la antica cit¬ 
tadina medievale arroccata su un 
colle dell’Agro Pontino, a settanta- 
cinque chilometri da Roma, e ancora 
oggi ricca di monumenti e di costru¬ 
zioni da far risalire al tredicesimo 
secolo. 




Vittoria Marchiani, la custode dell'an- 
tlchisslmo castello di Sermoneta (XIII 
secolo) ha parlato al microfono sulle 
condizioni e i costumi del suo paese 



L’abito 

“di tutto riposo 


» 



sta a permeilo 
e resiste ad ogni usura 


L’abito 



prende e conserva solo 
le pieghe che gli si danno 
appositamente al momento 
della confezione. 


Non ha mai bisogno 
di essere stirato. 



Reca il marchio “SCALA D’ORO„ controllo di qualità. 
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E ' la più recente creazione 
per il vostro cucito ! 


IIICII 


Colorata in due riposanti tonalità di beige, 
la nuovissima Singer automatica esegue 
elettricamente qualsiasi lavoro 
di cucito (occhielli, rammendi, ecc.) 
e la più perfetta impuntura dritta. 

E’ in vendita nei tipi portatile e su mobile. 
Nel vostro negozio Singer potete 
provare voi stessa a ricamare 
con la * tastiera magica ’ 
della nuovissima Singer automatica! 

Da oltre un secolo 
SINGER cuce meglio 

• Un marchio di fabbrica dalla Smg«r Mfg. Co. 


Gli interpreti delle consoni Tincitrici con il direttore dell'orchestra. Da sinistra: Aurelio Fierro. Gloria Christian, il mae- 

stro Anepeta. Marisa Del Frale e Giacomo Rondinella 


(Dal nostro inviato) 

Napoli, maggio 

L e prime luci dell’alba del 19 
maggio già tingevano di opa¬ 
lescenza le acque del golfo, 
ma lungo la meravigliosa via 
Caracciolo si attardavano an¬ 
cora folti capannelli di tifosi della 
canzone, perduti in animate di¬ 
scussioni. E in molte delle piazze 
e delle vie di Napoli, dove matti¬ 
nieri e nottambuli si andavano in¬ 
crociando. si levava ogni tanto, 
fischiettato o modulato a mezza 
voce, il ritornello di qualcuna del¬ 
le venti canzoni che il Festival ha 
portato alla ribalta. Mentre a « La 


bersaglierà * una vera folla si as¬ 
siepava all’interno e all’esterno del 
locale per riascoltare dalla stessa 
morbida voce di Marisa Del Frate, 
accompagnata da Rendine con la 
chitarra e dal violino Sasha. « Ma¬ 
linconico autunno », la canzone 
giunta prima al traguardo finale, 
non era rado udire qua e là qual¬ 
cuno degli altri motivi, anche di 
quelli cui non è andata la palma 
della vittoria. Il più vero, il più 
duraturo successo del Festival e 
delle sue canzoni era così incomin¬ 
ciato. Altre orchestre si sostitui¬ 
ranno a quella duttile e tecnica- 
mente perfetta del M* Anepeta 


che le ha tenute a battesimo. Al¬ 
tre chitarre, quelle di mille e mille 
posteggiatori, le rievocheranno per 
noi con lo stesso slancio popola¬ 
resco anche se non con la stessa 
maestria dei virtuosi Ugo Calise. 
Sergio Centi. Amedeo Pariante. 
Armando Romeo, Fausto Cigliano, 
tutti ugualmente, sebbene per di¬ 
versi aspetti meritevoli di lode. Al¬ 
tri scugnizzi le canteranno anche 
se dello stupefacente Fausto Ci- 

f liano dalla splendida voce pro¬ 
onda non avranno che la giovi¬ 
nezza e il piglio monellesco. Glo¬ 
ria Christian. Marisa Del Frate, 
Grazia Gresi. Miranda Martino, 


Com’è facile ricamare 


con la ‘tastiera magica’ 


della nuovissima 

SINGER automatica! 


Ogni vostro lavoro può esser facilmente ricamato 
con la ‘ tastiera magica ’ della nuovissima Singer 
automatica: vi basterà alzare le levette e infiniti 
punti ornamentali renderanno allegro e originale 
il vostro corredo, quello della casa e gli abiti dei 
vostri bimbi. 


Centri di Cucito in ogni Città. Agenti in ogni Comune 
Catalogo e informazioni: Singer, via Dante 18, Milano 
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GENOVA 


TORINO 


BOLZANO 


TRIESTE 


VENEZIA 


ANCONA 


BOLOGNA 


FIRENZE 


ROMA 


CAGLIARI 


PALERMO 


NAPOLI 


NAPOLI Teatro 


TOTALE 


Concluso a! Teatro Mediterraneo 


IL QUINTO FESTIVAL 

DELLA CANZONE NAPOLETANA 

Le cannoni vincitrici: « Malinconico autunno », «La^arella» e, 
ex aequo, « Nnammurate dispettuse » e « Napule, sole mio » 


è più allegro 
quando è ricamato 




































































Furio Rendine, autore di Malinconico autunno, tra Emma Danieli ed Enzo Tortora 


L'autore di Laizarella, Domenico Modugno fa sinistra) durante la premiazione 


Aurelio Fierro. Nunzio Gallo. I.it¬ 
ti a n o Glori, Nino Nipote, Giaco¬ 
mo Rondinella. Gabriele Vanorio. 
con le variamente prestigiose ri¬ 
sorse della loro arte calittra, le 
hanno condotte a spiccare il pri¬ 
mo volo, fra scrosci di applausi 
augurali. 

Al traguardo finale, dopo tre se¬ 
rate di avvincente e appassionante 
contesa, sono giunte vittoriose nel¬ 
l'ordine: Malinconico autunno, di 
De Crescenzo-Rendine. con 119 vo¬ 
ti; Lazzarella. di Pazzaglia-Modu- 
gno. con voti; e. ex aequo, con 
14 voti ciascuna, Nnammurate di - 
spettuse. pure* di De Crescenzo- 
Rendine e Sapule, sole mio. di 
Kurnò-Oliviero. Ora altri traguar¬ 
di. dove non sono coppe o trofei 
ma l'ambitissimo premio rappre¬ 
sentato dal favore popolare, le at¬ 
tendono tutte del pari, vincitrici 
e vinte, come è sc ritto nel mutevole 
libro del destino clic regola le sorti 
di tolti i festival e forse anche 
altre canzoni, oltre a quelle uffi¬ 
cialmente premiate, conosceranno 
la gloria del trionfo. 

Dopo l’immancabile, incande¬ 
scente tensione della vigilia. la 
competizione si è svolta con un 
ritmo corretto e cavalleresco e 
purtuttavia convulsamente febbri¬ 
le, ricco di ansia e di commozione, 
come è ormai inderogabile consue¬ 
tudine e legge di tutte queste ma¬ 
nifestazioni. animate dalle più im¬ 
ponenti partecipazioni popolari, 
che si ricordino. Una partecipa¬ 
zione massiccia che ha radunuto 


dovunque fosse in funzione una 
radio o un televisore, folle tali di 
appassionati della canzone da far 
impallidire la pur superba visione 
offerta dal pubblico che ogni sera 
ha gremito il magnifico Teatro 
Mediterraneo, presenti tutte le au¬ 
torità provinciali e cittadine e i 
maggiori dirigenti della RAI. i 
quali hanno cosi sottolineato l’im¬ 
portanza del Festi\al e il contri¬ 
buto che la Radiotelevisione ita¬ 
liana ha inteso dare per il suo 
successo. 

Scintillante, terso e gioioso, co¬ 
me sanno essere il mare e il cielo 
purtenopei. il sorriso di Marisa 
Burroni e di Emma Danieli, ha 
contraddistinto all'insegna della 
grazia e della gentilezza tutto lo 
svolgimento di questo V Festival 
della canzone napoletana. Accan¬ 
to alle due avvenenti presentatrici, 
sobrio, tempestivo, pronto. Enzo 
Tortora ha retto con bravura e 
signorilità il timone delle tre se¬ 
rate canore guidandole disinvol¬ 
tamente fino all'apoteosi finale 
trasmessa, sotto la vigile e intel¬ 
ligente regìa di Mario Landi, in 
Eurovisione. Dieci Paesi europei, 
Belgio. Danimarca. Francia. Ger¬ 
mania. Gran Bretagna, Lussem¬ 
burgo. Montecarlo. Olanda. Sve- 
ziu e Svizzera hanno cosi ricevuto, 
sull’onda fascinosa della musica, 
il messaggio che loro inviava, con 
le dieci canzoni fìnaliste, il cuore 
stesso, generoso c palpitante di Na¬ 
poli. degno messaggero di tutta 
Italia. 


L’avvenimento, che ha giusta¬ 
mente consacrato il perpetuarsi di 
quella che. a buon diritto, può 
vantarsi di essere una delle più 
gloriose tradizioni musicali del 
mondo, è di quelli che si commen¬ 
tano da sé. Ciascuno dei nostri 
lettori ha quasi certamente parte¬ 
cipato in qualche modo, dinanzi 
a un altoparlante o a un televi¬ 
sore. alle varie fasi della elettriz¬ 
zante competizione. Pertanto, non 
indugiamo nella cronaca ormai su¬ 
perata della manifestazione, ma 
ne consideriamo piuttosto il bi¬ 
lancio che d’altronde, possiamo 
dirlo serenamente, si presenta lu¬ 
singhiero sotto ogni aspetto e for¬ 
se anche non privo di insegna- 
menti per il futuro. Infatti, per la 
prima volta concepito e realizzato 
soprattutto in funzione radiofo¬ 
nica e televisiva, pur non trascu¬ 
rando le legittime esigenze del 
pubblico presente in sala, lo spet¬ 
tacolo allestito al Teatro Mediter¬ 
raneo. affinatosi e perfezionatosi 
nel corso delle tre successive se¬ 
rate. ha confermato praticamente 
la sostanziale validità e indicato 
i possibili sviluppi della sua for¬ 
mula che spettatori e critica della 
grande manifestazione hanno mo¬ 
strato di apprezzare e gradire. 
Inoltre va rilevato che non poche 
fra le canzoni che erutto in lizza 
sono veramente di qualità. Infine 
il V Festival, che si è valso della 
bravura di molti interpreti già 
affermati, ha anche il merito di 
aver dato ad almeno due nuove 
cantanti, Marisa Del Frate e Mi¬ 
randa Martino, l'avvio per una 
carriera che registrerà molte tap¬ 
pe luminose. 

Questo per quanto piti diretta- 
mente riguarda la RAI. Per il re¬ 
sto. forse, il più efficace e appro¬ 
priato commento è stato fatto, su¬ 
bito dopo la cerimonia che ha vi¬ 
sto la premiazione delle Case edi¬ 
trici. dei compositori, dei verseg¬ 
giatori e degli interpreti, dall’au¬ 
tore della canzone prima classifi¬ 
cata. Infatti, come porgendo il ra¬ 
moscello d’ulivo alla distensione 
e un rinnovato e sereno impegno 
per i cimenti futuri. Rendine ha 
detto: ' Non ci debbono essere né 
vinti né vincitori perché chi ha 
vinto è la canzone di Napoli ». 

Un'altra nota patetica è stata 
porta da mister johnny Lombar¬ 
do, simpatico rappresentante del¬ 
la radio canadese, che ha conse¬ 
gnato ai cantanti i doni loro of¬ 
ferti dagli italiani residenti in Ca- 
nadà e ha stampato sulle guance 
di ognuno un bel bacio accompa¬ 
gnato da un abbraccio caloroso. 
Un bacio e un abbraccio che ave¬ 
vano in sé tantu nostalgia e tanta 
speranza. 

Lalfl Greci 



Emma Danieli torride all'assedio musicale dei cinque cantanti-chitarristi. Da sini¬ 
stra: Sergio Centi, Ugo Colise. Armando Romeo, Amedeo Pariante, Fausto Cigliano 



MaTisa Del Frate e il violinista Alex Thomas Sasha che hanno 
portato al successo Malinconico autunno di Furio Rendine 


Nunzio Gallo e Marisa Borroni 
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i in una commedia di Valentinetti 


Pignasecca 

e 

Pignaverde 


ovi è un fenomeno. Ogni volta che si presenta 
I ' sulle scene italiane, magari a distanza di anni 
(l’attore genovese ha l’abitudine dei grandi ri¬ 
vi torni; ama sganciarsi ogni tanto dal pubblico 
per poi riprenderlo appena la nostalgia si fa 
più forte), si registra un completo successo. Le sale 
rigurgitano (come ai bei tempi), simpatia e ammi¬ 
razione non si contano, divertimento e schietta ila¬ 
rità non si affievoliscono. Nemmeno per un po’. 
Govi è il campione del « tutto esaurito ». Eppure 
Govi, questo saldo, sempreverde pezzo di Liguria, non 
è che si rinnovi molto. Arriva al solito col suo ver¬ 
nacolo irto, spigoloso, con la sua maschera usuale, 




A 


SCORSO AG 



I GIOVANI MIGLIORI PER 

BANDO DI CONCORSO 

L’AGIP-NUCLEARE indice un concorso a 50 Borse di Studio per giovani neo-laureati che vogliano 
dedicarsi ai problemi connessi con l'energia nucleare. 

RIPARTIZIONE DELLE 
50 BORSE DI STUDIO 

35 Borse sono riservate a laureati in ingegneria 
7 Borse sono riservate a laureati in fisica e fisica-matematica 
6 Borse sono riservate a laureati in chimica e chimica industriale 
1 Borsa è riservata ad un laureato in economia 
1 Borsa è riservata ad un laureato in medicina. 

AMMISSIONE 

Potranno concorrere: 

a) coloro che abbiano acquisito particolare conoscenza dei problemi nucleari attraverso corsi 
di specializzazione presso Università o Politecnici, 

b) coloro che pur non trovandosi in questa condizione abbiano particolare interesse per il 
campo della nuova industria nucleare. 

SELEZIONE 

I candidati verranno scelti in base ai titoli di studio, al punteggio riportato e ad un colloquio 
di carattere informativo da parte di una Commissione di Esperti. 

SPECIALIZZAZIONE 

Coloro che attraverso l’esame di ammissione si dimostreranno idonei verranno classificati e 
suddivisi in Gruppi di lavoro, per un periodo di tirocinio in cui verranno addestrati secondo 
indirizzi particolari e specializzati confacenti alle attitudini e tendenze individuali. 

Durata prevista del periodo di addestramento: 6 mesi. 

Per coloro che non abbiano le conoscenze minime richieste nel campo nucleare, ma che nel 
colloquio abbiano dimostrato doti apprezzabili ai fini che ci proponiamo, verrà organizzato un 
corso propedeutico nel quale saranno trattati da docenti qualificati e da un punto di vista 
generale ed elementare i problemi tecnici e scientifici connessi con l'impiego dell’energia nucleare. 
Durata prevista: 3 mesi. 
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Gori • la moglie 


(Foto Light-Photofilm) 


che l’applauso « di sortita » non gli manca mai) 
proprio alla maniera ottocentesca, e comincia la 
sua fatica d’attore sema troppe « preoccupazioni *, 
per esempio, di regia. Si può dire che il suo pro¬ 
blema fondamentale sia quello di essere al cen¬ 
tro del palcoscenico (e quindi dello spettacolo), 
in buona posizione di luce e di non far perdere 
al pubblico un solo movimento del suo volto, dei 
suoi occhi, delle sue sopracciglia; una sola delle 

fila* Bmfllo 

(segue a pag. 31 ) 


lieresca. In essa la parte del mimo vi gioca un 
ruolo principale. Quanto alla comicità, quella di 
Covi è semplice, genuina, non basata sul doppio 


con le sue consuete caratterizzazioni: con la sua 
indiscussa ma sempre uguale bravura. Govi, in¬ 
somma, per usare un giudizio di Silvio D’Amico, 
« non è il rivelatore di spiriti nuovi ». Ma piace. 
E, quel che più conta e fa stupire, è che piace 
anche alle nuove, alle nuovissime, alle difficili 
generazioni del dopoguerra. Govi le sa convin¬ 
cere, riesce a farle correre, riesce a farle bat¬ 
tere le mani. Quale sarà mai dunque l’arma di 
conquista dell’attore genovese? No, non è un’arma 
segreta. L’arte di Govi, si sa, è palesemente mo- 


lunedi ore 21*20 - televisione 


senso o sulle ricette complicate. Ed è il più pos¬ 
sibile aderente alla realtà umana. Ecco: Govi 
entra in scena così. Ringrazia il pubblico (dato 


LE CARRIERE NUCLEARI 


12 MESI ALL’ESTERO IN 
LABORATORI E ISTITUTI SPECIALIZZATI 

È previsto che il tirocinio così predisposto venga completato, per 10 fra i migliori giovani 
concorrenti, da periodi di perfezionamento in Laboratori ed Istituti specializzati in Francia, 
Inghilterra e U.S.A., sino a 12 mesi. 

TRATTAMENTO ECONOMICO 

Coloro che verranno ammessi riceveranno, a titolo di Borsa di Studio, L. 90.000 nette mensili 
per 6 mesi, dopodiché verranno assunti da parte dell’AGIP-NUCLEARE con stipendi a partire 
da L. 120.000 lorde mensili. 

Durante il corso propedeutico Verranno corrisposte ai giovani ammessi L. 75.000 nette al mese. 
È peraltro previsto un trattamento più favorevole a coloro che rispondano a particolari requisiti, 
o con speciale precedente preparazione. 

MODALITÀ 

Le domande devono essere corredate da: 

1) Curriculum degli studi svolti con l’indicazione dei voti riportati nelle materie principali e 
nell'esame di laurea. 

2) Titolo della tesi di laurea e di eventuali pubblicazioni. 

3) Dichiarazione di assumere l’impegno morale che, nel caso di assegnazione della Borsa^essa 
sarà usata per le finalità segnalate, e di rinunciare e non intraprendere durante il corso altra 
attività di lavoro. 

4) Altri eventuali elementi che il candidato riterrà opportuno presentare. 

SCADENZA 

Le domande di ammissione, in carta libera, con le generalità e l’indirizzo del concorrente 
dovranno pervenire all’AGIP-NUCLEARE - Galleria Passarella 2, - Milano - entro e non oltre le 
ore 12 del 10 giugno '57. 

I maschi devono avere assolto gli obblighi militari. 

I candidati ammessi ad un colloquio riceveranno avviso di convocazione entro il 30 giugno. 
Verranno rimborsate le spese di viaggio relative. 






Un documentario 
di Carlo Bonciani 


24 ORE COL "CAVALLINO NERO,, 



Ecco, un istante prima del decollo, 11 radiocronista Bonciani a bordo del 
T. 33. uno degli aerei di cui è dotata la squadriglia del Corallino nero 


P erché negare che un micro¬ 
fono, ovunque lo si porti, 
crea un certo allarme, un 
vago interesse e una sottile 
smània di vedere chi parla, 
e sentire cosa dice? Succede dap¬ 
pertutto, fra i « muscungùla » del 
basso Giuba come in un « col¬ 
lege > di Oxford. Ma dieci anni di 
esperienza mi hanno insegnato 
che un’unica categoria di uomini 
è assolutamente refrattaria al fa¬ 
scino microfonico: i piloti, i pi¬ 
loti d’aereo. E’ difficile dire per¬ 
ché, a meno di non ricorrere a 
qualche trucco retorico. 

Giudicate voi: un bel giorno 
accompagno a Pratica di Mare 
Carlo Bonciani. 11 fotografo, 
quando parte con un radiocroni¬ 
sta, non riceve particolari istru¬ 
zioni. Al massimo gli dicono: 
« Vagli dietro, qualcosa di pazzo 
ci esce sempre. Scatta e torna ». 
Per l’appunto, quella mattina, 
ero li per « prendere » qualche 
intervista, qualche reattore, qual¬ 
che pilota, qualcosa insomma che 
potesse illustrare il documenta¬ 
rio radiofonico che si stava rea¬ 
lizzando. Cominciamo a dire che. 
appena entrati, Bonciani andò a 
far visita al comandante dell’ae¬ 
roporto e ci rimase un’ora. Il tec¬ 
nico della registrazione Vanzella, 
l’autista ed io rimanemmo impa¬ 
lati, in mezzo al campo, ad aspet¬ 
tarlo, fermi e ciondoloni come 
tre bombe inesplose. Passarono 
gli avieri e ci dissero: « Loro? ». 
Rispose l’autista, indicando la 
macchina della RAI come se pre¬ 
sentasse un documento: < Ra¬ 
dio! ». Gli autisti, queste cose, le 
dicono sempre con un certo or¬ 
goglio. < Qui non si può stare, si 
accomodino dietro gli hangars! ». 
E quella specialmente per l’auti¬ 
sta, fu la prima delusione. Poi 
tornò Bonciani, accompagnato da 
un tenente col quale avrebbe do¬ 


vuto registrare, a terra e in aria, 
dichiarazioni del pilota e sensa¬ 
zioni sul volo. Erano allegri, par¬ 
lavano come se si conoscessero 
da secoli. Sul petto del pilota no¬ 
tammo l’emblema: un cavallino 
nero. Quando ci raggiunsero, 
l’ufficiale, indicando noi, disse: 
* E quelli chi sono? ». Non sentii 
la risposta di Bonciani, ma im¬ 
magino che dovesse dirgli chi 
eravamo. Sbucammo da dietro 
l’hangar, macchina fotografica e 
registratore alla mano, con l’aria 
di chi è stato riammesso nel con¬ 
sorzio civile: quella presentazio¬ 
ne restituiva alle nostre persone 


giovedì ore 22,30 
secondo programma 


il senso del nostro mestiere. Ma 
l’ufficiale, che aveva capito, disse: 
« E’ proprio necessario parlare in 
quel “ coso ”? Lei, rivolgendosi 
al radiocronista, vede prova e rac¬ 
conta tutto da solo! ». Quel “ co¬ 
so ” era il microfono. E per il 
tecnico fu come essere fucilato 
sul campo. 

Per fortuna intervenne Bon¬ 
ciani che conosce le nostre de¬ 
bolezze e quelle dei piloti. Ha tale 
pratica, ormai, di aerei a rea¬ 
zione che i radiocronisti anziché 
redattore capo lo chiamano il 
« reattore capo ». Ricordo che di¬ 
scussero per mezz’ora. Il pilota 
sosteneva che « loro » non sanno 
parlare alla radio. Bonciani re¬ 
plicava che non avrebbe potuto 
dir tutto da solo, che gli servi¬ 
vano delle testimonianze, le pa¬ 
role del pilota alle prese col suo 
reattore, la voce del protagonista 
del documentario, cioè la voce 
del pilota... « Noi non vogliamo 


apparire personalmente, è l’E 86 
che conta, non noi! », diceva uno. 

« Ma non si può prescindere 
dal pilota quando si parla di ciò 
che state facendo... », replicava 
l’altro. 

Continuarono a rimbeccarsi 
non so quanto tempo. Alla fine 
noi capimmo che non bisognava 
drammatizzare la vita del pilota 
supersonico, che il rapporto uo¬ 
mo-macchina è inscindibile, ché 
è l’uomo che sbaglia mai il mez¬ 
zo, che senza l’uomo, un certo 
uomo, il mezzo è impotente ecc. 
ecc., una sparatoria di argomen¬ 
tazioni tecniche e umane da far 
girare la testa. 

Io, nel frattempo, avevo scat¬ 
tato la fotografia in cui, sem¬ 
pre discutendo, il radiocronista 
prima di prender posto nel reat¬ 
tore è alle prese col casco di pro¬ 
tezione. 

Poi, non so come, si misero 
d’accordo. Scelsero, per un giro 
acrobatico, un biposto, il T. 33. Il 
radiocronista, che aveva ancora 
sul viso i segni di quella batta¬ 
glia di parole, si infilò nel seg¬ 
giolino dietro il pilota. E io, a 
tradimento, gli feci la seconda 
fotografia. Dopodiché, in un urlìo 
assordante, in una ventata im¬ 
provvisa, partirono. 

Noi rimanemmo 11, investiti da 
un vortice di gas e di polvere 
dal quale riemergemmo con un 
microfono penzoloni e tre facce 
da far compassione. 

Da quello e da altri voli pare 
sia nato un grosso documentario 
che dovrebbe dimostrare, se ho 
capito bene, che noi non abbiamo 
capito niente: che i piloti super¬ 
sonici sono uomini come noi, che 
la barriera del suono non fareb¬ 
be paura a un nostro nonno e 
che volare è come pescare. 


...Il pieno per favore! 



Chissà quante \oltc avete pronunciato questa 
frase. Sono poche parole, riassumono 
un fatto di tutti i giorni. Eppure, quale 
enorme cammini) deve compiere la benzina 
per arrivare al vostro serbatoio! 

I giacimenti petroliferi si trovano spesso in regioni 
impervie. Per raggiungerli bisogna attraversare 
giungle, esplorare deserti e persino sondare 
il fondo degli oceani. Ogni anno la Shell 
investe miliardi in queste ricerche. Ma trovare 
il petrolio è solo l’inizio. Bisogna portarlo 
alla superficie, fargli percorrere migliaia di 
chilometri con oleodotti e navi-cisterna, 
avviarlo alle raffinerie, dove infine 
ha luogo il lavoro complesso |>er ottenere 
una benzina moderna e potente. 

P qui che gli additivi chimici giocano un 
importante ruolo nella determinazione della 
qualità di un carburante. 

P il caso rii i.c.a., l'additivo scoperto dalla 
Shell per eliminare gli effetti dannosi 
provocati sui motori dai depositi incandescenti. 
Questo additivo rappresenta il più importante 
progresso degli ultimi 35 anni nel settore 
dei carburanti perchè risolve il problema 
dell'accensione difettosa e consente al motore 
di sviluppare lulla la sua potenza. 

Prodotti come Supershrll con i.c.a. 
attcstano la funzione d'avanguardia svolta 
dalla Shell nel rispondere, alle esigenze 
sempre nuove c in continua evoluzione 
del mondo moderno. 
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Per sei anni l'Imperatore fu come una fiera rinchiusa in un recinto 



Lunga morte di Napoleone 

“Quanto detesto Longwood! Vi tira sempre un 
vento impetuoso con pioggia e una nebbia che mi 
taglia Vanima, o, se non cè vento, per la man¬ 
canza di ombra, il sole mi brucia il cervello..." 


I l destino riservò a Napoleone, pri¬ 
ma della morte del corpo, una 
vera e propria morte spirituale, 
che parve cominciare nel momen¬ 
to stesso della maggiore gloria. 
Nella sua grandezza, il Bonaparte 
era rimasto isolato, come per un’in¬ 
visibile barriera che impediva la sua 
completa adesione con il mondo cir¬ 
costante. Il graduale abbandono di 
cui fu fatto segno da parte dei vari 
popoli d'Europa, e di quello fran¬ 
cese particolarmente, è documentato 
da una larga messe di poesie e di¬ 
segni satirici, dai quali trapela, spes¬ 
so, l’odio e il desiderio di vendetta. 
« Sia raso il capo come un malfat¬ 
tore - mozzo abbia il naso e gli 
orecchi ambidui - prive le occhiaie 
sien degli occhi sui • svèlta la lin¬ 
gua dalla gola fuore - forti tenaglie 
con aspro dolore - schiantin dalle 
mascelle i denti a lui... ». Ma il si¬ 
curo presentimento della più dura 
sorte Napoleone lo ebbe in un mo¬ 
mento in cui tutto pareva tornargli 
propizio, subito dopo l’esilio del¬ 
l’Elba. Era una fredda mattina di 
marzo, quando l’Imperatore s’imbar¬ 
cò alla volta della Francia, deciso 
a riprendere la lotta. Golfo Juan, 
Gap, Grenoble, Lione: dovunque ar¬ 
rivava, la gente non credeva ai pro¬ 
pri occhi. « I soldati congedati ve¬ 
nivano alla testa dei cortei paesani 
e assicuravano alla popolazione che 
io ero Bonaparte. C’erano dei con¬ 
tadini che si cavavano di tasca dei 
pezzi da cinque franchi con la mia 
effigie e gridavano: “ E’ proprio 
lui!"». Cosi avviene quando un ma¬ 
lato grave si riprende inaspettata¬ 
mente e torna a casa, dopo che or¬ 
mai pareva spacciato: per un po’ si 
stenta a familiarizzarsi con l’idea 
che sia vivo. Ed eccolo, questo mor¬ 
to risuscitato, solo con l’aiutante di 
servizio — il generale Corbineau — 
ad ispezionare le linee sulle rive 
della Sambra, circondato dalle om¬ 
bre dei mille e mille fedelissimi sol¬ 
dati della vecchia guardia, ombra 
egli stesso, n fuoco di un bivacco 
arde a pochi passi; sul fuoco, in una 
rozza pentola, bollono delle patate. 
L’Imperatore si avvicina; contempla 
per qualche tempo, in silenzio, la 
fiamma, il vapore che si leva dal pa¬ 
iolo. Poi si riscuote: chiede per sé 
una patata, la sbuccia, la spezza, 
ne porta un po' alla bocca assapo¬ 
rando adagio. » Questo cibo è certa¬ 
mente buono », conclude; « con esso 
un uomo potrebbe vivere a lungo 


dovunque... Il momento, forse, non è 
lontano... ». Poche settimane dopo, a 
Waterloo, quel presagio gli torna al¬ 
la mente e si trasforma nella cer¬ 
tezza della fine. Non può più chia¬ 
mare la Francia ad una guerra na¬ 
zionale, ché il popolo esausto ha de¬ 
finitivamente separato la propria 
causa dalla sua; è spodestato dal 
Corpo legislativo. Nella illusione, 
dunque, di sfuggire a un pericolo 
peggiore, si arrende agli inglesi. 
< Cosa possiamo fare in quell’isola 
sperduta? », esclama non appena co¬ 
nosce la sua sorte. • Ebbene, scrive¬ 
remo le nostre memorie. Sì, biso¬ 
gnerà lavorare: anche il lavoro è 
una falce del tempo ». 

Da quel momento, per sei anni. 
Napoleone è un animale rinchiuso 
in un recinto di rocce, in mezzo al¬ 
l’oceano. « In quest’isola maledetta 
non si vede né sole né luna per la 
più gran parte dell’anno. Sempre 
pioggia o nebbia. Non si può fare 
un chilometro a cavallo senza tor¬ 
nare inzuppati; gli stessi inglesi, per 
quanto siano abituati all’umidità, se 


giovedì ore 21,20 
terzo programma 


ne lamentano ». Dapprima un perio¬ 
do abbastanza sereno, trascorso nel¬ 
la casa del commerciante Balcombe, 
la cui bimba, Bitsy, viene a trovare 
il recluso e lo rallegra con i suoi 
giochi, poi il trasferimento a Long- 
wood, il punto più malsano dell’isola 
tropicale, sotto la vigilanza continua 
delle sentinelle e il controllo cru¬ 
dele del governatore Hudson Lowe. 
« Quanto detesto Longwood! Vi tira 
sempre un vento impetuoso con piog¬ 
gia e una nebbia che mi taglia l’ani¬ 
ma, o, se non c’è vento, per la man¬ 
canza di ombra, il sole mi brucia 
il cervello... ». Ogni suo passo — e 
sempre più breve è lo spazio con¬ 
cessogli — è segnalato dall’alto delle 
rocce, con una bandierina, cui ri¬ 
spondono, eco visiva, altre bandie¬ 
rine. Oppure si ricorre al telegrafo 
ottico. Cosi, come in un racconto 
di Kafka, per giorni e giorni e set¬ 
timane e mesi ed anni sempre ugua¬ 
li, in quel luogo fuori del tempo, 
l’eroe consuma la sua vita. 

A inasprire il supplizio, Lowe, a 
mano a mano, assottiglia il seguito, 
rimpatria gli amici, i medici, i dome¬ 


stici dell’Imperatore. Non ammette, 
Lowe, che qualcuno ancora attribui¬ 
sca a Napoleone i titoli di un tempo. 
Una volta un capitano inglese, ca¬ 
duto prigioniero dei f-ancesi alla vi¬ 
gilia di Waterloo e trattato con mol¬ 
to riguardo, inviò all’Imperatore, in 
segno di riconoscenza e d’augurio, 
una magnifica scacchiera che recava 
impressa, su ogni pedina, una N sor¬ 
montata dalla corona imperiale. H 
birro fece sapere a Napoleone che, 
a causa di quei contrassegni, non 
poteva fargli avere gli scacchi: « E’ 
un affare di Stato l’invio di questa 
scacchiera? », domandò ai suoi amici 
Bonaparte. * Teme ancora costui 
ch'io dia scacco matto a tutti i re 
d’Europa? ». Un’altra volta, invece, 
avendogli Lowe sequestrato il meno 
incriminabile dei libri, solo perché 
esso recava una dedica « all’Impera¬ 
tore Napoleone », il prigioniero in¬ 
sorse con lo sdegno terribile d’un 
tempo. « Io sono l’imperatore Napo¬ 
leone, signore! L’Inghilterra avrà 
cessato d’esistere, che ancora mi si 
chiamerà l’Imperatore Napoleone! ». 
Ma era, evidentemente, l’aggrapparsi 
all’eterno, o per lo meno al futuro, 
di un uomo che già si sentiva esclu¬ 
so dalla scena del mondo. < Qui, caro 
mio », confessava al marchese de Las 
Cases, < voi ed io non siamo più di 
questa terra ». 11 vuoto ingigantiva 
intorno a lui e il suo seguito per¬ 
deva gradatamente consistenza, man¬ 
tenendo tuttavia le abitudini di una 
pomposa vita di corte. I cibi veniva¬ 
no serviti con vasellame d’argento e 
posate d’oro; dinanzi all’Imperatore 
bisognava stare a capo scoperto, in 
piedi. Nessuno, se non ammesso, po¬ 
teva rivolgergli la parola e anche i 
generali più fedeli erano ricevuti 
solo in alta uniforme o in abito di 
gala. E intanto, giorno per giorno, 
Napoleone declina. Sempre più ma¬ 
lato, finisce col rinchiudersi nella 
sua stanza, in un buio completo. Non 
assaggia più cibo. Il gelo si impa¬ 
dronisce delle sue membra. « Giace 
nella branda di Austerlitz, non vuol 
vedere nessuno, dice che l’olio della 
lampada è finito». Durante l'agonia, 
il 2 aprile 1821, vede spiccarsi da 
Oriente una cometa ed è lieto di 
quel segno degli astri. Con un gran 
balzo, nella notte dal 4 al 5 maggio 
l’Imperatore scappa via dal suo let¬ 
to, scaraventando a terra quanti cer¬ 
cano di soccorrerlo. E’ il suo modo 
di avviarsi ai Campi Elisi. 

Gutrae Da Traeria 
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con poca spesa 
potete rendere più 
accogliente la vostra 
casa con 


Elimina i cattivi odori 
con la sua clorofilla, 
disinfetta 

con i suoi vapori balsamici, 
profuma 

delicatamente l'ambiente. 
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Il lavoro a domicilio 
tutelato dalla legge 

L a Commissione Lavoro della Camera ha approvato 
recentemente U progetto di Legge sulla tutela 
del lavoro a domicilio, che è stato trasmesso, 
ora, per 11 successivo esame, al Senato. 

Secondo 11 testo votato dalla predetta Commissione 
sono considerati lavoratori a domicilio coloro che 
eseguono, nel proprio domicilio, anche con l’aiuto 
di familiari, ma con esclusione di mano d’opera sala¬ 
riata, lavoro subordinato comunque retribuito, per 
conto di uno o più imprenditori, utilizzando materie 
prime o accessorie ed attrezzature proprie o fomite 
dall’imprenditore. 

La definizione di lavoratore a domicilio, contenuta 
nell’art. 1 della proposta di legge di che trattasi, 
ai fini dell’accertamento di tale qualifica comporta 
evidentemente la necessità di determinare chi sono 
e quanti sono, in Italia, i lavoratori che praticano 
a domicilio la loro attività. 

In analogia con quanto è stato stabilito per il settore 
dell’artigianato, disciplinato dalla legge del luglio 
1956, anche la nuova legge che tutela il lavoro a 
domicilio prevede l’istituzione di appositi registri, 
che saranno tenuti dagli Uffici di Collocamento e 
l’obbligatorietà dell’iscrizione da parte dei lavoratori 
stessi in detti elenchi. 

Altre norme di notevole importanza sono quelle che 
istituiscono per gli imprenditori, presso gli Uffici 
Provinciali del Lavoro, il registro del committenti 
lavoro domicilio e ne regolamentano le questioni 
di carattere sindacale. 

L’art. 3 decreta, infatti, che l’apposita Commissione 
per la iscrizione sul registro del committenti, espres¬ 
samente istituita dalla legge, potrà respingere l’iscri¬ 
zione fra i committenti di coloro che non provvedano 
a tutelare 1 lavoratori con accordi sindacali, oppure 
trasferiscano macchinari e attrezzature di loro pro¬ 
prietà fuori dall'azienda, passandole ai lavoratori 
stessi, per continuare l’attività che prima questi 
svolgevano all’interno, ed infine di coloro che si 
avvalgano del lavoro a domicilio, quando ragioni 
tecniche o igieniche ne consigliano, invece, l’orga¬ 
nizzazione nell’interno dell’azienda. 

Gli articoli 6, 7 e 13 della proposta di legge in que¬ 
stione precisano anche la misura della retribuzione, 
le eventuali maggiorazioni per le ore festive o not¬ 
turne e le prestazioni previdenziali. 

In relazione a quanto sopra, 1 lavoratori, che svolgano 
attività retribuita presso terzi, non potranno ottenere 
l’iscrizione fra 1 lavoratori a domicilio. 

Lo sportello 

Bianchi Romolo - Rovigo 

La vedova di un pensionato dell’Istituto Nazionale 
delia Previdenza Sociale ha diritto alla pensione di 
reversibilità, in seguito alla morte del marito, qualora 
questi abbia ottenuto in vita la pensione d’invalidità 
o di vecchiaia, con decorrenza successiva al 31-12-1944. 
Tenga presente, inoltre, che prima del 1° maggio 1952 
1 pensionati dell’Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale, che lavoravano alle dipendenze di terzi, non 
erano soggetti all’obbligo assicurativo. Pertanto, anche 
se il defunto abbia prestato la sua opera, presso terzi, 
dopo il pensionamento, per un periodo anteriore al 
1° maggio 1952, non possono essere stati versati, a 
suo favore, altri contributi assicurativi. 

Le lettere con le quali le Sedi dell’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale respingono le domande di 
prestazioni sono tutte motivate; pertanto. Ella potrà 
rilevare la causa della reiezione della domanda dalla 
lettera a suo tempo ricevuta dalla competente Sede 
del predetto Istituto. 

Si precisa, infine, che al superstiti di pensionati nel¬ 
l'assicurazione facoltativa nulla compete per la morte 
del titolare della pensione. 

Ferrarlo Francesco - Torino 

Quando l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 
concede una pensione d’invalidità, se questa non è 
soggetta a revisione, la eroga fino alla morte del pen¬ 
sionato. Tale pensione viene liquidata con le mede¬ 
sime percentuali con cui si liquida quella di vecchiaia. 
Pertanto, quando il pensionato d’invalidità raggiunge 
l’età di vecchiaia, la pensione d’invalidità rimane In¬ 
variata sia come misura che come categoria. 

Si precisa, infine, che il pensionato d’invadldità può 
fruire anche della assistenza sanitaria e farmaceutica 
da parte dell’IJV.A.M. 

tìlaromo De Jorio 
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RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PUNTATE 
Siamo arrivati con questa puntata alla vigilia del « Don Giovanni ». 
Una scalata stupefacente durata venticinque anni, dai concerti infan¬ 
tili nelle principali Corti d'Europa, alle prime opere in Italia; su, su, 
sino alle pendici dei capolavori, poi su vette non mai raggiunte, 
con le unghie nelle pareti ghiacciate della diffidenza, della incom¬ 
prensione, della povertà, del dolore; su, su, verso la grande luce 
con le tenebre nel cuore per la morte della madre e del padre, 
col greve peso sulle spalle di una moglie forse coraggiosa ma ignara 
del genio che le vive accanto. 


A PRAGA 

— E’ lei la padrona di questa 
locanda? 

— Per servirla cavaliere!... Lo¬ 
canda dei «Tre leoni d’oro», la 
più celebre di Praga. 

— So, so... C’è vitto ed alloggio 
per me? 

— Ci conti cavaliere. 

— Il maestro Mozart è qui nel¬ 
la sua locanda? 

— Onore e gloria di Praga... e 
dei «Tre leoni»! 

— Lavora? 

— Specialmente di notte. 

— I suoi clienti non si lagnano? 

— Lagnarsi?... Quella che suo¬ 
na di notte il maestro Mozart è 
una musica che scioglie il cuore... 
Alla buon’anima del mio povero 
marito non ci pensavo già più, 
ma ora, quando sento quella mu¬ 
sica... 

— E la moglie del maestro? 

— La signora Costanza? Buona 
donna... ma sospettosa. I conti 
della locanda e le assenze del 
marito le fanno stringere gli oc¬ 
chi, e quando stringe gli occhi 
la sua voce diventa aspra... 

— Ah, perché il maestro qual¬ 
che volta?... 

— Oh, Dio, si sa; è giovane, è 
celebre, nella sua opera cantano 
tre donnine che quando cammi¬ 
nano per le strade di Praga gli 
uomini aprono le finestre e le 
donne chiudono le porte... 

— Sa come si chiamano queste 
tre grazie? 

— Certo che lo so! Due ven¬ 
gono spesso ad accompagnare il 
maestro dopo le prove, la terza 
invece gira al largo... Ci scom¬ 
metto che... lasciamo andare. 

— Come si chiamano dunque? 

— Quelle che vengono qui, e 
volteggiano intorno al maestro 
come fanno i cherubini intorno 
ai santi, si chiamano Caterina 
Micelli e Teresa Bondini. L’altra, 
quella che gira al largo, si chia¬ 
ma Teresa Saporiti, ed è uno di 
quei donnini che si servono in 
tavola con la salsa piccante... 

— Capisco, capisco... Alla sua 
locanda c’è anche il poeta Da 
Ponte? 

— Furbo quello! E’ penetrato 
in tutte le case patrizie di Praga. 
Si dice che in Italia abbia fatto 
ballare la polizia... Io adoro quelli 
che pestano i calli ai poliziotti! 

— Penso che lei debba adorar¬ 
ne parecchi... 

— Non è un discorso da fare al 
banco!... Ecco il poeta Da Ponte!... 
Ai suoi ordini, signor poeta. 

— Bella locandiera, è arrivato 
il corriere da Vienna? 

— Non ancora. E’ arrivato que¬ 
sto signore. 

— Buon giorno, signore!... Io 
lei l’ho sempre veduta vicino a 
Mozart. E’ qui per il « Don Gio¬ 
vanni »? 

— Come potrei non esserci? 

— So, so che lei segue Mozart 
dal giorno, si può dire, della sua 
nascita. Ha una bella costanza! 

— Chi si aggrega ad un genio 
acquista infinite virtù! Mi dica 
piuttosto qualcosa del suo li¬ 
bretto. 


— La leggenda di Don Gio¬ 
vanni e del Convitato di Pietra 
è di quelle leggende che nate 
con l’uomo moriranno con l’uomo. 
Quanto alle sue fonti letterarie 
posso dire di averle veramente 
studiate, od anche di averne sol¬ 
tanto sentito parlare poiché c’è 
un genere di cultura della quale 
l’uomo si impadronisce inconsa¬ 
pevolmente, comunque la comme¬ 
dia del monaco castigliano Tirso 
de Molina « E1 burlado de Se- 
villa y convidado de piedra » de¬ 
ve ritenersi la fonte prima alla 
quale hanno attinto gli italiani 
Giliberti, Cicognini e Perucci, i 
comici italiani della Commedia 
dell’Arte emigrati in Francia ver¬ 
so il 1657. e poi Villiers nel 1659, 
Dorimon nel 1661, infine Molière. 
Il mio libretto ha dunque molte 
paternità... Oh, vedo che la no¬ 
stra bella locandiera si è pappata 
a bocca spalancata tutta la mia 
concione! 

— E l’ho gustata, cavalier Da 
Ponte! Quando sento dire che un 
tale è un Don Giovanni io... 

— Va bene, va bene, disponga 
per la camera dell’amico di Mo¬ 
zart. 

— Volo! 

— Evidentemente non volano 
soltanto gli angeli! 

— Che mi dice, signor Da Pon¬ 
te, della musica del « Don Gio¬ 
vanni »? 

— Sentirà, sentirà... Per me 
Wolfango ha composto molto più 
di un capolavoro... Ora la lascio, 
corro in teatro per la prova. 

— A quando la prima rappre¬ 
sentazione? 

— Fra tre giorni! Si segni bene 
la data: ventinove ottobre mille- 
settecentoottantasette: sarà una 
grande data nella storia della mu¬ 
sica... 

IN TEATRO 

— Ho la sensazione fisica del- 
l’approssimarsi di un miracolo. 

— Confesso di sentirmi anch’io 
in uno stato di grazia, svuotato 
cioè della mia personalità, alle 
volte, lo riconosco, opprimente ed 
aggressiva. 

— Lei, che è un sapiente e un 
critico, mi sbalordisce dicendo 
quello che dice! 

— L’uomo è fondamentalmente 
un selvaggio ed un eretico, e Dio 
lo conquista con la natura e con 
l’arte. Ma stiamo a sentire que¬ 
sta stupenda sinfonia che mi sem¬ 
bra una sorgente che scaturisce 
da un magico impulso. 

— E dire che soltanto venti- 
quattr’ore fa questa sinfonia non 
esisteva! 

— Lei, evidentemente, mi rac¬ 
conta una favola. 

— Realtà, non favola. La com¬ 
posizione della sinfonia Mozart 
l’ha rimandata di giorno in gior¬ 
no, ed è arrivato a ieri sera... 
Ma se lo faccia raccontare da sua 
moglie che si sta avvicinando... 
Signora Costanza, dica lei come 
è nata la sinfonia del « Don Gio¬ 
vanni ». 

— Wolfango, che ha una testa 
balzana, ha continuato per due 
mesi a dire: domani comporrò 


la sinfonia, e ieri sera stava per 
ripetere la solita frase quando 
all’improvviso si è sovvenuto che 
di domani a disposizione non ne 
aveva più... « Fammi subito un 
punch », mi ha detto con pronta 
risoluzione, ed ha aggiunto: 

« mentre io comporrò, tu conti¬ 
nua a chiacchierare od a leggere 
ad alta voce per impedire che 
mi possa addormentare... ». Sa 
Iddio cosa ho dovuto inventare 
per tenerlo sveglio... Alle tre del 
mattino, malgrado i miei sforzi, 
si è assopito di colpo. L’ho la¬ 
sciato dormire per due ore. poi, 
scuotendolo, gli ho detto che era¬ 
no le cinque ed alle sette sareb¬ 
bero arrivati i copisti. Si è mes¬ 
so allora a comporre con una 
velocità sorprendente, e due ore 
dopo la sinfonia era nelle mani 
dei copisti che hanno terminato 
il loro lavoro mezz’ora fa, ossia 
mezz’ora prima della rappresen¬ 
tazione. 

— L’orchestra ha dunque suo¬ 
nata la sinfonia a prima vista? 

— Precisamente. 

— Non ho detto che avremmo 
vissuto una serata di miracoli? 
Lo conferma anche quest’aria di 
Leporello che è piena di umore 
malizioso e popolaresco. Compli¬ 
menti anche a lei. poeta Da Ponte. 

— Grazie! C’è in teatro un mio 
vecchio e cattivo maestro, veneto 
anche lui, che in Don Giovanni 
deve certamente rivedere se stes¬ 
so. Si chiama Giacomo Casanova. 
Ha conosciuto i più grandi uo¬ 
mini e le più celebri donne d’Eu¬ 
ropa, e tra le sue conoscenze si 
debbono, annoverare l’Inquisitore 
ed i Piombi di Venezia... Ma stia¬ 
mo ad ascoltare... 

— E’ musica deliziosamente 
spontanea! 

— Tuttavia aristocratica. 

— Mozart conosce assai bene 
il popolo. 

— Ma non lo frequenta. 

— In questo « Don Giovanni » 
è forse la prima volta che si 
fondono l’opera buffa e l’opera 
seria. 

— Potrebbe essere definito un 
dramma giocoso! 

— Sta di fatto che la musica 
di quest’opera trova in ogni suo 
germe la posterità! 

— Perché è sospinta da ele¬ 
menti naturali, da forze vive, im¬ 
mutabili, eterne. 

— Sapete cosa mi ha detto Mo¬ 
zart, un’ora prima della rappre¬ 
sentazione? « Il “ Don Giovanni ”, 
mi ha detto, l’ho composto per 
me e per qualche amico ». 

— Il che dimostra che tanto più 
un artista si scioglie dal controllo 
della volontà e tanto più diventa 
grande; e tanto più diventa gran¬ 
de, tanto più diventa inconsape¬ 
vole della propria grandezza. 

L'IMPERATORE 

— Cortigiani, il nostro grande 
compositore Christoph Willibald 
Gluck è morto. E’ un grave lut¬ 
to per la mia Corte e per tutto 
il mondo della musica. Mia ma¬ 
dre, Maria Teresa d’Austria, lo 
ha tenuto in somma considera¬ 
zione; mia sorella Maria Anto¬ 
nietta, regina di Francia, lo ha 
avuto a maestro e nella capitale 
francese lo ha sospinto sul più 
illuminato pulpito della musica. 
A Vienna, fiaccole imperiture, ri¬ 
splendono i suoi capolavori. De¬ 
sidero che per la sua gloria cele¬ 
ste siano organizzati riti solenni. 
Troverete un prezioso collabora¬ 
tore nel giovane musicista Ame¬ 
deo Wolfango Mozart che ho chia¬ 
mato alla mia e vostra presenza... 
Avanzatevi, maestro Mozart. 
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— Maestà, il mio cordoglio è 
immenso e farò quanto piacerà 
a Vostra Maestà per onorare il 
grande compositore scomparso, 

— Proprio per sentirvi dire 
questo vi ho fatto chiamare, mae¬ 
stro Mozart, ed anche per con¬ 
gratularmi del successo del vo¬ 
stro « Don Giovanni » a Praga. 
Perché a Praga, maestro Mozart 
e non qui a Vienna? 

— Maestà, l’opera, a Vienna, 
non mi è stata richiesta. 

— Capisco, capisco, ora che 
mi sovvengo è stato l’esito stu¬ 
pendo e le innumerevoli repliche 
dell’opera « Axur re d’Ormus » di 
Salteri che ha chiusa la strada, 
momentaneamente s’intende, al 
vostro «Don Giovanni» in Vienna. 

— E’ evidentemente come dice 
Vostra Maestà. 

— Non si possono mettere due 
sovrani sullo stesso trono! Sì, 
perché non porrete certo in dub¬ 


bio la sovranità musicale di Sa- 
lieri? 

— Non ho parlato. Maestà. 

— Quanto a voi, poeta Da Pon¬ 
te, non siete mai escluso perché 
fate libretti a tutti, e tanto con 
Salieri che con Mozart siete sem¬ 
pre alla ribalta. 

— La mia più ambita ribalta 
è la vostra Corte! 

— Vi ringrazio. Ringrazio tutti. 
Ora, pensi ognuno al modo mi¬ 
gliore di onorare il grande Gluck. 
Vi prego, per pochi istanti, di la¬ 
sciarmi solo col maestro Mozart... 
Andate... Maestro Mozart, mentre 
lo spirito di Gluck è ancora tra 
noi, desidero designare il suo 
successore... Non dite nulla? 

— Ascolto. Maestà. 

— Vi offro il posto di Compo¬ 
sitore di Camera Imperiale pres¬ 
so la mia Corte, il posto lasciato 
vacante dal sommo Gluck. 


— Sono commosso. Maestà. 

— Giusta commozione! Soltan¬ 
to... Voi mi capite... E’ doveroso 
stabilire delle distanze... Com¬ 
prendete? 

— Non bene. 

— Gluck... era Gluck, e poi era 
molto anziano. Voi avete certa¬ 
mente fornito delle prove pro¬ 
mettenti... 

— Soltanto promettenti? 

— Diciamo pure eccellenti, tut¬ 
tavia siete giovane e Gluck... In- 
somma Gluck aveva un appan¬ 
naggio di duemila fiorini... Per 
voi... sempre in omaggio alle giu¬ 
ste distanze fisserei un appannag¬ 
gio di... di ottocento fiorini. 

— Non sembra a Vostra Mae¬ 
stà che la distanza sia un poco 
eccessiva? 

— Davvero non immaginavo di 
trovare in voi un cosi freddo 
consenso ad una mia proposta. 
Deciderete come crederete me¬ 
glio. Un imperatore prega Iddio, 
ma non gli uomini. 

— Ho già deciso, Maestà. Ac¬ 
cetto. 

— Benissimo. Darò disposizioni 
per la immediata stipulazione del¬ 
l’accordo... Vi saluto, maestro Mo¬ 
zart... Ricordatevi di Gluck. 

— Sarà mio dovere... ed orgo¬ 
glio. 

— Andate. Immagino che vo¬ 
stra moglie deve aspettarvi con 
ansia. 

— Infatti. 


L'ANSIA DI COSTANZA 

— Wolfango, che ti ha detto 
l’imperatore? 

— Mi ha offerto il posto a Cor¬ 
te che teneva Gluck. 

— Sia ringraziato il cielo! 

— SI, ma... 

— Metti i se ed i ma dapper¬ 
tutto! 

— Ho il mio orgoglio. 

— E’ un lusso inutile. 

— Costanza, tu sei certo una 
coraggiosa compagna della mia 
vita, ma non sei una buona com¬ 
pagna della mia arte. 

— L’arte quando non si è un 
Gluck, o magari un Salieri, serve 
per spremere delle lacrime! Ma 
non divaghiamo; dimmi cos’hai 
combinato con l’imperatore... 

— Prenderò il posto di Gluck. 
te l’ho già detto. 

— E ti sembra poco? 

— Come onore mi sembra mol¬ 
to, ma a Gluck davano duemila 
fiorini... 

— A te quanti ne offrono? 

— Ottocento. 

— Spilorci maledetti, specula¬ 
tori ingordi, mandali all’inferno! 

— Lo vedi che sei più orgo¬ 
gliosa di me? 

— Il mio non è orgoglio, è rab¬ 
bia. Io non so, come si dice, se 
le tue opere sono proprio immor¬ 
tali, ma so che tu ed io siamo 
mortali, e se non mangiamo an¬ 
dremo al Creatore... Però, pen¬ 


sandoci bene, ottocento fiorini 
sono pure qualcosa! Pochi soldi 
in tasca sono sempre da prefe¬ 
rirsi ad un patrimonio nel cer¬ 
vello... Dico male? 

— Dici benissimo. 

— Insomma, hai accettato o 
non bai accettato? 

— Ho accettato. 

— Sarà finalmente, spero, la 
carrozza! 

— Senza cavallo. 

— Che vuoi dire? 

— Voglio dire che gli artisti 
sono destinati a camminare sem¬ 
pre a piedi portandosi sulle spal¬ 
le il peso di trionfi che sembrano 
delle colpe. 

— Ah, stupida che sono! Di¬ 
menticavo che potrai arrotondare 
gli ottocento fiorini con le lezioni 
di pianoforte. 

— Già, è vero... Ci potranno 
essere le lezioni di pianoforte. 
Hai fatto bene a ricordarmelo. 

— Ci potrà essere anche qual¬ 
che concerto... 

— Quelli rendono meno delle 
lezioni. 

— Comunque puoi essere abba¬ 
stanza contento. 

— Ma certo, cara! L’importante 
è che io riesca a dimenticare... 

— A dimenticare cosa? 

— A dimenticare che sono Mo¬ 
zart. 

Rraio Hlanrhl 

(XIV - continua» 


BANDO DI CONCORSO PER POSTI NELLE ORCHESTRE DELLA RAI 


Ripubblichiamo, per comodità 
degli interessati, il testo del ban¬ 
do di concorso già apparso nel 
n 20 del Radiocorriere. 

1) La RAI Radiotelevisione Ita¬ 
liana indice un concorso nazio¬ 
nale per titoli e per esami per 
i seguenti posti: 

Strumenti ad arco: 

— violini di fila presso l'Orche¬ 
stra di Milano; 

— violini di fila presso l'Orche¬ 
stra Alessandro Scarlatti di 
Napoli; 

— violoncello di fila presso l'Or¬ 
chestra di Milano; 

— concertino dei primi violini 
presso l'Orchestra Alessandro 
Scarlatti di Napoli. 

Strumenti a fiato: 

— clarinetto basso con obbligo 
del 3° clarinetto presso l'Or¬ 
chestra di Milano; 

— 2° flauto con obbligo di sosti¬ 
tuzione del 1* presso l'Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma; 

— altro 1* fagotto con obbligo 
del 2° e del 3” presso l'Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma. 

Ciascun candidato può concor¬ 
rere ad un solo dei suddetti po¬ 
sti; nella domanda d’ammissione 
il candidato deve perciò specifi¬ 
care chiaramente a quale posto 
intende concorrere, pena l’inam¬ 
missibilità della domanda stessa. 

I professori d’orchestra della 
RAI in servizio con contratto a 
tempo indeterminato possono par¬ 
tecipare al concorso soltanto qua¬ 
lora siano inquadrati in catego¬ 
ria inferiore a quella prevista per 
il posto cui concorrono. 

2) I requisiti richiesti per l’am¬ 
missione al concorso sono i se¬ 
guenti: 

— sesso maschile; 

— data di nascita non anteriore 
ai seguenti anni: al 1918 per 
i posti di violino di fila, vio¬ 
loncello di fila, 2" flauto con 
obbligo di sostituzione del 1° 
e altro 1° fagotto con obbligo 
del 2° e del 3°; al 1916 per il 
posto di clarinetto basso con 
obbligo del 3° clarinetto; al 
1913 per il posto di concertino 
dei primi violini (limiti non 
operanti nei confronti dei di¬ 
pendenti a tempo indetermi¬ 
nato della RAI); 

— costituzione fisica sana; 


— diploma di licenza superiore 
rilasciato da un Conservatorio 
o Istituto pareggiato; 

— cittadinanza italiana; 

— essere esente o aver già adem¬ 
piuto agli obblighi di leva. 

Di tali requisiti i concorrenti 
debbono essere in possesso entro 
il termine previsto per la pre¬ 
sentazione delle domande (20 giu¬ 
gno 1957). 

Le condizioni del sesso e del 
limite di età non sono operanti 
nei confronti dei concorrenti ai 
posti di violino di fila presso l’Or¬ 
chestra Alessandro Scarlatti che 
alla data del 31-7-1956 facevano 
parte dell’Orchestra stessa, pur¬ 
ché al 30-6-1957 non superino il 
limite di età previsto per il col¬ 
locamento a riposo del personale 
della RAI. e precisamente i 60 an¬ 
ni gli uomini e i 55 anni le donne. 

3) Le domande di ammissione 
debbono essere redatte in carta 
semplice ed inoltrate alla Dire¬ 
zione Generale della RAI - Ser¬ 
vizio Personale - via Arsenale 21, 
Torino a mezzo lettera raccoman¬ 
data entro e non oltre il 20-6-1957. 

Della data d’inoltro farà fede 
il timbro di spedizione dell’Uffi¬ 
cio Postale. Le domande debbono 
essere corredate dei seguenti do¬ 
cumenti (indifferentemente in 
carta semplice o bollata): 

— diploma di licenza superiore; 

— certificato di nascita; 

— certificato penale di data non 
anteriore a tre mesi; 

— certificato di cittadinanza Ita¬ 
lia na; 

— certificato attestante l'avvenu¬ 
to assolvimento degli obblighi 
militari di leva o l'esenzione 
da essi; 

— eventuali titoli professionali. 

I concorrenti che si avvarran¬ 
no della clausola contenuta al¬ 
l’ultimo comma del punto 2) deb¬ 
bono inoltre presentare una di¬ 
chiarazione di appartenenza al¬ 
l’Orchestra Alessandro Scarlatti 
alla data del 31-7-1956 rilasciata 
dalla competente Associazione 
Alessandro Scarlatti di Napoli. 

I concorrenti possono eventual¬ 
mente allegare alla domanda (sul¬ 
la quale dovranno specificare il 
proprio indirizzo), in sostituzione 
provvisoria di tutti o parte dei 
documenti richiesti, una dichia¬ 
razione firmata contenente le se¬ 
guenti precisazioni: 

— cognome e nome; 

— data di nascita; 


— luogo di nascita; 

— titolo di studio; 

— cittadinanza; 

— precedenti penali (se negativi 
si dichiari: «incensurato»); 

— posizione nei confronti degli 
obblighi militari; 

— eventuali titoli professionali; 

— appartenenza all'Orchestra A- 
lessandro Scarlatti alla data 
del 31-7-1956 (limitatamente al 
concorrenti che sì avvarranno 
della clausola di cui all'ultimo 
comma del punto 2). 

Non potranno essere ammesse 
domande non corredate dei rela¬ 
tivi documenti o della dichiara¬ 
zione sostitutiva. 

I concorrenti che avranno su¬ 
perato le prove d’esame, per es¬ 
sere assunti in servizio dovranno 
comunque inoltrare all’indirizzo 
sopra specificato, a mezzo lettera 
raccomandata, l’intera documen¬ 
tazione entro 15 giorni dalla data 
dì comunicazione dell’esito favo¬ 
revole delle prove stesse. 

Si consiglia quindi di iniziare 
per tempo la raccolta dei docu¬ 
menti, così da averli pronti al mo¬ 
mento opportuno. 

Saranno considerati nulli gli e- 
sami sostenuti dai concorrenti le 
cui dichiarazioni dovessero risul¬ 
tare false o inesatte o che non 
presentassero tutti i documenti 
nei termini st-biliti. 

4) I concorrenti saranno sotto¬ 
posti ad esami individuali di fron¬ 
te ad una Commissione nominata 
dalla Direzione Generale della 
RAI, nei giorni e nei luoghi che 
verranno indicati personalmente 
a tempo opportuno a mezzo let¬ 
tera o telegramma. 

L’esame consisterà nelle se¬ 
guenti prove: 

Violini di fila: 

— Esecuzione del Concerto in sol 
minore per violino e orchestra 
di Max Bruch; 

— Esecuzione di una composizio¬ 
ne violinistica a scelta del can¬ 
didato; 

— Esecuzione di alcuni brani per 
violino scelti dalla Commis¬ 
sione fra le composizioni più 
importanti del repertorio sin¬ 
fonico e lirico; 

— Lettura a prima vista. 
Violoncello di fila: 

— Esecuzione del 1° tempo di un 
Concerto scelto fra quelli di 
Haydn, Boccherini, Schumann, 
Lalo, Saint-Saèns e Dvorak; 

— Esecuzione di una suite di 


Bach per violoncello solo, a 
scelta del candidato; 

— Conoscenza dei passi più si¬ 
gnificativi e degli assoli più 
importanti del repertorio li¬ 
rico; 

— Lettura a prima vista e tra¬ 
sporto. 

Concertino dei primi violini: 

— Esecuzione dei seguenti pezzi: 

a) Bach: Ciaccona per violino 
solo; 

b) Mozart: primo tempo del 
Concerto in la maggiore n. 5 
K 219; 

— Esecuzione di alcuni brani per 
violino a scelta della Commis¬ 
sione fra le composizioni più 
importanti del repertorio sin¬ 
fonico e lirico; 

— Esecuzione di un brano, sonata 
o concerto a scelta del candi¬ 
dato; 

— Lettura a prima vista. 
Clarinetto basso con obbligo 
del 3° clarinetto: 

— Esecuzione degli Studi 7 e 9 
dei 24 Studi di Roberto Starch; 

— Esecuzione di uno dei seguen¬ 
ti brani, a scelta del candi¬ 
dato: 

a) Mozart: Adagio dal Concer¬ 
to in la; 

b) Weber: Concertino in mi 
bemolle Op. 26; 

c) Weber: 1° tempo del Con¬ 
certo n. 1; 

dì Hindemith: Sonata per cla¬ 
rinetto e pianoforte; 

— Conoscenza dei passi più si¬ 
gnificativi e degli assoli più 
importanti per clarinetto bas¬ 
so del repertorio lirico; 

— Lettura a prima vista e tra¬ 
sporto. 

2° flauto con obbligo di sosti¬ 
tuzione del 1°: 

— Esecuzione dei seguenti pezzi: 
ai Un pezzo a scelta del can¬ 
didato; 

b) Una sonata di Bach (a scel¬ 
ta del candidato); 

c) Concerto in sol maggiore 
K 313 per flauto e orchestra 
di Mozart; 

dì Ballata per flauto, piano¬ 
forte e orchestra d’archi di 
Frank Martin; 

— Lettura a prima vista; 

— Eventuale esecuzione dei più 
famosi assoli del repertorio li¬ 
rico e sinfonico. 

Altro 1° fagotto con obbligo del 
2° e del 3°: 

— Esecuzione dei seguenti pezzi: 


a) Un pezzo a scelta del can¬ 
didato; 

b) W. A. Mozart: Concerto in 
si bemolle maggiore; 

c) G. E. Gedda: Sonata umo¬ 
ristica per fagotto e pianoforte 
(Ed. Casa Musicale C. Geno¬ 
vese, via S. Francesco da Pao¬ 
la, 4 - Torino); 

d) L. Milde (parte seconda): 
Studio n. 40; 

e) U. Bertoni: dai dodici studi 
moderni per fagotto: Studio 
n. 6 (Ed. F. Bongiovanni - 
Bologna); 

— Trasporto a prima vista; 

— Eventuale esecuzione dei prin¬ 
cipali assoli del repertorio li¬ 
rico e sinfonico. 

Le esecuzioni saranno registra¬ 
te su nastro e la Commissione po¬ 
trà giudicare i candidati anche 
sulla registrazione. 

I concorrenti debbono presen¬ 
tarsi muniti della lettera o tele¬ 
gramma di convocazione, di un 
valido documento di riconosci¬ 
mento e del materiale completo 
dei saggi d’obbligo e di quelli a 
scelta, secondo il programma di 
esame indicato. 

5) La Commissione esprimerà 
il proprio giudizio tecnico sul ri¬ 
sultato delle prove d’esame attri¬ 
buendo a ciascun concorrente 
una classificazione di massima. 

In base a tale classificazione, 
tra i concorrenti in possesso di 
tutti i requisiti richiesti, compre¬ 
sa l’indispensabile idoneità fisica 
e morale, verranno scelti gli ele¬ 
menti da assumere. 

L’eventuale assunzione sarà re¬ 
golata dal Contratto Collettivo di 
Lavoro per i professori d’orche¬ 
stra della RAI. 

6) Le spese di viaggio per re¬ 
carsi a sostenere l’esame sono a 
carico dei concorrenti; tuttavia, 
ai concorrenti che verranno as¬ 
sunti saranno rimborsate, all’atto 
dell’assunzione, le spese di viag¬ 
gio in 1* classe di andata e ri¬ 
torno dalla loro località di resi¬ 
denza alla sede d’esame e quelle 
di andata dalla località di resi¬ 
denza alla sede di destinazione. 

Agli elementi assunti non spet¬ 
terà alcun rimborso per le even¬ 
tuali spese di sistemazione nella 
sede di destinazione, salvo quan¬ 
to previsto al comma precedente. 

7) I giudizi della RAI circa 
l’idoneità, l’esito degli esami e 
la successiva assunzione in ser¬ 
vizio dei concorrenti sono insin¬ 
dacabili. 
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IL VOSTRO BAMBINO SARÀ FORTE E SANO 


IL MEDICO VI DIRÀ : 

è un alimento già cotto 


Unico nel suo genere, il Farex, a 
base di carboidrati, vitamine B e I), 
ferro, calcio, proteine vegetali e vi¬ 
tamina B 12 - la vitamina isolata dai 
Laboratori (ilaxo- facilita la crescita, 
la dentizione e lo svezzamento. 

Il Farex, aggiunto al latte fresco 
o in polvere, ne integra il potere 
nutritivo e, per la sua nuova com¬ 
posizione comprendente una buona 
percentuale di farina di riso, è un 
alimento di gusto gradevole. 

Già cotto, il Farex è ideale per 
l'alimentazione dei bambini a partire 
dal secondo mese di vita. 
Chiedete al vostro Medico: 
vi consiglierà Farex. 


Ben tre volte su cinque la « mente •, Guelfo Simoni. alle prese con l'eniqmistica. ha dovuto essere salvato dall'inialli* 
bile arciere di Treviso, Lucio Antonio Polo. Per la verità, il doti. Simoni ha una scusante abbastanza valida, dal mo¬ 
mento che si è trovato di fronte, nell'autore delle domande, anonimo al pubblico, uno dei più accaniti enigmisti italiani. 


DAL SECONDO MESE È ALIMENTO SOVRANO! 



Rilag (tare e ipedir» alla Casa par rtcewre SI# 

Via 

ORATI» UN TUSITTO » ASCIO 


Enigmista contro enigmista, ne è uscita una serie di quesiti che avrebbero messo in difficolta chiunque: e che, nono¬ 
stante la perizia del candidato, sono state rese anche più ardue dalla limitatezza del tempo. Domenica prossima la 
mente sarà forse più a suo agio coi francobolli, mentre il braccio dovrà tendere l'arco contro il bersaglio a partire da 
venti metri di distanza. Nelle loto: il signor Lucio Antonio Polo (l'arciere) e il dottor Guelfo con la moglie e i due figli 

(segue a pag. 28 1 


Torna “Primo applauso,, 


elle trentasei domeniche del suo 
primo ciclo di vita ■ Primo ap¬ 
plauso » presentò al pubblico 
centottanta candidati: e qual¬ 
cuno potè anche pensare lì per 
li che i talenti sconosciuti del no¬ 
stro Paese, fra cantanti, ballerini, 
dicitori, imitatori, fantasisti, solisti 
e complessini vari avessero avuto 
largamente modo di venire tutti al¬ 
la ribalta, in quella passerella du¬ 
rata ininterrottamente dall’aprile al¬ 
l’ottobre dell'anno scorso. La realtà 
si doveva rivelare ben presto molto 
diversa: e se già al momento della 
chiusura di questo primo ciclo an¬ 
cora tanti e tanti candidati erano 
rimasti ad aspettare fuori della por¬ 
ta, gli appelli perché la rubrica ve¬ 
nisse riaperta sono affluiti senza so¬ 
sta durante questi cinque mesi, non 
solo da parte dei giovani aspiranti 
alla carriera artistica, ma anche dalla 
stampa. Appelli del resto confortati 
nel modo più eloquente dai risul¬ 
tati che proprio la presentazione di 
«Primo applauso» aveva permesso di 
raggiungere a molti degli esordienti 
ammessi alla prova del teleschermo 
durante quei primi nove mesi. 

La Radiotelevisione italiana è dun¬ 
que particolarmente lieta di poter 
rispondere affermativamente a que¬ 
ste richieste e a questi appelli an¬ 
nunciando la imminente ripresa del 
programma, prevista nel corso del 
mese di giugno. « Primo applauso • 
seguirà, in linea di massima, la 
sua ormai classica struttura, e ver¬ 
rà presentato ancora da Emma Da¬ 
nieli ed Enzo Tortora, nello stu¬ 
dio del Foro Italico. L’unica differen¬ 
za sostanziale rispetto all’edizione 
precedente sta nel giorno di pro¬ 


grammazione: il martedì anziché la 
domenica, oggi impegnata tutte le 
settimane da « Telematch ». 

Le domande potranno essere com¬ 
pilate dagli aspiranti alla ribalta su 
moduli espressamente stampati, che 
sono in corso di distribuzione e che 
potranno essere ritirati presso le 
sedi RAI nelle varie città o richiesti 
a * Primo applauso », via Arsenale, 21 
- Torino. 

MODALITÀ' DI PARTECIPAZIONE 

1) Ogni candidato deve inviare la 
domanda di partecipazione, serven¬ 
dosi dell’apposito modulo da richie¬ 
dersi alle sedi della RAI La do¬ 
manda dovrà essere corredata da 
una fotografia a mezzo busto e pos¬ 
sibilmente anche da una a figura in¬ 
tera. 

2) Il candidato non potrà essere 
di età inferiore ai 16 anni- 

3) Non saranno ammessi coloro 
che abbiano o abbiano avuto come 
oggetto della loro attività professio¬ 
nale il genere prescelto ed inoltre 
coloro che si presentassero esclusi¬ 
vamente in veste di compositori od 
autori. 

4) I candidati dovranno sostenere 
prove preliminari che si terranno 
nella sede RAI territorialmente più 
vicina al loro luogo di residenza. 
Nessun rimborso viaggio o indennità 
spese verrà corrisposto agli aspiranti 
candidati per recarsi nelle località 
delle sedi a sostenere le prove pre¬ 
liminari. Coloro che avranno supe¬ 
rato tali prove potranno essere con¬ 
vocati a Roma per sostenere una 
prova di selezione finale. Tra coloro 


che avranno sostenuto la prora finale 
la RAI si riserva, a suo insindacabile 
giudizio, di scegliere gli ammessi al¬ 
la" trasvnissione. 

5> Ai candidati che saranno con¬ 
vocati a Roma sia per sostenere 
l’eventuale prova di selezione finale, 
sia per partecipare alla trasmissione, 
sara rimborsato il biglietto ferrovia¬ 
rio di andata e ritorno <seconda 
classe) dal luogo di residenza e sarà 
corrisposto un contributo spese di 
soggiorno nella misura di L. 5.000 
giornaliere. 

6> I candidati che abbiano soste¬ 
nuto una prova preliminare con esito 
negativo non potranno chiedere di 
ripresentarsi ad una seconda prova. 

71 Coloro che si presentano come 
cantanti dovranno portare con sé al¬ 
le prove preliminari la musica per 
canto e pianoforte 

8 ) La RAI si riserva di apportare 
alle presenti norme tutte quelle mo¬ 
difiche che, a suo insindacabile giu¬ 
dizio, si rendessero necessarie du¬ 
rante la serie delle trasmissioni- 

9) I dipendenti della RAI ed i loro 
familiari sono esclusi dalla parteci¬ 
pazione a « Primo applauso ». 

10) La RAI si riserva di interrom¬ 
pere in ogni momento la serie delle 
trasmissioni. 

11) L’invio delle domande per la 
partecipazione implica l’accettazione 
integrale delle presenti norme e di 
qualsiasi decisione, variante o modi¬ 
fica che la RAI ritenesse opportuno 
adottare in qualsiasi momento della 
trasmissione. 









































































Vincono con disinvoltura 
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Emi armonica — Lo si vede subito che lei si limita 
a sognare, ma non sa attuare un’evasione qualsiasi 
da un sistema di vita che non la soddisfa. Incapace 
di essere ciò che vorrebbe per ostacoli, oltre che 
economici anche di temperamento, resta chiusa in 
se stessa, abituata ad ascoltare i consigli delia ragione 
moderatrice anziché quelli dell'ambizione e delle 
passioni. E’ certo che educazione ed ambiente devono 
aver molto agito in senso costrittivo sulla sua natura, 
già di per sé contenuta e povera d’iniziative, e temo 
che non saprà trovare una via d’uscita se proprio 
non si presenterà un'occasione talmente propizia da 
spingerla, suo malgrado, verso un più aperto oriz¬ 
zonte. Ha, qualche volta, 11 bisogno di confidare i suoi 
idealismi e le sue aspirazioni, ma sono sfoghi spora- 
dici e tutto resta poi come prima Per darle un 
consiglio vorrei conoscere che studi ha fatto e di 
che si occupa. 
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Donatello — Capisco che tutti abbiamo delle aspira¬ 
zioni da realizzare, ma non bisogna mai andare oltre 
le possibilità personali, a scanso di perdita di tempo 
e di delusioni gravi. Prendendo in esame la sua 
scrittura mi sono accorta che il miglior consiglio 
da poterle dare è di non nutrire sogni inutili nel 
campo letterario. Occorre una preparazione di studi 
che non ha, mentre invece nel suo mestiere, che è 
pure un’arte, può farsi bravo e soddisfare lo stesso 
il suo carattere ambizioso assicurandosi una buona 
condizione economica. Non pensi al matrimonio fino 
a che potrà assumersi tale responsabilità a cuore 
tranquillo, visto che lei non è un tipo resistentissimo, 
fisicamente e moralmente, alle lotte quotidiane. Inol¬ 
tre, con tutta la buona volontà di affermarsi non ha, 
per ora, molto radicato il senso pratico della vita. 
A posizione raggiunta si trovi una moglie affettuosa 
e volenterosa, che sappia darle l’amore e l’aiuto 
di cui ha bisogno. 


Un soldatino coraggioso, il nostro « Geppetto ». al secolo 
Giuliana De Sanctis. Con un candore ed un brio latto di 
modesta consapevolezza, l’esperta manzoniana ha volato 
sul filo dell'avventura dei « Promessi sposi » con l'espe¬ 
rienza che le deriva dalla ,sua consuetudine con le vie del 
cielo. E l'istinto di navigatrice le ha indicato la rotta giusta, 
con il vantaggio che l'Indennità di volo è stata aumentata 


Con il cappello ad abat-jour ornato di una rosa tea che 
evocava atmosfere crepuscolari, la contessa Ines Berta ha 
raccolto il premio di una fatica di cinque settimane. E tutti 
sono stati d'accordo nel riconoscere che mai i milioni del 
telequiz erano stati vinti con tanta disinvoltura e sicurezza, 
con tanto ilare divertimento, come di un virtuoso che voglia 
sgranchirsi la mano prima di mettersi sul serio alla prova 


N. N. 1928 — Dove mai oggi non si trova qualcuno 
che s’improvvisi grafologo? Mi spiace di essere di 
opinione contraria della sua collega, perché niente, 
nella grafia, fa supporre che lei sia tipo capace 
d’agire per un fine determinato e calcolato. Anzi 
le persone del suo carattere non sono molto preveg¬ 
genti e previdenti. Si abbandonano invece al desiderio 
momentaneo, sempre curiose di cose nuove, senza 
una forza che diriga e domini gl’impulsi, e perciò 
incapaci d’impegnarsi a fondo, anche se apparente¬ 
mente attive. Va soggetta a simpatie ed antipatie, 
lasciandosi guidare più dalTistinto che dal discerni¬ 
mento obiettivo. Ma non è vero che sia arida di cuore, 
tutt’altro! Dica piuttosto che non avrà ancora trovato 
nell’amore e nell'amicizia quello che fa per lei. Forse, 
moderando le reazioni del temperamento e mettendo 
una punta d’ambizione nel suo contegno esteriore, 
per rendersi più attraente, si sentirà lei stessa degna 
d’attenzione e di considerazione. La fiacchezza che 
non dipende da malattia si può curare colla volontà. 


Tina — Lei sa ridurre al minimo le forme grafiche 
senza sacrificarne la chiarezza e questo perché scrive 
con cura, attenta al particolari, senza fretta ed a 
lettere staccate. Il tracciato assume cosi un aspetto 
particolare ed è un chiaro indice del suo carattere, 
delle sue predilezioni ed abitudini, che si scostano 
un poco da quelle correnti. E’ ben vero che dichiara 
di poter scrivere in modi diversi ed anche per imita¬ 
zione, ma il fatto è che volendo manifestarsi nella 
sua forma più naturale si è servita di questa in 
esame. E’ dunque ^ina creatura squisitamente sensi¬ 
bile ed intuitiva, piu incline a coltivare idee e teorie 
che realizzazioni pratiche. La volontà non è fortissima, 
il contegno prudente e calcolato. Manca di vedute 
lungimiranti e non sa cogliere a volo le occasioni. 
Lo spirito creativo dovrebbe Indurla ad occuparsi 
di arte e di un genere preferibilmente minuzioso 
e raffinato. Ama La sua indipendenza, non si lega 
facilmente, è scarsamente comunicativa. Il senso 
dell’imitazione è una prerogativa delle nature recet¬ 
tive, ma che non hanno una forte personalità propria. 

Una l’ancella 


Gli esperti di letteratura americana evocano un mondo 
generoso e forte, dove 1 sentimenti elementari hanno per 
cornice le ampie distese delle praterie, 1 fiumi vorticosi e 
immensi, le gigantesche catene di montagne. Ma è un 
mondo anche gentile così come traspare dall'acuta analisi 
che ne fa la signora Eleonora Natale Taglioni Serao. A 
lei si addice il profumo che emana dalle viole del pen¬ 
siero di cui si parla nel « Portrcrit of a lady » di James 

(segue a p ag. 40.i 


Anna Maria Barone, rincuorata dall'esito fortunato dei 
suoi incontri settimanali al telequiz nell'ardua materia 
della musica sinfonica, vede di volta in volta accrescere 
la probabilità di realizzare 11 suo sogno di vittoria. Alla 
concorrente torinese cui va senza dubbio attribuito il 
merito di una insolita dimestichezza con le semicrome, 
le semiminime e tutti i vari segreti del pentagramma, au¬ 
guriamo di poter giungere felicemente al traguardo finale 


GIUGNO RADIO TV 1957 

Tra / nuovi abbonati alla radio a alla tolmvlmlonm dal am 

15 maggio - 30 giugno 
vengono sorteggiato 

IO automobili Fiat “600 „ rinarrata al nuovi 

3 automobili Alfa Romeo “ Giulietta „ | 

3 automobili Lancia M Appia 2“ serie,, | ri 

Abbonatevi alla radio 

la lortuna 


Tutti coloro che desiderano ricevere una risposta in 
questa rubrica, sono pregati d’indirizzare le loro 
richieste presso: Redazione e Radiocorriere *, corso 
Bramante, 20 - Torino. 


Abbonatovi-aUa TV 









Invito alla Modulazione di Frequenza 


SUPERIORITÀ DELLA MF 


?gli articoli precedenti si 
è fissata l'attenzione so¬ 
prattutto sui vantaggi of¬ 
ferti dalla scelta delle 
onde metriche nell'attua¬ 
zione di una rete multipla 
(cioè adatta per irradiare con¬ 
temporaneamente più pro¬ 
grammi) per radioaudizioni 
circolari. Si è anche detto che 
tali vantaggi sono largamen¬ 
te accentuati dall'impiego, su 
tali onde, della modulazione 
di frequenza in sostituzione 
della modulazione di am¬ 
piezza. 

Son è facile illustrare tali 
vantaggi senza entrare in 
qualche particolare tecnico. 
Cercheremo di farlo nel mo¬ 
do più semplice e piano pos¬ 
sibile. 

La differenza fondamenta¬ 
le fra la modulazione di am¬ 
piezza e la modulazione di 
frequenza di una radio-onda, 
mediante un segnale (p. es. 
acustico) da trasmettere, è il¬ 
lustrata in figura I. In b) va¬ 
ria l'ampiezza dell onda-radio 
col ritmo del segnale da tra¬ 
smettere e si ha così la modu¬ 
lazione di ampiezza. In c) va¬ 
ria invece, con lo stesso ritmo 
la frequenza dell'onda. 

In trasmissione, per far va¬ 
riare l'ampiezza dell onda ir¬ 
radiata. cioè per effettuare la 
modulazione, occorre spende¬ 
re una potenza abbastanza 
grande rispetto al valore me¬ 
dio richiesto dall'onda non 
modulata. Inoltre il trasmet¬ 
titore deve essere dimensiona¬ 
to tenendo conto del valore 
massimo che l'ampiezza può 
assumere durante la modula¬ 
zione. Quando la cosiddetta 
< profondità di modulazione > 
raggiunge il 100%. l'ampiez¬ 
za massima raggiunge il dop¬ 
pio del valore che essa ha 
senza modulazione mentre 
/'ampiezza minima si riduce a 
zero. In questa ipotesi limite 
il valore istantaneo massimo 
della potenza è quadruplo di 
quello che si ha senza modu¬ 
lazione mentre la potenza me¬ 
dia è 15 volte. 

Invece per far variare la 
frequenza dell'onda irradiata 
senza farne variare l'ampiez¬ 
za. non è necessario alcun au¬ 
mento di potenza; perciò la 
potenza trasmessa rimane co¬ 
stante. sia in assenza, sia in 
presenza della modulazione. 
L'ampiezza dell'onda MF vie¬ 
ne così ad essere proporzio¬ 
nata alla massima potenza del 
trasmettitore. L'ampiezza me¬ 
dia dell'onda 3/.*l non può 
quindi sfruttare in pieno la 
potenza del trasmettitore per¬ 
ché durante la modulazione 
dovranno essere consentiti au¬ 
menti sino a quadruplicarne il 
valore istantaneo ossia au¬ 
menti fino al 50 % del valore 
di potenza che si ha in assen¬ 
za di modulazione. 

Il ricevitore raccoglie, assie¬ 
me all'onda della stazione de¬ 



Migliore utilivtffayione della potenza trasmessa — minori 
disturbi e maggiore fedeltà alla ricezione sono i vantag¬ 
gi consentiti dall’adozione della modulazione di frequen¬ 
ta. Le stazioni installate costituiscono altresì un’ottima 
rete di collegamenti per la trasmissione dei programmi 


siderata. altre onde parassita- 
rie che possono essere provo¬ 
cate da varie fonti, agenti nel¬ 
le sue immediate vicinanze, 
quali motori, insegne al neon, 
apparecchi elettrodomestici di 
vario genere, candele delle au¬ 
tomobili. ecc.; oppure le onde 
provocate dalle scariche at¬ 
mosferiche durante i tempo¬ 
rali. Queste onde provocano 
soprattutto improvvise varia¬ 
zioni dell’ampiezza dei segna¬ 
li utili che in un ricevitore a 
MA non possono venire distin¬ 
te dalle variazioni di ampiez¬ 
za dovute alla modulazione e 
di conseguenza si traducono 
in scrocchi e fruscii improv¬ 
visi che disturbarlo la rice¬ 
zione. 

Nei ricevitori a MF invece, 
anche se il segnale, oltre che 
dalla modulazione di frequen¬ 
za utile, è affetto da variazioni 
improvvise di ampiezza, non 
si manifestano disturbi ap¬ 
prezzabili. Infatti con un par¬ 
ticolare circuito chiamato li¬ 
mitatore o con altri artifici, le 


variazioni di ampiezza vengo¬ 
no soppresse e i suoni ottenuti 
dipendono solamente dalla 
modulazione di frequenza. 

Ciò è illustralo nelle ultime 
righe della figura 1 che ri¬ 
producono a titolo indicativo, 
in d) un eventuale disturbo, 
in e) l'onda modulata in fre¬ 
quenza affetta dal disturbo 
ed in f) la stessa onda dopo 
essere stata limitata in modo 
da eliminare tutte le varia¬ 
zioni di ampiezza. 

L'eliminazione dei disturbi 
è dunque dovuta all'interven¬ 
to del limitatore il quale * ta¬ 
glia > il segnale ad un certo 
valore massimo ( positivo e 
negativo); perciò, qualunque 
sia l'ampiezza del segnale ap¬ 
plicato al limitatore, il segna¬ 
le da esso ricavato rimane di 
ampiezza costante. Ciò si ve¬ 
rifica purché il segnale appli¬ 
cato non scenda al di sotto 
di un livello minimo oltre il 
quale l'azione limitatrice non 
si manifesta più ed allora i 
disturbi si fanno sentire. Per 


ridurre i disturbi, conviene 
quindi che al ricevitore giun¬ 
ga un segnale intenso: è per¬ 
ciò molto utile, specialmente 
nelle località piuttosto lonta¬ 
ne dal trasmettitore, installare 
una buoiìa antenna esterna 
bene in vista dell'antenna del 
trasmettitore. 

Infine la modulazione di 
frequenza, a causa del minor 
affollamento delle stazioni, 
consente che la modulazione 
possa essere utilmente effet¬ 
tuata anche con le compo¬ 
nenti acustiche di fret/uenza 
più elevata che vengono inte¬ 
ramente riprodotte dai ricevi¬ 
tori. Ciò non si verifica nella 
ricezione delle onde modulate 
in ampiezza che sono fitta¬ 
mente affiancate fra loro. In¬ 
vero in tal caso, per ridurre le 
interferenze fra stazioni adia¬ 
centi. sia in trasmissione, sia 
soprattutto nella ricezione, si 
è costretti ad aumentare la 
selettività ciò che necessaria¬ 
mente comporta una riduzio¬ 
ne, spesso considerevole, nella 



> 

Schema del principali collegamenti a rimbalzo 
tra In ■ talloni a MF 


Confronto ira le onde modulate in amplesso b) 
e in frequensa c) con un irpicd* da trasmettere 
rappresentato in a); in d) è r appresentato un di¬ 
sturbo che, sommato all'onda modulata in ire- 
quenxa c). dà l'onda disturbata e); il disturbo è 
praticamente eliminato dall'olio ne del « limitato¬ 
re » che ■ taglia ■ ad un Desilo positivo e negati¬ 
vo fisso, le creste dell'onda come è Indicato In f). 


riproduzione delle componen¬ 
ti acustiche a frequenza più 
elevata. Perciò la MF consen¬ 
te di ottenere una fedeltà di 
riproduzione molto migliore. 

A questi vantaggi se ne ag¬ 
giunge un altro che si è tra¬ 
dotto nell'attuazione di una 
fitta rete di collegamenti per 
la trasmissione dei program¬ 
mi da una stazione all'altra. 

Questa rete presenta carat¬ 
teristiche di elasticità e di fe¬ 
deltà che non sono sempre 
ottenibili con i cavi musicali. 

.Ve/ precedente articolo si è 
accennato alla necessità che 
una striscia di confine sia ser¬ 
vita abbastanza bene da am¬ 
bedue le stazioni di due zo¬ 
ne adiacenti. Per soddisfare 
a tale esigenza è necessario 
che. dall antenna di ogni sta¬ 
zione. si vedano tutte le an¬ 
tenne delle stazioni vicine. 
Se allora in ogni stazione si 
collocano ricevitori partico¬ 
larmente studiati e di grande 
fedeltà, provvisti di un'anten¬ 
na ricevente di elevata effi¬ 
cienza. è possibile ottenere, da 
una stazione adiacente, una 
ricezione assolutamente esen¬ 
te da difetti. Il programma 
ricevuto potrà servire per 
modulare il trasmettitore ivi 
collocato che. a sua volta, 
verrà ricevuto da una stazio¬ 
ne adiacente più lontana e 
così via. 

In tal modo, per successivi 
rimbalzi, il programma può 
giungere su tutto il territorio 
coperto dalla rete a MF in 
maniera estremamente sem¬ 
plice. sicura e fedele. 

La rete a Mf ha così con¬ 
sentito di attuare contempo¬ 
raneamente una rete capilla¬ 
re. elastica ed efficiente, per 
la trasmissione dei program¬ 
mi che possono essere ripresi 
praticamente da qualsiasi lo¬ 
calità di tutta Italia e tra¬ 
smessi a tutta la Suzione. 

Questa rete può ovviamente 
essere usata anche per i pro¬ 
grammi delle stazioni a MA 
ed è ormai spesso preferita 
a quella che fa uso di cavi 
musicali. 

La cartina riportata illu¬ 
stra i principali collegamenti 
a rimbalzo ora utilizzati. Que¬ 
sta rete è in ulteriore svilup¬ 
po ed è largamente integrata 
dall'importante apporto del 
ponte radio a microonde To- 
rino-Milano-Palermo e ritor¬ 
no, attuato soprattutto per la 
televisione. 

Abbiamo così esposto i più 
importanti vantaggi che l'im¬ 
piego delle onde metriche mo¬ 
dulate in frequenza consente, 
di ottenere. In conseguenza 
di tali vantaggi è facile pre¬ 
vedere che i ricevitori, sem¬ 
pre più di frequente, com¬ 
prenderanno la gamma della 
MF e che entro un breve vol¬ 
gere di anni essi costituiranno 
la maggioranza della nostra 
produzione di radioricevitori. 

K. d. 
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Lettrici, « Sottovoce - risponderà, nel limite del possibile, a orni Vostra lettera. 
Se desiderate nomi o Indlrlisl o Indicazioni particolari, abbiate la compiacenza 
di unire il Vostro indirizzo preciso, perché la risposta Vi rimirerà privatamente. 
Per disegni, consigli e per risposte varie, basterà uno pseudonimo e un po’ di 
pazienza perché lo spazio è poco e Voi siete invece molte. Questa rubrica è 
aperta a tutte e a tutte, sempre, cercherà di rispondere la vostra affezionatissima 

ELDA LANZA 


GALATEO INFANTILII 

Anna Sorl — Sono preoccupata 
per mio figlio. In tutto è un bam¬ 
bino abbastanza educato, saluta 
la gente che incontra, ma si ri¬ 
fiuta categoricamente di allunga¬ 
re la manina mentre saluta. Gli 
ho spiegato in mille modi che si 
stringe la mano destra: ormai ha 
cinque anni, ma non c’è niente 
da fare. Può aiutarmi a trovare 
un argomento valido per convin¬ 
cerlo? 

Me ne guarderei bene, gentile 
amica. Quella che lei mi ha dato 
è veramente una bella notizia: un 
bambino che d’istinto è tanto edu¬ 
cato e dignitoso da non mettere 
sotto al naso della gente la sua 
manina petulante per salutare, è 
davvero un caso raro che non 
sciuperei in alcun modo. Il ga¬ 
lateo insegna infatti che i bam¬ 
bini salutano con un gesto del 
capo o con un piccolo inchino 
(purché sia disinvolto e natu¬ 
rale, e non sappia invece di sca¬ 
paccioni ricevuti per impararlo 
« grazioso » a quel modo ! ). Non 
offrono mai la mano per primi 
alle persone grandi: e, se solleci¬ 
tati dalla mano offerta loro da un 
grande, risponderanno porgendo 
la destra. In quest’ultimo caso sa¬ 
rebbero da correggere i grandi; 
e non i piccoli: ai bambini non 
si dà la mano. Per tante ragioni, 
non ultima una evidente ragione 
igienica. 

Mamma Inesperta — So che lei 

non ha figli, ancora, ma vorrei 
ugualmente il suo prezioso con¬ 
siglio. La mia bambina ha tre 
anni e mezzo e mangia ancora 
come una bestiola. Si aiuta con 
le mani, usa malamente il cuc¬ 
chiaio, rovescia sulla tovaglia il 
bicchiere. E, appena giro gli oc¬ 
chi, spacca tutto quello che tro¬ 
va a portata di mano. Come de¬ 
vo fare? C’è un sistema per edu¬ 
care i bambini anche cosi piccoli? 


Forse sì. Basterebbe castigarli: e 
forse non basterebbe neppure. 
Perché i bambini, a tre anni e 
mezzo, mangiano come possono. 
E c’è da ringraziare soltanto che 
mangino tutto e senza bisogno 
che qualcuno faccia le capriole 
davanti a loro per interessarli al¬ 
la minestra o all’ovetto che stan¬ 
no ingoiando. Perciò non si la¬ 
menti della sua piccola: ora usa 
malamente il cucchiaio, rovescia 
il bicchiere (ci sono bicchieri per 
bambini studiati in modo che sia 
impossibile rovesciarli: ha pro¬ 
vato?), e spacca tutto (e dovreb¬ 
be usare del materiale infrangi¬ 
bile!). Quando sarà più grande 
istintivamente imiterà i grandi: 
e se i grandi saranno educati, 
mangeranno usando le posate ap¬ 
propriatamente. anche la piccola 
diventerà una vera enciclopedia 
di buona educazione. In tutte le 
cose, basta un buon esempio: as¬ 
sai più efficace degli scapaccioni, 
di un castigo, di una predica. 

SOLTANTO? 

In attesa — Vorrei sapere da lei: 

1) a 27 anni una donna deve con- 
siderarsi già vecchia? 2) come 
sembrare più giovane? 3> come 
vestire senza ingrossare e giova¬ 
nilmente ? 4) i capelli sono più 
giovanili corti o lunghi? 5) come 


dimagrire, se dimagrendo afflo¬ 
scio? 6) come levare le borse sot¬ 
to gli occhi? 7) come avere il viso 
ben tirato come una volta? 

E’ il caso di chiederle, cara gio¬ 
vane amica, se non ha proprio 
altro da chiedere tutto in una 
volta: è proprio sicura? Sette do¬ 
mande, in fondo, non sono un 
grah che, specie se si ha a dispo¬ 
sizione un intero numero del Ra- 
diocorriere per risponderle. Co¬ 
munque riassumerò le risposte: 
a 27 anni una donna è giovane 
solo se sa essere giovane: a 27 
anni come a qualsiasi altra età. 
Ho l’impressione che lei giochi 
un tantino a fare la signora con 
preoccupazioni « grasse *: e que¬ 
sta potrebbe essere la risposta 
alla seconda domanda. I capelli 
sono più giovanili corti, natural¬ 
mente; e i vestiti sono più gio¬ 
vanili se sono adatti a una per¬ 
sona di ventisette anni piuttosto 
che a una di quaranta: lapalis¬ 
siano, dirà lei. Può darsi: comun¬ 
que il novanta per cento delle 
donne senza personalità, si veste 
sempre in modo incoerente alla 
sua età. Non so se lei ha pro¬ 
prio bisogno di dimagrire, co¬ 
munque per non « afflosciarsi » 
basta fare una ginnastica appro¬ 
priata, una dieta intelligente — 
e non da fame — e dei massaggi. 
Le borse sotto agli occhi si at¬ 


tenuano — e non si tolgono — 
dormendo, non affaticando gli 
occhi, facendo degli impacchi tie¬ 
pidi di acqua e camomilla. Dopo 
di che non sono neppure certa 
che lei abbia veramente delle 
borse sotto gli occhi, mentre mi 
resta il sospetto che lei voglia 
sentirsi prescrivere una cura di 
creme e impiastri: perciò la ri¬ 
mando per competenza a un isti¬ 
tuto di bellezza. 

Universitario di ieri — Non tro¬ 
va, signora, che gli studenti di 
oggi abbiano abbandonato le no¬ 
stre migliori tradizioni? Io ero al¬ 
l’università con lei, anche se non 
può certo ricordarsi di me: e ri¬ 
cordo che noi tutti eravamo al¬ 
legri, felici, spensierati. Ragazzi 
educati e per bene, ma scapi¬ 
gliati. Gli studenti di oggi sem¬ 
brano sempre preoccupati di 
qualcosa. Li vede passare a grup¬ 
pi e il loro spirito è veramente 
di bassa lega. Mio figlio, che è 
ancora un bambino, a volte mi 
domanda se la vita universitaria 
della quale io parlo tanto spesso 
è tutta in quel cappello carico di 
ogni cosa di cattivo gusto e negli 
schiamazzi di carnevale ai quali 
assistiamo perplessi e disorien¬ 
tati. Ricorda le nostre feste? Ri¬ 
corda lo spirito che ci animava 


allora? Eppure c’era la guerra e 
avevamo anche noi serie preoc¬ 
cupazioni: come possono essere 
tanto diversi da noi questi ra¬ 
gazzi di oggi dai quali in fin dei 
conti non ci separa neppure una 
generazione? 

Ho letto la sua lettera e sono ri¬ 
masta un poco perplessa a consi¬ 
derarla. Con un sospetto, che la 
prego sin d’ora di scusare: che 
i ragazzi di oggi non siano af¬ 
fatto diversi da come noi erava¬ 
mo allora. Diversi soltanto da co¬ 
me noi oggi sappiamo e possia¬ 
mo giudicarli. Ricordo le nostre 
feste, naturalmente. Non diverse, 
mi creda, da quelle a cui oggi 
partecipo a volte soltanto come 
« signora » che accompagna la 
giovane amica o la giovane pa¬ 
rente ancora studentessa. E for¬ 
se in tutto questo equivoco c’è 
una fondamentale verità: noi fre¬ 
quentavamo la scuola mentre la 
guerra era in atto. I ragazzi di 
oggi hanno vissuto la guerra da 
bambini, si sono formati con la 
guerra, hanno imparato i sacri¬ 
fici i disagi i pianti e i lutti della 
guerra. E i disagi e i sacrifici 
che ne sono derivati. Ormai noi 
eravamo cresciuti, eravamo già 
grandi: quando loro cominciava¬ 
no a vivere in un mondo che non 
offriva più niente di buono, noi 
avevamo già presa la nostra parte 
e ci preparavamo a viverla. Non 
diversi da noi, quindi: solo meno 
fortunati. Ai nostri tempi c’era¬ 
no i Clark Gable, non li ricorda 
più con i battetti sottili? Oggi ci 
sono i Marion Brando e i Yul 
Brynner: che cosa è cambiato 
in fin dei conti? Il modello: e 
non è colpa della gioventù di 
oggi se a noi continua a piacere 
Clark Gable mentre troviamo ab¬ 
bastanza comune Marion Brando 
e piuttosto scomodo Yul Bryn¬ 
ner. Ricorda le cose che ci fa¬ 
cevano ridere a singhiozzo ai no¬ 
stri tempi universitari? Ci pensi 
ora: la differenza è tutta qui. 

e. I. 



“...ero certissima! 

Con un sorriso simile 
soltanto Durban’s poteva 
essere il tuo dentifricio!,, 


U n sorriso Durban’s si rico¬ 
nosce tra mille. Fate la 
prova voi stessi : quando 
incontrate una persona dal sor¬ 
riso eccezionalmente luminoso, 
chiedetele quale dentifricio ado¬ 
pera. Potete scommettere che vi 
risponderà : « Uso esclusivamente 
il Durban’s ». 

Il segreto dell'efficacia di que¬ 
sto dentifricio consiste in un ri¬ 
trovato scoperto nei laboratori 
Durban’s: VOwerfax che ha la 
proprietà di dissolvere la pelli¬ 
cola che offusca il naturale can¬ 
dore della dentatura. 

L'intensa bianchezza conferita 
ai denti è il fenomeno più ap¬ 
pariscente, ma vi è ancora una 
serie di operazioni invisibili do¬ 
vute all'altro prezioso ingre¬ 
diente contenuto nel Durban’s: 
l'Azgmiol C.F.2. 

Questo preparato ha il potere 
di evitare i cattivi odori della 
bocca, eliminando con la sua 
azione antienzimica la fermenta¬ 
zione di quelle impurità rima¬ 
ste fra i denti e che nessun 
spazzolino può togliere comple¬ 
tamente: previene così la for¬ 


mazione della carie e mantiene 
la dentatura giovanilmente in¬ 
tegra. 

IL SISTEMA DURBAN'S 
PER RENDERE SMAGLIANTE 
LA DENTATURA 

L’inconfondibile sorriso Dur¬ 
ban’s si ottiene in breve tempo 
con i seguenti accorgimenti: 

1) Acquistate un tubetto di den¬ 
tifricio Durban's ed uno speciale 
spazzolino Durban's a setole na¬ 
turali selezionate. 

2) Mettete sullo spazzolino una 
quantità minima di dentifricio e 
spazzolate i denti per qualche 
istante per ottenere una prima 
sommaria pulizia, sciacquandovi 
infine la bocca. 

3) Lavate lo spazzolino e met¬ 

tetevi dell’altro dentifricio, 
spazzolatevi ancora i denti, ri¬ 
sciacquandovi poi definitiva¬ 
mente la bocca. « 

Eseguendo questa operazione 
dopo ogni pasto, permetterete al 
dentifricio Durban’s di esplicare 
tutta la sua benefica azione. 


DURBAN'S il dentifricio del sorriso 
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casa ironia 


lungheranno la divisione, appena ac¬ 
cennata dalla quinta. Seggiole anti¬ 
che, per il pranzo, tinteggiate in ce¬ 
mentite color latte e ricoperte in 
raso blu, un tavolo, pure antico, in 
legno naturale, contrasteranno col 
mobile modernissimo, con le pareti 
bianche e la stuoia di paglia natu¬ 
rale, posta sotto il tavolo. Sulla pa¬ 
rete di fondo del soggiorno un mo¬ 
bile-biblioteca con scomparti per la 
radio, il bar e il televisore. Tende di 
rodhia leggerissime: poltrone e sofà 
in velluto color tabacco (fig. 1). 


Una giovane lettrice • Ferrara 

Abbiamo rispettato solo parzialmen¬ 
te la disposizione della pianta invia¬ 
taci. L’ambiente di soggiorno-pranzo- 
camera da letto, studiato da lei, man¬ 
cava di organicità e coerenza: da 



RISPOSTE AI LETTORI 

Signor Augusto Petrolatl - Fano 

L'area del locale di cui dispone è 
molto godibile e permette una siste¬ 
mazione logica ed armoniosa. Lo 
schizzo e la piantina qui pubblicati 
possono essere indicativi per la si¬ 
stemazione del suo pranzo-soggiorno. 
Una quinta sistemata a metà circa 
del locale creerà una divisione più 
apparente che sostanziale. Il mobile 
e il divano appoggiati di schiena pro- 
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quanto pubblichiamo potrà avere un’idea sul da 
farsi. Divida con una quinta la parte destinata al 
pranzo e crei due ambienti ben definiti Riduca il 
vano nel muro a biblioteca mediante scaffalature 
di legno con vetri scorrevoli. Raduni in questa 
parte della camera il sofà, una poltrona, l’ar¬ 
madio e il cassone ricoperto di stoffa: scelga per 
il pranzo pochi mobili essenziali. Potrà trovare 
in questo stesso numero due esempi di camere 
da pranzo di ispirazione nettamente diverse, en¬ 
trambi però consigliabili per un carattere di sem¬ 
plicità che li accomuna. (Fig. 2) 

Signor Giovanni Pavosio - Torino 

Eccole un mobile composto di due elementi se¬ 
parabili. A destra un serre-papiers, sormontato 
da una piccola libreria. A sinistra televisore, ra¬ 
dio e una serie di cassetti. Le misure del serre- 
papiers sono di 120 x40 x 200. ( fig. 3) 

Achille ■•Heal 
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Tante idee per tante tartine 
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T ranquillizzanti 

L e compresse < tranquillizzanti », o < anti- 
ansia », sono ormai diventate famose, al 
punto che nello scorso anno gli americani 
hanno speso per esse una cifra non lontana 
dui 100 miliardi di lire, e in quest'anno si pre¬ 
sume che la raddoppieranno, il che equivar¬ 
rebbe ad una ricetta rilasciata ogni minuto 
secondo. Anche da noi sono ormai fabbricate 
e prescritte, ed è bene quindi considerare un 
po' più da vicino questo fenomeno, come han¬ 
no fatto gli psichiatri in un recente convegno 
a carattere internazionale. 

I tranquillizzanti non sono una ripetizione 
dei sedativi già da tempo conosciuti, come la 
valeriana o il bromuro, ma rappresentano qual¬ 
cosa di nuovo perché agiscono su una parti¬ 
colare zona di cervello, il diencefalo, che è 
la sede centrale delle nostre reazioni emotive. 
Perciò essi hanno lo scopo di calmare, di ren¬ 
dere normale il comportamento affettivo. Le 
loro indicazioni sono numerose: stati d'eccita¬ 
mento e d'agitazione di qualsiasi natura, an¬ 
sietà dalle forme parossistiche fino ai più lievi 
ma persistenti, ipersensibilità affettiva e squi¬ 
libri emotivi, con tutto il corteo di quelle co¬ 
siddette distonie neuronegetative che sempre 
accompagnano le manifestazioni psichiche a 
sfondo emozionale: stanchezza, vertigini, mal 
di capo, smemoratezza, irritabilità, difficoltà 
di concentrazione, mancanza d'appetito, di¬ 
sturbi cardiaci. 

I due tramiuillizzanti principali sono la cloro- 
promazina e la reserpina. La prima è prodotta 
per sintesi chimica, la seconda è invece una 
sostanza naturale essendo stata isolata da una 
pianta, la Raurvolfia serpentina, che cresce in 
India, a dava e nel Siam, ed era nota fin dal¬ 
l'antichità a quelle popolazioni per le sue mol¬ 
teplici azioni curative. 

Accanto a questi due medicamenti, che sono 
usati con grande successo anche nella terapia 
delle vere malattie mentali, vi è poi la serie, 
assai vasta, dei cosiddetti < anti-ansia » nel 
senso più comune della parola: meno potenti, 
indicati per le persone non malate ma affette 
da quegli stati d'eccitazione, di labilità del 
tono emotivo, che sono spesso la conseguenza 
del ritmo di vita imposto dalle condizioni at¬ 
tuali di tensione e di sovraffàticamento. Chi¬ 
micamente si tratta di preparati a base di 
benzidrolo o di propanediolo. meprobamati, 
benactizina e via di seguito. 

Effettivamente l'uomo moderno è sovente 
preoccupato, insonne, nervoso, irascibile, vit¬ 
tima della sua esistenza vorticosa, specialmente 
nelle grandi metropoli. Questa situazione non 
è soltanto di oggi, fu un po' di tutti i tempi: 
basta sfogliare le pagine della storia per com¬ 
prendere che eventi critici, o addirittura ter¬ 
rificanti. si ebbero sempre. Nondimeno l'at¬ 
tuale incertezza della pace mondiale, le dif¬ 
ficoltà economiche, la lotta per la vita man¬ 
tengono indiscutibilmente l’uomo in uno stato 
d'ansia dal (piale ci si sottrae soltanto con dif¬ 
ficoltà e per brevi momenti. 

L'ansietà è appunto uno stato psichico com¬ 
plesso del quale fanno parte la tensione del¬ 
l'attesa di un evento straordinario e la paura 
d'un pericolo vero o supposto. Attesa e paura 
sono te due caratteristiche dell'ansietà: si sta¬ 
bilisce cosi una tensione interna dolorosa che 
non trova sfogo. Proprio in queste condizioni 
si osservano, con i tranquillizzanti, le percen¬ 
tuali più elevate di guarigione o di miglio¬ 
ramento. 

Occorre però tener sempre presente che a 
questi rimedi si deve ricorrere soltanto quando 
esiste un'indicazione precisa, e non semplice- 
mente per seguire una moda. Perciò essi ven¬ 
gono dispensati su prescrizione medica, an¬ 
che perché, pur essendo in complesso ben 
tollerati, non è detto che dosi eccessive non 
possano recare nocumento alla salute. 

Dottor Benaaala 


CANAPE’ DI SALMONE AFFUMICATO 

Sopra fettine di pan carré rotondo spalmate uno 
strato di paté di fegato; nel centro appoggiate 
una fetta di salmone affumicato arrotolata a 
«fiore»; guarnite tutt’attomo con triangolini di 
peperone verde alternati con triangolini di for¬ 
maggio fontina. 

OLIVE AL FORMAGGIO 

Da fettine di pan carré ritagliate con un bicchie¬ 
rino tanti cerchietti dal diametro di circa 3 cm. 
ciascuno. Spalmateli con una crema di formaggio 
che avrete preparato nel seguente modo: mesco¬ 
late due cucchiai colmi di formaggio gniviera 
con un cucchiaino di latte o panna liquida e 
quanto una noce di burro. Amalgamate bene 
gli ingredienti fino a ottenere un impasto morbido 
e soffice. Dopo aver spalmato il pan carré con 
questa crema, mettetene un poco in una siringa 
da pasticceri munita di bocchetta scannellata e 
riempite delle olive nere a cui avrete levato 
il nocciolo. Appoggiate un’oliva sopra ogni cer¬ 
chietto di pane e con la crema di formaggio 
formate un « collarino » alla base di ogni oliva. 

SPIEDINI DI MELONE E PROSCIUTTO 

Con uno scavino rotondo per le patate formate 
tante palline con la polpa di ùn melone maturo; 
da fettine di prosciutto crudo togliete la maggior 
parte di grasso; infilzate queste fettine sopra 
tanti spiedini alternandole con le palline di me¬ 
lone. Tenete in fresco fino al momento di servire. 
Guarnite ogni spiedino con due foglioline di 
mentuccia. 


CORNETTI DI SALAME 

Con fettine di salame molto sottili formate tanti 
cornetti e fermateli con uno stecchino colorato: 
riempite i cornetti con paté di fegato o crema 
di prosciutto (burro e prosciutto cotto tritato 
mescolati molto bene) , sprizzata da una siringa 
munita di bocchetta rotonda scannellata. Guar¬ 
nite con una stellina ritagliata da un’oliva nera. 

PIZZETTE QUADRATE 

Spalmate fettine di pan carré quadrate con bur¬ 
ro salato; sopra ogni fettina mettete una fetta 
di pomodoro molto maturo; sopra il pomodoro 
disponete tre asticciole di mozzarella e sopra 
incrociate tre filetti di acciuga. Condite con poche 
gocce di olio, un pizzico di sale, uno di pepe e 
una spolverata di origano. Sono più buone se 
al momento di servire le scalderete al forno- 

CANAPE’ FIORITI 

Sopra fettine di pan carré quadrato stendete una 
fettina di formaggio fontina tagliato a macchina, 
quindi una fettina di prosciutto cotto a cui avrete 
tolto il grasso; tagliate ogni fettina in due rettan¬ 
goli e sottolineate il contorno con un filo di burro 
salato sprizzato da una siringa munita di boc¬ 
chetta liscia a foro piccolo. Guarnite con due 
filetti di peperone verde disposti come gambo 
e foglia e cipolline piccolissime messe come fio¬ 
rellini. Coprite con gelatina liquida. Mettete in 
ghiaccio fino al momento di servire. 

1. d. r. 



















VIVO 


Oroscopo settimanale a cura di TOMMASO PALAMIDESSI 

Pronostici valevoli per la settimana dal 26 maggio al 1° giugno 1957 


Atlm lem :»(*■ Vi w Lttttr». 


ARIETE 
21.111 20 IV 


© X x 


BILANCIA 
24. IX 21.X 


Affari latri Staski tutti Ltttiri 


XXX// 


Troverete mille spunti per mettere In croce il vostro 
avversarlo. Guadagnerete stima e applausi. 


TORO 

21.IV 21.V 


Affai latri SiacAi Viacii Ltttert 

xl©|x|/|x 


Fatevi avanti, non restate in disparte, fatevi vedere 
e sentire, una lingua che non si muove perde credito. 


Attenzione ai viaggi, qualche dimenticanza vi dari 
delle noie certe. Allestite ogni cosa, non c'è tempo 
da perdere. 

Affai latri Siifli Vinti Ltttert 

sco ' pioNf 

24.X 22. XI A / » 

Sarete nuovamente negli assilli per un prestito. 
Tenete duro, mettete da parte il sentimento. Il bene 
ve fatto con discernimento. 


Affai Aatri StagAi Vitti' Lettere, 


GEMELLI 
22. V 21 VI 


XX 


SAGITTARIO 

n.XI - 22 .X 11 


Affai Abhi Srtfli Viaci> Lettere 

fislxlxlllxl 


La timidezza e la riservatezza non sempre giovano; 
mostratevi più pronti e comunicativi e. rendetevi 
indispensabili. 

Affai Antri Sen*' Vinti Lettere 


Resistete alla tentazione. Vi vorranno trascinare in 
una situazione complicata e di non facile successo. 


CANCRO 
22.VI 2) VII 


★ III 


CAPRICORNO 
21.XII - 21.1 


Affai Antri Setfki Vini 1 Lettere 

★51x1/17 


Accettate l'invito, esso vi consentirà di ottenere del 
punti di vantaggio. Cercheranno la vostra collabo- 
razione. 


Svelerete un segreto a qualcuno è vi costerà caro. 
Metteteci meno espansività. Fate che le cose restino 
stazionarie. 


LEONE 

24 VII - 21 Vili 


Affai Aaeri Svacki Vini' Littcrt 

★Islslxlx 


ACQUARIO 
22.1 - 19.11 


Affai Abiti S>n*> Vini' ISttSTS 

0101x1x1/ 


Decidetevi ad accanare la proposta che vi faranno. 
La vostra personalità si imporrà e ne guadagnerete 
stima. 


Incertezze e poca decisione dalle quali vi troverete 
trascinati In situazioni nebulose. Menatevi al riparo 
dalle acque. 


Affai Antri S«nAi Vini' Lflttrt 


Affai Inai Stati' Vini' Ltfttrt 



VERGINE 
24 Vili 21 IX 


La vostra volontà e intuizione devono essere provati. 
Fate meglio I vostri calcoli. Un errore porterà del 
guai. 


PESCI 

29.11 - 20.111 


VI vorranno compromenere con una dichiarazione. 
Perciò sappiate essere forti e irremovibili. 



^lortuti contundi f sorpresi mutmenti ^^noviti lieti^^nessuoi attifà ^^ctaplicuisAi ^^;.uiii( 0 i -^-successo completo 
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I CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


«La domenica 

della donna » 

Trasmissione: 14/4/57 

Soluzione: III conclusione: Bob non 
cede e Betsy gli conferma 11 suo amore. 

Vince un apparecchio radio e una 
fornitura Omo per sei mesi: 

Lina Trucco, via Carnla 9/6 - Genova- 
Rlvarolo 

Vincono una fornitura Omo per sei 
mesi: 

Marisa Tedeschi, corso Regina Marghe¬ 
rita 173 - Torino; Salvatrice Bobbio, 
via S. Eustachio 18 - Roma. 

Trasmissione: 11/4/57 

Soluzione: Il conclusione: Anna ac¬ 
cettò l’offerta del vecchio medico di 
famiglia. 

Vince un apparecchio radio e una 
fornitura Omo per sei mesi: 

Adelia Biondi, via Foligno 10 - Roma 

Vincono una fornitura Omo per sei 
mesi: 

Francesca Mirto, via Immacolata di 
Lourdes 56 - Conegliano (Treviso); Maria 
Piselli, via S. Giuseppe 46 - Firenze. 


« La voce che ritorna » 

Trasmissione: 7-13/4/57 

Vincono un televisore da 17 pollici 
oppure un frigorifero da ISO litri op¬ 
pure una lavatrice elettrica; 

Luciana Sandrigo, via Giulia Augusta 1 
. Aquileia (Udine); Boero, via G. B. 
Monti 7/26 • Genova-Samplerdarena; 
Evelina Regno, viale Cairota 49 - Fano 
(Pesaro); Remo Galli, via Felice Caval¬ 


lotti 257 - Sesto s. Giovanni; Albo Tavola 
- S. Maurizio Brunate (Como); Vigliano 
Marraccini, via Marcantonio Asti 3 - 
Arezzo. 

Trasmissione: 14-11/4/57 

Vincono un televisore da 17 pollici 
oppure un frigorifero da 150 litri op¬ 
pure una lavatrice elettrica: 

Jolanda Papetti, via Trieste 45 - Gor¬ 
gonzola (Milano); Lina Chlnaglia, via 
Botta 28 - Piove di Sacco (Padova); 
Laura Brugnola, via Corte Tirolo 4, 
scala C lnt. 14 - Brindisi; Maria De Si- 
mone, via Vemone - Monte S. Biagio 
(Latina); Franco Franchi, via Vittorio 
Veneto 12 - Rosignano Solvay (Livorno); 
Angelina Onelia - Monacello Amistà 
(Grosseto). 


«Qual’è il suo nome ?» 

Nominativi sorteggiati per l’assegna¬ 
zione di tre premi consistenti ciascuno 
in 

una mangiatoia per pulcini 
un abbeveratoio 

un manuale di consigli pratici di polli- 
coltura 

posti in palio tra i concorrenti che 
hanno inviato alla RAI entro 1 termini 
previsti l'esatta soluzione del quiz 
messo in onda durante la trasmissione 
« La TV per gli agricoltori » del 21 apri¬ 
le 1957: 

Nicola Dara, via BuonarroU 18 - Alcamo 
(Trapani); Bruna Lanari, Loc. Viole • 
Assisi (Perugia); Cleofas Franzoso, via 
Roma 118 - Frazione Ca’ Tiepolo - 
Porto Tolle (Rovigo). 

Soluzione del quiz: 

Sagoma 1 Cestino E 

Sagoma 2 Cestino C 


Sagoma 3 
Sagoma 4 
Sagoma 5 
Sagoma 6 


Cestino B 
Cestino F 
Cestino D 
Cestino A 



« La Radio e la TV 
in poltrona - Lombardia » 

Estrazione dell’ll maggio effettuata 
su segnalazione dei nominativi di ac¬ 
quirenti di apparecchi radio e di tele¬ 
visori da parte delle ditte rivenditrici 
dela Lombardia aderenti alla manife¬ 
stazione. 

Tra gli acquirenti di televisori sono 
stati favoriti dalla sorte: 

Carolina Tallini, vicolo Madonna, 7 • 
Mantova; Romeo Aldo Cominotti, via 
degU Oleandri, 7/11 - Milano; Antonio 
Capri, via Salerà • Lonato (Brescia); 
Luigi Gentili, via Decia, 2 • Cremona; 
Renato Tacchini, via Roma. 7 - S. Cri¬ 
stina e Bissone (Pavia). 

Tra gli acquirenti di apparecchi ra¬ 
dioriceventi sono stati sorteggiaU: 
Giuseppe Fumagalli • Cascina Cimaripa 
- Fraz. Mariano al Brembo - Dalmine 
(Bergamo); Battista Bellani • Fraz. Gal- 
giana - Casatenovo (Como); Imerio Za¬ 
nella, via Piave, 2 - Albizzate (Varese) 
che vincono ciascuno una Poltrona Ar- 
flex tipo « Delfino ». 

Una poltrona Arflex tipo e Delfino » 
è stata pure assegnata ai seguenti riven¬ 
ditori: 

Ditta Mario Galeazzi, via Orefici, 36 • 
Mantova; ditta Radio L. Stucchi, viale 
Dante, 4 - Lecco (Como). 

(segue a pagina 47) 



dovrebbe prendere 
l'Ovomaltina ! 

Perché ancora non cammina da solo? 
Dovrebbe farlo, alla sua età. 

Infatti è un bambino normale, ma ha un 
ritardo nello sviluppo. 

Forse la sua alimentazione, anche se appa¬ 
rentemente sana e abbondante, presenta 
qualche lacuna. 

Qui ci vuole l’Ovomaltina! 

L’Ovomaltina contiene i principi vitali che 
apportano all’organismo in formazione gli 
elementi necessari ad un perfetto sviluppo. 

I vostri bambini 
prendono l’Ovomaltina? 

Ovomaltina 


dà forzai 



Gratis potete ricevere la dose di Ovomaltina sufficiente 
per 2 tazze - chiedete subito il saggio n. 163 alla Ditta 
Dr. A. Wander S. A. - Via Meucci 39, Milano. 



PRESTO NON PIU' BRUTTA PELLE ! 

Un nuovo balsamo migliora la 
pelle in modo rapido e sicuro 

Perchè tenersi 1 brufoli, le bollici¬ 
ne, o comunque la pelle irritata? 
Il nuovo salutare balsamo Vai- 
crema vi permetterà di far cessare 
questi disturbi, rapidamente ! 

I germi che causano i disturbi della 
pelle sono efficacemente combattuti 
dai due antisettici contenuti in Vai- 
crema. Provate Valcrema per i di¬ 
sturbi della vostra pelle - vedrete un 
miglioramento fin dal primo giorno. 
Spesso la pelle diventa sana e bella 
in pochi giorni. 

Prezzo L. 230 al tubo - ConcMsion. 

Esclusivo M INETTI à ROHEKTS ■ Firmi* 

VALCREMA : 

o 

— balsamo antisettico —- 


SCOMPARSI 







user L’ISOLA D’ACCIAIO 



L'isola • abitata da do» uomini «d • dotata di t»l»vUion» 


Iniziano 1» operazioni di attracco di una petroliera 


♦ 


E ancora oggi, a volerci scherzar 
su, si sente dire che un romagnolo, 
se vuol fare fortuna, deve andare 
a Ravenna. Con più fondamento si 
dice anche che la città dantesca, di 
qui a dieci anni, sarà il quinto cen¬ 
tro industriale d’Italia e tra i primi 
d’Europa. 

Antenne, tralicci, serbatoi, gru, torri 
metalliche, capriate stanno trasfor¬ 
mando il volto della città, che in 
questi giorni ha raggiunto i 100 mila 
abitanti. In un tratto di mare che 
guarda l’antico canale Corsini, Ra¬ 
venna ha piantato non l’ultima ma 
la più suggestiva e orgogliosa ban¬ 
diera della sua rinascita e del suo 
futuro: l’isola d’acciaio. L’isola è di¬ 
venuta, per i ravennati, una specie 
di simbolo. Unica al mondo, cre¬ 
sciuta fra le diffidenze e l’ironia di 
una intera regione, audace, per 
quanto vigoroso e superbo era il 
progetto dal quale è nata, l’isola 
d’acciaio avverte di lontano che sul 
mito storico va innestandosi quello 
avveniristico. La Romagna di Pascoli, 
Oriani, Campana, Serra, e Panzini, 
stupefatta sta a guardare. 

Merci» Za*»ll 


L'isola d’acciaio è stato costruita da 
una raffineria di petrolio di Ravenna 
a 6 km. dalla costa per l’attracco 
di petroliere e la discarica del grez¬ 
zo. Unica al mondo per le funzioni 
cui è adibita e per certe caratteri¬ 
stiche tecniche del progetto, si dice 


Q uando l’ultima guerra finì, si 
disse che Ravenna, fra tutte le 
città della Romagna, era la più 
sfinita. Malgrado fosse uscita 
dal flagello più o meno in piedi 
(specie rispetto a Rimini, ridot¬ 
ta una cava di calcinaccio), l’antica 
capitale dell’Impero Occidentale, sba¬ 
razzatasi degli ultimi soldati, si ac¬ 
casciò in una profonda e diffusa 
sfiducia. « Ravenna è morta! >, dice¬ 
vano fino a qualche anno fa gli 
orgogliosi comuni della Romagna, 
• Ravenna non ha più la forza di 
risorgere ». 

Per rianimare il faticoso respiro 
della città, ai ravennati non rimase 
che rifugiarsi nelle loro antiche e 
pacifiche attività: il turismo e i traf¬ 
fici del porto. Ma l’uno e l’altra non 
eran cose che potessero rifiorire di 
colpo. Così, sempre accompagnata 
dalla nobile, ma un po’ frusta rino¬ 
manza di < città del silenzio », Ra¬ 
venna nascondeva la sua stanchezza 
giustificando il vuoto che si apriva 
fra l’entroterra e il porto con la 
mancanza di macchine e carburanti, 
con le mine vaganti per tutto l’Adria¬ 
tico, il costo dei noli marittimi, i 
diffìcili rapporti con la Jugoslavia, 
la concorrenza degli altri porti, riat¬ 
tati e funzionanti- Eppure, facendo 
appello alla sua vecchia e laboriosa 
natura, Ravenna restituì alla Roma¬ 
gna, giorno dopo giorno, la provin¬ 
cia con la quale la regione ha più 
stretta parentela e nella quale più 
fedelmente si riconosce. Il porto era 
tornato quello di un tempo, la cam¬ 
pagna, tra le più fiorenti d'Italia, 
aveva cancellato le tracce delle bat¬ 
taglie, il ritorno dei turisti e la ri¬ 
presa dei traffici avevano restituito 
floridezza al commercio. 
All’improvviso, dal Po all’Appennino 
Tosco-romagnolo, corse a perdifiato 
la parola: « metano! ». Per tutta la 
gente della padana furono giorni 
di suggestione, fantasie e programmi 
che qualcuno ancora oggi rimpro¬ 
vera agli uomini delle terre vallive 
e delle risaie, ai pescatori di frodo 
del basso Polesine, agli operai sta¬ 
gionali degli zuccherifici, ai brac¬ 
cianti delle saline, a tutta la buona 
gente che fatica sulla larga pianura. 
Ravenna fu tra le prime a sentir 
l’odore del metano e chi disse « fa¬ 
telo arrivare al porto e siamo salvi! » 
aveva visto giusto e lontano. 

« Texas! », scrisse un contadino, 
col gesso, sul cartello indicatore 
della città, a ridosso dei Fiumi Uniti. 



(Servizio fotografico Pinna) 









V assaggiate 
riflettete 

e scrivete a CIRIO! 

PRIMO PREMIO 

128 gettoni d’oro puro pari 
al valore di 


abbia una vaga parentela con un 
altro complesso d’acciaio costruito 
in pieno mare, al largo del Texas, 
dell’aeronautica militare americana 
per l'istallazione di apparecchiature 
radar. 

L'isola pesa 500 tonnellate, è tratte¬ 
nuta da 16 pali tubolari d’acciaio 
infissi nel fondale a una profondità 
di 16 metri. Abitata da due operai 
che fanno un turno di otto giorni, 
è dotato di cuccette, bagno, sala 
di soggiorno, cucina. Frigorifero, 
radio, televisione e radiotelefono 
garantiscono un soggiorno tra i più 
confortevoli, e diretti contatti col 
mondo- 

Innestando due grosse « maniche » 
l’isola può allibare petroliere di 
grosso tonnellaggio liberandole del 
prodotto con una pressione di oltre 
800 tonnellate all’ora. La posa in 
mare della coppia di tubi per la 
discarica del greggio e il carico del 
« finito » fu effettuata in soli 10 gior¬ 
ni, saldando a terra segmenti di 
800 metri ciascuno. Durante la posa 
delle tubazioni una memorabile ma¬ 
reggiata travolse t condotti piegan¬ 
doli e addirittura annodandoli. 

Per la periodica pulizia delle tuba¬ 
zioni si usa uno « scóvolo », com¬ 
posto di due tamponi di gomma e 
spazzole metalliche. La pressione del 
liquido spinge lo « scóvolo » dalla 
raffineria al terminale. In caso di 
arresto, per impedimento lungo i 
condotti, la posizione dello strumen¬ 
to i prontamente individuabile: lo 
« scóvolo », infatti, contiene in uno 
speciale alloggiamento 'ùna capsula 
radioattiva (cobalto 60). Basterà far 
scorrere lungo la tubazione un con¬ 
tatore Geiger per localizzare il punto 
dell’impedimento. L’isola d’acciaio 
vanta dunque la prima applicazione 
subacquea degli isotopi radioattivi. 
Il basso fondale del porto-canale non 
consentirebbe l’attracco ai pontili 
delle grandi petroliere. Per la disca¬ 
rica di una nave di 23.000 tonnellate 
occorrerebbero circa otto viaggi di 
andata e ritorno effettuati da una 
cisterna di 3000 tonnellate. L’isola 
d’acciaio ovvia a questo inconve¬ 
niente consentendo una maggiore 
speditezza delle operazioni di carico 
e discarico e quindi una sensibile 
economia nell’onere dei noli. 


CINQUE MILIONI 


Che cosa si deve 
fare per concorrere? 


Dovete semplicemente assaggiare, 
una dopo l'altra, in giorni diversi, 
le SEI ZUPPE CIRIO attual¬ 
mente in vendita: 

CREMA di POMODORO - CRE¬ 
MA di SEDANI - di ASPARAGI 
- di PISELLI - di FAGIOLI - di 
ORTAGGI MISTI con pastina e 
scrivere alla Società CONSERVE 
CIRIO - NAPOLI quale delle sei 
zuppe Voi preferite. 

Per dimostrare l'avvenuta degusta¬ 
zione. dovrete unire alla vostra ri¬ 
sposta le sei differenti etichette del¬ 
le zuppe da Voi assaggiate. 

Tutte le risposte saranno registrate 
per ordine di ricevimento e fra le 
concorrenti che avranno segnalato il 
tipo di Zuppa che avrà raccolto il 
maggior numero di preferenze, la So¬ 
cietà CIRIO estrarrà a sorte il primo 
premio dei CINQUE MILIONI e i 
cento premi di consolazione. 


L’Isola d’acciaio è stata costrui¬ 
ta da una raffinarla di p« frollo 
di Ravanna a 8 km, dalla costa 
par l’attracco dalla petroliera 


lunedi ore 22,45 
terso programma 












IL SERVIZIO DEL GIORNALE RADIO TELEFONICO E’ ESTESO ANCHE A VENEZIA 

Il servizio del G.R.T. che già da alcuni anni è in funzione 
a Torino, Milano e Roma è stato attivato — a partire da 
sabato 18 maggio — anche per la città di Venezia. 

GII utenti telefonici di Venezia potranno perciò, facendo 
con il disco combinatore il n. 119 (per le città di Torino, Mi¬ 
lano e Roma li n. 19), collegarsi ad un dispositivo magnetofo- 
nico a ciclo chiuso che ripete con continuità un breve noti¬ 
ziario della durata di circa 2'30" che riporta fedelmente le 
ultime informazioni. 

Il funzionamento dell'apparecchiatura è ciclico nel senso 
che al termine di ogni notiziario lo stesso riprende immedia¬ 
tamente dalTinizio in modo che l'utente che si sia inserito 
in qualsiasi momento può ascoltare l'intero servizio. 

Il notiziario viene cambiato sette volte al giorno e preci¬ 
samente alle ore 6,30 - 10,45 - 13,45 • 15,45 - 18,45 - 20,30 • 24 
nei giorni feriali ed alle ore 6,30 - 11,45 - 13,45 • 18,15 - 19,15 
- 20,30 - 24 nei giorni festivi. 

Da notare che il servizio funziona ininterrottamente per 
tutte le 24 ore e perciò in qualsiasi ora — anche notturna — 
si possono conoscere le ultime notizie. 

I nuovi Impianti di Venezia sono stati realizzati in collabo¬ 
razione tra la RAI e la TELVE. 


Un perché 

c Nella trasmissione televisiva 
Centomila perché il mio bambino 
di sette anni ha detto che avete 
spiegato che cosa è lo sbadiglio, 
ma quando ha cercato di ripe¬ 
termelo non ricordava più nien¬ 
te. Ripetetelo a me che poi tor¬ 
no a spiegarlo a lui » (Alba C. - 
Villanova). 

Lo sbadiglio è un tipo speciale 
di respirazione caratterizzato da 
una lunga inspirazione seguita 
da una forte e breve espirazione. 
Lo sbadiglio serve per portare 
l’aria in quegli angoli dei pol¬ 
moni che di solito non vengono 
abbastanza aerati. Lo sbadiglio è 
un atto involontario. Si sbadiglia 
quando il nostro corpo è stanco, 
pieno di acido lattico (il prodot¬ 
to della fatica dei ■ muscoli) e 
quando si ha fame. In questo ca¬ 
so lo sbadiglio è dovuto ad un’al¬ 
tra causa: cioè alla contrazione 
dei muscoli dello stomaco che per 
riflesso fanno abbassare il dia¬ 
framma e quindi intensificano 
l’atto respiratorio. 

Edith 

« Nella trasmissione Astrolabio 
è stata letta una bella biografìa 
della grande cantante francese 
Edith Piai. Siamo dodici ragazze 
che invece di mettere su un club 
dedicato a Claudio Villa, prefe¬ 
riscono esaltare quella cantante 
che ha ormai un posto di gran¬ 
de rilievo nella storia della can¬ 
zone francese e mondiale. Per¬ 
ché non pubblicate quella bio¬ 
grafia? » (12 ragazze di Torino). 

In una sera di vent’anni addie¬ 
tro, i clienti di un elegante lo¬ 
cale parigino videro con sorpre¬ 
sa avanzare sotto la luce dei ri¬ 
flettori una ragazzina dal viso 
triste, dall’abito consunto, con un 
boschetto in mano. Era un perso¬ 
naggio patetico e inconsueto in 
un ambiente fatto di luci, di co¬ 
lori, di lustrini, di allegria, e la 
gente era perplessa e titubante. 
La ragazzina cominciò a cantare 
e, di colpo, gli eleganti clienti 
non badarono più al suo visino 
smunto, ai suoi vestiti laceri, al¬ 
l’infantile boschetto. Ascoltarono 
tutti sospesi, attoniti, quella voce 
calda e un po' tremante d’emo¬ 
zione. Quando tacque, tutti in 
piedi applaudirono a lungo de¬ 
cretando il trionfo di quella buf¬ 
fa ragazzina che continuava a ri¬ 
girare tra le mani il suo berret¬ 
tino. Subito la chiamarono il pas¬ 
serotto, per quella sua aria smar¬ 
rita e timida. E ♦passerotto Pia/* 
divenne da quella sera il nome 
con cui Edith doveva diventare 
celebre. Gracile e debole fin dal¬ 
la nascita, Edith a quattro anni 
divenne cieca per una grave con¬ 
giuntivite mal curata. Il padre, 
acrobata di circo, la mandò dalla 
nonna in campagna perché po¬ 
tesse, se non guarire, rimettersi 


almeno in salute. Ma Edith guarì. 
La nonna la portò in pellegrinag¬ 
gio a Lisieux al Santuario di 
Santa Teresa del Bambin Gesù, e 
dieci giorni dopo la bambina ve¬ 
deva. Era avvenuto il miracolo 
ed ancora oggi Edith Piaf reca 
sempre con sé l’immagine dolce 
della piccola Santa di Lisieux. 
Tornata a Parigi con la famiglia, 
il padre voleva avviare la bimba 
alla carriera del circo, ma era 
troppo gracile per sostenere le 
fatiche necessarie. Ma Edith sen¬ 
tiva già crescere nel cuore la sua 
vocazione. Cominciò a cantare 
per le strade. Ma forse non è 
esatto dire che cantasse. Edith 
piangeva, piangeva senza lacri¬ 
me, come dirà più tardi. Non era 
la voce di una bimba la sua, non 
era la voce lieta e argentina di 
una fanciulla. Era una voce pa¬ 
stosa e cupa di chi non aveva età 
perché la sua età era soltanto la 
sua miseria. Intorno a questa ra¬ 
gazza che cantava agli angoli del¬ 
le strade con qualcosa di dispe¬ 
rato nel petto, si formavano ca¬ 
pannelli di passanti e spesso 
Edith fu condotta al Commissa¬ 
riato per avere intralciato il traf¬ 
fico. Fu in una sera dell’ottobre 
del 1936 che in Rue de Troyon, 
mentre Edith stava cantando, so¬ 
stò una lussuosa macchina. Ne 
scese un elegante signore che 
porse alla fanciulla cinque fran¬ 
chi e gliene promise altrettanti 
se fosse andata quella sera a 
cantare nel suo locale. E quella 
sera, davanti al pubblico di Ger- 
ny’s apparve la piccola cantatri¬ 
ce delle strade parigine, nacque 
Edith Piaf. 

La cucina italiana 

« In una nota di presentazione 
del terzo Festival di Bologna del¬ 
la gastronomia, la radio ha fatto 
alcuni accenni letterari alla cu¬ 
cina italiana che mi piacerebbe 
veder riprodotti da Radiocorrie- 
re » (Marie Vitard - Nizza). 

In una novella del Decamerone 
si narra che nel paese di Bengodi 
* eravi una montagna tutta di for¬ 
maggio grattugiato, sopra la qua¬ 
le stavan genti che niuna altra 
cosa facevano che far maccheroni 
e ravioli e cuocerli in brodo di 
capponi ». Questa visione degna 
di Gargantua ci assicura, dunque, 
che già nel ’300 il parmigiano era 
ben conosciuto e, come oggi, lo 
si grattugiava per condirne mac¬ 
cheroni e ravioli. Ma, a parte i 
formaggi, la gastronomia italiana 
in genere ha una reputazione che 
supera i duemila anni di età. Per 
averne una conferma basta scor¬ 
rere quella enciclopedica Storia 
naturale di Plinio o il De re co¬ 
quinaria, il ben noto testo di cu¬ 
cina attribuito a tre fra i più for¬ 
midabili ghiottoni della romanità. 
Alla frugalità dei primi Quiriti si 
accoppiano gli orgiastici conviti 
imperiali. I romani, tuttavia, non 


amano i cibi troppo elaborati e 
indubbiamente alla bagna cauda, 
l’intingolo piemontese, preferi¬ 
scono un bel piatto di Triticum 
spelta, cioè cotiche di maiale con 
fagioli. Ma guai a non saper ri¬ 
conoscere la bontà della bagna 
cauda (miscela d’olio e di burro 
con acciughe stemperate ed aglio 
tritato e fette di tartufo) con l’in¬ 
dispensabile cardo bianco, tene¬ 
ro e gigantesco, di Chieri, di Cam¬ 
biano o di Castelnuovo d'Asti. Le 
specialità piemontesi sono famo¬ 
se: a quei piatti si è formato e 
rinvigorito il Regno d’Italia, co¬ 
me osservò Brillat-Savarin, spe¬ 
cialista e analista della buona 
mensa. Ma cosa dire della cucina 
milanese? I milanesi prediligono 
i godimenti della mensa e lo ri¬ 
conoscono i francesi che hanno 
una cucina nazionale, a incomin¬ 
ciare da poeti come Valéry o 
Leon Daudet, per trovare una 
conferma in scritti del Verri e 
del Parini, del Porta e del Man¬ 
zoni, che parlano del risotto am¬ 
brosiano e ossobuco aggiudicando 
a Milano l’appellativo di * opulen¬ 
ta ». Tuttavia per appellativi Bo¬ 
logna è regina: grassa e dotta, 
poiché la metropoli emiliana ri¬ 
mane pur sempre la città ove il 
giocondo amore della mensa tro¬ 
va le soddisfazioni più complete, 
in un'atmosfera simpatica e prò- 
piziatrice. Un Giro d’Italia della 
mensa ci porterebbe lontani. Po¬ 
tremmo ricostruire la stessa sto¬ 
ria del nostro Paese poiché la 
nostra cucina è rimasta essenzial¬ 
mente regionalistica. Ma allo sco¬ 
po di raccogliere le specialità di 
ogni contrada d’Italia si inaugu¬ 
ra, appunto nella capitale della 
gastronomia, Bologna, il Terzo 
Festival dei buongustai, dall’8 al 
22 maggio. Andremo a Bologna, 
dunque, per gustare tutte le no¬ 
stre specialità, dalla cucina della 
Venezia Giulia (i famosi gnoc- 
chetti in brodo e la tipica mine¬ 
stra del Carso), delle Marche (il 
brodetto o zuppa di pesce che 
ha trovata cittadinanza lungo il 
mare di Romagna e di Venezia), 
della cucina umbra (la lonza ar¬ 
rosto di cui parlava anche Ora- 
zio), alla cucina abruzzese (mac¬ 
cheroni alla chitarra, sedani d’A¬ 
quila), alla napoletana (i macche¬ 
roni con la pummarola o con le 
vongole). 

Filatelia 

* Scrissi alla trasmissione tele¬ 
visiva Centomila perché per sa¬ 
pere come si fa a distinguere un 
francobollo cinese da uno giap¬ 
ponese. Mi è stato riferito che 
alla mia domanda è stata data 
risposta, ma io quel giorno non 
ero in casa. Quella risposta vor¬ 
reste ripetermela voi? » (Corrado 
Rota - Napoli). 

Il sistema più sicuro sarebbe 
quello di studiare tanto il cinese 
quanto il giapponese. Ma ha un 
inconveniente: occorrerebbero al¬ 
cuni anni. Ci vogliono quindi dei 
sistemi meno infallibili, ma più 
pratici. Cominciamo dai franco¬ 
bolli giapponesi. Quelli emessi fi¬ 
no al 1947 recano tutti un segno 
caratteristico: il crisantemo, il 
fiore sacro del Giappone, a sedici 
petali. Ma dal 1947 il crisantemo 
è sparito dai francopolli giappo¬ 
nesi. E’ stato sostituito da un 
gruppo di quattro ideogrammi 
che significano Poste giapponesi. 
Il primo dei quattro segni asso¬ 
miglia ad un rettangolo attraver¬ 
sato da una linea orizzontale. Si 
pronuncia « Ni ». Da solo, .signifi¬ 
ca sole, ma unito all’ideogramma 
seguente diventa • Nipon », cioè 
Giappone. Quanto alla Cina non 
c’è alcun crisantemo che aiuti. 
Anche qui, come per i franco¬ 
bolli giapponesi più recenti, bi¬ 
sogna ricorrere ad un ideogram¬ 
ma caratteristico che s’incontra 
su tutti i francobolli cinesi: è un 
rettangolo attraversato da una li¬ 
nea verticale. Si legge * Ciang » 
e significa Cina. 


Filatelia bis 

< Sono un’appassionata di fila¬ 
telia e spesso ricevo qualche car¬ 
tolina affrancata con francobolli 
che non ho ancora. Cerco di stac¬ 
carli. ma il più delle volte li ro¬ 
vino e rovino anche le cartoline. 
Come si deve fare? » (Maristella 
Giustetto - Torino). 

Il metodo c’è ed è semplice. 
Bisogna prendere un foglio di 


carta assorbente pulito e rita¬ 
gliarne un rettangolino poco più 
grande del francobollo che si vuo¬ 
le staccare dalla cartolina. Il ret¬ 
tangolo di carta assorbente va im¬ 
merso nell’acqua e, quando si è 
inumidito, bisogna appoggiarlo 
sopra il francobollo aspettando 
che l’umidità penetri e sciolga 
la gomma. Ecco fatto. Ora biso¬ 
gna lavare leggermente il fran¬ 
cobollo staccato perché tutta la 
gomma se ne vada. 


LE RISPOSTE DEL TECNICO 


Una sola torre 

• So che nel Centro trasmittente di Monte Mario vi sono tre Sta¬ 
zioni a modulazione di frequenza ed una di televisione. Noto però 
una sola torre: tutte le trasmissioni vengono irradiate da quest'ut- 
tlma? » (Augusto Sansovini • Roma). 

La torre di Monte Mario, che è in traliccio di acciaio ed ha un’al¬ 
tezza di circa 100 metri, sopporta alla sua sommità due sistemi irra¬ 
dianti: uno per la Televisione ed uno per la modulazione di frequenza. 

L’antenna MF è unica per i tre trasmettitori e l’energia di questi 
vi è convogliata attraverso uno speciale dispositivo chiamato • filtro 
combinatore » il quale ha soprattutto il compito di impedire che l'ener¬ 
gia erogata da ciascun trasmettitore si riversi sull’altro. 

Un altro filtro combinatore è impiegato per accoppiare all’unica 
antenna TV i due trasmettitori audio e video dell’impianto di 
Televisione. 


Video senza audio 

« Vorrei sapere se vi è convenienza tecnica ed economica a tra¬ 
smettere la parte audio del programma televisivo sulla gamma ME 
in modo da utilizzare un televisore con la sola parte video unita¬ 
mente ad un ricevitore a modulazione di frequenza - (Armando Pa- 
lumbo - Milano). 

La realizzazione di un ricevitore per la sola immagine fa rispar¬ 
miare un altoparlante ed all’incirca tre tubi elettronici nonché alcuni 
componenti di poco conto con una riduzione di costo del 10-15 %. 

La riduzione di ingombro che ne deriverebbe è trascurabile se si 
tien conto del notevole pacso avanti fatto in questo senso con il 
montaggio dell’altoparlante su una fiancata del mobile. 

Costringere poi l’utente ad ascoltare la parte audio del programma 
su un altro ricevitore che deve essere sistemato nello stesso locale 
e che non può pertanto essere destinato in quel momento all’ascolto 
di altri programmi, ci sembra una limitazione di una certa gravità. 

In conclusione riteniamo che la soluzione non sia né pratica, né 
troppo vantaggiosa dal punto di vista economico. 


Irradiazioni moleste 

• Quando il mio televisore è in funzione non è possibile ascoltare 
le trasmissioni radio perché disturbate da un alternarsi di fischi e 
miagolii » (Ugo Bonaccioni - Piombino; Egle Bersani • Milano). 

I disturbi che si riscontrano sul ricevitore ad onde medie posto 
nelle vicinanze di un televisore in funzione sono dovuti a segnali 
prodotti da alcuni organi di quest’ultimo che pervengono al ricevitore 
o per irradiazione diretta o attraverso la linea di alimentazione. Tali 
segnali sono conosciuti sotto il termine tecnico di • armoniche della 
frequenza di riga ». 

Nel caso che il disturbo sia dovuto alla irradiazione diretta, occor¬ 
rerà allontanare opportunamente il ricevitore e la sua eventuale an¬ 
tenna interna. Qualora essi siano invece convogliati dalla linea di 
alimentazione, occorrerà inserire su questa un apposito filtro. 


Un ronzio 

« All'atto dell'accensione del mio televisore noto un ronzio che per¬ 
mane fino a che non compare l'Immagine. Da qualche tempo il ronzio 
è aumentato di Intensità, però per il resto l'apparecchio funziona 
bene » (Mastroianni - Milano). 

Il ronzio che precede il regolare funzionamento del televisore è 
probabilmente dovuto al fatto che alcuni tubi elettronici, a causa di 
una diminuita efficienza, impiegano, per andare a regime, un tempo 
maggiore di quelli relativi ai circuiti audio. 

L’intensificarsi del fenomeno con il passare del tempo, conferme¬ 
rebbe questa ipotesi. 


M.F. a Massa Carrara 

« Sarei grato se poteste gentilmente informarmi se la RAI-TV ha 
In programma la Installazione del ripetitore M.F. per la zona di Massa 
Carrara. In caso negativo, quali ragioni vengono addotte? » (Mario 
Manfredlnl - Massa). 

Come forse avrà potuto constatare le condizioni di ricezione M.F. 
nella zona di Massa Carrara sono state migliorate con la recente in¬ 
stallazione di un impianto ripetitore a Carrara. 

E’ inoltre imminente l’attivazione di un analogo impianto a La 
Spezia da cui trarrà beneficio anche una parte della città di Massa 
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. radio . domenica 26 maggio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6^40 Previa, del tempo per i pescatori 

6.45 Lavoro italiano noi mondo 

Saluti degli emigrati alle fami¬ 
glie 

7,15 Taccuino del buongiorno - Previ¬ 
sioni del tempo 
730 Culto Evangelico 

7.45 La Radio per i medici 

O Segnale orario - Giornale radio - 
° Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con TA.N.S.A. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
830 Vita noi campi 

Trasmissione per gli agricoltori 
O SANTA MESSA in collegamento 

7 con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 


que; Viotti (Rev. Giazotto): Concer¬ 
to in sol minore, per pianoforte e 
orchestra; a) Allegro maestoso, b) 
Adagio non troppo, c) Rondò 
Orchestra sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
NeU’intervallo: Risultati e reso¬ 
conti sportivi 

19,45 La giornata sportiva 

20 - * Album musicala 

Negli interv. comunicati commerciali 

• Una canzone di successo 

( Bui toni Sansepolcro ) 

1A tn Segnale orario - Giornata radio 
- Radiosport 

21 - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

LA TOMBOLA 


9,30 Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di Padre Giovanni 
Maria Arrighi 

9,45 Notizie dal mondo cattolico 

10- Concerto dell'organista Ferdinan¬ 

do Tagliavini 

10,15 Trasmissione per le Forze Armate 

Lettera a casa, a cura di Michele 
Galdieri 

Daghela avanti un passo, a cura 
di Ziogiò 

Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regìa di Renzo Tarabusi 

11-11,15 XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca della partenza da 
Napoli 

12- Orchestra della canzone diretta 

da Angelini 

12,40 L’oroscopo del giorno (Motta) 
12/45 Parla il programmista 
Calendario (Antonetto) 

I Segnale orario - Giornale radio • 

1 J Previsioni del tempo 


Varietà con gioco a premi di Si¬ 
monetta e Zucconi • Compagnia 
di rivista di Milano della Radio- 
televisione Italiana • Orchestra 
diretta da Angelo Brigada - Pre¬ 
senta Nunzio Fllogamo - Regia di 
Giulio Scarnicci (Orno) 

22 - VOCI DAL MONDO 

Attualità del Giornale radio 
2230 Concerto dei duo Mainardi-Zecchl 

Beethoven: Sonata « 2 op. 102 in 
re maggiore: a) Allegro con brio, 
b) Adagio con molto sentimento 
d’affetto, c) Allegro fugato 
Registrazione effettuata r&-12-’56 al 
Teatro La Pergola di Firenze du¬ 
rante il Concerto eseguito per la 
Società « Amici della Musica » 

23 - « Gioia di vivere » 

Canta Lia Origoni con l’orchestra 
diretta da Bruno Canfora 
*70 ir Giornale radio - * Musica da 
1 3 ballo 

"1A Segnale orario • Ultime notizie • 
Buonanotte 


SECONDO PROGRAMMA 


7,50 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

830 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 La domenica delle donne 

Settimanale di attualità femmi¬ 
nile, a cura di A. Tatti 

(Omo) 

10,45 Parla il programmista 

11- ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

11/45-12 Saia Stampa Sport 

MERIDIANA 

I 3 Carosello Carosone 

(Società Permaflex) 

Flash: istantanee sonore 

( Palmolive-Colgate ) 

1330 Segnale orario • Giornale radio 
XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa Napoli-Fra¬ 
scati 

Cordialissimo 

Radiorivista domenicale di Dino 

Verde 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana con la parteci¬ 
pazione di Dolores Palumbo 
Regia di Riccardo Mantoni 

i Mira Lonza) 

14-1430 II contagocce: Ieri si can¬ 
tava così 
(Stmmenthal) 

Girandola di canzoni 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 


15 - Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Sarno 

1530 * Il discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 VIAVAI 

Rivista in movimento, di Mario 
Brancacci 

Regia di Amerigo Gomez 

17 - MUSICA E SPORT 

* Canzoni e ritmi 
(Alemagna) 

Nel corso del programma: 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Resoconto della tappa Napoli-Fra¬ 
scati 

Radiocronaca del Premio Duomo 
dall’Ippodromo delle Mulina in 
Firenze 

Radiocronista Alberto Giubilo 

1830 Parla il programmista TV 

* BALLATE CON NOI 

19,15 * Canzoni senza passaporto 

INTERMEZZO 

19,30 * Altalena musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

( Idrolitina) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

XL Giro ciclistico d'Italia 


XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa Napoli-Fra¬ 
scati 


TERZO PROGRAMMA 


Commenti e interviste di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 

20,30 La voce che ritorna 


Carillon (Manetti e Roberta) 

13,25 * Album musicale 

Neoli intero, comunicati commerciali 

13,50 Perla il programmista TV 

14 Giornale radio 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca del passaggio a 
Cassino 

1435 Storia sottovoce (G. B. Pezziol) 

14,30 Musica operistica 

Rossini: La Cenerentola, sinfonia; 
Mozart: Doti Giovanni: « Là ci da- 
rem la mano *; Verdi: Otello. « Esul¬ 
tate! L'orgoglio mussulman •; Gltn- 
ka: La vita per lo Zar: Aria di Sue. 
san In, Weber: Il franco cacciatore: 
Coro del cacciatori 

15 - Nuovi biglietti di visite 

a cura di Franco Antonicelli 

15.15 A. Sciasele e la sua orchestra 
15/45 Luciano Ta|oll presenta... 

Orchestra diretta da Luciano Ma¬ 
raviglia (Galbanii 

16.15 RADIOCRONACA DEI DUE TEM¬ 
PI DELL’INCONTRO DI CALCIO 
PO RTOG ALLO-ITA LI A DALLO 
STADIO ESTORIL DI LISBONA 
Radiocronista Nicolò Carosio 
(Stock) 

Nell’intervallo: (ore 17,15) 

XL Giro ciclistico d’Italia 
Radiocronaca dell’arrivo della tap¬ 
pa Napoli-Frascati 
Radiocronisti Nando Martellini e 
Sergio Zavoli 
(Terme di San Pellegrino) 

18.15 XL Giro ciclistico d’itoiia 
Ordine d’arrivo della tappa Na¬ 
poli-Frascati e classifica generale 
iTerme di San Pellegrino) 

1830 CONCERTO SINFONICO 

diretto da FERRUCCIO SCAGLIA 
con la partecipazione del pianista 
Gino Gorlni 

Casella: Paoaniniana, divertimento 
per orchestra su musiche di Niccolò 
Paganini, op. 65: a) Allegro agitato, 
b) Polacchetta, c) Romanza, d) Ta¬ 
rantella; Ravel: Ma Mire l’Oye, cin¬ 
que pezzi infantili: a) Pavane de la 
belle au boto dormant, b) Petit pou- 
cet, c) Laideronette Impératrice dea 
pagodes, d) Les entretiens de la bel¬ 
le et de la bète, e) Le Jardln féeri¬ 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


15,30 Cicerone nel bimillenario dello 
morte 

L’« Humanitas » 
a cura di Francesco Arnaldi 
16- Alfredo Casello 

Italia, op. 11, rapsodia per or¬ 
chestra 

Direttore Manno Wolf Ferrari 
Le Couvent sur l’eau, op. 19, suite 
per orchestra 

Marche de fète - Ronde d’enfants - 
Barcarolle, Sarabande • Pas des 
vieilles dames - Nocturne, Danse 
Direttore Arturo Basile 


Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 

16,45 Le occasioni dell'umorismo 

Lettere al direttore 
Programma a cura di Bartolomeo 
Rossetti da un almanacco berli¬ 
nese del 1878 

Avventure di una famiglia nella cor¬ 
rispondenza della signora Gertrud 
Steiner con il direttore del < Flie- 
gende BIStter » 

Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana con Elsa 
Merllnl e Camillo Pilotto 
Regia di Nino Meloni 
17,55-18 Parla il programmista 


19 — 


1930 


20 - 


20,15 


21 — 


Biblioteca 

Le cattedrali assassinate di Mar¬ 
cel Proust, a cura di Maria Luisa 
Spaziani 

* Hector Berlioz 

Nuits d’été, op. 7 
Villanelle - Le spectre de la rose - 
Sur les lagunes - Absence • Au cl- 
metière - L’Ile inconnue 
Soprano Eleanor Steber 
Orchestra Sinfonica Columbia, di¬ 
retta da Dimitri Mitropoulos 
L'Italia di fronte al Mercato Unico 
Europeo 

Gaetano Stammati: Gli adegua¬ 
menti nel campo dei tributi e 
degli oneri sociali 

* Concerto di ogni sera 

Crìstoph Willibald Gluck <1714- 
1787) 

Don Juan, suite dal balletto 
Orchestra Sinfonica di Vienna, di¬ 
retta da Rudolf Moralt 

Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


2130 IL REVISORE 


Opera comica in cinque atti (da 
Nicolai Gogol) 

Musica di Hans Werner Egk 


Chlestakow Gerhard Stolze 

Ossip Heinz Cramer 

n capitano della città 

Fritz Ollendorf 


Anna 
Marja 
Mischka 
Bobtschinsky 
II postiglione 
Il curatore 
n giudice 
La vedova 


Hetty PlUmacher 
Friederike Saller 
Hubert Buchta 
Fritz Wunderlich 
Alfred Pfeifle 
Frithjof Sentpaul 
Fritz Linke 
Ellinor Junker-Giesen 


La moglie del fabbro Paula Kapper 
Direttore Hans Werner Egk 


Orchestra Sinfonica del < Suddeuts- 
eber Rundfunk » 


(Registrazione della prima esecuzio¬ 
ne mondiale effettuata il 9-5-1957 al 
Castello di Schwetzlngen, organizza¬ 
ta dal Teatro di Stato del Wilrttem- 
berg durante U Festival di Schwet¬ 
zlngen 1957) 

(vedi articolo illustrativo a paq. 4) 
Nell’intervallo (fra il secondo e 
il terzo atto): Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 
13,20 Manon, racconto di Franz Werfel - Traduzione di Elodia Stuparich 

13,45-14,30 * Musiche di F. Schubert (Replica del «Concerto di ogni 
sera» di sabato 25 maggio) 


Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Senza freni 

Taccuino sonoro del XL Giro ci¬ 
clistico d’Italia a cura di Paolo 
Valenti 
Al termine: 

Un po' di jazz 


Chi - Dove - Quando 


è il concorso al quale 
potrete partecipare ascol¬ 
tando la trasmissione 



Sono in palio: 

5 radioricevitori Classe 
Anie a M. F. 

1 televisore da 17 pollici 


21.15 DUE PAROLE E TANTA MUSICA 

Orchestre dirette da Carlo Sa¬ 
vina, Armando Fragna e Bruno 
Canfora 

Cantano Ugo Molinari, Jula De 
Palma, Claudio Villa, Vittoria 
Mongardi, Rasma Dukat, Franco 
Ricci, Luciana Gonzales e il Quar¬ 
tetto Cetra 
Presenta Corrado 
(Prodotti Marga ) 

22.15 Galleria del Bel Canto 

Tenore Ferruccio Tagliavini 

2230 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-2330 Tram notturno, di Marius 


NJB. — Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dallo oro 23,35 allo oro 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali o notiziari trasmossi dalla Staziono di Roma 2 su lcc/845 pari a motri 355 

23,35-0,30: Musica teucra e canzoni - 0,30-1: Vecchi motivi - 1,00-1,30: Musica da ballo: . 1,30-2: Canzoni da film e riviste • 2,00-1,30: Musica operistica • 2J44: Umica teucra - 3,00-3,33: Musica sinfonica . 
3,30-4: Parata d’orcbestre • 4,04 4, 3 0 : Musica operistica • 4,30-5: Canzoni napoletane - 1,005,33: Musica da camera - 5,34 4: Complessi caratteristici - 4,04 4,40; Ritmi e canzoni • N.S.: Tra un programma e 
l'altro brevi notiziari. 




..... risii.i Bìuì: ir:.rti ,i 
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TELEVISIONE 


domenica 26 maggio 


10/15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 

11- S. Messa 

11,30 Una casa e una speranza 

a cura di Carlo Chiavazza 
L’urbanesimo e l’affollamento delle 
grandi città hanno creato problemi 
oraci e umani, tra i quali quello ri¬ 
guardante la casa. Dove possono tro¬ 
vare un alloggio temporaneo i gio¬ 
vani appena giunti nei grandi centri 
e al primo lavoro? A questo hanno 
pensato i figli di Don Orione con le 
« Case dell’operaio ». Come si vive 
nelle « Case dell’operaio »? Che cosa 
si fa? Che cos’è l’Università popo¬ 
lare? Agli interrogativi risponderà la 
trasmissione « Una casa e una spe¬ 
ranza ». 

16/45 XL Giro d'Italia organiz¬ 
zato dalla Gazzetta dello 
Sport: Ripresa diretta del¬ 
l'arrivo della IX tappa Na¬ 
poli-Frascati 

Telecronisti G. Albertini e 
A. Carapezzi. Ripresa tele¬ 
visiva di F. Morabito 
Al termine della ripresa: 

a) La maschera di Zorro 

Film - Regìa di Spencer 
Bennet 

Produzione: Republic 
Pictures 

Interpreti: John Carrol, 
Noah Beery 

b> Notizie sportive 
2030 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Brylcreem - Omo . Brodo 
Lombardi - Chlorodont 1 

21- Servizio speciale del Tele¬ 

giornale per il XL Giro 
d'Italia 

21,10 Telematch 

Programma di giuochi pre- 


Telefiim - Regìa di Richard 
Kinon 

Distribuzione: Officiai Films 
Interpreti: David Niven, 
Stuart Whitman, Joseph 
Waring 

23,15 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


sentato da Enzo Tortora 
e Silvio Noto 
Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

22,20 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana Incom • Film 
Giornale Universale - Mon¬ 
do Libero 

A cura della INCOM 

22,45 Vino rosso 


Telegiornale 

Seconda edizione 


?|C semplice 
Ufi. pratico 
* igienico 


Walter Mastrangelo è 11 regista della rubrica La TV degli agricoltori che va 
in onda al mattino della domenica e al pomerìggio del sabato, A lui è anche 
affidata la regìa della trasmissione I n ostri cari figli curata da Nicola Manzari 
e programmata settimanalmente il lunedì alle ore 17,30 nella TV dei ragazzi 


per dare vita e splendore ai 
vostri capelli, elemento ba¬ 
se dell'eleganza maschile: 

tutte le mattine spazzolate 
e pettinate con cura i capel¬ 
li poi spruzzate un po’ «li 
brillantina Linetti liquida 

perchè è un prodotto di 
marca a base di 
olii estwnziali rari 
perehè non unge, rende i 
capelli brillanti e 
li mantiene ordi¬ 
nati per un giorno 
perchè usata con lo spruz¬ 
zatore si polverizza 
e si sparge in modo 
uniforme sull’ in¬ 
tera capigliatura 
perehè di uso pratico e 
igienico in quanto, 
per la ima appli¬ 
cazione, elimina 
l'impiego del pal¬ 
mo «ltdle mani o 
della spazzola. 


episodio 


TELEMATCH: 20 


<segue da pag. 18> 


A Boscochiesanuova, poche ore prima del collegamento, era arrivato fi 

Giro d'Italia e anche l'oggetto misterioso ha partecipato a quell'atmo- 
siera di euforìa e di lesta che si crea In un piccolo centro per ogni 
occasione; le trenta persone che sono sfilate al microfono di Renato Ta¬ 
glioni sembravano infatti più divertite che convinte delle definizioni 
escogitate, sulle «piali non ha poco influito il motivo del contrabbando 
e dei contrabbandieri. Così 11 tredicesimo oggetto ha resistito a tutti 1 
successivi assalti; e ora si potrà ripresentare al pubblico dalla rispetta¬ 
bile quota di mezzo milione. Nella foto: l'aggeggio e l'attore Silvio Noto 


Questa regola pratica e igie¬ 
nica. è particolarmente rac¬ 
comandata per le chiome 
femminili al fine di renderle 
belle e brillanti senza intac- 


Telematch: il “Mimo per tutti„ 

Nominativi sorteggiati per l’assegnazione dei tre premi posti in palio tra t concorrenti che hanno spedito alla 
RAI entro i termini previsti, l’esatta soluzione del quiz « Mimo per tutti » posto durante la trasmissione messa in 
onda in TV il 12 maggio 1957: 

1» premio: TELEVISORE DA 17 POLLICI 

Giovanni Coglitore, via G. Marconi - San Fili (Cosenza) 

2° premio: GIRADISCHI A TRE VELOCITA' 

Battlstina De Battista, via Monte Rosso, 1 • Mandetlo Lario (Como) 

3° premio: RADIORICEVITORE CLASSE AMIE MF 

Avellino Peserlco, via Mari, 6 - San Quirico (Vicenza) 

Soluzione del quiz: IL CAVALLO DI TROIA 
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LOCALI 


. radio . domenica 26 maggio 


SARDEGNA 

8.30 Per gli agricoltori sordi (Ca¬ 
gliari li. 

12 Ritmi ed armonie popolari sar¬ 
de, rassegna di musica folclori¬ 
stica, a cura di Nicolo Valle 
(Cagliari 1 - Sassari 2). 

SICILIA 

18,45 Sicilia sport (Catania 3 - 
Palermo 3 - Messina 3). 

20 Sicilia sport (Caltanissetta 1). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
11-12,40 Programmo altoatesino - 
Sonntagsevangelium - Orgelmu- 
stk - Sendung tur die Landwirte 

- Ausschnitte ad Ktrchenkon- 
zert anlasslich der Festwochen 
des Sùdtlroler Kunstlerbundes 

1 Bandaufnahme vom 18 Mai 
1957 in der Stiftskirche Griesi 

- Nachrichten zu Mittag - Pro- 
grammvorschau - Lottoziehungen 

- Sport am Sonntag I Bolzano 

2 - Bolzano II - Bressanone 2 

- Brumco 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2 - Piose 11 1 

12,40 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori in lingua italiana - Com¬ 
plessi caratteristici ' Bolzano 2 

- Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2 - Trento 2 - Paganella 
Il - Piose II - Rovereto II) 

19.30 Gazzettino delle Dolomiti 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maron- 
za II - Merano 2 - Piose II - 
Trento 2 - Pogorvella II - Rove¬ 
reto 111 

20,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - Nachrichten 
am Abend . Sportnachrichten - 
« Graf Lichtenstein » - 3 Akte 
von F W Brand; Spielleitung F 
W Lieske, i Bolzano 2 - Bolzano 
Il - Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Maranza II - Merano 2 - Pio¬ 
se Il i 

23.30 Giornale radio in lingua te¬ 
desco Bolzano 2 - Bolzono II - 
Bre«anone 2 - Brunico 2 - Ma- 
ronza 11 - Merono 2 - Piose II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
7,30-7,45 Giornale triestino - No¬ 
tizie della regione - Locandina 

- Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sportivo (Trieste 1 
Trieste I - Gorizia 2 - Gorizio I 
Udine I - Udine 2 - Tolmezzo II 

9 Servizio religioso evangelico 
(Trieste 1). 

9,15 Cent'anni di conti triestini, 

a cura di Claudio Noliani e 
Tino Ranieri (Trieste 11. 

9.30 Concertino - Orchestra diretta 
do Guido Cergoli (Trieste I). 

10-11,15 Santo Messa dalla Catte¬ 
drale di Son Giusto (Trieste 11. 
12,40-13 Gazzettino giuliano - 
Notizie, radiocronache e rubri¬ 
che varie per Trieste e per il 
Friuli - Bollettino meteorologico 
(Trieste I - Trieste I - Gorizia 
2 - Gorizia I - Udine I - Udi¬ 
ne 2 - Tolmezzo I). 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

- Trosmissione musicale e gior¬ 

nalistica dedicata agli italioni 
d'oltre frontiera - La settimana 
giuliano - 13,50 Canzoni: Ro¬ 

man Il negro Zumbon, Fiorilli : 
Paiamo nera; Marletta: Terra 
straniero - 14 Giornale radio - 
Notiziario giuliano - Il mondo 
dei profughi - 14,30 I due poesi, 
avventure di un esule in patria, 
a cura di Mario Castellocci «Ve¬ 
nezia 3). 


20-20,15 Lo voce di Trieste - No¬ 
tizie della regione, notiziario 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gi.co (Trieste 1 - Trieste I - Go¬ 
rizia 2 - Gorizia I - Udine I - 
Udine 2 - Tolmezzo I) 

In lingua sloveno 
(Trieste A) 

8 Musica del mattino ' Dischi I, 
calendario - 8.15 Segnole ora¬ 
rio, notiziario, Dollettmo meteo¬ 
rologico - 9 Trasmissione per gli 
agricoltori 

10 Santa Messa dallo Cattedrale 
di San Giusto - 11,30 Ora cat¬ 
tolica - 12 Teatro dei ragazzi 

- 12,30 Concerto di musica ope¬ 
ristica 

13,15 Segnale orario, notiziario, 
bollettino meteorologico - 13 30 
Musica a richiesta - 14,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario - 15,05 
Orchestra Gregor Serban 1 Disco r 

- 16 Violinisti celebri - 17 Cori 

sloveni - 18 Bocchermi Quar¬ 

tetto per archi in la maggiore 
op 39 n 3 'Dischi) _ 19,15 
Trieste marittima dal cinquecen¬ 
to all'epoca napoleonica 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orano, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Um¬ 
berto Giordano Fedora, dramma 
in tre atti - 23,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 23,30-24 Ballo not¬ 
turno 



Tutti i giorni: 14,30 Notiziario (m. 
48,47; 31,10; 196; 3841. 21,15 Oriz¬ 
zonti cristiani - Rubrica - Musica 
(m 48,47; 31,10; 196; 384). Do¬ 
menica: 9 S. Messa Lotina in col- 
legamento con la RAI (m. 48,47; 
41,21; 31,10). Giovedi: 17,30 Con¬ 
certo im. 41,21; 31,10; 25,67; 196). 
Venerdi : Trosmissione per gli infer¬ 
mi (m. 48,47; 41,21; 31,10; 196). 


ESTERE 


ANDORRA 

iKc s. 998 - m. 300,60; 

Kc/*. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,17 Al 
Bar Pernod 20,35 Fatti di crona¬ 
ca 20,40 La mio cuoca e la sua 
bambinaia 21 Club del buon 
umore 21,15 C'era una voce 

21,30 II gran gioco, con Yvonne 
Solai e Pierre Danlou 22 Grande 
parata della conzone 22,15 Echi 
d'Italia 22,30 Per Lei, questa 
musica 1 22,35 Music-Hall 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

IMarseille I Kc/s 710 - m. 422,5; 

Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 

Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 

Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

18 Concerto diretto da Edmond 
Appio Solisto cornista Paul 


Vangheluve Frescoboldi-Ghedi- 

ni: Quattro r>ezz ; , Fauré: Pel 
léas et Mei sonde suite per or¬ 
chestra, Chorles Koechlin: Poe¬ 
ma per corno e orchestra Bar- 
tok: >econda suite per orcne- 
stra, op 4 19,30 Mozart: Va¬ 

riazioni su «Ah 1 vous dirai-je 
moman > 19,40 Jeremiah Clar- 

ke-Henry Wood A Trumpet vo- 
lontary, preludio per tromba e 
organo 19,45 Notiziario 20 
Chopin: Notturno in mi, op 62 
n 2 20,05 Concerto di musico 
leggera diretto do Armand Ber¬ 
nard. con la partecipazione del¬ 
la cantonte Luoenne Jourfier 
20,35 « La Nuit de Bagatelle », 
film radiofonico di Nino Frank 
Musica originale di Jean-Michel 
Damase 21,35 «Le Port - à- 
L'Anglais », commedia di Au- 
trau 22,52 Albert Le Guillord: 
Andantino per violino, Quattro 
melodie. Quartetto per archi. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc /s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m 280.4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

19,33 * Battibecchi », a cura di Ed¬ 
mond Meunier 20 Notiziario 

20.30 Dialoghi e canzoni 20,55 
« Strade dell'avventura», a curo 
di Maurice Genevoix, Accade¬ 
mico di Francia 21,10 < Amalia 
Rodriguez », o cura dì Michel 
Polac 21,45 e Anteprima », di 
Jean Grunebaum 22,40 Not - 
z ario 22,45-23,30 « Prenez le 
Chorus », di Robert Beauvais e 
Christian Garros 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 
19,15 Notiziario 19,45 Varietà 20 
Vita par gina 20,30 « Il mondo, 
questa avventura » a cura di Ber- 
trond Flornoy e Pierre Br ve 21 
« Farinet » ou » La Fausse Mon- 
naie », romonzo d C F Ramuz. 
Adattamento radiofonico di Géo- 
H Blonc, Musico originale di Jean 
Binet, diretta da Victor Desar- 
zens 22 Interpretazioni dell'Or¬ 
chestra Alessandro Scarlatti Re¬ 
spighi: Gli uccell , Trittico botti- 
celhano 22,30 II bel Danubio blu. 
23,25 Notiziar o 23,30-24 Musica 
da ballo. 

MONTECARLO 

(Kc/i. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Ke/S. 7349 - m. 40,82) 

19,30 Complesso hovoiono Harry 
Hougossi an 19,35 Come vo do 
voi? 19,40 Lo mio cuoca e lo 
suo bambinaio 19,45 Notiziario 
20 La Storia in visito 20,15 Or¬ 
chestra Mifch Miller 20,20 Sto¬ 
rie vere 20,40 Orchestra Acqua- 
vivo 20,45 Les Compognons de 
l'Aventure 21 Anno scopre l'ope¬ 
retta: I racconti di Hoftmonn. 

21.30 Le scoperte di Nanette 

21,45 Ricordo Santos e i suoi 
violini 22 Notiziario 22,10 Con¬ 
fidenze 22,20 Carmen, opera di 
Georges Bizet, diretta do Dimi- 
tri Mitropoulos Atti primo e se¬ 
condo 23,25 Notiziario 23,30-24 
Rodio Club Montecarlo. 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
INorth Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario. 18,15 Concerto di 
musica leggera 19 4 I critici ». 
sotto la guida di Edgar Anstey 

19,45 « La via, la verità e la 
vita » 20,30 < La pietra lunare », 
di Wilkie Collins Adattamento 
radiofonico di Howard Agg 9° 
episodio 21 Notiziario 21,45 « In 
un giardino persiono », ciclo di 
canti per voci e pianoforte Po- 
role dal » Rubaiyat » di Omar 
Khayyam Musica di Liza Leh- 
monn. Solisti : soprano Marion 
Lowe; contralto Jonet Fraser; te¬ 
nore James Johnston, basso Nor- 
mon Walker; pianista Ernest 


Lush 

22,30 Un po' di 

poesia 



ONDE 

CORTE 


Ore 


Kc/*. 

m. 

5,30 

- 

8,15 
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31,88 

5,30 

- 

8,15 

12040 

24,92 

5,30 

- 
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24,80 

7 

- 
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15070 

19.91 

10,15 

- 

11 
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10,15 

- 

11 

21660 

13,85 

10,30 

- 

19,15 

15110 

19,85 
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- 
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21630 

13,87 

11,30 

- 

17,15 

25720 

11,66 

1130 

- 
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21470 

13,97 
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- 

22 

15070 

19,91 

12 

- 

12,15 

9410 

31.88 

12 

- 

12,15 

12040 

24,92 

14 

- 

15 

21660 

13,85 

17 

. 

22 

12095 

24,80 

19 

- 

21,15 

21470 

13,97 

19 

. 

22 

17790 

16,86 

19,30 

- 

22 

9410 

31,88 

19,30 

- 

22 

11910 

25,19 


5,45 Canzoni 8,15 Dischi per un'i¬ 
sola deserto 8,45 Complesso co¬ 
rale diretto da Ivor E Sims 10,30 
Musiche di Gluck. 10,45 Musico 
pianistica in stili contrastanti 

12.30 Varietà 13 L'ora melodica 

15.15 Rochmoninof: Concerto n 

3 in re minore per ‘pianoforte 
e orchestra, diretto da Colin 
Davis Solisto: Irene Kohler 16,15 
Frammenti dalla colonno sonoro 
del film 4 Carousel » 17,45 Quar¬ 
tetto Ray Ellmgton 18,15 Musica 
di Gluck. 19,15 4 I Gondolieri » 
o 4 II Re di. Borofarìa » di W 
S Gilbert e Arthur Sullivon Atto 
primo 21,15 Bonda di cornamuse 

21.30 Conti sacri 22,15 Musico 
da ballo 23 Musica di Gluck. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/v 529 - m. 567,1) 

19.30 Notiziario 19,40 Varietà mu¬ 
sicale 20,30 4 Adamo II », radio- 
sintesi di Ernst von Schenck per 
il 250° anniversario della nascita 
di Cari von Linné 21,30 Musica 
da camera Haydn: Quartettto 
d'archi in sol maggiore, op 54. 
n. I; Mendeissohn : Cinque duetti 
per contralto e baritono, Bocche- 
rini: Quintetto con pianoforte in 
la maggiore 22,15 Notiziario 
22,20 Cultura e scienza 22,50- 

23.15 Musica per pianoforte di 
Chopin, interpretata da Kyoto 
T anaka 

MONTECENERI 
(Kc/*. 557 - m. 568,6) 

10.30 Bocchcrini: Sinfonia in la 
maggiore 10,50 Concertino no¬ 
stalgico 11,30 Conto ambrosia¬ 
no 11,40 L'espressione religiosa 
nello musica 12,05 Rossini-Re- 
spighì: Lo Boutique fantasque 
suite di balletti 12,30 Notizia¬ 
rio 12,40 Musica vario. 13,15 
Il corriere del quiz, a curo di 
Corrodo Brama. 13,45 Quintetto 
moderno diretto da lller Patta- 
cini 14 II microfono risponde 

14.30 Formazioni popolari 15 Di¬ 
schi. 15,15 Sport e musica 17,15 

4 Vegn chi Nineta.. », varietà 
nostrano 18,15 Mozart: Concerto 
per clarinetto e orchestra in lo 
moggiore, K 622. 19,15 Notizia¬ 
rio 19,20 Passerella di motivi 
noti 19,45 Giornale sonoro del¬ 
lo domenica. 20,15 Musiche ita¬ 
liane antiche e moderne, inter¬ 
pretate dolio pianista Carmen 
Calza 20,50 » Le donne sac¬ 
centi » iLes femmes savontes) 
di Molière Traduzione di Gian¬ 
carlo Giannozzi Riduzione in tre 
tempi di Lucio Chiovarelli 22,10 
Melodie e ritmi 22,30 Notizia¬ 
rio 22,40-23 Attualità culturali 

SOTTENS 

(Kc/*. 764 - m. 3931 

19,15 Notiziario 19,50 La Svizzero 
è bella: < Lugano », varietà. 
20,50 Orchestra Roger-Roger 21 
t Farinet » o « La Fausse Mon- 
naie», romanzo di C F Ramuz 
Adattamento radiofonico di Geo- 
H Blonc Musica originale di 
Jean Binet, diretta da Victor 
Desarzens 22 Orchestra von Lynn 
22,05 4 Venezia », documentorio 
di Jean-Pìerre Goretta. 22,30 No¬ 
tiziario 22,35 Poesia, testi e 
canzoni sulla Primovera, 23,05- 

23,15 Radio Losanna vi dà lo 
buono sero! 



PITIGRILLI 


IL POLLO 

NON 

SI MANGIA 

CON LE MANI 


GALATEO 

MODERNO 


lina Infallibile guida per U mo¬ 
do di comportarsi nella vita. 
Un libro utile, indispensabile, 
divertente per tutti (352 pag.) 
Questo modernissimo galateo 
di Pitlgrllli è un trattato di 
saper vivere, di tatto, di ele¬ 
ganza, di stile. Mentre vi ri¬ 
solve i problemi della moder¬ 
na educazione, distrugge i 
vecchi, antiquati malintesi sul 
galateo. VI elenca ciò che NON 
si deve dire, ciò che NON si 
deve fare, come NON ci si 
deve comportare se si vuol 
passare per una persona del 
nostri tempi liberi, scanzo¬ 
nati. e tuttavia doverosamente 
dotati di rispetto per 11 nostro 
prossimo. Questo libro farS di 
voi, signora o signorina, una 
donna di classe, e di voi, si¬ 
gnore. un uomo che sa vivere. 
In vendita in tutte le librerie 
a L. 600. - Per riceverlo franco 
domicilio, raccomandato, ver¬ 
sare L. 700 sul c/c postale 
N. 3/11529. 


CASA EDITRICE SONZOGNO - MILANO - Via Passerella, 15 



IL NUOVO CGE 140 

Co Idratar 

offre, a parità di capacità, maggior spazio utile nei ripiani 
di appoggio e ciò in aggiunta ai tradiaionali requisiti dei 
frigoriferi CGE: 

la lunghissima durata, il minimo consumo, l'elegante 
presentazione e, soprattutto, l’alto livello tecnico. 

Altri modelli nelle capacità da 80 a 330 litri 

CGE 


tutti gli elettrodomestici 



Piu Spili0 utile nei nuovi 

frigoriferi CGE 
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radio, lunedì 27 maggio 


6/40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

"f Segnale orario - Giornale radio • 

' Previsioni del tempo • Taccuino 

del buongiorno - Domenica sport 

* Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 

( Motta i 

Q O Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8.15 circa I 
i Palmolive-Colgate i 

11- Tanti fatti 

Settimanale di attualità della Ra¬ 

dio per le Scuole, a cura di 
A. Tatti 

11,30 XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca della partenza da 
Roma 

11,45 Musica sinfonica 

diretta da Robert Kraft 
Mozart: Piccola serenata notturna 
in sol maggiore per archi K. 525: a) 
Allegro, b) Andante (Romanza), c) 
Allegretto (Minuetto), d) Rondò 
i Allegro); Schubert: Sei danze te¬ 
desche (op. postuma) 

Orchestra dell’Associazione « A. 
Scarlatti » di Napoli 

12.10 Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Achille Togliani, Fiorel¬ 
la Bini, Bruno Rosettani, Nella 
Colombo e Aurelio Fierro 
Gietz: Buongiorno Katrin; Garinel- 
Giovannini-Kramer: £’ tutta colpa 
della primavera; Oanpa-Rampoldl: 
Un bacio perduto; Nlsa-Di Lazzaro: 
Somarello molisano; Simoni-Uava- 
gnino: Canzone di Lima; Tuccl: Ca¬ 
priccio ungherese; Testoni-C. A. 
Rossi: Che bella cosa è un fiore; 
Ciervo-Innocenzi: Stente furastié; 

Pinchi-Donlda: Casa mia; Cassia- 
Umiliani: Sarà sempre domenica; 
Leman: Rapsodia romantica 

12,50 * Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
( Antonetto) 

| 1 Segnale orario - Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa Roma-Siena 
Carillon 

iManetti e Roberts) 

13.25 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer. 
ciati 

Storia sottovoce ( 13,55 1 
<G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca del passaggio a 
Montefiascone 
Listino Borsa di Milano 
14,20-14,30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Bello e brutto, note sulle arti 
figurative di Valerio Mariani 
16,05 Chiamata marittimi 

16.10 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.15 Le opinioni degli altri 

16.30 * Ritmi e canzoni 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Radiocronaca dell’arrivo della tap¬ 
pa Roma-Siena 

Radiocronisti Nando Martellini e 

Sergio Zavoli 

(Terme di San Pellegrinoi 

17.45 La voce di Londra 

18.15 * Canta Claudio Venturelli 

18.25 XL Giro ciclistico d'Italia 
Ordine d’arrivo della tappa Ro¬ 
ma-Siena e classifica generale 
(Terme di San Pellegrinoi 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Giuseppe Genna; Proprietà sero- 
logiche e razze umane 

18.45 Musiche presentate dal Sindacato 
Nazionale Musicisti 

Borlenghi: Sarabanda e Toccata 
(Luisa De Sabbata, pianoforte ) ; 
Zaffiri: Divertimento, per flauto, 
clarinetto, fagotto, tromba e piano¬ 
forte (Severino Gazzellonl, flauto; 


Giacomo Gandini, clarinetto; Carlo 
Tentoni, fagotto; Leo Nicosia, trom¬ 
bai 

19,15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizio 

19.30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 
Direttore G, B. Angioletti 
G. De Robertis: Poesie di Sinisgalli - 
M. M. Pieracci: Stmone Weil, itine¬ 
rario politico e spirituale - Note e 
rassegne 

20 - * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 

iBuitoni Sansepolcro i 

Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Gente di Lampedusa 

Documentario di Mario Pogliotti 

21.30 CONCERTO DI MUSICA OPE- 
RISTICA 

diretto da GIUSEPPE RUISI 
con la partecipazione del soprano 
Bruna Fabrini e del tenore Gianni 

Jaia 

Smetana: La sposa venduta, ouver¬ 
ture; Puccini: 1) Tosca; «Recondita 
armonia »; 2) La Bohème: < Donde 
lieta uscì »; Donizetti: La Favorita: 

• Spirto gentil»; Massenet: Manon: 

« Addio o nostro picciol desco» ; 
Puccini: Manon Lescaut: Intermezzo 
atto terzo; Wolf-Ferrari: Il segreto 
di Susanna: « Oh gioia la nube leg¬ 
gera >; Massenet: a) Manon: «Ah! 

, dispar vìsion »; b> Manon: Duetto 
della seduzione; Wagner: / maestri 
cantori di Norimberga, ouverture 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana 

22.30 * Werner Muller e la sua orche¬ 
stra 

23 — Incontri: Franco Landa 

23, ! 5 Giornale radio 

Il Festival Internazionale del jazz 

Organizzato a Sanremo dalla Fe¬ 
derazione Italiana del jazz 
Registrazione effettuata il 26 e 27 
gennaio 1957 

74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


19 - * Johann Sebastian Bach 

Suite in re maggiore, n. 6, per 
violoncello solo 

Preludio . Allemanda - Corrente - 
Sarabanda - Gavotta - Giga 
Violoncellista Pablo Casals 

19,30 La Rassegna 

Cultura francese, a cura di Renzo 
Tian 

Diario di Henry de Montherlant - 
Problemi dell’editoria - Un inedito 
di Huysmans - Notiziario 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

Felix Mendelssohn (1809-1847) 
Sinfonia n. 3 in la minore (Scoz¬ 
zese) 

Andante con moto. Allegro un poco 
agitato - Vivace non troppo (Scher¬ 
zo) - Adagio - Allegro vivacissimo 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Fernando Previtali 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Cicerone nel bimillenario della 
morte 

Ultima trasmissione 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Canzoni presentate al V Festival 
della canzone napoletana 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 

i Omo) 

MERIDIANA 

13 Ritmo e melodia 

con le voci di Nella Colombo e 
Bruno Rosettani e i complessi di¬ 
retti da Guido Cergoli, Franco 
Russo e Franco Vallisneri 

Flash; istantanee sonore 
i Palmolive-Colgate t 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa Roma-Siena 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Ieri si cantava cosi 

<Simmenthal > 

13,50 II discobolo 

i Prodotti Alimentari ArrigoniI 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Parole e musica 

Un programma di Bernardini e 
Ventriglia 

15- Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Notizie sulla tappa Roma-Siena 

15,15 * Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 


POMERIGGIO IN CASA 

TERZA PAGINA 

Nuove vie della salute, a cura di 
Antonio Morera - Tavole fuori te¬ 
sto, a cura di Roberto Lupi: Pic¬ 
cola storia del valzer 


Cicerone nel giudizio dell’età mo¬ 
derna 

a cura di Ettore Paratore 

21.45 La musica elettronica 

a cura di Luciano Berio 
Ultima trasmissione 
La musica elettronica e l’ascol¬ 
tatore 

Henri Pousseur 
Scambi 

Luciano Berio 
8:3 7 F’erspectives 
Realizzazione delio Studio di Fo¬ 
nologia Musicale della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Karlheinze Stockhausen 
Gesang der Jiinglingen 
Realizzazione dello Studio di Mu¬ 
sica Elettronica della WDR di Co¬ 
lonia 

22.45 Gli uomini della torre d'acciaio 

Inchiesta di Sergio Zavoli 
(vedi fotoservizio a colori alle pa¬ 
gine 24 e 25) 

23,15 Paul Hindemith 

Sonata in re, op. 2 n. 2, per vio¬ 
lino e pianoforte 
Vivace - Calmo - Mosso 
Cesare Ferraresi, violino; Antonio 
Beltrami, pianoforte 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 

13,20 Antologia - Dalle « Istorie fiorentine » di Niccolò Machiavelli: 
« Appelli del Duca d'Atene al popolo » 

13,30-14,15 * Musiche di Ch. W. Gluck (Replica del «Concerto di ogni 
sera » di domenica 26 maggio) 


16.30 Onorina 

Romanzo di Honoré de Balzac - 
Adattamento di Nicola Manzari - 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana - 
Regìa di Amerigo Gomez - Prima 
puntata 

17 - Canzoni presentate al VII Festi¬ 

val di Sanremo 1957 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Orchestra di jazz sinfonico di¬ 
retta da Armando Trovajoli 
Cantano Gino Baldi, Fio San- 
don’s, Luciano Virgili, Tina Al¬ 
lori, Giorgio Consolini, Gloria 
Christian, il Poker di voci, Gino 
Latilla, Fiorella Bini, Claudio 
Villa, Natalino Otto, Nunzio Gal¬ 
lo, Carla Boni e Gianni Ravera 
Rivi-Bonavolontà: Finalmente; Segu- 
rlni: Era l’epoca del « Cuore»; de 
Leitenburg. Il mio cielo; Fecchi- 
Campanozzi: Ancora cf credo; Ber- 
tlni-De Paolis: Cancello tra le rose; 
Perretta-Fedrì: La cremagliera del¬ 
le Dolomiti; Umlliani: Sono un so¬ 
gnatore; De Giusti-Cassano: Sorrisi 
e lacrime; Martelli-Castellani-Conci- 
na: Usignolo; Calcagno-Gelmlni: Le 
trote blu; Da Vinci-Pogglall: Non ti 
ricordi più, Testa-Calvi; Un sogno 
di cristallo ; Fiorelli-Ruccione: Un 
certo sorriso 

18 - Giornale radio 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Resoconto della tappa Roma- 
Siena 

Tempi moderni 

Settimanale per i ragazzi 
Realizzazione di Italo Alfaro 

18,35 Grandi interpreti ai nostri micro¬ 
foni 

Pianista Rudolf Serkin 
Mozart: 1) Rondò in re maggiore 
K. 485; 2) Fantasia in re minore 
K. 397; Schumann: Variazioni sul 
nome Abegg op. 1 

19 - CLASSE UNICA 

Raul Radice - Le grandi epoche 
dello spettacolo: La commedia 
dell’arte 

Arsenio Frugoni . Storia della 
città in Italia: La vita nelle città 
medioevali 

INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

tldrolitina) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Commenti e interviste di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 

20.30 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Poltrona a Broadway 
BOY FRIEND 
di Sandy Wilson 

I Francie ) 

21,15 Palcoscenico del Secondo Pro¬ 
gramma 

SETTE MANIERE PER CONQUI¬ 
STARE UN MARITO 

Secondo il parere di: 

Lope de Vega, Pierre de Mari- 
vaux, Carlo Goldoni, Riccardo di 
Castelvecchio, Roberto Bracco, 
George Bernard Shaw, Sergio Pu¬ 
gliese 

Radiocomposizione di Anna Ma¬ 
ria Romagnoli 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Marco Visconti 

22.30 Ultime notizie 
Canzoni all'italiana 


fort^vérf^fcaonir flauto; I sefa * di domenica 26 maggio) | 23-23.30^ P 

_ N.B. — Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 

Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musiceli e notiziari trasmessi della Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

j g ■ P'ff’’Musica da ballo - 1,36-2: Canzoni - 2,04-1,30: Musica sinfonica - 2,34-1: Parata d'orchestre - 3,04-3,30: Musica leggera - 3,34-4: Musica operistica . 4,04-4,30: Canzoni napoletane 

• 4,34-5. Musica da camera - 5,04-5,30: Musica operistica . 5,34-4: Musiche da film - 4,04-6,40: Canzoni - N.B.: Tra un programma e l'altro brevi notiziari. canzoni napoletane 






Stasera è di turno 
Dapporto fotoreporter 


lunedì 27 maggio 


16.30 XL Giro d'Italia organiz¬ 
zato dalla Gazzetta dello 
Sport: Ripresa diretta del¬ 
l'arrivo della X tappa Ro- 
ma-Siena 

Telecronisti G. Albertini e 
A. Carapezzi. Ripresa tele¬ 
visiva di G. M. Tabarelli 

17.30 La TV dei ragazzi 
a) L'impostore 

Commedia in un atto 
di Carlo Goldoni 
Adattamento televisivo 
di Guido Guarda 
Personaggi e interpreti: 
Orazio Sbocchla 

Franco Giacobini 
Brighella Cesco Ferro 
Arecchino 

Alberto Marchi 
Pantalone Camillo Pilotto 
Ottavio Luciano Alberici 
Flaminio 

Gianni Diotayuti 
Un ufficiale Gino Mangiai 
Un caporale Alfredo Dari 
Regìa di Lino Procacci 
b> I nostri cari figli 

a cura di Nicola Manzari 

18,35 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della domenica 

20.30 Telegiornale 

20,50 Carosello 

ICinzano - Linetti Profumi 
- Durban’s - Istituto Forma- 
coterapico Italiano i 

21- Telesport comprendente 

un Servizio speciale sul 
XL Giro d’Italia 

21,20 Dal Teatro Nuovo di Mi¬ 
lano la Compagnia comica 
genovese diretta da Gilber¬ 
to Govi presenta: 

PIGNASECCA E PIGNA- 
VERDE 

Tre atti di Emerigio Valen- 
tinetti 

Personaggi ed interpreti: 
Felice Pastorin Gilberto Govi 
Matilde Pina Camera 


sette maniere 
per conquistare 
un marito 


Radiocomposlziona 
di Anna Maria Romagnoli 

Un marito. Dopo secoli e secoli 
di conquiste d’ogni genere che 
sono costate travagli e lotte a 
tutta quanta l’umanità, dopo 
che in ogni campo della scienza 
e dell’arte si sono corse le più 
perigliose avventure, e nulla or¬ 
mai più ci stupisce, sia che la 
vetta più inaccessibile dell’Eve- 
rest venga violata, sia che il 
batiscafo di Picard scenda nel 
più vertiginoso abisso, sia che 
la luna si appresti a divenire la 
meta turistica più alla moda, ciò 
non ostante c’è ancora qualcosa 
che appassiona il gran pubblico 
ed è il quotidiano, travolgente, 
insopprimibile impegno che la 
donna mette nel conquistarsi 
un marito. 

E’ incredibile come nei riguar¬ 
di di un problema di tanta va¬ 
stità e interesse il progresso 
scientifico non abbia portato 
nessun risultato di rilievo. Na¬ 
vighiamo, a tale proposito, nel 
più nebuloso empirismo. Gli 
esempi che ci ha forniti la sto¬ 
ria dell’umanità dalle remotis¬ 
sime origini sino ad oggi, ben¬ 
ché inducano ad un certo ge¬ 
nerico ottimismo, non possono 
in nessun caso costituire ga¬ 
ranzia sufficiente di successo. 
Palliativi, parziali soccorsi, so¬ 
no stati i vari cataloghi compi¬ 
lati in ogni epoca a tal fine; e 


Nelle vesti dello spassoso personaggio che voi tutti 
conoscete, dato che di settimana in settimana sta otte¬ 
nendo un sempre maggiore successo di popolarità, Carlo 
Dapporto vi dà per stasera, 27 maggio alle ore 20,50, 
il consueto appuntamento televisivo. 

Nella rubrica « Carosello », infatti, appariranno le stra¬ 
vaganti avventure di Agostino, che, anche stavolta, si 
ripromette di divertirvi e soprattutto farvi ridere di 
cuore. La trasmissione vi sarà offerta dalla Durban’s, la 
nota casa produttrice del famoso Dentifricio Durban’s, 
la quale vi augura il migliore dei divertimenti e vi 
ricorda che: ridere è bene, ma poter « sorridere 
Durban’s » è infinitamente meglio... 


Camillo Pilotto interprete di Panta¬ 
lone nella commedia L'impostore di 
Carlo Goldoni trasmessa alle 17,30 


Amalia Nelda Meroni 

Eugenio Devoto 

Claudio D’Amelio 
Angela Myriam Selva 

Manuel Agulrre 

Ariano Praga 
Isidoro Grondona 

Enrico Ardizzone 
Alessandro Rado 

Luigi Dameri 
Lucia Mercede Brognoli 

Ripresa televisiva di Gian¬ 
carlo Galassi Beria 

(vedi fotoservizio a colori 
alle pagg. 12 - 13) 

Al termine: 

Telegiornale 
Seconda edizione 


ROMA 


_ PIAZZA SPAGNA 95 

TUTTE LE PIU* MODERNE 


48 RATE ANTICIPO 

GARANZIA IO ANNI 

PROVA A DOMICILIO 

CATALOGO GRATIS 

SPEDIZIONI OVUNQUE 


LE MIGLIORI MARCHE 
Al PREZZI PIÙ BASSI 
24 BASSI L. 8.400 
40 BASSI .. 18.400 

80 BASSI .. 21.700 
120 BASSI ,. 30.900 

LEGALI Astucci 


Govi in una commedia di Valentinetti 


ARMONICHE A BOCCA: 48 voci L. 840 - Doppie L. 1.300 


ore 21,15 - Secondo Programma 


(segue da pag. 13i 

sue frasi — sempre piazzate a 
dovere — e dei suoi azzeccati 
personaggi. 

Govi appartiene alla tradizione 
romantico-verista fin de siècle. 
Sta bene. Ma entusiasma i gio¬ 
vani, s’è detto. Li soddisfa per 
la sua sincerità, per la sua fe¬ 
deltà — in genere — come uo¬ 
mo e attore, a un certo tipo uma¬ 
no: cioè all’individuo tutto d’un 
pezzo, difensore a oltranza delle 
sue modeste (ma diritte) idee 
di fronte ad un mondo che ve¬ 
diamo girare il più delle volte 
alla rovescia. Troppo inquieti e 
nervosi, i giovani (ma anche gli 
altri) per apprezzare fino in fon¬ 
do la tragedia, sembra dunque 
che trovino preferibile rifugiar¬ 
si tutto sommato nella comicità 
serena, senza arzigogoli intellet¬ 
tualistici. Un bene, senza dub¬ 
bio. D’altra parte il grande Jac¬ 
ques Copeau, assistendo anni or 
sono ad una « schietta » recita 
di Govi non esitava a dichiarare 
a Silvio D’Amico: * Ebbene, vi 
confesso, che io preferisco tutto 
questo ai piccoli trucchi oggi 
messi in voga da troppi registi 
europei ». 

Ecco perché Govi, malgrado il 
suo fardello ottocentista sulle 
spalle, fa accorrere il pubblico 
del nostro tempo. Per la sua ni¬ 
tida forza di persuasione. 

Questa sera vedremo Govi in 


una commedia notissima di Va¬ 
lentinetti: Pignasecca e Pigna¬ 
verde. Govi recita quest’opera — 
« la pigna » come dicono i co¬ 
mici anziani — da almeno qua¬ 
rantanni ed invariabilmente ne 
ricava un successone. Merito 
suo, ma anche dei tre atti che 
si snodano attraverso i suoi « ca¬ 
ratteri » all’ombra potente e be¬ 
nigna di un Molière aggiornato. 
Pignasecca e Pignaverde sono 
due avari, uno vecchio e l’altro 
un po’ più giovane. Due avari, 
uno contro l’altro, si capisce. Fa¬ 
cendoli incontrare e scontrare, 
l’autore è riuscito a mettere su 
una girandola di scene di insu¬ 
perabile sapore e di profonda 
umanità. Un « tema » come l’a¬ 
varizia, è quanto basta a Govi 
per sfoggiare un seguito ininter¬ 
rotto di coloriti atteggiamenti, 
di mosse, di sguardi, di gesti, di 
geniali trovate (ci basti ricor¬ 
dare l’immagine dell’avaro quan¬ 
do fuma un delizioso Avana, e 
tenta di riaspirare il fumo per 
non perderlo...) in cui attore e 
autore sembrano davvero essersi 
data la mano per una stessa ri¬ 
cerca di effetti comici. 
Commedia gradevole, buffa, con 
i suoi bravi « maneggi », le sue 
beghe, le sue brighe, le sue mac¬ 
chiette, le sue arguzie. Con il 
pregio, soprattutto, di una iro¬ 
nia e di una satira di stampo 
diremmo quasi classico. 


superatissimi, occorre dirlo, so¬ 
no ormai i famosi, medievali 
elenchi di modi « cortesi » con¬ 
sigliati alle vezzosissime dame, 
per non parlare poi del basso 
livello raggiunto dai molti « Se¬ 
gretari galanti • che sempre 
meno si vedono in circolazione. 
Anna Maria Romagnoli, resasi 
conto di questo precario stato 
di cose, viene in soccorso con 
la presente radiocomposizione. 
illuminando, con una casistica 
appositamente selezionata fra 
autori di teatro, le più sprovve¬ 
dute fra le donne. Sette manie¬ 
re per conquistare un marito: 
il numero stesso, prediletto dal¬ 
la cabala, non è privo di un sot¬ 
tinteso ironico. Lope de Vega 
suggerisce i modi della sua 
* Astuta innamorata •? Bene. 
Marivaux, nella • Duplice in¬ 
costanza » ammaestra sulle ci¬ 
vetterie da praticare con l’uo¬ 
mo sofisticato e con l’uomo ru¬ 
stico? Molto bene. Goldoni vuo¬ 
le una Pamela che di pudore si 
ammanti? Benissimo. Riccardo 
di Castelvecchio ci dà una ri¬ 
cetta sicura in martelliani scal¬ 
pitanti? Ottima idea. E Brac¬ 
co la vuole onesta, Shaw petu¬ 
lante, Pugliese intraprendente? 
D’accordo con tutti quanti. Tan¬ 
te regole complicatissime che 
avrebbero fatto comunque sor¬ 
ridere la Norina del Don Pa¬ 
squale, lei che conosceva a re¬ 
gola d’arte « la virtù magica ». 
Perché in fin dei conti che cosa 
è mai un marito? E’ presto det¬ 
to: un uomo. 


Bowo apparecchi complicali 


. . . perciò non è affatto JCÌUJkJ divenire dei 
buoni rodiotecnici tenia un adeguato insegno mento. 
La diffusione dellelettronico in generale richiede 
tenia tolto dei /iWIlW A/to/Ulnfl/i / 


cerai liberi di radiotecnica per corrisponderne 














E’ MAGICO! 

Infinite sono le massaie che 
cosi commentano, dopo aver 
usato lo « SMACCHIASOL », il 
super smacchiatore scientifico. 

Lo e SMACCHIASOL », per 
li suo altissimo grado di volati¬ 
lità, assicura una smacchiatura 
istantanea senza lasciare alone 
alcuno e, come per magia, ren¬ 
de nuovi e puliti gli indumenti 
che smacchia. 

«SMACCHIASOL» non 
smacchia la sola superficie del 
tessuto, « SMACCHIASOL » pe¬ 
netra nelle fibre del tessuto 
stesso e le ripulisce compieta- 
mente, evitando cosi, nel modo 
più assoluto, il riapparire delle 
macchie, come avviene general¬ 
mente usando 1 comuni smac¬ 
chiatori. 

« SMACCHIASOL » è un pre¬ 
parato dell’ 

Orgnizzaziona « Schiumasol » 
MILANO 

Costa solo Lire 150 11 flacone. 



I vostri capelli bianchi 

iitomeriani neri castano i biondi con 

ACQUA DI ROMA 

ctBisciutJ ed apprezziti n letta il Maéo. 

protumori# « tirmtcì* oppurt ■: | 

S R L NAZZARENO POLEGGI 

ROMA- Via della Maddalena, SO 


SALVATE I DENTI 
CON DENTIFRICIO 



Ecco l'etichetta 
di fama mondiale 
• simbolo e garanzia - 

DI SOLIDITÀ DEI COLORI 

su cotone e fibre affini 


* RADIO * 


LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-7,30 Classe Unica (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
meo 2 - Maranza II - Merano 2 
- Piose II). 

18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca _ Interno! Rund- 
funkuniversitàt. « Neue Wege der 
Psychologie Grundfragen der So- 
nalpsychologie * von Prof Ph 
Lersch - Kammermusik mit dem 
Pianisten Bruno Canino; L van 
Beethoven Sonate Op 101, Al¬ 
fredo Casello: Sonatine - Katho- 
lische Rundschau (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
meo 2 - Maranza II - Merano 
2 - Piose II) 

19,30-20,15 Ausschnitte aus dem 
Kirchenkonzert anlasslich der 
Festwochen des sùdfiroler Kunst- 
lerbundes i Bandaufnahme i d 
Stiftkirche In Gnes vom 18 Mai 
19571 - Nochrichtendienst (Bol¬ 
zano IMI 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13,30 L’ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli itolioni 
d’oltre frontiera Almanacco 
giuliano - 13,3-4 Musica sinfoni¬ 
ca: Grieg Danze sinfoniche op 
64, Soint-Soèns Danza macobra 

- 14 Giornale radio - Notiziario 
giuliano - Nota di vita politica 

- Sono qui per voi 'Venezia 3) 
(4,30-14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, mu¬ 
sico, cinema, arti e lettere 
ITrieste 1). 

17,45 Concerto sinfonica diretto da 
Francesco De Sanctis, con la par¬ 
tecipazione del piamsto Fabio Pe- 
ressoni : Vivaldi: Concerto in do 
per la solennità di Son Lorenzo; 
Ciaikowsky Concerto n 1 in si 
bem magg per pianoforte e or¬ 
chestra - Orchestra Filarmonica 
Triestina II» parte della registra¬ 
zione effettuata dal Teatro Co¬ 
munale « Giuseppe Verdi » di 
Trieste IMI-9-1955' (Trieste I). 
18,40 Giani Stuparich: Piccolo ca¬ 
botaggio (Trieste 1 1 
!8,50 Motivi veneziani - Armando 
Trova joli e la sua orchestra 
ITrieste II 

19,20 XL Giro ciclistico d’Italia 

(Trieste 1 ) 

In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendario - 7,15 Segnale ora¬ 
no, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 Musica leggera, 
toccumo del giorno . 8,15-8,30 
Segnale orano, notiziono. 

11.30 Orchestre leggere - 12 Mon¬ 

do e vita - 12,(0 Per ciascuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo del¬ 
la cultura - 13,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 Musiche di Pa¬ 
ganini (Dischi) . 14,15-14,45 

Segnale orario, notiziario, la set¬ 
timana nel mondo 

17.30 Musica do ballo - 18 Mozart: 

Concerto per violino e orchestra 
n 4 in re maggiore - 18,30 

Dallo scaffale incantato - 19,15 
Classe unico - 19,30 Musica va¬ 
ria. 

20 Commento sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Dal 
mondo operettistico - 21 Scien¬ 
za e tecnico - 21,15 Capolavori 
di grondi maestri i Dischi i . 22 
Biografie delle riviste letterarie 
slovene, conversazione - 23,15 
Segnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30-24 

Ballo notturno 


Per le oltre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Radiocorriere n. 14 


ESTERE 


ANDORRA 

I Kc '%. 998 - m. 300,60; 

Kc/t. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,35 Fatti 
di cronaca 20,43 Arietta 20,48 
La famiglia Duraton 21 Musico 
piacevole 21,15 Martini Club 
21,45 Venti domanda 22 Rhumbo 
with Machito 22,15 Concerto. 
22,35 Musich-Hall 23,03 Ritmi 
23,30 Buono sera, amici ' 24 Mu¬ 
sica preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
IKc/*. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 19,40 Fisarmonicista 
Jos Termoma 21,30 Orchestra di- 


lunedì 27 


retta da Francis Bay 22 Noti¬ 
ziario 22,11-23 Concerto del so¬ 
prano Selene Rountree-Smith. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/t. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/t. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/t. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/t. 1349 - 
m. 222,41 

19.30 La Voce dell’America 19,50 
Notiziario 20 Jeon Servin: Can¬ 
zoni polifoniche 20,05 Concer¬ 
to diretto da Charles Bruck 

L’angelo di fuoco, opera in cin¬ 
que otti e sette quodri di Ser¬ 
gio Prokofieff. 22,40 « Belle 

Lettere », rassegna letteraria ra¬ 
diofonica di Robert Mallet 
23,20 Problemi europei 23,46- 
23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/t. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/t. 791 - m. 3794; 
Toulouse I Kc/t. 944 - m. 317,8; 
Poris 11 - Marseille II Kc/t. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/t. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/t. 

1403 - m. 213,8) 

19,25 « Nostra Signora di Pdrigi », 
di Victor Hugo Adattamento ra¬ 
diofonico di Jacqueline Lenoir. 
35° episodio 19,35 Orchestra Ro¬ 
bert Merchez 20 Notiziario 20,20 
«Tra parentesi», di Lise Elina 
e Georges de Counes 20,30 Alla 
scuola delle vedette 21,20 Poeti, 
ai vostri liuti 1 21,45 Julien Duvi- 
vier e la guerra* In Francio e a 
Hollywood 22 Notiziario 22,15 
« Le Béguin de Messaline », di 
Clérisse e de Féraudy 22,45 « Il 
professore Mondar », a cura di 
Pierre Lhoste 22,57-23 Ricordi per 
i sogni 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/t. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/t. 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notiziari 19,45 Varietà 20 
* Sesamo, apr t: 1 » a cura di Re¬ 
né Soria 20,30 Documenti 20,53 
Beethoven: Fidelio, ouverture 21- 
24 « La buona madre », commedia 
in un atto di Flor-ian < Fedra », 
tragedia in cinque atti di Rapine 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/t. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,40 Come va da voi 5 19,45 No¬ 
tiziario 20 Uncino radiofonico 

20.30 Venti domonde 20,45 Vi 
è offerto 21 Un milione in con¬ 
tanti 21,20 Rassegna universale 
21,35 Club del buon umore 21,45 
Concerto del pianista Jean-Mi. 
chel Domase 22 Notiziario 22,07 
Cornigrommi 22,12 Dischi pre¬ 
feriti 23 Notiziario 23,05-24 
Radio Club Montecarlo 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/t. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Commenti 19,15 
Scene e musiche da films 19,45 
Concerto sinfonico diretto da 
Wilhelm Schuchter solista pia¬ 
nista Geza Andai Frank Martin: 
Concerto per sette strumenti a 
fiato, timpani, batterie e orche¬ 
stra d’archi, Bela Bartok: Con¬ 
certo n 2 per pianoforte e or¬ 
chestra; P. Ciaikowsky: Sinfonia 
n 6 in si minore ipotetica i 
Nell'Intervallo : « La musica ne¬ 
gli U S A » dialogo 21,45 No¬ 
tiziario 21,55 Una sola parola 1 
22 Dieci minuti di politica 22,10 
« L'uomo fra le maschere », da¬ 
gli scritti di Joseph Roth, con 
una introduzione a cura di Her¬ 
mann Kesten 23 II Club del 
jazz 24 Ultime notizie 0,10 Mu¬ 
sico da camera F. J. Haydn: 
Trio in sol maggiore (Willy 
Gaessler, Gerhard Otto e Sieg¬ 
fried Palmi; John. Chr. Frie¬ 
drich Boch : Concertino per cem¬ 
balo (Erich Herbert Beurmann); 
Siegfried Borrii: Variazioni su 
un tema proprio (Gerhard Gre¬ 
gari; Albert Roussel: Trio d'or¬ 
chi in la minore (Trio Pasquier) 

MUEHLACKER 
(Kc/«. 575 - m. 522) 

19,05 Cronaca-Musica 19,30 Di 
giorno in giorno 20 Melodie va¬ 
rie 20,45 Gunther Neumann e i 
suoi Isolani 22 Notiziario 22,10 
Dalla residenza del diritto 22,20 
Alban Berg: Suite lirica eseguita 
dal Quartetto Porrenm 23 Ab¬ 
bozzo di un ritratto di Dylan 
Thomas a cura di Helmut M 
Braem 23,45 Igor Strawinsky: 

« In memoriam Dylan Thomas * 
per tenore, quartetto d'orchi e 
4 tromboni, diretto da Paul Dec¬ 
ker 24-0,15 Ultime notizie 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/t. 692 - m. 434; Seo- 
tland Kc/t. 809 - m. 370.8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285.2) 

18 Notiziario 18,30 Allo Zoo di 
Shipsnade Impressioni di Cyril 


maggio 


Ray 19 Concerto orchestrale 

20.15 Rivisto musicole 21 Nofiziie 

21.15 Commedia: «Nuts in May» 
22,30 Interpretazioni del piani¬ 
sta Artur Rubinstein Chopin: 
q> Mazurca op 41 n ) in do 
diesis minore, bl Mazurca op. 
41 n 2 in mi minore, cl Ma¬ 
zurca op 41 n 3 in si, di 
Mazurca op 41 n. 4 in la be¬ 
molle, Liszt: Valse oubliée n I; 
Mendelssohn: Romanza senza pa¬ 
role, op. 67 n 4 22,45 Resocon¬ 
to parlamentare 23-23,13 Noti¬ 
ziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 1930 « Coso sape¬ 
te 5 * e « Cosa desiderate sape¬ 
re' » 20 Quartetto Ray Ellington 

20.15 Rivista 20,45 Un giorno 
drammatico al processo di No¬ 
rimberga. ricordato da Sir Norman 
Birkett 22 Notiziario 22,20 Di¬ 
schi presentati da Lilion Duff 
22,45 « Arme ha ir Detective », di 
Ernest Dudley 23 Varietà musi¬ 
cale 23,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 


Ore 

Kc/t. 

m. 

5,30 

- 

8,15 

9410 

31,88 

5,30 

- 

8,15 

12040 

24,92 

5,30 

- 

8,15 

12095 

24,80 

7 

- 

8,15 

15070 

19,91 

10,15 

- 

n 

17790 

16,86 

10,15 

- 

11 

21660 

13,85 

10,30 

- 

19,15 

15110 

19,85 

10,30 

- 

21,15 

21630 

13,87 

11,30 

- 

17,15 

25720 

11,66 

11,30 

- 

18,15 

21470 

13,97 

11,30 

• 

22 

15070 

19,91 

12 

- 

12.15 

9410 

31,88 

12 

- 

12,15 

12040 

24,92 

14 

- 

15 

21660 

13,85 

17 

- 

22 

12095 

24,80 

19 

- 

21,15 

21470 

13,97 

19 

- 

22 

17790 

16,86 

19,30 

- 

22 

9410 

31,88 

19,30 


22 

11910 

25,19 


45 L'ora melodico 6,45 Musica 
di Gluck. 7,30 Interpretazioni del 
pianista Lionel Bowmany - Beet¬ 
hoven: a> Sonata in do minore, 
op 13 1 Patetical, bl Sonata in 
fa diesis, op 78 8,30 Dischi pre¬ 
sentati da Roy Bradford 10,45 
Organista Sandy Macpherson 11 
Musica da ballo 12,45 « Il gran¬ 
de valzer », testo di Spike Hughes 

14.15 Musica da concerto 15,15 
I comici «L'arte di Max Miller » 

15.45 Musica per chi lavora 

16.15 Rassegna musicale 17,15 
L'orchestra di varietà dello BBC 
diretta da Paul Fenoulhet e il 
cantante Ronnte Harris 18,15 
Musica leggera 18,45 Pionista 
Kunz 19,30 « To Let », di John 
Golsworthy Adattamento di Mu- 
riel Levy Decimo episodio. 20 
Concerto del violinista Felix Kok 
e del tenore Lloyd Strauss. 20,30 
Dischi per un'isola deserta 21,15 
Concerto di musica operistica di¬ 
retto da Vilem Tausky 23,15 
Musica leggera 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/t. 1439 - m. 208,5' 

19.15 Notiziario 19,34 Dieci mi¬ 
lioni d'ascoltatori 19,50 La fa¬ 
miglia Duroton 20 Uncino radio¬ 
fonico 20,30 Venti domande 

20.45 Vi è offerto. 21,01 « lo, 
Napoleone» 21,15 Concerto di¬ 
retto da Henri Pensis Smetana: 
La sposa venduta, ouverture, 
Dvorak: Sinfonia n 2 22,15 Di¬ 
battito su problemi di coscienza 
22,35 Musica per gli ornici 22,50 
Notiziario 23 La Voce della spe¬ 
ranza 23,15 Boch: Concerto 
brandeburghese n 4, diretto da 
Adolphe Busch, Schubert: Trio 
n 1 in si bemolle maggiore, in¬ 
terpretato da Pablo Casals, Al¬ 
fred Cortot e Jacques Thibaud. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/t. 529 - m. 567,1) 

19 « L'Europa, un'idea in via di 
realizzazione» (2l Londra Dia¬ 
logo 19,20 II g rò d'Italia 19,30 
Notiziario Eco del tempo 20 
Concerto di musiche richieste 21 
« La peccatrice », racconto di 
Moria von Ebner-Eschenbach, 

21.30 Cosi ero io, idillio rusti¬ 
co in un atto di Richard Batka 
con musica di Leo Blech, orche¬ 
stra diretta da Hans Vogt 22,15 
Notiziario 22,20 Rassegno set¬ 
timanale per gli Svizzeri all'e¬ 
stero 22,30-23,15 Leonhard Euler 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica vario. 

12.30 Notiziario 12,45 Musica 
varia. 13,15 Canzoni e melodie 
presentate dall'orchestrina Melo¬ 
dica 13,40-14 Wagner: Idillio di 
Sigfrido, diretto da Guido Can¬ 
telli. 16 Tè danzante. 16,30 
« Milano ore 21 », a cura di 
Guida Oddo 17 Canzoni vecchie 
e nuove, presentate da Vinicio 
Beretta 17,30 F. S. Richter: So. 
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è fonte di salute e . 

di svago ma anche 
causa di abbondante 
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Per il bene vostro 
e delle persone che 
frequentate, evitate 
le conseguenze del- 
P eccessivo sudore. 


Deodoro ne elimina ogni effetto. 
E’ sicuro, innocuo, efficace. 


DEODOUO 






<* un prodotto 


< R6bert5} 








nata in la maggiore; A. Rowley: 
Quattro contrasti: ai Basso fon¬ 
damentale; b) Pavano; c) Ro¬ 
manzo; di Danza 18 Musica ri¬ 
chiesta 19,15 Notiziario 19,40 
Canzoni da rivisto 20 « Ischia », 
a cura di Pia Pedrazzini 20,30 
Musica romantica R. Strausx: 
« Wanderers Sturmlied », ballet¬ 
to per coro a sei voci e orche¬ 
stra; Max Reger: « An die Hoff- 
nung », cantata per mezzosopra¬ 
no e orchestra, op 124; Brahms: 
a) « Canto delle Parche », per 
sei voci e orchestra, op 89; bl 
« Rapsodia » per contralto, coro 
maschile e orchestra, op 53 21,30 
Momenti di storia ticinese, 21,45 
Musiche spagnole interpretate dal 
soprano Carmen Prietto e dal 


chitarrista Julian Brean 22,10 
Melodie e ritmi 22,30 Notiziario 
22,35-23 Piccolo Bar, con Gio¬ 
vanni Pelli ah pianoforte 

SOTTENS 

(Kc/t. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,45 Music-hall 
canadese con l'Orchestra Lou Sni- 
der e la chanteuse Peggy Brooks. 
20 « Il pugnale messicano», gial¬ 
lo di Camylle Homung, 21 « Jazz 
aux Champs-Elysées » 22 Lehar: 
« Èva », ouverture dell'operetta 
eseguita dall'orchestra Franz Ko- 
schat 22,05 Buon umore con 
Raoul Saint-Yves 22,30 Notizia¬ 
rio 22,35 Rassegna della televi¬ 
sione 22,50-23,15 Musica del no¬ 
stro tempo 


S2 










TELEVISIONE 


martedì 28 maggio 


17/10 XL Giro d'Italia organiz¬ 
zato dalla Gazzetta dello 
Sport: Ripresa diretta del¬ 
l'arrivo dell'XI tappa Sie- 
na-Montecatlnl 
Telecronisti G. Albertini e 
A. Carapezzi. Ripresa tele¬ 
visiva di G. Bettetini 
Al termine della ripresa: 
La TV dei ragazzi 


22- La storia di Emily Cameron 

Telefilm - Regia di Roy 
Kellino 

Distribuzione: Officiai Films 
Interpreti: Ida Lupino, 
Scott Forbes, Fay Baker 

22,25 Settenote 

Berlino 1928 - Parigi 1948 
Canzoni di ieri e di oggi 


Realizzazione di Carla Ra¬ 
gionieri 

22.55 Paese che vai— questione 
che trovi 

Cashmir 

Servizio di Ettore Della 
Giovanna e Carlo Rolly 

23,25 Telegiornale 

Seconda edizione 


rea luto*oli»» 
irìdinKnMimi 


b) La scatola magica 

Fantasia di Mario Pom¬ 
pei 

Regìa di Vittorio Bri- 
gnole 

(Registrazione effettua¬ 
ta il 14-12-55) 


c) Cosi scoprirono il mondo 
« Byrd: l’esploratore dei 
due Poli > 

a cura di Enzo Fogliati 
Indi: 

Telesport 


20,30 Telegiornale 


20,50 Carosello 

(Aranciata Fabbri - Cadurn - 
Cirio - Cera SolexJ 


Paese che raL.. questione che trovi, è U titolo di un servizio eh'è stato realizzato nel Cashmir per conto del Telegiornale, 
con il precipuo intento di cogliere la situazione e gli aspetti di questa regione situata in uno del punti nevralgici 
del mondo e il cui nome è recentemente comparso sulle prime pagine dei giornali di ogni paese in occasione della 
sua contrastata annessione all'India. Nella foto: un gruppo di ragazze mentre segue una lesione di musica. Come nella 
danza, gli schemi musicali sono sempre gli stessL antichissimi e rigidamente tramandati di generazione in generazione 


ZOO moni «gol ■eerlmentall 


corso radio con Modulazione di Frequenza 


21- Servizio speciale del Tele- 

giornale per il XL Giro 
d'Italia 

21,15 L'amico degli animali 

a cura di Angelo Lombardi 


L'ammiraglio Richard E. Byrd (al centroj discute, con i suoi più stretti collabora¬ 
tori, i piani per la spedizione antartica del 1946. Un interessante documentario 
a lui dedicato viene trasmesso questo pomeriggio da La TV del ragazzi 


Scuola Radio EMbi 

tORINO VIA IA LOGGIA M M 


Arati* 

e la vostra pro¬ 
prietà: Icaler • 

prnvavalvolr ■ 
oscillatore 

ricevi! ore 

su pfrrtrr od i ua 
oocilloacopio r 
televisore da 
17" o <U2J" 


A/&-/A/DM 




da ROMA per: INDIA - MEDIO ed 
ESTREMO ORIENTE - AUSTRALIA 


nonché per: Praga - Dusseldorf - Londra 


Bilancia ideale per 
famiglia 

PORTATA Kg. 10.500 


Costa'sol^^ninei migliori negozi 
Piatto supplementare pesa neonati 1,. f £00 

DEHA — VIA REGGIO N. 13 - TORINO 



































E’ LA DURATA CHE CONTA 


LOCALI 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


punti perfetti 


martedì 28 maggio 


RADIO 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
7-7,30 Classe Unica (Bolzono 2 - 
Bolzono II _ Bressanone 2 - Bru¬ 
nito 2 - Maranzo II . Merano 2 

- Piose II). 

18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - Kunst-und Lite- 
roturspiegel : Thomas Mann deu- 
tet Goethes « Faust » - von Prof 
H Eichbichler - Musikalische Ein- 
loge - Sogen und Legenden tur 
Kinder erzàhlt - n 15 (Bolzono 
2 - Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranzo 1 1 - Mera¬ 
no 2 - Piose II). 

19.30- 20,15 Rendez-vous mit Fred 
Rouch - Blick in die Re- 
gion - Nochrichtendienst (Bol¬ 
zano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13,30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicoto agli italiani 
d'oltre tronfierò: La settimana 
giuliana - 13,34 Canzoni: Merlet¬ 
ta: I tre gemelli; Rostelli: Tor¬ 
nerai; Tettoni: Toda lo vita; Ber- 
tini: Tutte le mamme: Nisa: 
Sugar bush - )4 Giornale radio 

- Notiziario giuliano - Colloqui 
con le anime (Venezia 31. 

14.30- 14,40 Terza pogino - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste I). 

17,45 II Circolo Triestino del jazz 
presenta: Contrasti in jazz, a 

cura di Orio Giarini (Trieste I) 

18,10 Concerto della pionisto Giu¬ 
liana Gulli: Chopin: Sei mazur¬ 
che; Liszt: Funérailles (Trie¬ 
ste I ) 

18,35 Oklahoma - Suite della ri¬ 
vista - Morton Gould e la sua 
orchestra (Trieste 1). 


19 XL Giro ciclistico d'Italia (Trie¬ 
ste I). 

19,05-19,30 Cantano Nella Colom¬ 
bo • Bruno Rosettoni con i com- 
pjessi di Guido Cergoli, Franco 
“Russo e Franco Vallisneri (Trie¬ 
ste 1). 


ANDORRA 

( Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in parola. 20,30 Fotti 
di cronaca 20,35 Buono festa 1 

20.45 Arietta 20,48 La fomiglio 
Duraton 21 Ricreazione Rigai 
21,15 Club delle vedette. 21,30 
Nella rete dell'Ispettore Vitos 

21.45 Le scoperte di Nanette 
Vitamine 22 Orchestra Nome 
Paromor 22,15 Music-Hall 23,03 
Ritmi 23,45 Buono sera, amici! 
24-1 Musico preferita 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Morseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 

Poris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 

Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 

Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 Dischi. 19,30 La Voce del¬ 
l'America 19,50 Notiziario 20 
Interpretazioni del violinista Ge- 
rard Jarry. 20,05 Concerto di 
musica da comero Schumann: 
Prima sonata in lo minore, in¬ 
terpretata dal violinista André 
Poscal e dalla pionista Henrief- 
te Roget; Weber: Otto melo¬ 
die interpretote dalla cantante 
J. Héricard e dal pianista A. 
Collard: Chopin: Seconda bal¬ 
lata eseguita dalla pianista Li- 
ly Bienvenu; Schubert: Melodie, 
nell'interpretazione del cantante 
Louis-Jacques Rondeleux. Brahms: 
Secondo quartetto, eseguito dal 
Quartetto femminile « Pro Arte » 
21,55 Le grondi scoperte del XX 
secolo: « Avvenire della biolo¬ 
gia » 22,45 Prestigio del teatro: 


In linguo slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendario - 7,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 Musica leggera, 
taccuino del giorno . 8,15-8,30 
Segnale orario, notiziario 

11.30 Musica leggera - 12 Gli 

stati e paesi mediterranei - 12,10 
Per ciascuno quolcosa - 12,45 
Nel mondo della cultura - 13*15 
Segnale orario, notiziario ból¬ 
le» ino meteorologico - 13,30 

Musico a richiesta (Dischi) - 
14,15-14,45 Segnale orario, no¬ 
tiziario, rassegna della stampa 

17.30 Tè danzante - 18 Beethoven: 
Quartetto n 3 op 18 in re mag¬ 
giore . 19,15 II medico agli ami¬ 
ci - 19,30 Musica varia. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 21 Stefon 
Sweig: « L'agnello del povero », 
tragicommedia in tre atti - 23,15 
Segnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30-24 
Musica di mezzanotte 


Club delle vedette 21,01 II col¬ 
po di tre 21,30 « Nella rete del¬ 
l'Ispettore V. », inchiesto poli¬ 
ziesca di J. L. Sanciaume e Ber¬ 
nard Véron 21,15 Musica piace¬ 
vole 2245 Musica per gli amici. 
22,50 Notiziario. 23 Voce di Cri¬ 
sto olle nazioni 23,15 Beethoven; 
Concerto per violino e orchestra 
diretto da Sir John Borbirolli. 
Solista: Fritz Kreisler 23,55-24 
Notiziario 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,05 Panorama tecnico 19,20 II 
giro d'Itolia. 19,30 Notiziario. 
Eco del tempo 20 Concerto sin¬ 
fonico diretto da Jascha Horen- 
stein (solista violoncellista Gaspor 
Cassadò) - Richard Strauss: Me¬ 
tamorfosi; Vogel: Concerto per 
violoncello e orchestra; Men- 
delssehn: Sinfonia n 4 in la mag¬ 
giore, op 90 (Italiana); Beetho¬ 
ven: Ouverture « Egmont » 2140 
L'aspetto del mondo nello svol¬ 
gersi del tempo (7) L'aspetto at¬ 
tuale, conferenza del prof. Ger¬ 
hard Huber 22 Musica ontica. 
Verocini: Sonata in la maggiore, 
op. 1 n 7 per violino e piano¬ 
forte; Scarlatti: Sonato n 58 
in re maggiore per cembalo 22,15 
Notiziario 22,20 Serenata col 
complesso Antonio Zagni. 23- 
23,15 Problemi di tutti i giorni 
guardati serenamente 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma¬ 

nacco sonoro 11 Canzonette na¬ 
poletane 11,15 Dogli amici del 
sud 11,30 Vivaldi: Concerto in 
do maggiore per due trombe, ar¬ 
chi e cembalo F. IX n 1; Tor¬ 
tini: Concerto per violino e or¬ 
chestro in re minore 12 Musica 
varia. 12,30 Notiziario 12,45 
Musica varia 13,10 Vioggio in 
Germania 13,30-14 Orchestra Ce- 
dric Dumont Solisti : Pitt Linder, 
sassofono tenore e il Quinterto 
Bobby Zaugg con Franz Gastl, 
cetra 16 Tè danzante 1640 Per 
Lei, Signora 17 Concerto diret¬ 
to da Leopoldo Casella Mozart: 
La finta giardiniera, ouverture, 
K V 96, Stolder: Sinfonia in mi 
bemolle maggiore; Duclos: Quat. 
tro danze antiche per orchestra 
d'archi, Saint-Soèns: « Le rouet 
a'Omphale », poema sinfonico; 
Martin: « Pavane couleur du 

temps »; Rozsa: Serenata op 10 
per piccola orchestra 18 Mu¬ 
sico richiesta 18,40 Armonie leg¬ 
gere 19,15 Notiziario 19,40 
« I trii revolver », giallo ra¬ 
diofonico dialettale di Sergio 
Maspoli Primo puntata 20,40 
Nel regno dell'operetta 21,10 
< Qui New York », varietà ame¬ 
ricano presentato do Dino Di 
Luco 21,40 M. Haydn: Trio in 
do maggiore; G. Haydn: Trio n 
Il in la bemolle maggiore 22,10 
Melodie e ritmi 22,30 Notizia¬ 
rio 22,35-23 Festival a Costorica 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,45 Discanalisi. 

20.30 « La verità completamente 
nudo », tre otti di Jane Montgo¬ 
mery Adattamento francese di 
Pierre Weber e Gustave Quinson. 

22.30 Notiziario 2245-23,15 Mu¬ 
sica per i vostri sogni. 


rio 21,15 In patria e oll'estero 
21,45 Musica da camera ese¬ 
guita dol flautista Horold Clarke, 
doi violinisti Vera Kantrovìtch, 
Cecil Aronowitz / dalla violon¬ 
cellista Joy Hall e dal piani¬ 
sta Hubert Dawkes Mozart: 
Quartetto in re, K. 285; Mozart - 
Bach: Adogio e Fuga in sol mi¬ 
nore per trio d'orchi, K. 404 Al; 
Mortimi: Sonata madrigale per 
flauto, violino e pianoforte 22,45 
Resoconto parlamentare 23-23,13 
Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzata Kc/S. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Rivista musi¬ 
cale 20 Musica richiesta 20,30 
« Un caso per il Dr Morelle », di 
Ernest Dudley 6° episodio: « Vo¬ 
ce nella notte * 21 Melodie e 

canzoni. 22 Notiziario. 22,20 
Complessi strumentali « Kenny 
Baker's Dozen » e « Baker's Holf 
Dozen » 23 « Company for Pryn- 
ne », racconto di Gerald Bulle» 

23.15 Ronnie Aldrich and thè 
Squadrono ires con Peter Morton 
e Joon Baxter 23,55-24 Noti¬ 
ziario. 

ONDE CORTE 
Ore Kc /$. m. 

540 - 8,15 9410 31,88 

5,30 - 8,15 12040 24,92 

540 - 8,15 12095 24,80 

7 - 8,15 15070 19,91 

10.15 - 11 17790 16,86 

10.15 - 11 21660 1345 

1040 - 19,15 15110 19,85 

1040 - 21,15 21630 13,87 

11,30 - 17,15 25720 11,66 

11.30 - 18,15 21470 13,97 

1140 - 22 15070 19,91 

12 - 12,15 9410 31,88 

12 - 12,15 12040 24,92 

14 - 15 21660 13,85 

17 - 22 12095 24,80 

19 - 21,15 21470 13,97 

19 - 22 17790 16,86 

1940 - 22 9410 31,88 

19.30 - 22 11910 25,19 

6 Musico da ballo, eseguito dal¬ 
l'orchestra Victor Silvester 6,45 
Musica di Gluck. 7,30 « To Let », 
di John Galsworthy Adottamen¬ 
to di Muriel Levy Primo episodio 

8.15 Musica da ballo. 10,45 Com¬ 
plesso The Elgin Ployers diretto 
da John Shorpe 11,30 Orchestra 
Edmundo Ros 12,30 Motivi pre¬ 
feriti. 12 Horold Smart e ì 
Rhythm Shopwalkers 14,15 «L'ar¬ 
te di Bessie Smith », di Eric 
Hobsbawn 14,45 Orchestra Spa 
diretta da John Shorpe 15,15 « I 
gondolieri » o « Il Re di Baroto- 
ria » di W S Gilbert e Arthur 
Sullivan Atto primo. 17,15 Mu¬ 
sica leggera 18,45 Orchestra leg¬ 
gera della BBC 19,30 Concerto 
diretto do Gerald Gentry Musiche 
<1 Smetano e Delibes. 20,30 « A 
Life of Bliss », testo di Godfrey 
Harrison 21,15 Organista Sondy 
Macpherson 2140 Varietà musi¬ 
cale 22,15 Concerto di musica 
operistico diretto da Alexonder 
Gibson 

LUSSEMBURGO 

(Diurna Kc/t. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 

19,15 Notiziario 19,34 Dieci mi¬ 
lioni d'ascoltatori 19,50 La fa¬ 
miglia Duraton 20 Radio Ring, 
con Francis Bianche e Andre 
Bourrillon 20,30 La valigia 20,45 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
ol Rodiocorriere n. 14 


Ecco alcuni ricami della “Superautomatica 


% televisori da 17” a 27 
• autoradio 


j R.d 57 tagliando * 

Senza spesa e senza impegno desidero ri¬ 
cevere U vostro catalogo e conoscere tutte 
le vostre facilitazioni di pagamento. 


Au iovoi 


Nome 













PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


TERZO PROGRAMMA 


29 maggio 


RADIO 


6,40 Previsioni del tempo per t pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

7 Segnale orario - Giornale radio - 

* Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

0_0 Segnale orario - Giornale radio - 

7 Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con PA.N.S.A. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 
i Palmolive-Colgate) 

11 - La Girandola 

Giornalino radiofonico della < Ra¬ 
dio per le Scuole », a cura di 
Stefania Plona 

11.30 Musica da camera 
Scarlatti: a) Sonato in si minore, 
b) Sonata in sol maggiore; Chopln: 
a) Preludi n. 3, 4, 5, 6, 14, 16 del- 
l’op 28, b) Improvviso in fa diesis 
op. 36; Debussy: a) Voiles; b) Jar- 
dins sous la p tuie 

Pianista Maria Cristina Boccadamo 

12 - Le conversazioni del medico 

a cura di Guido Ruata 

12,10 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latil- 
la, il Duo Fasano e Luana Sac¬ 
coni 

Vlezzoll: Il pescatore pescato; Ma¬ 
rini M.: La più bella donna del 
mondo; Garinei-Giovannini-Kramer: 
Com'i bello dormir soli; Gatto: Mez¬ 
zanotte a Cuba ; Abbate-Testoni-Fi- 
scher: Nati per vivere insieme; Ber- 
nazza Vicino al cielo; Bertini-Hay- 
man-Daniels-Parcher: Dansero; Nel- 
li-Rossi: Accanto a te; Stagni-Caval¬ 
lari: Ti scrivo e ptango; Nisa-Casi- 
roli; Sogno di primavera; Danpa- 
Rizzo: Occhi tnaiincotuci: Alik-Vou- 
mard: Refrain 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
(Antonetto> 

I 2 Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

( Manetti e Roberts) 

13.20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

( G. B. Pezziol ) 

\A Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Cine¬ 
ma, cronache di Gian Luigi Rondi 

16.20 Chiamata marittimi 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 
1645 * Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

17.30 Parigi v| parla 

18 - Stella polare 

Quadrante della moda, colloqui 
con gli ascoltatori, a cura di Olga 
Barbara Scurto 
(Macchine da cucire Singer) 

18.15 Canta Seba Caroli 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

J W. Pringle: L’origine della vita 

18415 La settimana delle Nazioni Unite 

19 - Complesso caratteristico « Espe¬ 

ria » diretto da Luigi Granozio 

19.15 Storia dei grandi banchieri 

a cura di Arrigo Pacchi 
I. I Bardi 

19,45 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 - * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
(Bulloni Sansepolcro) 

7A "in Segnale orario - Giornale radio 

. Radiosport 


La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

NELL'ANNO MILLE 

Leggenda medioevale in tre qua¬ 
dri ed un prologo su visione di 
G. Pascoli e L. Orsini 
Musica di RENZO BOSSI 
Alienor Marcella De Osma 

Ginevra Vera Presti 

Rambaldo Amedeo Berdini 

Il miscredente Lino Puglisi 

Il sacerdote Fj-anco Puglisi 

Una cortigiana Etvina Ranella 
Due amiche di Alienor 

Vera Presti 
Elvina Ramella 
Direttore Pietro Argento 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 4) 
Negli intervalli: I) Posta aerea - 
II) Silvano Tosi: Un ritratto della 
Regina Margherita 


MATTINATA IN CASA 


17,45 Concerto in miniatura 

Violinista Cesare Ferraresi - pia¬ 
nista Antonio Beltrami 
Corelli: Sonata op. 5 n. 3 ; a) Ada¬ 
gio, b) Allegro, c) Adagio, d) Alle¬ 
gro, e) Allegro moderato 

18 Giornale radio 

Programma per i piccoli 
I racconti di Mastro Lesina 

Settimanale a cura di Luciana 
Lantieri ed Ezio Benedetti 
Realizzazione di Ugo Amodeo 

18,35 La lampada di Aladino 

19 - CLASSE UNICA 

Raul Radice - Le grandi epoche 
dello spettacolo: Il teatro elisa¬ 
bettiano 

Arsenio Frugoni - Storia della cit¬ 
tà in Italia: Le case intorno al 
castello 


T Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Canzoni in vetrina 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 

I Omo) 


MERIDIANA 


I j Luciano Ta|oll presenta... 

Orchestra diretta da Luciano Ma¬ 
raviglia 

( Galbanu 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... • 

13.45 II contagocce: Ieri si cantava cosi 
(Simmenthali 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arriponi) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Giuoco e fuori giuoco 

14.45 Voci amiche 

Canta Claudio Villa 

Orchestra diretta da Ovidio Sarra 

15 - Segnale orario - Giornale radio • 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Parata d'orchestre 


INTERMEZZO 


| 9,30 * Altalena musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(ldrolitina) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Commenti e interviste di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 

20,30 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Senza freni 

Taccuino sonoro del XL Giro ci¬ 
clistico d’Italia, a cura di Paolo 
Valenti 

Al termine: 

Qualche valzer 


POMERIGGIO IN CASA 


TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Pagine di jazz 
a cura di Biamonte e Micocci 


16,30 Onorine 


SPETTACOLO DELLA SERA 


Il maestro Pietro Argento al quale 
è stata affidata la concertazione 
dell'opera NelFanno mille di Renzo 
Bossi, in programma alle ore 21 


Romanzo di Honoré de Balzac - 
Adattamento di Nicola Manzari - 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana - 
Regia di Amerigo Gomez - Secon¬ 
da puntata 

* MUSICA SERENA 

Un programma di Tullio Formosa 


21.15 BENTORNATA, GELSOMINAI 

Radio-Club per Giulietta Masina 
e Federico Fellini 
Presenta Silvio Gigli 
Al termine: Ultime notizie 

22.15 PRIMAVERA EUROPA 
Trasmissione per gli Europei di 
domani, a cura di Giovanni Man¬ 
cini e Arnaldo Vacchieri 

23-23,30 Siparietto 

Da Trastevere a Mergelllna 

Canta Giulia Jandolo 


Giornale radio - * Musica da 
ballo 

Segnale orario • Ultime notizie • 
Buonanotte 


19 - Agricoltura scientifica 

a cura di Bartolo Maymone 
III. Giuseppe Stefanelli: Recenti 
progressi della meccanizzazione 
in agricoltura 

19.15 Alessandro Grandi: Quam Pul- 
chra es, cantata sacra - Giacomo 
Carissimi: Pulchra et decora, can¬ 
tata sacra, per soli e coro a quat¬ 
tro voci dispari - Maurizio Caz¬ 
zati: Sonata a tre, per due vio¬ 
lini e basso continuo 
Complesso «Polifonica Ambrosiana» 
diretto da Don Giuseppe Biella 

19,30 La Rassegna 

Geologia a cura di Alberto Carlo 
Blanc 

Metodi per la datazione del reperti 
preistorici 

20 - L'indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

Richard Strauss (1864-1949) 

Vita d'eroe, poema sinfonico 
Violinista Vittorio Emanuele 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Artur Rodztnskl 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 II teatro di Henry Becque 
LE DONNE ONESTE 

Un atto 

Traduzione di Carlo Frutterò 
Presentazione di Giovanni Mac¬ 
chia 

Lambert Alberto Lionello 

La signora Chevaller Lina Volonghi 
Géneviève Giulia Lazzarini 

Louise Anna Gasparro 

Regìa di Alessandro Brissoni 
( prima esecuzione in Italia) 

(vedi articolo illustrativo a pag. 7) 

22,10 Le sonate per clavicembalo di 
Domenico Scarlatti 

a cura di Giulio Confalonieri 
Sonata in do maggiore L 205 - So¬ 
nata in fa minore L 475 - Sonata in 
sol maggiore L 290 - Sonata in sol 
maggiore L 103 - Sonata in fa mag¬ 
giore L 474 - Sonata in mi maggiore 
L 23 - Sonata in la maggiore L 92 
Clavicembalista Ruggero Gerlin 

2245 Racconti tradotti per la Radio 

E. M. Forster: Coordinazione 
Traduzione di Isabella Quaran¬ 
totti 
Lettura 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da «Vida» di Diego de Torres y Villaroel: «Prime 
scappate » 

13,50-14,15 Musiche di Schubert e Weber (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di martedì 28 maggio) 


Marina Dolfin, Corrado Galpa • 
Umberto Brancolinl prendono parte 
alla realizzazione del romanzo Ono¬ 
rino di Balzac, la cui seconda pun¬ 
tata va in onda alle ore 16,30 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

£45-0,30: Musica varia - e,34-l,30: Musica da ballo - 1,34-2: Canzoni napoletane - 2,04-2,30: Musica sinfonica - 2,34-3: Musica leggera - 3X>4-3,30: Musica operistica - 3,34-4; Parata d'orche»tre - 4,04-4,3* 
Musica da camera - 4,34-S: Musica operistica . 5 , 04 - 5 , 30 . Canzoni napoletane - 5,34-4: Vod In armonia . 4,04-4,40: Musica leggera - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 














TELEVISIONE 


mercoledì 29 maggio 


17.30 La TV dai ragazzi 

a) Saltamartino 
Settimanale per i più 
piccini presentato da 
Lida Ferro 

b) Giramondo 
Notiziario Internaziona¬ 
le dei ragazzi 

c) Ecco lo sport: Pallanuoto 
Rubrica a cura di Ca¬ 
millo De Giovanni 

Per la serie « Ecco lo sport » va in 
onda oggi la prima trasmissione del 
ciclo dedicato alla pallanuoto. La 
rubrica, realizzata nella Piscina del 
Foro Italico in Roma col concorso di 
tecnici e atleti della Federazione, pre¬ 
vede quattro trasmissioni illustranti 
tutte le fasi tecniche e agonistiche 
dell’appassionante sport. 

20.30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Shell Italiana - Laboratori 
del Bipantol - Lambretta - 
Olà) 

21- Servizio speciale del Tele- 

giornale sul giorno di ri¬ 
poso del XL Giro d'Italia 
21,15 IL TROVATORE 

Dramma lirico di Salva¬ 
tore Cammarano 
Musica di Giuseppe Verdi 
Edizioni G. Ricordi e C. 


Personaggi ed interpreti: 
n conte di Luna 

Ettore Bastianini 
Leonora Leila Gencer 

Azucena Fedora Barbieri 
Manrico Mario Del Monaco 
Ferrando Plinio Clabassi 
Ines Laura Londi 

Rulz Athos Cesarini 

Un vecchio zingaro 

Sergio Liliani 
Un messo Walter Artioli 
Coreografa e solista Ria 
Teresa Legnani 
Orchestra e coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Direttore Fernando Previ¬ 
tali 

Istruttore del coro Roberto 
Benaglio 

Regia di Claudio Fino 
(vedi articolo illustrativo a 
pag. 3) 

Negli intervalli: 

1) Dieci minuti con Ar- 
dengo Soffici 

2) Una risposta per voi 

Colloqui di Alessandro Coi¬ 
tolo con gli spettatori 
Al termine: 

Telegiornale 
Seconda edizione 



Ardengo Solfici al lavoro nella campagna attorno a Poggio a Cajano. Un'intervista con l'illustre pittore, ch'ò 
anche scrittore noto ad appressato, va in onda questa sera dopo l'esecuzione del primo atto del Trovatore 


“IL TROVATORE,, 


(segue da pag. 3) 

terna di una terra, l'Italia, di cui gli stranieri hanno 
sempre compreso ed ammirato solo l’amena superfi¬ 
cie. Azucena è tragicamente femmina. Figlia amorosa 
e devota, ha voluto vendicare la madre. Madre, ha 
sacrificato alla sua furia, senza saperlo, il fìglioletto. 
Donna, ha adottato il bambino che odiava ed ha 
imparato ad amarlo nonostante tutto. La sua vita è 
un rogo. « Quella pira > è il suo incubo. 

La prima volta che la vediamo, la vediamo seduta 
vicino al fuoco. La prima volta che canta, le escono 
di bocca come lingue di fuoco: « Stride la vampa ». 
Il dramma è legato con crudeli ritorte a questa rozza 
canzone che si divincola invano, geme, urla, deliro: 
non implora e non prega, mormora scongiuri, ignora 
la speranza, la carità, la fede; e pure ha una strug¬ 
gente nostalgia della pace originaria, anela come 
Verdi alla pace soavemente ristabilita del cristiane¬ 
simo. Avete mai pensato a che co«a potere signi¬ 
ficare per Vertii la parola Trovatore? 

e. r. 



Fedora Barbieri (Azucena) 


wmmm 


QUESTA SERA 

alla TV 

I 



PER GUIDARE MEGLIO 


programma speciale' 
per gli automobilisti 
presentato da Giovanni Canestrini 


CONTRIBUTO 



PER LA SICUREZZA DEL TRAFFICO 




gli indumenti fini e colorati 


OMO anche per 


è nuovo 
questo vestito? 
no! è lavato 

con OMO 

Anche questo abito estivo, 
come tutti i miei indumenti delicati, 

10 lavo con OMO: 
i colori si ravvivano 
e il tessuto riprende subito 
un aspetto nuovo. 

Infatti l’abbondante schiuma 
di OMO toglie delicatamente lo sporco 
anche dalla roba più fine. 

Ecco i meravigliosi risultati di OMO: 
la lana torna morbida senza infeltrirsi, 
la seta acquista lucentezza, 

11 nailon sembra perfino più vaporoso. 


È UNA SPECIALITÀ IEVER 


ir imo or mo 











LOCALI 


ESTERE 


mercoledì 29 maggio 


RADIO 


■ derico, operetta di Franz Lehar 
22 Notiziario 22,11-23 Musico di 
Orlando di Lasso. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
2 - ( Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
2 - Paris I Kc/s 863 - m. 347,6; 
Me- Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 Nuovi dischi 19,30 La Vo¬ 
ce dell America 19,50 Notiziario 
20 Musiche di Rameau interpre¬ 
tate dal Trio di Trieste 20,05 
Le Feste veneziane, opera di 
Compra, diretta da Marcel Cou- 
raud 20,35 Rassegno artistica, 
di André Parinoud 21,05 «La 
sorpreso dell'omore », commedia 
in tre otti d' Marivaux 23 Mu¬ 
sica da camera di Schumann. 
23,46-23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
... moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 

Almanacco Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 

Paris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 
L Ar- 1403 - m. 213,8) 

19,10 Tribuna dei critici radiofonici. 
19,25 « Nostra Signora di Parigi », 
adattamento radiofonico di J Le- 
noir 37° episodio 19,35 Pierre 
Larquey, Jocqueline Joubert e il 
complesso Ph l ppe Brun 20 Noti¬ 
ziario 20,20 Tra parentesi, di Lise 
Elma e Georges de Caunes 20,30 
Musica m maschera: « Le An- 
tille », con Henri Salvador, Francis 
Claude e l'orchestra Bernard Hilda 
21,10 Se v. p ace la mos ca 22 
Notiz ario 22,15 II mondo come 
va 22,42-22,45 Ricord per i 
sogni 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/S. 164 - m. 1829,3) 
19,15 Notiziario 19,45 Varietà 20 
« Self Service », con Jeanne Bour- 
niquel. 20,30 Tribuna parigina. 
20,53 Albeniz-Kreisler: Tango in 
re maggiore, Sarasate: Malagueho 
21 « Ciarle », vor età 21,20 Tr - 
buna dei critic di dischi Schu¬ 
mann: Fantasiestùcke per p.ano¬ 
forte, op 12, nell'interpretaz.one 
di Karl Engel, Yves Nat. Arthur 
Rubmstein e Monique Haas 22,20 
Tribuna del progresso: « Le nuove 
cure per I diobete » 22,40 Melo¬ 
die e L-ieder di Schumann, inter¬ 
pretate da Marya Freund 23,15 
Notizior o 23,20-24 « Surpr se- 

Partie », con le quindici orchestre 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,40 Come va da voi ? 19,45 No¬ 
tiziario. 20 Parata dei successi 
20,30 Club dei canzonettist; 
20,55 Rassegna d'attualità 21,10 
Lascia o raddoppio 1 21,25 Allo 
fonte delle vedette 21,40 Avete 
del fiuto? 21,55 Notiziario 22 
Concerto diretto da Louis Fré- 
maux Beethoven: Coriolano. ou¬ 
verture, Cioikowsky: Sesta sin¬ 
fonia 'Patetica': Wagner: a 1 
Parsifal, incantesimo del Venerdì 
Santo; bi La Walkiria, cavalcata 
23,20 Notiziario 23,30-24 Ra¬ 
dio-Club Montecarlo 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Commenti 19,15 
Seoul, città al confine del mon¬ 
do, radiosintesi di Rudiger Pro- 
ske 20,15 II tabarro, opera in 
un atto di Giacomo Puccini, di¬ 
retta do Mario Cordone 21,25 
Auditorium Maximum I punti 
critici della legge fondomentale, 
conferenza del Prof Gerhord 
Leibholz 21,45 Notiziario 21,55 
Una sola parola 1 22 Dieci mi¬ 
nuti di politica 22,10 Serota di 
varietà 23,15 Nuova musica leg¬ 
gera 24 Ultime notizie 0,10 
Tenerezza in musica 1 Bolletti¬ 
no del more 


sodio: « Rapporto confidenziale » 
21 Koy Covendish al pianoforte 

21.15 Musich-Hall radiofonico 22 
Notiziario 22,20 Keon Macin¬ 
tosh e lo sua orchestra con Kay 
Elvin, Kenny Bardell e The Mack- 
pies 23 « Here Be My Bones » 
rocconto di Gerald Bullett 23,15 
Musica melodica interpretata 
doll'organista Ronald Brickell, dal 
violinista Harold C. Gee e dal 
contralto Joan Price 23,55-24 
Notiziario 

ONDE CORTE 
Ore Kc/s. m. 

5,30 - 8,15 9410 31,88 

5,30 - 8,15 12040 24,92 

5,30 - 8,15 12095 24,80 

7 - 8,15 15070 19,91 

10.15 - 11 17790 16,86 

10.15 - 11 21660 13,85 

10,30 - 19,15 15110 19,85 

10.30 - 21,15 21630 13,87 

11.30 - 17,15 25720 11,66 

11,30 - 18,15 21470 13,97 

11.30 - 22 15070 19,91 

12 - 12,15 9410 31,88 

12 - 12,15 12040 24.92 

14 - 15 21660 13,85 

17 - 22 12095 24,80 

19 - 21,15 21470 13,97 

19 - 22 17790 16,86 

19.30 - 22 9410 31,88 

19,30 - 22 11910 25,19 

6 Concerto di musica operistica 
diretto da Vilem Tausky 6,45 
Banda di cornamuse 8,15 Musica 
da concerto 10,45 Pianista Chor- 
lie Kunz 11 L'orchestra Harry 
Davidson e il baritono Denis Co- 
tlin 12,30 Musica da ballo ese¬ 
guita dall'orchestra Victor Silve- 
ster 13,15 « Un caso per il Dr. 
Morelle » di Ernest Dudley Quin¬ 
to episodio 14,15 Concerto di 
musica operistica diretto da Vi¬ 
lem Tausky 15,15 Sir Arthur Bliss, 
famoso compositore britannico, 
intervistato da Joseph Cooper 
15,45 Musica per chi lavora 

16.15 « To Let », di John Gals- 
worthy Adattamento di Muriel 
Levy Decimo episodio 17,15 Va¬ 
rietà musicale 18,15 Motivi pre¬ 
feriti 19,30 « Look in thè Mir- 
ror », commedia di Aileen Burke 
e Leone Stewart 20 Orchestra 
Hallé diretto do Sir John Barbi- 
rolli - Geoffrey Bush: Yorick, ou¬ 
verture; Vaughan Williams: Sere¬ 
nata alla musico; Stanley Bote: 
Sinfonia n 3 21,15 Orchestra Pe¬ 
ter Yorke 22,40 Musica richiesta 
23 L'orchestra scozzese di varie¬ 
tà dello BBC diretto da Jack Leon 
e il cantante Brian Douglos 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,30 Notiziario Eco del tempo 
20 Musica di Jean Daetwyler 

20.30 Primavera nel Vailese, ro- 
diosmtesi di Paul Schenk 21,10 
Canllons suonati a mano 21,25 
« Le jeu du feuillu » di Emile 
Jacques - Dalcroze 22,35-23,15 
Max Reger: Quartetto con piano¬ 
forte in la minore, op 133 ese¬ 
guito dal Quartetto di Bamberg 

MONTECENERI 
(Kc/t. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica vario 

12.30 Notiziario 12,45 Orche¬ 
stra Radiosa diretta do Fernan¬ 
do Paggi 13,10 Musico operi¬ 
stico 13,40-14 Respighi: Gli uc¬ 
celli 16 Tè danzante 16,30 II 
mercoledì dei ragazzi 17 « Il 
metronomo », trasmissione a con¬ 
corso a cura di G Troa 17.30 


18,35 Programma altoatesino in 

lingua tedesca - H v Hartun- 
gen : « Frische und kunstlich 

frisch erhaltene Nohrung » 

« Aus Berg und Tal » - Woche- 
nausgabe des Nochrichtendien. 
stes (Bolzano 2 - Bolzono II - 
Bressanone 2 - Brunico 2 - Ma- 
ranza 11 - Merono 2 - Piose II). 

19.30- 20,15 Katholische Rundschau 
- Sinfonische Musik _ Nachrich- 
tendienst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedicata agli italiani 
d'oltre frontiera - /' 
giuliano - 13,34 Musica operi¬ 

stico: Bellini: Normo, «Casta 
diva»; Domzetti: La Favorita, 
« Spirto gentil »; Cilea 
lesiona, « E' la solita storia »; 
Boito Mefistofele, «Lontano, 
lontano» - 14 Giornale ra- 

d.o - Notiziario giuliano - Noto 
di vita politica (Venezia 3 

14.30- 14,40 Terzo pagina - Crona¬ 
che triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere Trieste 1 i. 

16,45 «Mulini o vento» - comme¬ 
dia in tre atti di Edoardo Anton - 
Compagnia di prosa di Trieste 
della Radiotelevisione Italiana - 
Maria (Franca Viglione), Olga, 
suo sorella (Clara Marini!, Giu¬ 
lio, loro zia (Eleno Pòntanoi, 
Stefano (Marcello Bonini». Rodol¬ 
fo (Emiliano Ferrari), L'avvocato 
Sassi (Gianni De Marcai; L'anti¬ 
quario (Ruggero Wmterl; Il po¬ 
stino (Luciano Del Mestri) Mi- 
chelina <Elii Costàras), Susanna 
(Lia Corradil; Due facchini 
(Giampiero Bioson e Ermanno Di 
Chiara! - Allestimento di Giulio 
Rolli (Trieste 1) 

18,15 I Quartetti di Beethoven - 

Quartetto n 4 in do minore ope¬ 
ra 18 n 4 - esecutori: Jacques 
Dumont, primo violino; Maurice 
Crut, secondo violino. Leon Pa¬ 
scal, viola; Robert Salles violon¬ 
cello (Trieste 1) 

18,40-19 Con l'orchestra di Stan¬ 
ley Block (Trieste li 


Borotalco 


Ma «e non è Roberts, non è Borotalco! 


fate la gioia dei Vostri Bimbi, 
usando anche per essi il 

Boro-Talco 


In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino ( Dischi i, 

calendario - 7,15 Segnole ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 Musica leggero 
taccuino del giorno . 8,15-8,30 
Segnale orario, notiziario 

11.30 Musica divertente - 12 Lo 

storia della medicino - 12,10 

Per ciascuno qualcosa - 12 45 

Nel mondo della cultura - 13,15 
Segnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 13,30 Val¬ 
zer di Weber, Sibelius e Cioi- 
kowsky (Dischi I - 14.15-14 45 

Segnale orario, notiziario, ras¬ 
segna della stempia 

17.30 Tè danzante - 18,30 II ra- 
diocorrierino dei piccoli - 19,15 
Classe Unica Come nasce un 
film - 19,30 Musica varia 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Con¬ 
certo di musica operistica - 21 
Anniversario della settimana - 22 
Il teatro italiano del dopoguerra, 
conversazione - 23,15 Segnale o- 
rario, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico - 23,30-24 Bollo not¬ 
turno 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Radiocorriere n. 14 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s, 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/*. 809 - m. 370,8; Wale* 
Kc/t. 881 - m. 340,5; London Kc/t. 
908 - m. 330,4; West Kc/t. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,45 Musica do 
ballo scozzese eseguita da Jimmy 
Shand e la sua banda 19 Va¬ 
rietà musicale 19,45 Elgar: « The 
Kingdom », diretto do Sir Adrian 
Boult 22,15 Quiz musicale 22,45 
Resoconto parlamentare 23-23,13 
Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/t. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzata Kc/t. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Harold Smart 
e i Rhythm Shop Walkers 20 
Venti domande. 20,30 « The Blue 
Dusk », di Lester Powell. 5° epi. 


ANDORRA 

(Kc/t. 998 - m. 300,60, 

Kc/t. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,35 Fatti 
di cronoco 20,45 Arietta 20,50 
Lo famiglia Duraton 21 Luis Ma¬ 
riano 21,15 A capolinea 21,30 
Club dei canzonettisti 22 I pro¬ 
digi di Byrrh 22,30 Music-Hall 
23,03 Ritmi 23,30 Buona sera, 
ornici’ 24-1 Musica preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/t. 926 - m. 324) 

18 Melodie di Schubcrt e di Schu¬ 
mann interpretate do Kirsten 
Flagstod 19 Notiziario 20 Fa- 


nelle calze SI-SI, le belle calze che dura 










radio . giovedì 30 maggio 


6/55 Previs. del tempo per i pescatori 21- 


7 Segnale orario - Previsioni del 
tempo - Taccuino del buongiorno 

• * Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno <7,55l 
(Motta) 

O Segnale orario - Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S_A. * 
Previs. del tempo * Boll, meteor. 

* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate ) 

8/45 Lavoro italiano nel mondo 

9- SANTA MESSA in collegamento 

con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9,30-9/45 Lettura e spiegazione del 
Vangelo, a cura di Padre Gio¬ 
vanni Maria Arrighi 

11- Fantasia musicale 

11.45 Polke e mazurke 

12.15 Canzoni presentate al V Festival 
della canzone napoletana 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonetto) 

I "> Segnale orario • Giornale radio - 
1 J Previsioni del tempo 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Radiocronaca dal circuito di For- 
te dei Marmi 

Carillon r Manetti e Roberts) 
13,25 * Album musicale 

Negli interv. comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca dal circuito di For¬ 
te dei Marmi 

14/15 * Franco e i « G. 5 » 

14,30 Complessi dell’automobilista, di 
Luigi Costantini 

14.45 * Alberto Semprini al pianoforte 

15 - L'ASCENSIONE 

Oratorio, per soli, coro e orche¬ 
stra di DOMENICO BARTOLUCCI 
Solisti: Ester Orell, soprano; Giu¬ 
seppina Salvi, contralto; Amedeo 
Bordini, tenore; Silvio Maionica, 
basso 

Dirige l’Autore 

Istruttore del Coro Nino Anto- 
nellini - Coro di voci bianche di¬ 
retto da Renata Cortiglioni - Or¬ 
chestra sinfonica e Coro di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
(▼odi nota Illustrativo a pag. 6) 

16.15 Varietà musicale 

17 - Gigi Stock e la sua fisarmonica 

17.15 RADIOCRONACA DEI DUE TEM- 
PI DELL’INCONTRO DI CALCIO 
REAL CLUB MADRID-FIOREN- 
TINA DALLO STADIO CHAMAR- 
TIN DI MADRID 
Radiocronista Enrico Ameri 
NeU’intervallo (ore 18,15): 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Radiocronaca degli arrivi della 
tappa a cronometro sul circuito 
di Forte dei Marmi 
Radiocronisti Nando Martellini e 
Sergio Zavoli 
(Terme di San Pellegrino) 

19.15 XL Giro ciclistico d'Italia 
Ordine d’arrivo della tappa a cro¬ 
nometro e classifica generale 
(Terme di San Pellegrino) 

Musica operistica 

Rossini: La cambiale di matrimonio, 
sinfonia; Mozart: Le nozze di Fica¬ 
ro: « Non so più cosa son »; Donl- 
zettl: Don Pasquale: • Com’è gen¬ 
til »; Meyerbeer: L’Africana: « Fi¬ 
glia del re >; Verdi: Un ballo in ma¬ 
schera: « Morrò ina prima In gra¬ 
zia »; Giordano: Andrea Chénier: 

< Nemico della patria >; Puccini: To¬ 
sca: « O dolci mani »; Mussorgsky: 
Kovancina: Danza degli schiavi per¬ 
siani 

20 - * Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 
* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

IH Segnale orario - Giornale radio 
AAAyjW Radiosport 


21 - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Il concerto di domani 

Presentazione a cura di Lidia 
Palomba 

21,15 * Canta Doris Day 

2130 Concerto del Duo Santoliquido- 
Amfìtheatrof 

Verettl: Sonata in fa (1926); a) An¬ 
dante, b) Allegro, c) Tema con 
variazioni (Registrazione) 

22 - COME TI ERUDISCO IL PUPO 

Radioantologia per le Scuole di 
ogni ordine e grado, vietata ai 
minori di sedici anni 
a cura di Angelo Merlin 
Compagnia di prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana con 
Nino Besozzi e Ottavio Fanfani 
Regia di Nino Meloni 




Angelo Merlin, scrittore e giorna¬ 
lista, cura la trasmissione Come ti 
erudisco U pupo, una serata a sog¬ 
getto sulla scuola e 1 metodi didat¬ 
tici tradizionali, da lui stesso ideata 
e stesa in chiave satirico-umoristica 


I C Giornale radio - * Musica da 
1 3 ballo 

74 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


1530 * Ludwig van Beethoven 

Settimino in mi bemolle mag¬ 
giore, op. 20 

Adagio, Allegro con brio - Adagio 
cantabile - Tempo di minuetto - Te¬ 
ma con variazioni - Scherzo - An¬ 
dante con moto alla marcia, presto 
Complesso Strumentale da Camera 
della Filarmonica di Berlino 

16,05 Grlngoire 

di Théodore de Banvilla, 

Traduzione e adattamento in due 
tempi di Alberto Savini 
Luigi XI Carlo d’Angelo 

Pietro Grlngoire Riccardo Cucctolia 
Simone Fournlez, mercante di 
stoffe Lauro Gazzolo 

Oliviero il Daino, barbiere del re 

Giotto Tempestini 
Luisa, figlia di Simone 

Luisella Visconti 

19 - Umanesimo e Riforma 

a cura di Michele Federico Sciacca 
Ultima trasmissione 
Il « servo arbitrio » come potenza 
di volontà 

1930 Nuove prospettive critiche 

« L’interpretazione del Rinasci¬ 
mento », a cura di Cesare Vasoli 

20 - Concerto di ogni sera 

F. J. Haydn (1732-1809): Sonata 
in mi bemolle maggiore 
Allegro - Adagio - Presto 
Pianista Armando Renzi 

W. A. Mozart (1756-1791): Trio in 
mi bemolle maggiore, K. 563, per 
violino, viola e violoncello 
Allegro - Adagio . Minuetto I - An¬ 
dante - Minuetto II - Allegro 
Esecuzione del « Trio d’archi di 
Roma » 

Ivo Martlnini, violino; Osvaldo Re- 
medi, viola; Arcangelo Bartolozzi, 
violoncello 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi 

Il Buongiorno 

930 Orchestra diretta da Carlo Savina 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà ( Omo> 

MERIDIANA 

13 Canzoni da una stella 

Canta Nilla Pizzi con l’orchestra 
di Walter Coll (Brillantina Cubana) 
Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate > 

1330 Segnale orario - Giornale radio - 
XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa a cronome¬ 
tro di Forte dei Marmi 
« Ascoltate questa sera... » 

13.45 II contagocce: Ieri si cantava così 

(Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55-1430 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli interv. comunicati commerciali 

14.45 Concerto corale 

Filippo Azzaiolo: Due villotte del 
fiore (Coro di Latina diretto da Ser¬ 
gio Preti); Giovanni Pierluigi da 
Palestrina: Super flumina Babylo- 
nis (Coro di Palestrina diretto da 
Pio Fernandez); Adriano Banchieri: 
Contrappunto bestiale alla mente 
(Coro di Frascati diretto da Maria¬ 
no Pacifici); Tommaso Ludovico Da 
Victoria: Ave Maria (Coro di Su- 
blaco diretto da Don Luigi Nocini); 
Stefano Felis: Villanella alla napo¬ 
litano (Coro di Anagni diretto da 
Paolo D’Avoli) 

15- RIBALTA DI PRIMAVERA 

Canzoni e ritmi di danza 


Nicoletta Andry, vedova, sorella 
di Simone Lia Cure» 

Regia di Anton Giulio Majano 

17,10-18 Maurice Revel 

Concerto in sol, per pianoforte 
e orchestra 

Allegramente - Adagio assai - Pre¬ 
sto 

Solista Monique Haas 
Orchestra Sinfonica del NWDR di 
Amburgo, diretta da Hans Schmldt- 
Isserstedt 

Daphnis et Chloé, prima e secon¬ 
da suite dal balletto 
Notturno - Danza guerriera - L’al¬ 
ba - Pantomima - Danza generale 
Direttore Sergiu Celibidache 
Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghinl 

Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 Lunga morte di Napoleone 

Programma a cura di Dario Puc¬ 
cini ed Erasmo Valente 
sul diverso e contrastante atteggia¬ 
mento della società europea di fron¬ 
te alle declinanti fortune, l’esilio 
e la morte di Napoleone; attraverso 
la pubblicistica politica e l’esegesi 
letteraria, le cronache militari e II 
costume, l’oleografia popolare e l'o¬ 
pera dei poeti 

Regia di Guglielmo Morandi 
(▼•di articolo illustrativo a pag. 15) 

22^45 Béla Bartók 

Concerto per violino e orchestra 
Allegro non troppo - Andante tran¬ 
quillo - Allegro molto 
Solista Sirio Piovesan 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Theodore Bloomfield 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Da «Lettere inedite» di Niccolò Tommaseo: «A 
Emilio de Tipaldo » 

13,30-14,15 Musiche di R. Strauss (Replica del « Concerto di ogni sera » 
di mercoledì 29 maggio) 


POMERIGGIO DI FESTA 

16 IL DONO DEL MATTINO 

Commedia in tre atti di G iovac¬ 
chino Forzano 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
con Carla Bizzarri 
Lucia Belli Carla Bizzarri 

Il conte Carlo de Flavlis 

Fernando Farese 
La signora Ersilia Wanda Pasquivi 
Annibaie Tino Erler 

n maestro elementare Franco Luzzi 
L’ufficiale postale Carlo Principini 
n cavalier Castelli Rodolfo Martini 
Il dottore Giorgio Piemonti 

Il pievano Alfredo Bianchini 

La serva della signora Ersilia 

Adriana Innocenti 

Una villeggiante 

Anna Teresa Giunta 
Un operalo Corrado De Cristofaro 
Un cliente Gualberto Giunti 

Regìa dell’Autore Registrazione 
1730 BALLATE CON NOI 

Nel corso del programma: 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Resoconto della tappa a crono¬ 
metro di Forte dei Marmi 
1830 TUTTO IL MONDO E' PAESE 

Italiani e inglesi a colloquio sul 
tema: Una giornata al villaggio 
Programma realizzato in collabo- 
razione con la B.B.C. 

Presentano Rosalba Oletta e An¬ 
thony Lawrence 
(▼•di illustrasion« a pag. 9) 

INTERMEZZO 

19,30 * Altalena musicala 

Negli interv. comunicati commerciali 
Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo ( Idrolitina) 

20 - Segnale orario • Radiosara 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 




Carla Bizzarri, protagonista dalla 
commedia II dotto dei mattino di 
Giovacchino Forzano (ore 16) 

2030 La voce che ritorna, concorso a 
premi fra gli ascoltatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

ARRIVEDERCI A NAPOLI 

Fatti, leggende e canti di Napoli 
nobilissima, a cura di Michele 
Galdieri con la collaborazione di 
Ettore De Mura e Giovanni Sarno 
Orchestra napoletana diretta da 
Luigi Vinci 

2130 I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 

Direttore Massimo Pradalla 

Dvorak (rev. Kurz) Concerto op. 
33, per pianoforte e orchestra: a) 
Allegro agitato, b) Andante soste¬ 
nuto, c) Allegro con fuoco (pianista 
Rudolf Flrkusny); Rachmanlnof; 
Rapsodia su temi di Paganini, per 
pianoforte e orchestra 
Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Registrazione 

2230 Vantlquattr'ora col • Cavallino 
Naro > 

Documentario di Carlo Bonciani 
(▼adì articolo Illustrativo a pag. 14) 

23,15 II giornata dalla sclanza 

a cura di Dino Berretta 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un aster isco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 

Dalla ore 23,35 alle ore 6,40 “NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musiceli e notiziari trasmessi delle Stazione di Rome 2 su lcc/845 peri a metri 3S5 

* 5f n *® nl j Wà-1/30: Musica da ballo - 1,34-2: Canzoni - 2 , 04 - 2 , 30 : Musica operistica - 1A4-3: Canzoni napoletane • 304-3,30- Musica da camera - 3 . 14 - 4 - Miui/a i M>m . .. . ^ 
operistica - 4,34-5: Music, sinfonie. - 5,04-4,34: Parata d’orchestre - 5,34-4: Musica lezser. . 4,44-4,40: BitaTe consoni - iREìT» un pr£rsm™ “ nùtr^b”n Tu^si.rì 1,, * er * * *’•“’** 






TELEVISIONE 


giovedì 30 maggio 


comportatevi cosi col fidanzato....! Vi dice 
Delia Scala nel dare i suoi preziosi consigli (non 
escluso quello di bere IDRIZJ. 

Anche questa sera nel settimo episodio della serie 

“QUEL CHE CI VUOLE E’ UN 
CERTO NON SO CHE” 

la brillante attrice Vi divertirà. 

Però, che cattivona, vero ? 

ore 20,50 in Carosello 


11-- 5. Messa 

16- XL Giro d'Italia organiz¬ 

zato dalla Gazzetta dello 
Sport: Da Forte del Marmi 
e Marina di Massa ripresa 
diretta dei passaggi e del¬ 
l'arrivo della XII tappa a 
cronometro individuale 
Telecronisti G. Albertini e 
A. Carapezzi. Ripresa tele¬ 
visiva di U. Parenzo 

1730 La TV dei ragazzi 

Dal Teatro del Convegno 
in Milano diretto da Enzo 
Ferrieri 

Zurli, mago del giovedì 
Fantasia teatrale di indo¬ 
vinelli animati a cura di 
Cino Tortorella 
Ripresa televisiva di Gian¬ 
carlo Galassi Beria 
18/30 II piacere della casa 

Rubrica di arredamento a 
cura di Paolo Tilche 
20.30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

(Tricofilina - PhUco Atlan¬ 
tic - Colgate - Idriz/ 

21- Servizio speciale del Tele- 

giornale per il XL Giro 
d'Italia 

21,15 Lascia o raddoppia 

Programma di quiz pre¬ 
sentato da Mike Bongiorno 


Realizzazione di Romolo 
Siena 

22,15 Varietà musicale 

con Gaetano Gimelli e la 
sua orchestra 
Presenta Fulvia Colombo 
Realizzazione di Alda Gri¬ 
maldi 

22,50 Corni da caccia a Cheverny 


Questa registrazione di una trasmis¬ 
sione effettuata in ripresa diretta 
dalla Televisione Francese, ci intro¬ 
duce nel castello di Cheverny, uno 
dei più nobili tra i famosi castelli 
della Loira, e l’unico che tuttora si 
trovi in possesso della famiglia che 
l’ha costruito. 

23,15 Telegiornale 

Seconda edizione 



Rosalina Neri, ch'è siala deiinita la sosia italiana di Marylin Monroe. partecipa 
al Varietà musicale delle 22,15 realizzato con il concorso dell'Orchestra Gimelli 
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PULISCE 


LUCIDA 


antichi o moderni, in legno comune 
o pregialo, i mobili sembreranno 
usciti dalle mani di un lucidatore, 
lino dalla prima applicazione I 






ti 


Simpatica mescolanza di innocenza felice e di furberia non volgare, condite sempre da un pizzico di saggezza umana 
che è 11 privilegio del sangue napoletano. Ugo Mollo ha dato via Ubera alla sua verve di venditore di latticini e ver¬ 
dure approdato quasi per caso alle rive del telequiz. Nelle cantilene con le quali decanta la sua mercanzia c'è già in 
nuc» lo spirito popolare die anima le canzoni napoletane sulle quali sta dando una prova di grande competenza 



























. radio . giovedì 30 maggio 


ABRUZZO E MOLISE 
12 Corriere d'Abruzzo e del Mo¬ 
lise (L'Aquila 2 - Arezzo 2 - 
Avellino 2 - Benevento 2 - Cam¬ 
po Cotmo II . Campo Impera¬ 
tore 11 - Campobosso 2 - Carra¬ 
ra II - Foggia 2 - Gambarie II 

- Gorfognana II - Genova II - 
Logonegro II - Lecce 2 - Luni- 
giana II - Mortina Franca II - 
Monte Argentario II - Monte Bi- 
gnone II - Monte Caccio II - 
Monte Cammorata 11 - Monte 
Conero II - Monte Faito II - 
Monte Fovone II - Monte Lou- 
ro II - Monte Nerone II - Monte 
Peglia II . Monte Sambuco II - 
Monte Sant'Angelo II - Monte 
Scuro II - Monte Serra II - Mon¬ 
te Soro II - Napoli II - Paler¬ 
mo 11 - Pescara 2 - Pescara 11 - 
Po'cevera II - Pomarico II - Ro¬ 
ma II - Roseto Capo Spulico II - 
San Cerbone II - Savona 2 - Sie¬ 
na 2 - Spoleto II - Sulmona II - 
Teramo 2 - Terminillo II - Ao¬ 
sta III - Asiago III - Bella- 
y i o III - Bologna III - Bol¬ 
zano III . Col Visentin III - 
Como III - Cortina d'Ampez- 

■ zo IH . Genova III - Gorizia 
III - Monte Beigua III - Monte 
C r eò III - Monte Limbara III - 
Monte Penice III - Monte Ser¬ 
peddì HI - Monte Venda III - 
Pagonella III - Plateau Rosa III 

- Piose III - Premeno III - P 
Badde Urbora III - Rovereto III - 
San Pellegrino III - Sassari III - 
Sestriere III - Sondno III - Staz- 
zona III - Torino III - Trieste III 
. Udine III - Villar Perosa IMI. 

CAMPANIA 

14,30 Notizie di Napoli i Napoli 2 

- Napoli II) 

EMILIA ROMAGNA 

14,30 Gazzettino dell'Emilia-Ro¬ 
magna i Bologna 2 - Bologna 
III 

LAZIO 

14,30 Gazzettino di Roma ' Ro¬ 
ma 2). 

LIGURIA 

14,30 Gazzettino della Liguria 

1 Genovo 2 - Genova II - Monte 
B gnone II - La Spezia 1 - Sa¬ 
vona 2 - Polcevera III 

LOMBARDIA 

14,30 Cronoche del mottino 'Co¬ 
mo 2 - Como II - Milano I - 
Milano II - Monte Penice II - 
Bellagio II - Sondrio 2 - Son¬ 
drio Il - Premeno II - Monte 
Creò II - San Pellegrino II - 
Stazzona IH 

MARCHE 

14,30 Corriere delle Marche An¬ 
cona 1 - Ascoli Piceno 2 - Mon¬ 
te Conero II - Monte Nerone III 

PIEMONTE 

14,30 Gazzettino del Piemonte 

'Alessandria 2 - Aosta 2 - B el¬ 
la 2 - Cuneo 2 - Torino 2 - 
Torino II - Monte Segua II - 
Aosta II - Plateau Rosa II - Se¬ 
striere Il - Villor Perosa II» 

PUGLIE E BASILICATA 

14,30 Corriere delle Puglie e della 
Luconia Bar 2 - Brindisi I - 
Foggia 2 - Lecce 1 - Potenza 2 

- Toronto I - Monte Caccio I 
. Monte Sambuco I - Martina 
Franca I - Pomarico I) 

SARDEGNA 

14,30 Gazzettino sardo Cagliari 

1 - Sassori 2 - Monte Limoaro 
Il . Monte Serpeddì II - P Bod- 
de Urbora 11 - Sassari 111. 

20 Album musicole e Gazzettino 
sardo - Previsioni del tempo Ca¬ 
gliari I - Monte Limbara I - 
Monte Serpeddì I - P Badde 
Urbara I - Sassori I). 

SICILIA 

14,30 Gazzettino dello Sicilia 1 A- 

grigento 2 - Colton,ssetta 1 - 
Caltamssetta 2 - Catania 2 - 
Messmo 2 - Palermo 2 - Po¬ 
iermo Il - M Cammorata II - 
Gombarie II - Monte Lauro II 

- Monte Soro ll>. 

18,45 Gazzettino della Sicilia Pa¬ 
lermo 3 - Catania 3 . Mes- 
;na 3> 

20 Gazzettino della Sicilia iCalta- 
n ssetta I . Palermo I - M Com- 
marota I - Gambarie I - Mon¬ 
te Lauro I - Monte Soro II 

TOSCANA 

14,30 Gazzettino toscono 'Firenze 

2 - Arezzo 2 - Siena 2 - Monte 
Serra II - S Cerbone II - Gar- 
fognano II - Lun giana II - Mon¬ 
te Argentario II). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

14,30 Gazzettino delle Dolomiti - 

Giornale radio e notizior.o re¬ 
gionale in lingua tedesca (Bol- 
zono 2 - Bolzano II - Bressa¬ 
none 2 - Brunico 2 - Moranza 
Il - Merono 2 - Piose II). 

18,35 Progromma altoatesino in 

lingua tedesca - Eine halbe 
Stunde geistliche Stucke von Giu¬ 
seppe Verdi - Die Kinderecke: 



poeti 22 Concerto del violoncel- 
listo André Novarra Schubert: 
Sonata i Arpeggione', Ciaikowsky: 
Variazioni su un tema rococò; R. 
Strauss: Sonata, Cesar Cui; Or,en- 
tali; Dinicu: Hora staccato Al 
pianoforte: Jacquelme Dussol. 
23,05 Notiziario 23,10 Orche¬ 
stra Peter Rugolo 23,20 I Pa- 
raguayos e I Trio Vero Cruz 
23,30-24 Musica da ballo. 

MONTECARLO 

(Ke/s. 1466 - m. 205; Ke/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,40 Come va da voi? 19,45 No¬ 
tiziario 20 « Moigret sulla Co¬ 
sta », giallo radiofonico o pun¬ 
tate 20,15 Bourvil e Robert Roc¬ 
ca 20,30 La corsa delle stelle 
21 II tesoro della fato 21,15 
L'A.B.C di Zappy 21,30 Cento 
franchi al secondo 22 Notizia¬ 
rio 22,05 Radio-Réveil 22,20 
« Hi-Fi Serenade » 23 Notizia¬ 

rio 23,05 Hour of decision 
23,35-23,50 Mittemachtsruf 

GERMANIA 

MUEHLACKER 


« Der Sender im Klassenzimmer » 
Vierte Klosse Volksschule - 
Rentsch Bolzano 2 - Bolzano 
Il - Bressanone 2 - Brunico 2 

- Maronza 11 - Merono 2 - 
Piose II). 

19,45 Gozzettino delle Dolomiti 

'Bolzone 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brumco 2 - Maran- 
za II - Merano 2 - Piose II - 
Trento 2 - Poganella II - Rove¬ 
reto 11 ) 

23.30 Giornale rodio in lingua te¬ 
desca Bolzano 2 - Bolzano II 

- Bressanone 2 - Brumco 2 - 
Maronza II - Merano 2 - Pio¬ 
se III. 

VENETO 

14.30 Giornole del Veneto 'Bellu¬ 
no 2 - Venezia 2 - Verona 2 - 
Vicenza 2 - Monte Venda II - 
Cortina d'Ampezzo 2 - Cortina 
d'Ampezzo II - Col Visentin II 

- As ago II - Pieve di Cado¬ 
re II) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
7,30-7,45 Giornole triestino - No¬ 
tizie della reg one - Locandina 

- Bollettino meteorologico e no¬ 
tiziario sportivo tTrieste 1 
Trieste I - Gorizia 2 - Gorizia 
I - Udine I - Udine 2 - Tolmez- 
zo II. 

12,40-13 Gazzettino giuliano - No- 

t zie, radiocronache e rubriche 
vane per Trieste e per I Friuli 

- Bollettino meteorologico (Trie¬ 
ste 1 - Trieste I _ Gorizia 2 - 
Gorizia I - Udine I - Udine 2 - 
Tolmezzo l> 

13.30 L'ora della Venezia Giulia 

- Trasmissione musicale e gior¬ 
nalistica dedea ta agli italani 
d'oltre frontiera Almanacco 
giuliano - Mtsmos Settimana¬ 
le di varietà giuliano . 13,50 
Canzoni: Testoni Samba del 
conguro, Lupo Roma di sera; 

Mano Le rose rosse. Pon- 
zuti : Quattro testine bionde - 
14 Giornale radio - Notiziario 
giuliano - Ciò che accade in 
zona B 'Venezia 3' 

20-20,15 Lo voce di Trieste - No¬ 
tizie della regione . Notiziario 
sportivo - Bollettino meteorolo¬ 
gico .Trieste I - Trieste I - 
Gorizia 2 - Gorizia I - Udine 2 
. Udine I - Tolmezzo N 

In lingua slovena 
i Trieste Al 

8 Musica del mottino Dischi 1 , 
calendario -8,15 Segnole orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 8,30 Musica leggera, - 
9 Motivi sloveni. 

10 Santo Messo dalla Cattedrale 
di San Giusto - Il Mortimi: Con¬ 
certo grosso per orchestra - 11,30 
Chopin Preludi op 28 'Dischi) 

- 12 Teatro dei ragazzi: Henri 
Gheon-Joze Debevec « I chieri¬ 
chetti di Sontarem » - 12,30 Per 
ciascuno quolcosa - 13 Melodie 
dalle riviste - 13,15 Segnale ora- 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 Complesso cam¬ 
pagnolo - 14,15-14,45 Segnole 
orario, notiziario, rassegna del¬ 
la stampa 

17 Novello - 18 Blaz Amie: Con¬ 
certo per violino e orchestra - 
'9,20 Complessi o plettro - 19,30 
Musica varia 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico _ 20,30 Ot¬ 
tetto sloveno - 21 Rodiosceno - 
indi: Orchestra Pocchiori - 22,15 
Contanti celebri - 23,15 Segnale 
orano, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico - 23 30-24 Musica di 
mezzanotte 



ANDORRA 

' Kc/S. 998 . m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,221 

19 Novità per signore 19,15 Siete 
do dipingere' 20,21 Omo vi pren¬ 
de in parola 20,30 Orchestro 
Fredo Cariny 20,35 Fatti di cro- 
__ noca 20,45 Arietto 20,50 La 
formglio Duraton 21 Al para¬ 
diso degli animali 21,15 Rasse¬ 
gna d'attualità 21,30 II tesoro 
dello fata 21,45 Per te, angelo 
caro 1 22 L'ora teatrale 23,03 
Ritmi 23,45 Buono sera, amici I 
24-1 Musica preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/*. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 20,40 Musica richie¬ 
sta 22 Notiziario 22,30-24 Mu¬ 
sico da camera belga-neerlandese. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeoux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,0) Concerto diretto da Pierre 
Pagliano Britten: Motinées mu- 
S iCOles; Marcel Peyssies: Reflet 
d Avverane, Maurice Le Boucher: 
Suite breve 19,30 La \7bce del¬ 
l’America 19,50 Notiziario 20 
Interpretazioni di Pierre Fournier 
e del pianista Ernest Lush 20,05 
Concerto diretto da Rudolf Al¬ 
bert Solisti mezzosoprano Elsa 
Cavelti; pianista Vlado Perlemu- 
ter Amadeus Hartmann: Prima 
sinfonia detto « Requiem » per 
mezzosoprono e orchestra, Mo¬ 
zart: Concerto in do maggiore. 

K 467, per pianoforte e orche¬ 
stro Debussy: Lo mer 21,45 
Notiziario musicale o curo di 
Doniel Lesur 22,05 « Omaggio 
o Rooert Delaunoy » con Jean 
Cocteau, Accademico di Fran¬ 
cia, Blaise Cendrars, Marc Cha- 
gall. Florent Fels, André Sal- 
mon Philippe Soupault e Tristan 
Tzaro 22,45 « L'ufficio della 

poesia », a cura di André Beu- 
cler 23,15 Saint-Jaéns: Sinfonia 
n 3 in do minore, op. "8, diretta 
da Arturo Toscanim 23,46-23,59 
Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 


(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Belle voci Erna Berger sopra¬ 
nno e Walther Ludwig, tenore: Arie 
""d'opere 19,30 Notiziario 19,45 
Da stabilire 20 Grande concerto 
di musiche richieste Nell'inter¬ 
vallo 1 22 • Notiziario 24 Ultime 
notizie 0,15-4,15 Musica varia. 
Nell'intervallo: Notizie do Berlino 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
( North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,45 Canti studen¬ 
teschi, interpretati dal basso Phi¬ 
lip Hattey, dal pioniSta Frederick 
Stone e dal coro maschile della 
BBC diretto do Lesile Woodgate 
19 Rassegno scientifico. 19,30 
Concerto del giovedì 20,30 Ven¬ 
ti domande 21 Notiziario 21,15 
Discussione 22 Musico folclori¬ 
stico interpretata dal complesso 
vocale dello BBC diretto do Gor¬ 
don Thorne, dalla piccola orche¬ 
stra di Jack Hardy e dal sopra¬ 
no Adrienne Cole 22,45 Resocon¬ 
to parlamentare 23-23,13 Noti¬ 
ziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
( Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,11 

19 Notiziario 19,30 Musica richie¬ 
sta 20 « Husband Trouble », di 
Eddie Moguire 20,30 Vera Lynn 
e l’orchestra Woolf Phillips 21 
Panorama di varietà 21,30 Ditelo 
in musico 22 Notiziario 22,20 
Ritmi 22,30 La compagno in 
maggio 23 lan Stewart al pia¬ 
noforte 23,15 Jazz 23,55-24 No¬ 
tiziario 


ONDE CORTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

5,30 

- 

8,15 

9410 

31,88 

5,30 

- 

8,15 

12040 

24,92 

5,30 

- 

8,15 

12095 

24,80 

7 

- 

8,15 

15070 

19,91 

10,15 

- 

11 

17790 

16,86 

10,15 

- 

11 

21660 

13,85 

10,30 

- 

19,15 

15110 

1945 

10,30 

- 

21,15 

21630 

13,87 

11,30 

- 

17,15 

25720 

11,66 

11,30 

. 

18,15 

21470 

13,97 

11,30 

- 

22 

15070 

19,91 

12 

- 

12,15 

9410 

31,88 

12 

. 

12,15 

12040 

24,92 

14 

. 

15 

21660 

13,85 

17 

- 

22 

12095 

24,80 

19 

. 

21,15 

21470 

13,97 

19 

. 

22 

17790 

16,86 

19,30 

- 

22 

9410 

31,88 

19,30 

- 

22 

11910 

25,19 


(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Ke/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Ke/s. 1376 - 
m. 218; Giuppo sincronizzato Kc/t. 
1403 - m. 213,81 

19,15 Dischi 19,25 « Nostra Signora 
di Parigi », adattamento radiofo¬ 
nico di J Lenoir 38° ep. sodio. 
19,35 Orchestra Al.» Combelle 
20 Notiziario 20,20 Tra parentes 
di Lise EMna e Georges de Cau- 
nes 20,30 Poeti, ai vostri liuti 
22 Notiziario 22,15 • sogni per¬ 
duti di Paul Abram 22,57-23 Ri¬ 
cordi per i sogni 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/t. 1554 - m. 193,1; 
Altouis Kc/t. 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notiziario 19,45 Notiziari. 
20 Festival di Bordeaux Concer¬ 
to diretto da Paul Klecki. Soli¬ 
sta: pianista Robert Casadesus. 
Brohms: Terza sinfonia; Rovel: 
Concerto per la mono sinistra; 
De Fallo: Notti nei giardini di 
Spagna; R. Strauss: Don Giovanni. 
21,20 Dischi 21,45 Tre voci. Tre 


6.15 Musica richiesta 8,15 I comi¬ 
ci « L'arte di Max Miller * 10,45 
Concerto diretto da Gerald Gen- 
try Musiche d Smelano e De- 
libes. 11,30 «La famiglio Ar¬ 
cher > di Mason e Webb 12,30 
Complesso d'orchi diretto do Max 
Jaffa 13 Musica da ballo 14,15 
Concerto diretto do Otto Klem- 
perer - Mozart: Sinfonia n 25 
in sol minore, K 183, Strauss: 
Mort e e Trasfigurazione, poema 
sinfonico 17,15 Orchestra Ed- 
mundo Ros 19,30 Musica pianì¬ 
stica in stili contrastanti 20,15 
Complesso corale diretto do Ivor 
E Sims 20,30 Venti domande. 
21,30 Ditelo in musica' 22,15 Mu¬ 
siche di Berwald, Puccini e Dvo¬ 
rak. 23,15 « A Life of Bliss » te¬ 
sto di Godfrey Harrison 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
IKc/s. 529 - m. 567,1» 

19.15 Giro d'itolia 19,30 Notizia¬ 
rio. 19,40 Telemann: Ouverture 
(suitei in re maggiore 20 « Noto 
per essere Re », radiosintesi sulla 



NELLE FARMACIE • ORTOPEDICI - SANITARI 




DrScholls 


Non soffrite inutilmente per Calli. Duroni. Nodi. 
Usate i famosi Or. Scholl's Super ZINO-PADS. 
Calmano subito il dolore ed eliminano le callosità. 


vita di Gesù Cristo di Dorothy 
L Sayers 112 «Re dello splen¬ 
dore » con musico di Hans Vogt. 
21 Hermann Suter: « Le laudi di 
San Francesco d’Assisi » iCantico 
delle creature' per coro, soli, 
voci bianche, organo e orche¬ 
stra, diretto da Hans Mùnch. 
22,15 Notiziario 22,20-23,15 Vir¬ 
tuosismi musicali 

MONTECENERI 
(Ke/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musico varia. 
12,30 Notiziario 12,45 Musica 
varia 13 « La trottola », rivisti¬ 
ne di Gianfranco Panconi, 13,15 
E. Bloch: Quintetto per piano¬ 
forte e archi 13,45-14 Arie an¬ 
tiche 16 Tè danzante 16,30 
« La bottega dei curiosi », pre¬ 
sentata da Vinicio Solati 17 Pro¬ 
filo di Domenico Cimorosa, o 
cura di Renato Grisoni. 17,30 
Per la gioventù 18 Musica ri¬ 
chiesta 19,15 Notiziario. 19,40 
Canzoni a briglia sciolta 20,15 
Documentario 20,45 Orchestra 
Radiosa diretta da Fernando Pag¬ 
gi 21,15 Premio Italia 1956: 
« L'esame d aritmetica » di Jac¬ 


ques Perret Adattamento radio¬ 
fonico di Jean Forest Traduzio¬ 
ne di Paolo Musino 22,30 Noti¬ 
ziario 22,35-23 Al lume di can¬ 
dela 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - ». 393) 

19,15 Notiziono 19,25 Lo specchio 
dei tempi 19,40 Campionato dei 
successi dei dischi di varietà. 
20 « Désirée », romonzo di An- 
nemarie Selinko Adattamento ra¬ 
diofonico di Andrée Béart-Arosa 
Terzo episodio 20,35 Appunta¬ 
mento con gli svizzeri all'estero 
Stosero: «Lisbona». 21,25 Con¬ 
certo diretto da Wilhelm Arbenz 
Solisti : mezzosoprono Modeleine 
Bouvier; baritono Louis Noguera; 
organista Maurice Duruflé Socie¬ 
tà corale di Neuchàtel e Orche¬ 
stra della Suisse Romande - Mau¬ 
rice Duruflé: Requiem, op 9, per 
soli, coro, orchestra e organo. 
22,10 « Flaubert, o il drammo 
dello spodestato », a cura di 
Henri Guillemin. 22,30 Notiziario. 
22,35 Idee e uomini: « Il Dr. Al¬ 
bert Schweitzer» Colloquio con 
Jules-Albert Jaeger 23-23,15 Al¬ 
bert Schweitzer all'organo. 
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radio . venerdì 31 maggio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6/40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

'7 Segnale orario • Giornale radio - 

' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 

< Motta i 

0_0 Segnale orario • Giornale radio • 
' Rassegna della stampa italiana 

in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate ) 

11- Dal tramonto all'alba 

Radiodramma di Giuseppe Ne- 
gretti 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana - 
Regia di Umberto Benedetto 

11.45 Arturo Mantovani e la sua or¬ 

chestra 

12,10 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Er¬ 
nesto Nicelli, Carlo Savina e Bru¬ 
no Canfora 

Nlsa-Fanciulll: Catena di perle; D’A- 
niello-Viezzoli: Calice amaro; Ber- 
tlni-Schisa: Il telefono non suona; 
Mangiari: Vicino a te... amore mio; 
Da Vinci-Marletta: Capricciosella; 
Testoni-Bassi: La mia storia; Pinchi- 
Di Ceglie: Se non lo sai; Valladl: 
La valle del sole; Biri-Falcocchio: 
Pietà; Coli: La sceriffo del Far 
West; Astro Mari-Filippini: Domani 
chissà? 

12,50 « Ascoltate questa sera... > 
Calendario 

< Antonetto) 

I "> Segnale orario - Giornale radio - 
1J Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca della partenza da 

Forte dei Marmi 

Carillon 

<Manetti e Roberts) 

13.25 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol ) 

14 Giornale radio 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca del passaggio a Le- 
rici 

Listino Borsa di Milano 
14,20-14,30 II libro della settimana 

« Il mappamondo » di Fra Mau¬ 
ro, a cura di Goffredo Bellonci 
16,20 Chiamata marittimi 

16.25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 Ritmi e canzoni 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Radiocronaca dell’arrivo della 
tappa Forte dei Marmi-Genova 
Radiocronisti Nando Martellini e 
Sergio Zavoli 
(Terme di San Pellegrino) 

17.45 Concerto del soprano Margherita 
Perras 

Al pianoforte Giorgio Favaretto 

Schubert: a) Il curioso; b) La tro¬ 
ta; c) Il solitario; d) Messaggio d’a¬ 
more; e) Tu sei la calma; fi Do¬ 
ve? g) Lei è stata qui; h) Marghe¬ 
rita all’arcolaio 

18,15 Edoardo Lucchina e i suoi solisti 

18.25 XL Giro ciclistico d'Italia 
Ordine d’arrivo della tappa For¬ 
te dei Marmi-Genova e classifica 
generale 

(Terme di San Pellegrino) 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Renzo Marchio: Problemi gene¬ 
rali della biologia 

18.45 Orchestra diretta da Armando 
T rovajoll 

Cantano Luciano Virgili, Gloria 
Christian, Giorgio Consolini, Fio 
Sandon's, Natalino Otto, Tonina 
Tornelli e Nunzio Gallo 
Nisa-Redi; Cielo di fuoco; Silvestri: 


Non so; Fecchi-Salina-Campanozzi: 
Sogni; Cassia-Umlliani: Sarà sem¬ 
pre domenica; Simoni-Casinl: Tanto 
sei il mio amore; Pinchl-Ollvlerl: 
La cosa più bella; Calcagno-Olivleri: 
Ogni donna ha una stagione; Law- 
rence-Gross: Tenderly 

19,15 PALCOSCENICI E PLATEE 
D'ITALIA 

a cura di Gigi Michelotti 
Le grandi Compagnie dialettali 
Federico Petriccione: Le dialet¬ 
tali napoletane: la « Antonio Pe- 
tito ►; la « Pantalena-De Crescen¬ 
zo >; la • Scarpetta »; la « Vizia¬ 
rli *; la * De Filippo: Eduardo, 
Titina e Peppino • 

Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Eugenio Salussolia 
(vedi articolo Illustrativo a pag. 8) 

19,45 La voce dei lavoratori 

20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 

( Buitoni Sansepolcro) 

•Jf) "iA Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Stagione Sinfonica di Primavera 

Dall’Auditorium di Torino 
MESSA DA REQUIEM 

per soli, coro e orchestra di GIU¬ 
SEPPE VERDI 

Solisti: Antonietta Stella, sopra¬ 
no; Lucia Danieli, mezzosoprano; 
Alvinio Misciano, tenore; Carlo 
Cava, basso 
Direttore Mario Rossi 
Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(vedi articolo illustrativo a pag. 6) 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Armando 
Fregna 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Orno) 



ir Oggi al Parlamento • Giornale 
A1 J radio - • Musica da ballo 
JA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


19 - Vincenzo Tommasinl 

Concerto per quartetto d’archi e 
orchestra 

Allegro moderato - Adagio - Alle¬ 
gro 

Quartetto d’archi di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
Vittorio Emanuele, Dandolo Sentuti, 
violini; Emilio Berengo Gardin, vio¬ 
la ; Bruno Morselli, violoncello 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferruccio Scaglia 

19,30 La Rassegna 

Scienze sociali, a cura di Giacomo 
Corna Pellegrini 

Recenti discussioni sull’avvenire del 
capitalismo: trasformazioni in atto 
nella struttura capitalistica; il pro¬ 
blema del potere economico e poli¬ 
tico nella grande impresa; il futu¬ 
ro della democrazia nel capitalismo 
- Notiziario di Giancarlo Mazzocchi 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

P. I- Ciaikowsky (1840-1893): 
Francesca da Rimini, fantasia, op. 
32, per orchestra 
Direttore Ennio Gerelli 
K. Szymanowsky ( 1883 - 1937) : 
Concerto n. 2, op. 61, per vio¬ 
lino e orchestra 

Moderato molto tranquillo, Andan¬ 
te sostenuto. Poco più mosso, Alle¬ 
gramente molto energico. Andanti¬ 
no molto tranquillo. Allegro animato 


Giuseppe Negretti. autore del ra¬ 
diodramma Dal tramonto alTalba. 
in onda alle 11 sul Progr. Nazionale 

MERIDIANA 

13 Musica nell'etere 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate I 

13,30 Segnale orario - Giornale radio 
XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa Forte dei 
Marmi-Genova 
« Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Ieri si cantava così 
I Simmenthal ) 

13,50 11 discobolo 

<Prodotti Alimentari Arrigoni ) 


Solista Henrik Szeryng 
Direttore Artur Rodzinski 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 IL RE DEGLI UOMINI DI VE¬ 
NERDÌ' 

Tre atti di Michael O'Molloy 

Traduzione di Franca Cancogni 
Compagnia di Prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana con 
Gianni Santuccio, Cesare Polacco, 
Ottavio Fanfani 
Gaiscen Brehony, cacciatore di 
Caesar Freneh Cesare Polacco 
Una, sua nipote Marisa Perciavalle 
Owen Fenigan, innamorato di Una 
Sergio Fantoni 
Bartley Dowd, guerriero di 
Tirawley Gianni Santuccio 

Maura Pender Barbara Laudi 

Biddy Hartigan, governatore di 
casa Freneh Renata Salvagno 

Kitty Ornella Maranesi 

Boorla, capo della banda del 

Torchio Giampaolo Rossi 

Murty, servo di Caesar 

Gualberto Giunti 
Bory Commons, figlio di Cornac, 
ultimo dei bardi Ottavio Fanfani 
Caesar Freneh, signore di 

Kilmacreena Andrea Matteuzzi 

Regia di Sandro Solchi 
(Prima esecuzione in Italia) 

(vedi articolo illustrativo a pag. 8) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Da « Elogio della pazzia » di Erasmo da Rotterdam: 
« Il vero senno è pazzia » 

13,30-14,15 Musiche di W. A. Mozart (Replica dal « Concerto di ogni 
sera » di giovedì 30 maggio) 


13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intero, comunicati commerciali 

14.30 Stella polare 

Quadrante della moda, orienta¬ 
menti e consigli di Olga Barbara 
Scurto 

(Macchine da cucire Singer) 

14.45 Canta Juliette Greco 

15 Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
XL Giro ciclistico d'Italia 
Notizie sulla tappa Forte dei 
Marmi-Genova 
* La Bottega musicale 
Un programma di Franco So¬ 
prano 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Le medicine eretiche, a cura di 
Alberto Lodispoto: Osteopatia e 
Vertebroterapia 

Schumann: Studi sinfonici op. 13 
- Pianista Alexander Brailowsky 

16.30 Onorina 

Romanzo di Honoré de Balzac - 
Adattamento di Nicola Manzari - 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana • 
Regia di Amerigo Gomez 
Terza puntata 

17 - Senza titolo 

Un programma di Rosalba Oletta 
e Massimo Ventriglia 

17.45 Guida d'Italia 

Prospettive turistiche di M. A. 
Bernoni 

18— Giornale radio 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Resoconto della tappa Forte dei 
Marmi-Genova 

Programma per i ragazzi 
Radiocircoll, in circolo! 
Settimanale a cura di Oreste Ga- 
sperini 

Regìa di Riccardo Massucci 
18,35 * Jazz in vetrina 

19 - CLASSE UNICA 

Raul Radice - Le grandi epoche 
dello spettacolo: Il teatro spagno¬ 
lo del secolo d’oro 
Arsenio Frugoni - Storta della cit¬ 
tà in Italia: Fra le viuzze d’un 
borgo medioevale 

INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicale 

Negli inferv. comunicati commerciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(Idrolitina) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Commento e interviste di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 

20.30 La voce che ritorna 
Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

CIAK 

Settimanale di attualità cinema¬ 
tografiche, a cura di Lello Ber- 
sani 
( Agip) 

21.15 ROSSO E NERO 

Panorama di varietà - Orchestra 
diretta da Lelio Luttazzl 
Presenta Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 
( Palmolive-Colgate ) 

Al termine: Ultime notizie 

22.15 Un po' di ritmo con Elvls Presley 

22.30 INCONTRO ROMA-LONDRA 
Domande e risposte tra italiani e 
inglesi 

23-23,30 Siparietto 

Biribissi 

Ghiribizzo serale 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 

Dall* ore 23,35 all» or» 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali • notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a matri 355 

* c * M * nl * 0/3*-U RitnU e cwtzoni - 1,04-1,30: Musica da ballo - 1,34-2: Canzoni - 3,04-1,30: Musica sinfonica - 2,34-3: Musica lettera - 3,04-3,30: Musica operlsUca - 3 , 34 - 4 : 
Parata d orchestre - 4,04-4,30: Musica da camera - 4,34-5,30: Musica operistica - 5,34-4: Canzoni da film e riviste - 4,04-4,40: Musica lesserà - N.B.: Tra un prosramma e l’altro brevi notiziari. 
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Si prova L'ex alunno: Nino Besoxxi. Carla del Poggio e il regista Daniele D'Anxa 


i i.n i.tnr. 


I IN POCHI MINUTI IMPASTA. FA LA SFOGLI 
E LA TAGLIA NEI DIVERSI TIPI _ 

la nuora * 

\ aCteci 


- - CÉKK^ \¥|V RAPIDA - IGIENICA 

di sorprendente comodità 

A'araarla 11 - Prutoili t T 

di CAPPELLI RAFFAELLO, via Parma 52, Torino! 


Una commedia famosa 


“L’ex alunno,, di Mosca 


Per capelli “speciali”: 
cure speciali! 

1^ cura è particolarmente indicata per capelli sensi* 
l»ili, deboli, troppo secchi o troppo irraasi. Orcorre 
quindi un trattamento speciale r contante. 

L inconfondibile, eccetionale schiuma di ULEM. 
ahampoon all uovo, non solo pulisce perfettamente 
i capelli. ma contemporaneamente li nutre con rii 
elementi attivi del rosso d'uovo naturale tlecitina e 
colesterina ». I capelli si rinfuriano, rivivono e ac¬ 
quistano una sana belletta ed una frrscheua sma¬ 
gliante. 


GLEM. 

Uno shampoon speciale 
l»cr capelli “speciali” 


Shampoon 
all’ doto 


? 


È nn prodotto TESTANERA r 

Cn-uiiinr della casa SCHWAR7.KUPK - ll.mlmr,- - NVv York - l'aria - Toronto 
Testane» s.r.l. - Via Firnlina I7H - Firensc 


P er un’oliva pallida - si può deli¬ 
rare. Sono quindici anni che 
questi due versi circolano sulle 
nostre labbra o nelle nostre 
orecchie con la frequenza, quasi, 
d’un vecchio adagio popolare. Sono 
anzi diventati tanto famosi che i più 
hanno dimenticato da dove siano 
spuntati fuori con quella loro vio¬ 
lenza satirica contro la poesia er¬ 
metica. • Un tempo — dice il pro¬ 
fessor Claudio Mornese — i poeti 
cantavano ben altro che olive! L’amo¬ 
re, la patria, ecco che cosa canta¬ 
vano! ». 

Il professor Mornese è il protagoni¬ 
sta della commedia L'ex alunno di 
Giovanni Mosca e quei due incredi¬ 
bili versi sono parto delle liriche 
espansioni d’un altro personaggio, 
Guglielmo Rossi. Ma procediamo con 
ordine 

Mornese è un distinto professore di 
scuola media; idee pulite, oneste, 
chiare, un po’ all’antica, se vogliamo; 
uno degli uomini tutti d’un pezzo 
che popolano la fantasia di quello 
scrittore pungente ch’è Giovanni 
Mosca. Mornese ha un moglie, Eve¬ 
lina, assai più giovane di lui e per¬ 
ciò desiderosa — come usa dire — 


di evasione. Guglielmo Rossi, tren¬ 
tenne, poeta ermetico ma più fur¬ 
bacchione che poeta, sembra dispo¬ 
sto ad aiutare la signora Evelina nei 
suoi estri sentimentali; e perciò rie¬ 
sce ad introdursi in casa Mornese 
fìngendo d’essere un ex alunno dello 
stimato professore. L’austero inse¬ 
gnante — che ha memoria perfetta 
— non ricorda d’aver mai avuto un 
Guglielmo Rossi fra i suoi discepoli, 
ma si adatta alla circostanza e sta 
a vedere. 

Frattanto le azioni dell’ingegnoso 
dongiovanni salgono e la signora 
Evelina finisce con l’accettare un 
convegno d’amore. L’ora proibita sta 
scoccando e Guglielmo Rossi per co¬ 
gliere il frutto del suo assedio non 
deve che declamare qualche verso 
perché la diletta gli caschi definiti¬ 
vamente fra le braccia. Ma ben con¬ 
sapevole dell’inefficacia della poesia 
ermetica, egli ricorre nientemeno 
che al mite, romantico poeta bolo¬ 
gnese Enrico Panzacchi, di cui si ap¬ 
propria un’ottava rimata, gabellan¬ 
dola, dinanzi all’estatica Evelina, co¬ 
me frutto della sua fervida vena 
estemporanea. 

A questo punto il professor Mor¬ 


nese che, al corrente di tutto, s’era 
tenuto in agguato, interviene e ac¬ 
cusa il poetastro di slealtà: come? 
lui, l’autore delle « olive pallide », 
ammalia le donne contrabbandando 
Panzacchi?! 

Ritroviamo alla fine Evelina e Gu¬ 
glielmo Rossi sui banchi della scuo¬ 
la, e dinanzi a loro il professor Mor¬ 
nese ad impartire, senza urli ma con 
commossa semplicità, una lezione 
che riconduce la fragile moglie e il 
bugiardo poeta sulla buona strada: 
ella respingerà per sempre le tenta¬ 
zioni dell’evasione e lui, il cantore 
delle olive pallide, metterà la testa 
a partito diventando forse un mite 
e corretto collega di Claudio Mor¬ 
nese- 

L’ex alunno, portata sulle scene nel 
1942 da una delle Compagnie più 
famose di quel tempo — la Tofano- 
Rissone-De Sica — ebbe un esito 
trionfale ed in essa molti critici vi¬ 
dero, non a torto, « il segno certo 
e inequivocabile della felice disposi¬ 
zione del pubblico nel chiedere, agli 
autori italiani, qualche cosa di nuo¬ 
vo, qualche cosa che si distacchi dai 
vecchi schemi, dal vecchio teatro ». 


TELEVISIONE 


venerdì 31 maggio 


18,15 


16,45 XL Giro d’Italia organiz¬ 
zato dalla Gazzetta dello 
Sport: Ripresa diretta del¬ 
l'arrivo della XIII tappa 
Forte dei Marmi-Genova 
Telecronisti G. Albertini e 
A. Carapezzi. Ripresa tele¬ 
visiva di G. M. Tabarelli 

17.30 Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 

18.15 La TV dei ragazzi 

al La rosa dei venti 

Rubrica a cura di Bru¬ 
no Ghibaudi 

b) Fiabe in bianco e nero 

I tre desideri, Pollicino, 

II piccolo sarto 

Film a silhouettes di 
Lotte Reiniger 

20.30 Telegiornale 

20,50 Carosello 

(Tintal - Recoaro - Sunil . 
L’Oreal) 

21- Servizio speciale del Tele- 

giornale per il XL Giro 
d'Italia 

21.15 L'EX ALUNNO 

di Giovanni Mosca 
Adattamento televisivo di 
Sergio Failoni 


Personaggi ed interpreti: 
Claudio Mornese 

Nino Besozzi 
Evelina, sua moglie 

Carla Del Poggio 
Guglielmo Rossi 

Leonardo Cortese 
I suol amici: 

Bettini Ettore Conti 

Rofiné Leo Gavero 

Dottor Stefànl 

Vittorio Manfrino 
Edvige Emma Fedeli 

Donna Prassede 

Itala Martini 
Roberto Franco Bucceri 

Maria, domestica 

Dada Clementi 
Un ispettore Franco Collino 
n signor Santoro 

Giuseppe Fertile 
n signor Rossi 

Cesare Polesello 
Un bidello Cario Castellani 
L'alunno Michellni 

Alvaro Piccardi 
L’alunno Santoro 

Santo Versace 

Prima alunna 

Liliana Garutti 
Seconda alunna 

Cristina Sodorbini 
Un giardiniere Carlo Delfini 
Regia di Daniele D’Anza 
Al termine: 

Telegiornale 
Seconda edizione 


fiÉlw 

W"' 


È SEMPRE 
UN’ALTRA 


COSA 


ARANCIATA 

S.PELLEGRINO 


Giovanni Mosca, autore di L'ex alunno 
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• radio . venerdì 31 maggio 



TRENTINO - ALTO ADIGE 
7-7,30 Classe Unica (Bolzano 2 - 
Bolzano II _ Bressanone 2 - Bru¬ 
nice 2 - Maranza II - Merano 2 
- Piose II). 


1845 Programmo altoatesino in 

lingua tedesco - Prof. F. Mau- 
rer; « Ein trop.schei Erzeugms: 
der Kakao » - Lieder und Rhyth- 
men - Erzahlungen tur die jun- 
gen Hòrer: « «olle blomquist, 
Eva-Lotto und Rosmus * - E in 
Krimmolhórspiel von Astrid Lind- 
gren; 2 Teil: « Konn Rasmus 
schwe;geni> »; Regie: Kurt Reiss 
iBondoufnahme des Norddeuts- 
chen Rundfunks I Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressonone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza II - Merono 2 
- Piose II). 


19,30-20,15 H. v Hartungen « Fri - 
sche und kunstliche frisch erhcsl- 
tene Nohruog » - J. Strouss: 

Der Zigeunerboron - Ausschnit- 
te - f achrichtendienst (Bolza¬ 
no III) 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13,30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani d'ol- 
tre frontiera Almanacco giulia¬ 
no - 13,3-4 Musica richiesta - 
14 Giornale radio - Notiziario 
giuliano - Nota di vita politica - 
Quello che il vostro libro di scuo¬ 
io non dice (Venezia 3). 


11.30 Orchestre leggere - 12 Le 

vitamine - 12,10 Per ciascuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo del¬ 
la cultura - 13,15 Segnole ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 Musica a richie¬ 
sto - 14,15-14,45 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, rassegno della 
stompa 

17.30 Tè danzante - 18 Ravel : 

Concerto per piano e orchestra 
in sol maggiore - 18,30 Dallo 
scaffale incantato - 19,15 Cos¬ 
se Unica : Problemi economici di 
oggi e di ceri - 19,30 Melodie 
gradite 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Due 
sinfonie slave - 21 Arte e spet¬ 
tacoli a Trieste - 21,15 Capola¬ 
vori di grandi maestri (DischiI 
- 22 Le grondi scoperte archeo¬ 
logiche - 23,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Musica di mez¬ 
zanotte 



14,30-14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musica, 
cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste I). 

17,45 Rimsky-Korsakof : Shéhéraza- 
de, suite sinfonica op 35. Or¬ 
chestra della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Pari¬ 
gi diretta da Ernest Ansermet - 
violinista Pierre Nerini - Indi: Un 
po' di ritmo con Gianni Safred 
(Trieste 1). 

18,25 Lituo aperto . anno 2° n 32 
- Delia Benco - presentazione di 
Nera Fuzzi - indi: Un po' di rit¬ 
mo con Gianni Safred (Trieste 1 ) 


(Kc/*. 998 - m. 300,60; 

Kc/*. 5972 - m. 50,221 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,17 Al 
Bar Pernod 20,35 Fatti di cro¬ 
naca 20,45 La famiglia Duraton 
21 Alla" fonte delle vedette 21,15 
Coppa interscolastica 21,35 Can¬ 
zoni 21,55 Un po' di brio 1 22 
Cento tronchi al secondo 22,30 
Music-Hall 23,03 Ritmi 23,45 
Buona sera, amici ! 24-1 Musica 
preferito 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 


19,10-19,15 XL Giro ciclistico d'Ita¬ 
lia (Trieste 11 

19,45 Incontri dello spirito (Trie¬ 
ste 11. 


(Marseilie I Kc/s. 710 - rn. 422,5, 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 


diafonico a cura di Pierre Si- 
priot 21 La volpe allegro, opera 
di Janacek 23,46-23,59 Notizia¬ 
rio 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Marseilie II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

19,15 « Nostra Signora di Parigi ». 
adattamento radiofonico di J Le- 
noir. 39° episodio 19,25 « La fi¬ 
nestra aperta », con André Chanu, 
Lily Foyol e orchestra Edward 
Chekler 20 Notiziario 20,20 Tro 
parentesi, di Lise Elina e Georges 
de Caunes 20,30 « Trionfo di cuo¬ 
ri », di Pierre Loiselet 21,15 Tri¬ 
buna della Stona 22 Notiziario 
22,15 « Il teatro n casa propria » 
rivista di Rip 22,35 « Coggia, 
paesino amato 1 » di Marfiso 
22,55 Dischi 22,57-23 Ricordi per 
i sogni 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notiziario 19,45 Varietà 20 
« Il segretario degli ornanti », a 
cura di Armand Lanoux 20,30 
Tribuna porigina 20,53 Ysaye: 
Sonato n. 3 per violino, op 27 
n 3 interpretata da D Oistrakh. 
21 V serata letteraria «No¬ 
stalgia di Alfred de Musset », 
a cura di B Dussane 22,30 Le 
grondi voci umane: « Bernardo 
De Muro » 23 Notiziario. 23,05 
Interpretazioni della cantante ci¬ 
nese Lui-Li-Se 23,20 Un anno di 
canzoni frances 23,50-24 Balla¬ 
bili. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,40 Come va da voi J 19,45 No¬ 
tiziario 20 Trio 20,15 Coppa 
interscolastica 20,30 I prodigi 
21 « Notte di uomini », di Jean- 
Bernard Lue 22 Notiziario 22,05 
Cornigrammi 22,10 Concerto sot¬ 
to le stelle 23 Notiziario *23,05 
Rodio Avivamiento 23,20 Mission- 
werk neues Leben 23,35-24 Ra¬ 
dio-Club Montecarlo 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 


In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendario - 7,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 Musica leggera, 
taccuino del giorno . 8,15-8,30 
Segnale orario, notiziario 


19,01 Haendel: Allegretto e Ga¬ 
votta 19,16 Haendel: Concerto 
grosso in sol maggiore op 6 
n I 19,30 La Voce dell'Ame¬ 
rica 19,50 Notiziario 20 Schu- 
bert: Improvviso op. 90 n 2 in 
mi bemolle maggiore 20,05 Ri¬ 
cordi di Mme Simone 20,30 Te¬ 
mi e controversie, rassegna ra. 



( North Kc/s. 692 . iti. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 19 « Jake and thè 

Kid », con Bernard Braden 19,30 
Rocconti delle Isole del Pocifico: 
« Pescecani mangiatori di uomi¬ 
ni », di Sir Arthur Grimble 19,45 
Varietà 20,15 Rameau: Platèe, 
suite da balletto, diretta da Franz 
André; Fauré: Pavone, diretta do 
Paul Paroy; Jean Franeoix : Con¬ 
certino per pianoforte e orche¬ 
stra diretto da Jean Martinon 
Solista Kothleen Long, Poulenc: 
Les Biches, suite da balletto, di¬ 
retta da Roger Desormière 21 
Notiziario 21,15 In patria e al¬ 
l'estero 21,45 Concerto del pia¬ 
nista Julius Isserlis Scarlatti - 
Tausig: Pastorale e Capriccio; 
Beethoven: Sonata in fo minore, 
op 57 ( Appossionata i 22,15 

Scrittura per lo rodio 22,45 
Resoconto parlamentare 23-23,13 
Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzata Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Varietà musi¬ 
cale 20,15 Mona Baptiste 21 
Serata musicale del venerdì. 22 
Notiziario 22,20 Musica da ballo 
deH'America latina eseguito dal¬ 
l'orchestra Edmundo Ros 23 John- 
ny Morris, il viaggiatore 23,15 
Sidney Bright e lo sua musica 
23,55-24 Notiziario 

ONDE CORTE 


Ore 


Kc/*. 

m. 

5,30 

- 

8,15 

9410 

31,88 

5,30 

- 

8.15 

12040 

24,92 

5,30 

- 

8.15 

12095 

24,80 

7 

- 

8,15 

15070 

19,91 

10,15 

- 

11 

17790 

16,86 

10,15 

- 

11 

21660 

13,85 

10,30 

- 

19,15 

15110 

19,85 

10,30 

- 

21,15 

21630 

13,87 

11,30 

- 

17,15 

25720 

11,66 

11,30 

- 

18,15 

21470 

13,97 

11,30 

- 

22 

15070 

19,91 

12 

- 

12,15 

9410 

31,88 

12 

- 

12,15 

12040 

24,92 

14 

- 

15 

21660 

13,85 

17 

- 

22 

12095 

24,80 

19 

- 

21,15 

21470 

13,97 

19 

. 

22 

17790 

16,86 

1940 

. 

22 

9410 

31,88 

19,30 

- 

22 

11910 

25,19 


6 Parata di stelle 7,30 « Un caso 
per il Dr Morelle » Quinto epi¬ 
sodio 8,15 Quintetto Edward Ru- 
bach 8,30 Harold Smart e i 
Rhythm Shopwalkers 10,45 Com¬ 
plesso ritmico Billy Mayerl 11 



Pausa serena nel giardino in fiore 
alla parola gentile 
si unisce inconfondibile, 
la nota di Atkinsons 


english lavender 

DALLA FRAGRANZA INDIMENTICABILE 


gold medal 


LA COLONIA DI TONO CLASSICO 


IL SALAME SI GIUDICA DAL SAPORE 


« NEGRONI VI INVITA AD ASCOLTARE DOMANI ALLE ORE 13 SUL SECONDO 
PROGRAMMA L'“ ORCHESTRA DELLA CANZONE" DIRETTA DA ANGELINI » 


« Look in thè mirror », comme¬ 
dia di Aileen Burke e Leone 
Stewart 11,30 Musica leggera 
12,45 Nuovi dischi presentati da 
lan Stewart 13,35 Melodie inter¬ 
pretate dal Trio Albert Webb e 
dal soprano Joy Holman 14,15 
Musica melodica 15,45 « Lo ver¬ 
sione Browning », di Terence Rat- 
tigan Adattamento radiofonico di 
Cynthia Pughe 17,15 Musica ri¬ 
chiesta 18,35 Musica e danze 
folcloristiche magiare interpretote 
dall'orchestra zigana ungherese 
Dula Toki-Horvath 20 Chisholm: 
Concerto n 2 per pianoforte e 
orchestra (Concerto indiano), di¬ 
retto dall'autore Solista: A Wal- 
ker 21,15 Jazz 21,30 «Gufi», 
antologia di parole e musica 
scelte e presentate da James 
Fisher 22,25 Musica da bollo 
dell'America latina eseguita dal¬ 
l'Orchestra Edmundo Ros 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/«. 529 - m. 567,1) 

19,05 Cronaca mondiale 19,20 Giro 
d'Italia 19,30 Notiziario Eco del 


tempo 20 Musica leggera 20,30 
« Alla tavola rotonda », discussio¬ 
ne su problemi d'attualità 21,15 
« Famosi innamorati nell'opera » 
Richard Wagner: Tristano e Isot¬ 
ta; Giuseppe Verdi: Otello e De- 
sdemona 22 II problema dell'au¬ 
torità nell'esercito moderno, con¬ 
ferenza 22,15 Notiziario 22,20- 
23,15 « Il messaggio delle stelle », 
la vita antica regolata dagli 
astri (21 Orione, ciclo di conver¬ 
sazioni di Wolfgang Martin 
Schede. 

MONTECENERI 
(Kc/*. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musica varia 
12,30 Notiziario 12,45 Musica 
varia 13,15 Orchestra Ralph 
Flanogan 13,30-14 Albeniz-E. 
Femandez Arbos: Iberia, suite 
16 Tè danzante. 16,30 Ora se¬ 
rena 17,30 Interpretazioni del 
pianista Roberto Galfetti. 17,50 
Passeggiate ticinesi 18 Musica 
richiesta 18,30 Concerto diretto 
da Leopoldo Casello Verdi: Na¬ 
bucco, ouverture; Liadow: Il lago 


incantato, quadro fiabesco per 
orchestra op 62, Giordano: Fe- 
dora, interludio; Rabaud: Diver¬ 
timento su canzoni russe op 2 
19,15 Notiziario. 19,40 Voci care 
nei melodramma italiano. 20,05 
Incontri fro città svizzere. « La 
finalissima Berna-Ginevra », di¬ 
vertimento culturale diretto da 
Eros Bellmelli 20,40 Concerti di 
Lugano 1957 Concerto dell'Or¬ 
chestra Filarmonica di Cleveland 
diretta da George Szell R. 
Strouss: Don Giovanni, op 20, 
poema sinfonico; Schumann: Sin¬ 
fonia n 2 in do maggiore op 
61, Paul Creston: Dance Ouver¬ 
ture, Debussy: Il more, tre schiz¬ 
zi sinfonici 22,50-23 Notiziario 
SOTTENS 

(Kc/*. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario 19,45 Come pore 
a ciascuno 20 Contatto, per fa¬ 
vore ! 20,25 « Come si contano », 
fantasia di Colette Jean 21 Lo 
costa Susanna, operetta in tre 
otti di Jean Gilbert, diretta da 
Otto Osterwalder 22,30 Notizia¬ 
rio 22,35-23,15 Jazz 
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radio . sabato 1° giugno 


PRO G RAMMA NAZIONALE 


6,40 Previs. del tempo per i pescatori 

Lezione di Lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

7 Segnale orario - Giornale radio - 
* Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 

( Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

O Segnale orario • Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con 1’A.N.S.A. • 
Previs. del tempo • Boll, meteor. 
* Crescendo (8,15 circa) 
i Palmolive-Colgate) 

8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11- XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca della partenza da 
Genova 

11,15 il romanzo del firmamento 

a cura di Ginestra Arnaldi 
III. L’astronomia dei Greci 


SECONDO PROGRAMMA 



Ginestra Arnaldi 

1145 Mattinata sinfonica 

Franck: Les Eolides (Orchestra Phl. 
larmonia diretta da Alceo Galllera); 
Kodaly: Ouverture da teatro (Or¬ 
chestra sinfonica di Vienna diretta 
da Henry Swoboda) 

12,10 Orchestra diretta da A. Fragna 

Cantano Wanda Romanelli, Gior¬ 
gio Consolini, Luciana Gonzales, 
Vittoria Mongardi e Gianni Mar¬ 
zocchi 

Cordara-Di Tommaso: L’orologio del 
cuore. Ciervo-Marletta: Sole, amore 
e musica; Costanzo.Bertone-Calzla: 
Chi fa cantare questo cuore?; Raddi- 
Mattelnì: Chez Maxim’s; Cherubini- 
Schisa-Trama: Rosse rosse; Ptnchi- 
Massara: .Vada mas; Dimito-Mariotti; 
Via del Giglio. 37; Locatelli-Zauli: 
Tus besos; Pailesi - Becaud: Donne 
tuoi; Martelli-Fabor: Poveri ma belli 

12,50 « Ascoltate questa sera... » 
Calendario (Antonetto) 

|2 Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa Genova-St. 
Vincent 

Carillon (Manetti e Roberts) 

13.25 * Album musicale 

Negli intero. comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca del passaggio da 
Serravalle d’Asti 

14,15-14,30 Chi è di scena? cronache 
del teatro di Achille Fiocco - Cro¬ 
nache cinematografiche, di Edoar¬ 
do Anton 

16,20 Chiamata marittimi 

16.25 Previs. del tempo per i pescatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

1645 Ritmi e canzoni 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Radiocronaca dell’arrivo della tap¬ 
pa Genova-St. Vincent 
Radiocronisti Nando Martellini e 
Sergio Zavoli 
(Terme di San Pellegrino) 

1745 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

18.30 Canzoni da una stella 
Canta Nilla Pizzi con l’orchestra 


1845 Scuola e cultura 

Rubrica di informazione per gli 
insegnanti, gli studenti e le loro 
famiglie, a cura di Roberto Gian- 
narelli 

19 - XL Giro ciclistico d'Italia 

Ordine d’arrivo della tappa Ge¬ 
nova-St. Vincent e classifica ge¬ 
nerale 

(Terme di San Pellegrinoi 
Estrazioni del Lotto 

* Musica da ballo 

1945 Prodotti e produttori italiani 

20 - * Album musicale 

Negli intero, comunicati commerciali 

* Una canzone di successo 
(Buffoni Sansepolcro) 

'Ifl Segnale orario - Giornale radio 

. R adiosport 

21 - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Orchestra diretta da Armando 
Trova joli 

Cantano Natalino Otto, Fio San- 
don’s, il Poker di voci, Luciano 
Virgili, Giorgio Consolini, Gloria 
Christian, Nunzio Gallo e Tonina 
Torrielli 

Cavaliere-Ripa: C’è qualcosa nel mio 
cuore; Pinchi-Gioia-Gietz: Casano¬ 
va; Valleroni-Bargoni: L’arcobaleno; 
Gabba-Lidlannl-Merrill: Fra le nu¬ 
vole; Beretta-Bossini; Se torna; Ga- 
rinei-Glovanntni-Kramer. Un po’ di 
cielo; Cesarino-Fonzo: Lassarne sta 
accussi; Panzeri-Calvi: Difenderò 
questo amore; Lidianni-Gabba-Mil- 
ler: I ricordi son cosi 

2145 Canti sulla rosa dei venti 

22 - IL CONVEGNO DEI CINQUE 

2245 Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Nella Colombo, Aurelio 
Fierro, Achille Togliani e Fio¬ 
rella Bini 

Miro-Graziani: Rapsodia americana; 
Locatelli-Guarino: La leggenda di 
Chiomadoro; Nisa - Esposito: Ogni 
notte te sonno; Reggiani-Amadesi: 
Adios.'; Ardo-Cugat: Scialli, scialli; 
Simoni-Lavagnlno: Canzone di Li¬ 
ma; Tucci: Capriccio ungherese 

23,15 Giornale radio - * Musica da 


24 


19 


ballo 

Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Canzoni in vetrina 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo) 

MERIDIANA 

I 7 Orchestra della canzone diretta 
J da Angelini 

Cantano il Duo Fasano, Gino La¬ 
ttila e Carla Boni 
Biri-Ravasini; Fischia il treno; M. 
Marini: La più bella donna dei mon¬ 
do; De Mura-Albano: Serenatella 
sciué sciué; Rivi-Bonavolontà: Bassa 
marea; Coli: Serenata romantica; 
Alik-Voumard: Refrain 
(Salumificio Negroni) 

Flash: istantanee sonore 
(Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa Genova-St. 
Vincent 

« Ascoltate questa sera... » 

1345 II contagocce: Ieri si cantava così 

(Simmenthal) 

13,50 H discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
.Vegli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

Canta Rino Saiviati 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 

meteorologico 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Notizie sulla tappa Genova - St. 

Vincent 

15,15 Confidenziale 

Settimanale per la donna 


TERZO PROGRAMMA 


I problemi dell'aviazione civile 

Aldo Caron: Sviluppi dei traffici 
aerei nel mondo 


19,15 Georg Friedrich Haendel 

Concerto in re maggiore, per or¬ 
chestra (Fire Works) 

Ouverture - Bourrée (Allegro) - La 
paix (Largo alla siciliana) - La 
réjouìssance (Allegro) - Menuet de 
trois parties 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
William Steinberg 

19,30 Walt Whitman 

a cura di Glauco Cambon 
Ultima trasmissione 
Presema di Whitman nella lette¬ 
ratura americana 

20- L'Indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

M. Mussorgsky (1839-1881): Canti 
e danze della morte 
Trépak - Ninna nanna - Serenata - 
Il condottiero 

Giorgia Tumiatl, mezzosoprano; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 

G. Fauré (1845-1924); Sonata n. 
2, op. 108, per violino e piano¬ 
forte 

Allegro non troppo - Andante - Al¬ 
legro non troppo 
Duo Schneeberger-Boglankino 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Piccola antologia poetica 

Paul Gilson 

2130 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Mario Rossi 
Robert Schumann 

Il Paradiso e la Peri, oratorio in 
tre parti, per soli, coro e orche¬ 
stra. op. 50, da • Lalla Roockh > 
di Thomas Moore 
Versione originale dal testo tede¬ 
sco di E. Flechsih, 

Solisti: Suzanne Danco, Elster Orell, 
soprani; Hildegard Rossel-Majdan. 
Giovanna Fioroni, mezzosoprani; 
Waldemar Kmentt, Aldo Bertocci. 
tenori; Heinz Rehfuss, baritono; Ivan 
Sardi, basso 

Istruttore del Coro Ruggero Maghini 
Orchestra Sinfonica e Coro di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Italiana 

Nell’intervallo: 

Pavese e la Calabria 
Conversazione di Mario La Cava 
Ai termine: 

La Rassegna 

Geologia, a cura di Alberto Carlo 
Blanc 

Metodi per la datazione dei reperti 

preistorici 

(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 

13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Da «L'armata d'Italia» di Gabriele D'Annunzio - «Pro¬ 
logo » 

13,30-14,15 Musiche di Ciaikowsky e Szymanowsky (Replica del « Con- 

rortn rii Anni p rv r a v. T « : _ v 


16 


17 


POMERIGGIO IN CASA 

SPIRITO ALLEGRO 

Antologia del buonumore, a cura 
di Pasquale Pennarola 


ATLANTE 

Varietà dai cinque Continenti 

18 - Giornale radio 

XL Giro ciclistico d'Italia 

Resoconto della tappa Genova- 
St. Vincent 

Programma per i ragazzi 

Grandi esploratori del Continente 
Nero 

V. Romolo Gessi, un italiano al 
fiume delle Gazzelle, a cura di 
Gianni Pollone e Stefano Jaco- 
muzzi 

Regìa di Lorenzo Ferrerò 

18.30 Pentagramma 

Musica per tutti 

19 - Il sabato di Classe Unica 

Come vive un giornale 
Domande e risposte agli ascol¬ 
tatori 

INTERMEZZO 

19.30 * Altalena musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo (Idrolitina ) 

20 - Segnale orano - Radìosera 

XL Giro ciclistico d'Italia 
Commenti e interviste di Nando 
Martellini e Sergio Zavoli 

20.30 La voce che ritorna 
Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Senza freni 

Taccuino sonoro del XL Giro ci¬ 
clistico d’Italia a cura di Paolo 
Valenti 

SPETTACOLO DELLA SERA 

21 Teddy Reno presenta 
Canzoni del sabato sera 

con Gianni Ferrio e la sua or¬ 
chestra 

(Pasta Barilla) 

2130 TURANDOT 

Dramma lirico in tre atti e cin¬ 
que quadri di Giuseppe Adami e 
Renato Simoni 

Musica di GIACOMO PUCCINI 
La principessa Turandot 

Maria Pedrini 
L’imperatore Altoum Mario Carlin 
Timur Franco Calabrese 

Il principe ignoto Ken Neate 

Liù Rosanna Carte-ri 

Ping Mario Borriello 

Pang Mario Carlin 

Pong Adelio Zagonara 

Un mandarino Sergio Liviabella 

Direttore Nino Sanzogno 
Istruttore del Coro Nino Anto- 
nellìni 

Coro di voci bianche diretto da 
Renata Cortiglìoni 
Orchestra e Coro di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

(Manetti e Roberts) 

(vedi articolo illustrativo a pag. 5) 
Negli intervalli: 

Ultime notizie - Siparietto 
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ECCO l'APPARECCHIO 
LUMIMSO A LUCE IMMETTA 
CHE HIP DIVREIIE HAI.. 
MARCARE SUL VOSTRO 
TELEVISORE L 2650 

••CO HttMO COMTWKMMOI 


<è 


NON 
BASTA 

ARROTONDARE 
OCCORRE 

GUADAGNARE! 

scrivete 
oggi stesso 
alla ditta 

FIORENZA,, 

FIRENZE 
Via De Bencl, 28 r 

vi darà 

gratis 

preziose 
informazion 



Per dare 

alle vostre labbra 
la torma desiderata 

Come le stelle del cinema, disegnale 
il contorno delle \ostre labbra con 
una delle Matite Ricil's preparate 
con rossi speciali per labbra. Sono 
in vendita in diverse tinte. Per truc¬ 
care con arte invisibile le sopracciglia 
usate le speciali Matite Ricil's 


MATITE 

^iciTs 


TELEVISIONE 


sabato 1° giugno 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Passaporto 

Lezioni di lingua in¬ 
glese a cura di Jole 
Giannini 

b) Avventure sotto i mari: 
« Anfore e coralli » 

di Victor A. De Sanctis 

c) Jim della giungla 

Magia Bianca 

Telefilm - Regìa di Do¬ 
nald Me Dougall 
Distribuzione: Screen 

Gems Ine. 

Interpreti: John Weiss- 
muller, Martin Huston, 
Norman Frederic e 
Tamba 

18/45 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura, a cura 
di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 
19,15 XL Giro d'Italia organiz¬ 
zato dalla Gazzetta dello 
Sport: Notizie sulla XIV 
tappa Genova-St. Vincent 


20/30 Telegiornale 

20,50 Carosello 

(Macchine da cucire Singer 
- Tot - Max Factor - Idroli- 
tina) 

21- Servizio speciale del Tele- 

giornale per il XL Giro 
d'Italia 

21,10 I PICCOLI 

di Vittorio Podrecca pre¬ 
sentano: 

I - I racconti di Marna Oca 

(Ma Mère l’Oye) 
azione scenica in cinque 
quadri sul poema sinfonico 
di Maurice Ravel 

1) La terrazza della vec¬ 
chia filatrice e l’alcova 
della Bella Dormente 

2) Il bosco dove Pollicino 
e i suoi sette fratelli 
smarriscono il sentiero 

3) Il paese delle pagode 

4) Il castello della leggen¬ 
da di Beiinda e il Mo¬ 
stro 

5) Dall’alcova dove Florin- 
da dormente si ridesta 


al bacio d’aprile, si 
giunge al giardino in¬ 
cantato 

II - Due celebri numeri de 

I Piccoli 

1) I capricci del pianista 
Piccolowski 

con la partecipazione 
del soprano Sinforosa 
Strangoloni 

2) Fantasia napoletana 
con la danza-tarantella 
di Gioacchino Rossini 

Adattamenti musicali di 
di Giuliano Pomeranz 
Realizzazione televisiva di 
Luigi Di Gianni 

22- CARLO IN DOPPIOPETTO 

Selezione di successi con 
la partecipazione di Carlo 
Dapporto 

Scene di Dino Gelich 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Regìa di Vito Molinari 

23,10 Telegiornale 

Seconda edizione 


I ii Piccoli ” di Vittorio Podrecca 

LA CASA DEI SOGNI 


P iazza S. Anastasia, tacita e romita 
fra il Palatino e il Celio, acco¬ 
glie in un grande silenzio il 
visitatore che si reca a trovare 
i Piccoli, le più famose marionette 
del mondo- 

Una scaletta ripida sale a un portone 
sconnesso, poi uno stanzone squal¬ 
lido, ingombro di cantinelle e assiti, 
scalette, funi, quinte accatastate e 
scenari, attrezzi e proiettori ma, sul 
lato, una grande tenda e chi l’apre 
entra nella Casa dei sogni. Così il 
buon mago Podrecca chiama la di¬ 
mora dei Piccoli, e se egli fa da 
guida, ha inizio l’incantesimo: mille 
esseri snelli ed eleganti escono dalle 
sottili, trasparenti guaine di cello- 
phan ove sono racchiusi, sembrano 
animarsi al suo ingresso, prender 
parola e gesto, mentre tenui suoni 
di carillon evocano celebri musiche, 
folli ritmi nell’eco d’innumerevoli 
applausi, e sul soffitto sembrano ac¬ 
cendersi e spegnersi cento e cento 
scritte luminose di tutti i teatri del 
mondo. 

Ecco, raccolte in gruppo, le mario¬ 
nette più illustri, quelle con cui, 
l’avvocato Podrecca di Cividale del 
Friuli, dopo gli studi e le esperienze 
giornalistiche, diede le prime rap¬ 
presentazioni alla Sala Odescalchi 
in Roma, l’anno 1913; un grande 
amore per il teatro e la musica e 


il ricordo di quando, fanciullo, era 
stato condotto da Giacinto Gallina 
ad assistere agli spettacoli dei bu¬ 
rattinai del Friuli, lo avevano por¬ 
tato a scegliere questa professione 
bizzarra e appassionante. Erano anni 
fervidi e tumultuosi, l’arte e il tea¬ 
tro europeo vivevano la loro sta¬ 
gione più estrosa, in Italia il Futu¬ 
rismo sconvolgeva le acque morte 
dei vari conformismi, Roma tornava 
ad essere uno degli ideali luoghi 
d’incontro per gli artisti d’ogni pae¬ 
se; in quel clima Podrecca cominciò 
a lavorare puntando sulla qualità, i 
suoi primi spettacoli furono: La serva 
padrona di Pergolesi, Il cittadino 
generale di Goethe, La gelosia di 
Barbouille di Molière, L’amore delle 
tre melarance di Gozzi. Testi illustri 
allestiti con gusto, recitati da belle 
marionette espressive mosse abil¬ 
mente su scene fantastiche e sor¬ 
prendenti, la Sala Odescalchi diven 
ne presto uno dei salotti dell’intelli¬ 
genza romana, il convegno abituale 
degli artisti; negli anni intorno al 
*20 sulle sue poltrone sedevano la 
Duse e Diaz, Toscanini e Zacconi, 
Pirandello e Giordano, Copeau e 
Cilea; allora iniziò quella storia av¬ 
venturosa ormai divenuta leggenda: 
1921 Buenos Aires, 1923 Londra, 1925 
Madrid, 1929 Parigi. Da quegli anni 
ad oggi venti milioni di spettatori 


grandi e piccini in trentasei nazioni 
hanno applaudito ed amato questi 
piccoli esseri fatati, artisti illustri 
hanno creato per loro: De Falla e 
Respighi, Ferrari Trecate e Lualdi, 
Angoletta e Prampolini, mentre il 
repertorio diventava sempre più va¬ 
sto e splendido accogliendo innume¬ 
revoli voci ed esperienze d’arte del 
mondo. 

L’avventura continua, ieri i Piccoli 
erano a Vienna, fra un mese forse 
in Giappone, a giorni li vedremo 
apparire sui nostri teleschermi; Po¬ 
drecca racconta e la vezzosa Fio- 
rinda s’inchina, la bella addormen¬ 
tata di Ravel, sorride Piccolowski 
il grande pianista distratto cui Pa- 
derewski un giorno strinse la mano, 
scattano i ballerini felici della taran¬ 
tella, Podrecca racconta e la sua 
voce ilare e calda serba ancora, dopo 
tanti incontri e paesi, le dolci infles¬ 
sioni venete e riporta alla memoria 
un’altra voce innamorata del teatro, 
quella del grande amico Renato Si- 
moni, un ricordo che trascolora in 
malinconia se si pensa all’effimera 
vita della scena. Che cosa resterà 
di quest’immenso lavoro, di questa 
passione? Certo almeno la gioia, 
donata per anni a grandi e piccini 
da uomini dotti e saggi come questo 
buon mago dal cuore grande così. 

Federico Docile 







Echi di medicina 

Chi diventa 
intrattabile 

Armo 1957: il grande in¬ 
dustriale si allontana im¬ 
provvisamente dalla sala 
del Consiglio, si rifugia in 
un angolo del suo studio 
e si abbandona al pianto: 
un collasso di nervi. 

Anno 1866: Bismarck ha 
sconfitto l’Austria ma vuo¬ 
le risparmiare Vienna, lo 
Stato Maggiore e il Re non 
sono d’accordo con lui, vo¬ 
gliono schiacciare la capi¬ 
tale austriaca. Bismarck, 
dopo ore e ore di discus¬ 
sione, ha i nervi rotti, gri¬ 
da e piange: un collasso di 
nervi. 

Anno di sempre: lo stu¬ 
dente all’esame non riesce 
a pronunciare parola, l’im¬ 
piegato non riesce a com¬ 
piere degnamente il suo la¬ 
voro, la mamma grida e 
smania per un nonnulla, il 
padre è diventato intrat¬ 
tabile; l’esemplificazione 
potrebbe continuare, si 
tratta di piccoli collassi 
nervosi, che minano la re¬ 
sistenza dell’organismo, ne 
riducono il rendimento, ne 
alterano il carattere. 

E questi piccoli collassi 
sono, la maggior parte del¬ 
le volte, sintomo caratteri¬ 
stico di un male diffuso, di 
un male di stagione; l’esau¬ 
rimento. 

E* interessante ricordare 
al proposito che il corpo 
umano contiene decine di 
elementi minerali, alcuni 
dei quali in quantità infi¬ 
nitesimali, eppure tutti im¬ 
portanti, tutti indispensa¬ 
bili: tra questi elementi vi 
sono ferro, zinco, rame, fo¬ 
sforo, magnesio, eco., cia¬ 
scuno con compiti ben de¬ 
finiti. L’ultimo citato, il 
magnesio, partecipa ad 
esempio alla moltiplicazio- 
ne delle cellule che costi¬ 
tuiscono il corpo umano; il 
ferro dal suo canto è indi¬ 
spensabile perché il san¬ 
gue possa trasportare la 
necessaria quantità di ossi¬ 
geno in tutti i tessuti, il 
fosforo perché le delicatis¬ 
sime strutture del sistema 
nervoso mantengano intat¬ 
te le loro possibilità fun¬ 
zionali. 

Analogamente a quanto 
accade per le vitamine, 
nessun organismo può ave¬ 
re un normale rendimento 
e godere di una buona sa¬ 
lute se fanno difetto gli 
elementi minerali suddetti. 

E per evitare indesidera¬ 
bili deficienze, per sfrutta¬ 
re le dimostrate qualità at¬ 
tivanti e reintegranti è 
stato ideato un farmaco, il 
Tonergil, che li contiene in 
quantità appropriata e nel¬ 
la forma più efficace: per 
questo il Tonergil si può a 
ragion veduta definire il ri- 
costituente di elezione per 
tutti quelli che diventano 
intrattabili, che sono esau¬ 
riti e che più sentono la 
stanchezza dei primi caldi. 

Dott. Giorgio Mei 
Aut. ACIS n. 1813. 


UN TAPPETO 

CROFF 

dona alla casa 
distinzione 


Negozi CROFF in : 

Milano - Torino - Ge 
nova - Bologna - Bre¬ 
scia - Venezia - Trieste 
Roma - Napoli - Bari 
Palermo - Catania - Ca¬ 
gliari - Cantò 

















LOCALI 


TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-7,30 Classe Unico (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunico 2 - Maranza II - Me¬ 
rano 2 - Piose II). 

18,35 Progrommo altoatesino in 

lingua tedesca - Zehn Minuten 
tur die Arbeiter . Muslk tur 
jung und alt - Unsere Rundfunk- 
und Fernsehwoche - Dos inter- 
nationale Sportecho der Woche 
’ Bolzano 2 - Bolzano 11 - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - Maron- 
zo II - Merano 2 - Piose II). 

19.30- 20,15 Tonztee m.'t Tom Erich 
und semen Solisten . Blick in die 
Region . Nochrichtenòienst am 
Abend i Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulio - 

Trasmissione musicale e giorno- 
listico dedicota agli itoliani di 
oltre frontiera: Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Musica vorio: 

Strouss: Sul bel Danubio blu; 
Stemer: Alamo, Lemarque: A Pa¬ 
ris; Calibi: Ballato selvaggia; 
Ctìiocchio: Valzer improvviso; 
Juan: Lo cucbaracha - 14 Gior¬ 
nale rodio - Notiziario giuliano 
- Leggendo fra le righe (Vene- 
zio 3 1 

14.30- 14,40 Terzo pogina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
ca, cinema, orti e lettere (Trie¬ 
ste I). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino (Dischi), 
calendario - 7,15 Segnale ora¬ 
no, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 Musica leggero, 
toccuino del giorno . 8,15-8,30 
Segnale orario, notiziario 

1130 Musica divertente - 12 Vite 
e destini - 12,10 Per cioscuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo del¬ 
lo cultura - 13,15 Segnale ora¬ 
no, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 Musico varia 
operistica - 14,15 Segnale ora¬ 
no, notiziario, rassegna della 
stampa - 14,45 Schumann Can¬ 
zoni spagnole - 16 Attuolità tec¬ 
niche e scientifiche - 18,30 Studi 
e fantasie di Chopin - 19,15 In¬ 
contro con le ascoltatrici 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Com¬ 
plesso Silvio Tamse - 21 Lo set. 
timona in I tot io - 21,15 Musica 


* RADIO * 


divertente - 22 Melodie dalle 
riviste - 23,15 Segnale orario, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Melodie not¬ 
turne 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Radiocorriere n. 14 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Ke/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,35 Fatti 
di cronaca 20,45 Arietta 20,50 
La famiglia Duraton 21 E' nato 
una vedetta 21,15 Serenato 
21,35 Canzoni 22 Concerto 22,30 
Mezz'ara in America 23,03 Rit¬ 
mi 23,45 Buona sera, amici 1 24- 
1 Musico preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

18 Jazz 19 Notiziario 20 Panora¬ 
ma di varietà 21,15 Orchestro 
diretta da Francis Bay 22 No¬ 
tiziario 22,11 Musico richiesta. 
23,05-24 Jazz 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Morseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 

Poris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 

Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 

Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,41 

19,01 Arne « Thomas e Sally * o 
* Il ritorno del morinaio » Adat¬ 
tamento di Frederick Woodhouse. 
19,30 La Voce dell'America 
19,50 Notizano 20 Due canti 
provenzol' armonizzati da Fran¬ 
cis Miraglio 20,05 Orchestra Ar- 
mand Bernard 20,35 « Il Divi¬ 
no Aretino », d Blaise Cendrars 
e Nino Frank 22,05 Dialoghi con 
Nikos Kozantzaki o cura di 
Pierre Sipriot « San Francesco 
d’Assisi » 22,35 Interpretazioni 

di Denise Soriano 23 Idee e 
uomini 23,25 Boccherini: Con¬ 
certo in re maggiore per flauto 
e orchestro 23,46-23,59 Noti¬ 
ziario 


sabato 1° 


PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II - Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218, Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,81 

19,25 « Nostra Signora di Parigi », 
adattamento radiofonico di J Le- 
noir 40° episodio 19,35 Mireille 
e il suo pìccolo teatro: « Hotel 
des Bouches-du-Rhóne et d'Angle- 
terre réunis » (do Alessandro Du¬ 
mosi. 20 Notiziario 20,20 Tra 
parentesi, di Lise Elino e Georges 
de Caunes 20,30 Poris-Cocktail. 
21,20 Problemi europei 21,35 La 
canzone inedito 22 Notiziario. 

22,15 « L'amicizia di una cincial¬ 
legra », con Roger Blin 22,30 
Jazz: « Sonnie Parker» 22,57-23 
Ricordi per i sogni 

PARIGI-INTER 

(Nice I Ke/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notiziario 19,45 Varietà 20 
« Piccolo museo della canzonet¬ 
ta », a cura di Louis Ducreux e 
André Popp 20,30 Tribuna pari¬ 
gina 20,53 Rossini: Il barbiere 
di Siviglia, sinfonia 21 A briglia 
sciolta 22-24 « Buona sera, Euro¬ 
pa Qui Parigi », a cura di Jean 
Antoine 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,40 Come va da voi 5 19,45 No¬ 
tiziario 20 I temerari 20,30 Se¬ 
renato o Frangoise Fabian 20,45 
Il sogno della vostra vita 21,15 
Il punto comune 21,30 Festival 
dello conzone napoletano (parte 
primai 22 Notiziario 22,05 II 
sogno della vostro vita 22,10 
Festival della canzone napoleta¬ 
na (Parte seconda) 22,40 Jazz 

23.35 Rodio-Club Montecarlo 24- 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario 19,10 Lo Germania 
indivisibile 19,30 Musica corale 
dell'Italia e della Francia (Quar¬ 
tetto vocale « The Saltire Sìn- 
gers ») 19,50 Eckart Hachfeld 

al microfono 20 Parato di suc¬ 
cessi 21,45 Notiziario 21,55 Di 
settimana in settimana 22,10 
Joseph Haydn: Sinfonia n 101 
in re maggiore « Lo pendola ». 
diretto da Ferdinand Leitner 

22.35 Musica da ballo 22,45 
Gùnter Fuhlish e i suoi solisti 


giugno 


23 La caccio al delinquente 
« Sospetto di assassinio », radio¬ 
giallo dol vero di Walter Nie- 
buhr 23,35 Hallo, vicini! 24 Ul¬ 
time notizie 0,05 Dischi vari. 
1 Saturdoy-Night-Club 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco¬ 
ttomi Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 18,45 L'orchestra 
Harry Davidson e il tenore Horry 
Dawson 19,15 La settimana a 
Westminster 19,30 Stasera in 
città 20 Ponorama di varietà 
21 Notiziario 21,15 « Il ponte di 
San Luis Rey », di Thomton Wil- 
der Adattamento radiofonico di 
Murici Levy 22,30 Negro Spiri¬ 
tual, interpretati dal contralto 
Marion Anderson e dal pianista 
Franz Rupp 22,45 Preghiere 23- 
23,08 Notiziorio 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stozioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 L'Isolo di Man 

20 « La famiglia Archer », di 
Geoffrey Webb e Edward J Ma- 
son 20,45 Festival di musica leg¬ 
gera 1957 22 Notiziario 22,20 

Dischi presentati do Jack Poyne. 
23 Musico do ballo e canzoni, 
con l'orchestro Eric Winstone, 
Shirley Norman, Ray Merrell, Co¬ 
lin Pnnce e il Trio Roy Marsh. 
23,55-24 Notiziario 



ONDE 

CORTE 


Ore 


Kc/s. 

m. 

5.30 - 

8,15 

9410 

31,88 

5,30 - 

8,15 

12040 

24,92 

530 - 

8.15 

12095 

24,80 

7 

8,15 

15070 

19,91 

10,15 - 

11 

17790 

16,86 

10,15 - 

11 

21660 

13,85 

10,30 - 

19,15 

15110 

19,85 

10,30 - 

21,15 

21630 

13,87 

11,30 - 

17.15 

25720 

11,66 

11,30 - 

18,15 

21470 

13,97 

11,30 - 

22 

15070 

19,91 

12 

12.15 

9410 

31,88 

12 

12,15 

12040 

24,92 

14 

15 

21660 

13,85 

17 

22 

12095 

24,80 

19 

21.15 

21470 

13,97 

19 

22 

17790 

16,86 

19,30 - 

22 

9410 

31,88 

19,30 - 

22 

11910 

25,19 

Orchestra Edmunòo 

Ros 6,30 


Jazz 6,45 Musica di Gluck. 7,30 
« A Life of Bliss », di Godfrey 



Giovani! Notizia sensazionale 


FRANCOBOLLI E REGALI A TUTTI 


GRATIS!!! GRATIS!!! GRATIS!!! 
Iscrivetevi subito al Club U.F.I. - Unio¬ 
ne Filatelica Intemazionale, Via del 
Tritone, 66 R - Roma, inviando la quo¬ 
ta di 1,. Duo i Estero L. 1000). I soci avranno diritto a rice¬ 
vere immediatamente e completamente gratis, il c Corredo 
del Collezionista » costituito da 


12 MERAVIGLIOSI REGALI 12 

con tutto l’occorrente per fare la collezione di francobolli, 
compreso un lussuoso album geografico illustrato della 
Repubblica Italiana, e mondiale ed 11 diritto a ricevere a 
domicilio mensilmente « Selezioni » di francobolli parteci¬ 
pando ad un grandioso concorso a premi. Ai primi nuovi 
soci che aggiungeranno L. 300, per solo rimborso spese, 
verrà inviato in omaggio un Catalogo specializzato, ediz. 1956, 
di Italia, Colonie, Trieste, Vaticano, di 250 pagine, con 
oltre 2000 illustrazioni- 

Glovani e nuovi collezionisti) Questo è il vostro clubl 


Horrison 8,15 Musiche di Mozart 
e De Fallo, il,30 Rivista musi¬ 
cale 13 Motivi preferiti. 14,15 
Musica richiesto 17,15 « La fa¬ 
miglia Archer », di Mason e 
Webb 18,35 L'orchestra di va¬ 
rietà della BBC diretta da Jack 
Leon e il cantante Brion Dou¬ 
glas 20 Ponorama di vorietò 
21 Festival musicale 1957 . 22,15 
Concerto diretto da Gerald Gen- 
try Musiche di Smetana e Deli- 
bes. 

LUSSEMBURGO 
(Diurna Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serale Kc/s. 1439 - m. 208,5) 
19,15 Notiziario 19,34 Dieci mi¬ 
lioni d'ascoltatori. 19,50 Lo fa¬ 
miglia Duraton 20 I temerari. 
20,30 II punto comune 20,46 II 
sogno dello vostra vita, 21,15 
La borsa delle canzoni 21,40 
Confidenze 22,10 Quando la set¬ 
timana è finita, con Monette 
Auvray. 22,50 Notiziario 23,15 
Stem der Hoop 23,30 Concerto 
diretto do Henri Pensis E. Bloch: 
Concerto grosso per orchi e pia¬ 
noforte, R. Liebermann: Furiosa. 
23,55-24 Notiziario. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19,05 Alcune marce 19,30 No¬ 
tiziario Eco del tempo 20 « Sa- 
ludos amigos » Un'oro di varietà 
21 « Capriccio » con l'orchestro 
Jos Cleber 21,20 « Bogatei le », 
musica allegra e Block-outs di 
Jo Hanns Ròsler 22 Intermezza 
ritmico col quartetto Francois 
Chorpin 22,15 Notiziorio. 22,20 
Quiz ocustico 22,50-23,15 Musi¬ 
ca da ballo 


MONTECENERI 
(Ke/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musico vario. 
12,30 Notiziorio. 12,45 Musica 
vario 13,10 Canzonette 1330- 
14 Per lo donna 16 Tè don- 
zonte 16,30 Voci sparse. 17 Mu¬ 
sica folcloristica internazionale 
17,40 « La luna si è rotta », ra- 
diopazzia umonstico-musicale di 
Jerko Tognolo 18 Musica richie¬ 
sta 18,30 Voci del Grigioni ita¬ 
liano 19,15 Notiziorio. 19,40 
Orchestrine campagnole 20 Lo 
rivisto dello settimono: « Ping. 
Pong », a curo di Zucchi e Si- 
mone, Con la porteci pozione di 
Pinuccio Nova e Carlo Compo¬ 
nine 20,30 Antologia sonora 21 
Walter Muller von Kulm: a) Mu¬ 
sica per orchestro d'archi, op 
42; b) Sieben Lieder noch Ge- 
dìchten von Hermann Hesse, op 
5; c) Suite per coro a quattro 
voci, op 46, su testi di Fran¬ 
cesco Chiesa da « La stellata 
sera» 21,40 Serenate e nottur¬ 
ni. 22,05 Melodie e ritmi, 22,30 
Notiziario 22,35 « Ul cascia- 
vid », varietà nostrano di Ser¬ 
gio Maspoli. 23,10 Jazz 1957 
23,30-24 Canzonette presentate 
dall'orchestra Rad.osa diretta do 
Femondo Poggi 

SOTTENS 

(Ke/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziorio 19,25 Lo specchio 
dei tempi 19,50 II quarto d'ora 
vallese. 19,55 Ballabili. 20 « Onde 
clandestine », radiodrommo di 
René Roulet 21,10 Ballota del 
XX Secolo 21,30 « La paura », di 
William Aguet 21,45 II teatrino 
di Gilles 22,30 Notiziario 2235- 

23,15 Musica da ballo 


I CONCORSI ALLA RADIO E ALLA T 


i segue da pagina 23 1 

« La radio e la TV 
in poltrona - Lombardia» 

Estrazione del 4 maggio effettuata 
su segnalazione del nominativi di 
acquirenti di apparecchi radio e di 
televisori da parte delle ditte ri- 
venditrici della Lombardia, aderenti 
alla manifestazione. 

Tra pii acquirenti di televisori 
sono stati favoriti dalla sorte: 
Ungerò Marazzi - via Nino Bixio, 1 
. Malnate (Varese); Pietro Curone - 
via C. Farinl, 37 - Milano; Carlo 
Riva - via Franchetto, 8 - Sondrio; 
Robarto Cipani - Hotel Astorla - via 
Barbarano • Salò (Brescia); Raffaele 
Pozzi - Via della Liberazione, 6 - 
Solzago (Como). 

Tra gli acquirenti di apparecchi 
radioriceventi sono stati sorteggiati: 
Gina Barbieri - via Cadè (Corte Ca- 
vallero) - Roncoferraro (Mantova); 
Paimiro Massaggi - via Llnardi • Cai. 
venzano (Bergamo); Emilio Lugano 
- piazza Corneggia, 5 - Rivanaz- 
zano (Pavia) 

che vincono ciascuno Una poltrona 
Arflex tipo Delfino. 

Una poltrona Arflex tipo Delfino 

è stata pure assegnata ai seguenti 
rivenditori: 

Ditta Arturo Lolla - via Medaglie 
d’Oro, 51 - Varese; Ditta Lido Ca- 
gnata • via Garibaldi, 85 - Castel 
D’Ario (Mantova). 

« Classe Anie M F» 

Risultati del sorteggi dal 5 all’ll 
maggio 1957. 

Hanno vinto un televisore da 17 
pollici: 


5 maggio: Raffaello Manfredi, via 
Fratelli Bandiera, 5 - Fraz. Torre 
del Lago Puccini • Viareggio 
(Lucca); 

6 maggio: Renato Marozzi, via del 
Commercio, 12 - Roma; 

7 maggio: Giovanni Brusati, via Ta¬ 
rantola, 13 - Novara; 

8 maggio: Mario Personali, via Di 
mezzo, 2 • Mirandola (Modena); 

9 maggio: Dino Mazzoni, piazza Vit¬ 
toria, 21 - Livorno; 

10 maggio: Pasqualino Rametta, via 
Carso, 28 - Siracusa; 

11 maggio: Ida Sensoll, via Passo¬ 
lombardo. 12 - Loc. Vermiclno - 
Frascati (Roma). 


«Serie Anie » 

Per l’assegnazione dell’Automo¬ 
bile Fiat 600 posta In palio nel sor. 
teggio del 10 maggio 1957, la sorte 
ha favorito: 

Igino Stabile, via Molin Nuovo • 
Cormons (Gorizia) 

che ha acquistato l’apparecchio « Se¬ 
rie Anie » n. 1.322.247 di matricola 
l’8 gennaio 1957. 


« Classe unica » 

Nominativi favoriti dalla sorte per 
l’assegnazione del premi consistenti 
in 

2 buoni acquisto libri o dischi 
per L. 15.000 

posti In palio tra le persone che 
hanno rivolto domande alla rubrica 
« Il sabato di Classe Unica > in me¬ 
rito agli argomenti trattati: 
Vfncenio Cascavilla, via Borgo Nuo¬ 
vo, 22 - San Severo (Foggia); Felice 
Santini, via XX Settembre, 15 - 
Parma. 


«Zurli, mago del giovedì» 

Nominativi dei favoriti dalla sorte 
per l'assegnazione di 20 premi con¬ 
sistenti in 20 pupazzi Zurli posti in 
palio tra i concorrenti che hanno in¬ 
viato alla RAI l’esatta soluzione di 
almeno uno dei tre quiz posti du¬ 
rante la trasmissione « Mago Zurli » 
messa in onda 11 2 maggio 1957: 
Waifra Bonifazi, via Pace, 63 - Mace¬ 
rata; Carla Branchi, via Giuseppe 
Garibaldi - Felino (Parma); Paolo 
Callegari, via Denaggio, 504 - Chiog- 
gia (Venezia); Marta Ceccherini 
presso Tebaldl, via Giusto Dacci, 1 

- Parma; Giovanna Esposito, via 
S. Pasquale - Airola (Benevento); 
Salvatorino Farragina, via Stadio 
Pai. 3/a int. 8 - Catanzaro; Gigi Ga¬ 
rofalo, Salita Gamblno, 4 - Licata 
(Agrigento); Mariacarla Guidi, via 
Puccini, 241 - Viareggio (Lucca); 
Rosa Maggiori, via S. Rocco - Os. 
simo Inferiore (Brescia); Ena No¬ 
bili, via Canalino, 35 - Modena; Ro¬ 
berti no Orani, via Migliali, 9 - San¬ 
remo (Imperia); Gabriella Rustici, 
vicolo San Lazzaro, 9 - Sanremo 
(Imperia); Riccardo Salimbeni, via 
del Palco, 26 - Prato (Firenze); An¬ 
tonio Sapienza, via Fortino Vec¬ 
chio, 79 se. C - Catania; Armida Sa¬ 
racco, via G. Mora, 7 - Milano; 
Grazia Simon, via Madonnetta, 3 • 
Fraz. Vaimarino - Follina (Treviso); 
Paola Stangheltini, fraz. Bando - 
Argenta (Ferrara); Antonello Triz- 
za, via Mesagne - S. Vito del Nor¬ 
manni (Brindisi); Adriana Zazzerlni, 
Case Popolari - Sabaudia (Latina); 
Silvana Zlgliani, via Pastrengo, 10 
• Alessandria. 

Soluzione del quiz: il chiromante 

- Il pan» ■ La piccola fiammiferaia. 


«L’antenna» 

Nominativo del favorito dalla sor¬ 
te per l’assegnazione del premio 
consistente in un radioricevitore 
Classe Anie a modulazione di fre¬ 
quenza posto in palio tra tutti gli 
alunni delle scuole secondarie Infe¬ 
riori che hanno collaborato alle tra¬ 
smissioni « L’Antenna » messe in on¬ 
da dall’ll aprile al 9 maggio 1957: 

Laura Spalla, alunna della secon¬ 
da classe della Scuola Media statale 
« Luigi Hugues » di Casale Monfer¬ 
rato (Alessandria). 

Nominativi dei favoriti dalla sorte 
per l’assegnazione dei premi consi¬ 
stenti in due televisori da 17 pollici 
posti in palio tra tutti 1 professori 
delle scuole dell’ordine medio infe¬ 
riore che hanno Inviato elaborati 
di alunni, osservazioni e proposte a 
« L’Antenna > nell'anno radioscola¬ 
stico 1956-1957: 

Prof.ssa Gabriella Frascolla, Scuo¬ 
la Media Statale « G. Palmieri » • 
San Severo (Foggia); FTof.ssa Clara 
Storchi - Scuola Media Statale < U. 
Foscolo » - Roma. 

Nominativi delle favorite dalla 
sorte per l’assegnazione dei premi 
consistenti In due radioricevitori 
elesse Anie e modulazione di fre¬ 
quenza posti in palio tra tutte le 
classi delle scuole dell’ordine me¬ 
dio inferiore che, non fornite di ap¬ 
parecchio proprio, hanno seguito 
con mezzi di fortuna le trasmissioni 
< L’Antenna > messe In onda nel¬ 
l’anno radioscolastico 1956-1957: 

Terza classe • Sezione B • della 
Scuola Media Statale di Acquasparta 
(Terni); Scuola Statale Secondaria 
di Avviamento Professionale a tipo 
Agrario e Industriale femminile di 
San Giacomo delle Segnate (Man¬ 
tova). 


«Le immagini 

della musica» 

La Commissione incaricata dell’as¬ 
segnazione del premi consistenti in 
cinque radioricevitori Sorio Anlo a 
5 valvole posti in palio per la tra¬ 
smissione « Le Immagini della mu¬ 
sica » messa in onda il 27 aprile 1957 
per gli alunni della IH, IV e V classe 
elementare, ha premiato I seguenti 
piccoli autori del cinque migliori 
disegni ispirati dalla rubrica messa 
in onda: 

Giorgio Cravin, alunno della terza 
classe - sez. A - della Scuola Ele¬ 
mentare « G. Gozzi » di Venezia; 
Giovanni Pienizzola, alunno della 
terza classe • sez. C - della Scuola 
elementare di Monsellce (Padova); 
Giovanni Moschitz, alunno della 
quarta classe della Scuola Elemen¬ 
tare < G. Pascoli » di Camporosso di 
Tarvisio (Udine); Fiorella Bonaschi, 
alunna della terza classe della Scuo¬ 
la Eementare « A. Cavezzoll » di Ber¬ 
gamo; Ester Menomo, alunna della 
terza classe della Scuola Elementare 
di Santa Giustina (Belluno). 

Tra tutti gli insegnanti degli alun¬ 
ni che hanno partecipato al con¬ 
corso Inviando disegni, sono stati 
posti in palio 5 radioricevitori serie 
Anie a 5 valvole. 

Sono risultati favoriti dalla sorte: 

Merla Tavolo, quinta classe della 
Scuola Elementare di Capiate • Ol- 
ginate (Como); Ada Bonllauri Raf- 
faghelli, quinta classe della Scuola 
Elementare di Varigottl - Finale Li¬ 
gure (Savona); Gina Chiusoli, quinta 
classe della Scuola Elementare di 
Lenzlna • Isera (Trento); Edda Pet- 
toello, quinta classe della Scuola 
Elementare di via Nino Bixio, 71 • 
Parma; Suor Rosangela Casati, terza 
classe della Scuola Elementare « Ma¬ 
ria Consolatrice » di Roma. 





che differenze !... corro di più 

e consumo di meno 



SUPERCORTEMAQQIORE * 


economia 

velocità 

potenza 


ha un alto peso specifico: un litro pesa di più, quindi sviluppa 
più energia e fa percorrere un maggior numero di chilometri 

ha un elevato numero di ottano (98-100 N.O. R.M.), quindi migliora 
le prestazioni del motore, aumentandone la potenza, l’elasticità, la ripresa 

è l’unica benzina con TIMoh l’additivo che prolunga la vita del motore 

SUPERCORTEMAGGIORE 

la potante benzina Italiana 






